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La seduta comincia alle 16 .

RENZO PATRIA, Segretario, legge il pro-
cesso verbale della seduta di ieri .

(È approvato) .

Missioni .

PRESIDENTE. Comunico che, ai sens i
dell'articolo 46, secondo comma del rego-
lamento, i deputati Caveri, Fiandrotti, Fra-
canzani, Galasso, Gitti, Martino, Stega-
gnini e Tiezzi sono in missione per incarico
del loro ufficio .

Avverto che ulteriori comunicazioni sa -
ranno pubblicate in allegato ai resocont i
della seduta odierna.

Discussione del disegno di legge : Conver-
sione in legge del decreto-legge 24
giugno 1989, n. 239, recante assegna-
zione all 'ENEA di un contributo per
l'anno 1989 (4049) .

PRESIDENTE. L 'ordine del giorno rec a
la discussione del disegno di legge : Conver-
sione in legge del decreto-legge 24 giugno
1989,

	

n . 239, recante assegnazion e
all'ENEA di un contributo per l'anno
1989 .

Ricordo che nella seduta del 28 giugno la
I Commissione (Affari costituzionali) ha

espresso parere favorevole sull 'esistenza
dei presupposti richiesti dal secondo
comma dell'articolo 77 della Costituzion e
per l'adozione del decreto-legge n . 239 del
1989, di cui al disegno di legge di conver-
sione n . 4049.

Dichiaro aperta la discussione sull e
linee generali .

Ricordo altresì che nella seduta del 6
luglio la X Commissione (Attività produt-
tive) è stata autorizzata a riferire oral-
mente .

Il relatore, onorevole Corsi, ha facoltà d i
svolgere la relazione .

UMBERTO CORSI, Relatore . Signor Presi-
dente, onorevole rappresentante del Go-
verno, colleghi, il decreto-legge in esam e
assegna al l 'ENEA, per l 'anno 1989, un con-
tributo finanziario di lire 700 miliardi, uti -
lizzando il relativo accantonamento pre-
visto dalla tabella C della legge finanziari a
1989 .

Il provvedimento è reiterativo di ana-
logo decreto-legge, già approvato dal Se -
nato e, all'unanimità, dalla Commission e
attività produttive della Camera in sed e
referente; tuttavia, nonostante l'unanime
convergenza governativa e parlamentare
non fu possibile convertirlo nei previsti
termini costituzionali .

Siamo dunque in presenza di un signifi-
cativo esempio delle difficoltà di funziona-
mento del nostro sistema: se non riu-
sciamo a convertire in legge nei sessanta
giorni previsti neppure i decreti-legge su i
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quali vi è accordo generale, il richiam o
insistente a rivedere le nostre procedure ,
in materia, per renderle più efficaci ap-
pare sempre più giustificato .

L'attuale confusione, che contraddi-
stingue anche gli apparati burocratico -
amministrativi e che deriva dalla pletor a
sempre più ingombrante di decreti all a
ricerca di una possibilità di conversion e
sempre più aleatoria, non giova proprio a d
alcuno. Non giova ai cittadini, per le incer-
tezze normative che determina ; non giova
alla pubblica amministrazione, che at-
tende l'approvazione dei disegni di legge di
conversione per applicare le disposizioni
dei decreti-legge (con conseguenze nega-
tive facilmente immaginabili) ; non giova al
Governo, la cui espressione di volontà
viene ritardata con forte perdita di effica-
cia; meno che mai è utile al Parlamento
che, ingolfato da nuovi decreti e da reite-
razioni multiple di quelli decaduti, ved e
ridursi fortemente l'importantissimo ter-
reno della sua autonoma iniziativa legisla-
tiva (versante sul quale maggiormente s i
misura il suo legame con la gente e la
società civile) .

Stante tale situazione, signor Presidente ,
l'invito a ricercare soluzioni adeguate alla
straordinaria importanza del problema
cui ho fatto riferimento non apparirà in -
congruo se collegato alla modesta norma-
tiva del provvedimento in esame . Le diffi-
coltà incontrate nella conversione in legge
di tale provvedimento, che aveva trovat o
favorevoli tutti i gruppi, sottolineano co n
forza l'eccessiva vischiosità e lentezza
della nostra macchina istituzionale .

D'altra parte, il ricorso al decreto-legg e
si è reso in questo caso necessario per con -
sentire all'ENEA la prosecuzione dell e
proprie attività in coerenza con le indica-
zioni programmatiche del piano energe-
tico nazionale ed in attesa che lo specifico
disegno di legge di riordino dell'ente, in
discussione al Senato, ridefinisca il ruol o
istituzionale, la periodicità della program-
mazione delle attività, la composizione ed
il funzionamento degli organi dell'ENEA .

Ricordo altresì che, avendo il piano
energetico nazionale ed i provvediment i
ad esso collegati (ad esempio quello in

tema di risparmio energetico) indicato i tre
filoni programmatici principali (energia,
interazione tra energia e ambiente, intera-
zione tra energia e innovazione tecnolo-
gica) cui l 'ENEA deve adeguare i propri
programmi, risulta indispensabile assicu-
rare fin d'ora sufficiente continuità e cer-
tezza di risorse alle sue attività ed evitare
che, in attesa dell'approvazione dei citati
provvedimenti, che garantiranno un orga-
nico finanziamento rapportato ai nuovi
programmi triennali da definire, le conse-
guenti difficoltà operative e le incertezz e
possano causare la paralisi delle attività
stesse .

In coerenza con queste considerazioni,
la Commissione di merito si è espressa
favorevolmente per la rapida conversion e
del decreto-legge nel testo originario. La
discussione ha tuttavia sottolineato l'esi-
genza che, superato questo periodo di tor-
mentata transizione nella ridefinizione
delle attività e dei programmi dell'ENEA,
il Governo si faccia carico di assicurare u n
finziamento almeno triennale, per consen-
tire all'ente una maggiore efficacia opera-
tiva ed il controllo dei risultati rispetto a i
programmi che verranno proposti e finan-
ziati .

È questo un impegno pressante che s i
richiede al Governo per soddisfare aspet-
tative diffuse e giustificate, così come pres -
sante è l'invito ai colleghi ad approvare i l
testo licenziato dalla Commissione (Ap-
plausi) .

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlar e
l'onorevole sottosegretario di Stato per
l'industria, il commercio e l'artigianato .

Ivo BUTINI, Sottosegretario di Stato per
l'industria, il commercio e l'artigianato . Si-
gnor Presidente, onorevoli colleghi, circa
il merito del provvedimento in esame mi
rimetto a quanto esposto dal relatore . Le
questioni più generali che il relatore ha
sviluppato nel corso del suo intervento m i
sembra invece opportuno no rinviate a l
programma che sarà pr sentato dal Go-
verno in via di formazione . Constatato ,
infine, l'apprezzamento comune che è
stato manifestato sul p vvedimento,
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anche in ordine ai suoi presupposti di ne-
cessità ed urgenza, raccomando una solle-
cita conversione in legge del decreto-legg e
n. 239.

PRESIDENTE. Dichiaro chiusa la di-
scussione sulle linee generali .

Passiamo all'esame dell'articolo unic o
del disegno di legge nel testo della Com-
missione, identico a quello del Governo ,
che è del seguente tenore :

«1 . È convertito in legge il decreto-legge
24 giugno 1989, n. 239, recante assegna-
zione all'ENEA di un contributo per l'ann o
1989 .

2. Restano validi gli atti ed i provvedi -
menti adottati e sono fatti salvi gli effett i
prodotti ed i rapporti giuridici sorti sulla
base del decreto-legge 26 aprile 1989, n.
151» .

A questo articolo non sono stati presen -
tati emendamenti. Poiché il disegno di
legge consta di un articolo unico, si proce -
derà direttamente alla sua votazione final e
nel prosieguo della seduta .

Deliberazione, ai sensi dell'articolo 96-
bis, terzo comma, del regolamento, sul
disegno di legge : Conversione in legge
del decreto-legge 15 maggio 1989, n .
174, recante misure fiscali urgenti pe r
favorire la riorganizzazione delle strut-
ture produttive industriali (3939) .

PRESIDENTE. L 'ordine del giorno rec a
la deliberazione, ai sensi dell'articolo 96-
bis, terzo comma, del regolamento, sul di-
segno di legge : Conversione in legge del
decreto-legge 15 maggio 1989, n. 174, re-
cante misure fiscali urgenti per favorire la
riorganizzazione delle strutture produt-
tive industriali .

Ricordo che la I Commissione (Affar i
costituzionali) ha espresso, nella seduta
del 30 maggio scorso, parere favorevole
sull'esistenza dei presupposti richiesti da l
secondo comma dell'articolo 77 della Co-
stituzione per l'adozione del decreto-legge

n . 174 del 1989, di cui al disegno di legge di
conversione n . 3939 .

Ha facoltà di parlare il relatore, onore-
vole Gei .

GIOVANNI GEI, Relatore. Signor Presi-
dente, onorevoli colleghi, in questa sede
intendo evitare valutazioni di merito, che
saranno certamente fornite in sede di con-
versione in legge del decreto-legge in
esame, viste le posizioni articolate che s i
stanno manifestando in materia .

Il testo prevede nella sostanza un'azione
di parziale defiscalizzazione delle plusva-
lenze nei conferimenti di aziende e capi -
tali, al fine di realizzare concentrazioni
produttive di rilevante entità in grado d i
essere competitive sul mercato europeo e
mondiale. Per l'esattezza, è prevista una
limitazione al 25 per cento della parte d i
plusvalenza tassabile, così come sono pre-
viste agevolazioni in materia di imposte d i
registro, catastale ed ipotecaria .

Il decreto-legge, che ha carattere con-
giunturale, delimita inoltre la sua sfera d i
applicazione alle concentrazioni produt-
tive omogenee che abbiano per oggett o
aziende di rilevante dimensione e prevede
le procedure di ammissione ai benefic i
fiscali in precedenza esposte . Si tratta dun-
que, onorevoli colleghi, di un document o
chiaramente motivato dall'esigenza di fa-
vorire il formarsi di grandi concentrazioni
industriali .

Quindi, al di là di valutazioni di merito
sull'opportunità e sull'equità del provvedi -
mento in rapporto alla situazione comples -
siva dell'apparato produttivo italiano,
all'esigenza di tutela delle aziende pub-
bliche ed alla manovra economica com-
plessiva, dalle stesse caratteristiche con-
giunturali del decreto-legge si ricava la
sussistenza dei presupposti di necessità ed
urgenza di cui all'articolo 77 della Costitu -
zione .

Chiedo pertanto all'Assemblea di con -
fermare il parere positivo espresso dall a
Commissione affari costituzionali .

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare
l'onorevole sottosegretario di Stato per
l'industria, il commercio e l'artigianato .
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Ivo BUTINI, Sottosegretario di Stato per
l ' industria, il commercio e l 'artigianato . Il
Governo concorda con le considerazion i
svolte dal relatore.

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare
l'onorevole Macciotta . Ne ha facoltà.

GIORGIO MACCIOTTA. Signor Presi -
dente, credo sia singolare votare oggi sull a
sussistenza dei presupposti di necessità ed
urgenza per l'adozione di un decreto-legg e
che sta per scadere e che questa mattina il
Consiglio dei ministri ha reiterato . Franca-
mente, sarebbe opportuno procedere di-
versamente .

Anche se non ci trovassimo nella situa-
zione che ho appena richiamato (situa-
zione che rende inutile l'interessamento d a
parte del Parlamento), varrebbe la pena di
richiamare i dibattiti che si sono svolt i
subito dopo l'emanazione del decreto-
legge in esame .

Il decreto sull 'ENIMONT è stato sin
dall'inizio molto discusso nelle Commis-
sioni di merito ed è stato interpretato com e
un provvedimento che, dietro il paravento
della necessità e dell'urgenza nonché dell a
generalità che dovrebbe contraddistin-
guere una legge, in realtà si è rivelato stru -
mento mirato al perseguimento di una sola
operazione. Tra l'altro tale operazione non
è stata realizzata nei tempi previsti ; il de-
creto, infatti, è del 14 maggio, ma si è
dovuta attendere la tarda serata del 30 giu-
gno, ultimo giorno utile, perché, dopo aver
ottenuto dal Presidente e dal vicepresi-
dente del Consiglio le assicurazioni neces -
sarie circa la reiterazione del decreto
stesso, l'azionista privato del gruppo a fa-
vore del quale il decreto in questione era
stato emanato desse luogo ai conferiment i
che il decreto-legge doveva garantirgli . Lo-
gica giuridica ma anche — vorrei dire —
decenza politica avrebbero dovuto invece
consigliare di lasciar decadere il decreto -
legge. Tuttavia, poiché esso è all'esame
dell'Assemblea, il Parlamento dovrebbe a
questo punto negare, al riguardo, la sussi -
stenza dei presupposti di necessità ed ur-
genza.

La delicata questione — di cui non ne -

ghiamo l'esistenza — della rivalutazione
dei beni di impresa dovrebbe essere affi-
data ad un ben più organico provvedi -
mento legislativo del quale, d'altra parte si
erano fatti carico diversi gruppi parlamen-
tari attraverso autonome proposte che
avrebbero potuto essere esaminate dal
Parlamento in tempi più celeri se il decreto
in questione non ne avesse ostacolato
l ' iter .

Per queste ragioni, il gruppo comunista
voterà contro la sussistenza dei presup-
posti di necessità ed urgenza per l'ado-
zione del decreto-legge n. 174, senza ne -
gare l'importanza delle questioni che esso
affronta ma ritenendo che vi siano altr i
strumenti che potrebbero garantire in
modo migliore e più complessivo gli stess i
risultati in materia di ristrutturazione e di
rilancio del patrimonio produttivo indu-
striale (Applausi dei deputati del gruppo de l
PCI) .

PRESIDENTE . Onorevole Macciotta,
poiché il decreto-legge n. 174 non è ancora
decaduto, nulla osta alla deliberazione
sulla sussistenza dei presupposti costitu-
zionali per la sua emanazione, nell'attesa
dell'eventuale presentazione di un disegn o
di legge di conversione di un nuovo de-
creto-legge che lo reiteri, disegno di legg e
che per altro non è ancora pervenuto alla
Presidenza della Camera .

Ha chiesto di parlare l'onorevole Tassi.
Ne ha facoltà .

CARLO TASSI. Signor Presidente, la legg e
dovrebbe essere generale ed astratta,
mentre il decreto in esame è concreto e
personale. E un decreto-legge con nome,
cognome, indirizzo, luogo e data di na-
scita, fatto ad hoc, ad personam . Quindi,
proprio perché contrario alla natura della
norma legislativa, non potrebbe esser e
avanzata da alcuno, tanto meno dal Go-
verno, la richiesta di votare a favore dell a
sussistenza dei presupposti di necessità ed
urgenza. Quando infatti si contraddice alla
natura della legge, non si può pretendere
che ciò costituisca comunque un requisito
di necessità o di urgenza .

Certo, il fatto che il decreto sia stato rei-
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terato stamane — o comunque nella gior-
nata di oggi — dal Governo non esime l a
Camera dall'inserirlo all'ordine del giorn o
dei suoi lavori : si tratta, infatti, di organi
diversi . Esiste infatti il principio dell'indi-
pendenza degli organi istituzionali fonda-
mentali, sul quale si basa la separazione
dei poteri. Se una critica può essere formu-
lata, essa non va avanzata nei confronti
della Presidenza della Camera ma deve
riferirsi alla mancanza di decorosit à
dell'atteggiamento del Governo. Infatti ,
quando l'esecutivo reitera un provvedi -
mento, dovrebbe avere il buon gusto —
non dico il buon senso perché non lo pre-
tendo — legislativo e costituzionale di re-
vocare il decreto precedente . Altrimenti ,
come accadrà fra oggi e domani, ci si tro-
verà di fronte alla coesistenza di du e
norme che, pur differenziandosi ne l
tempo, regolano con forza di legge la
stessa materia . E infatti ovvio che la vali-
dità del decreto precedente permane fino
alla sua decadenza,mentre quella del prov -
vedimento successivo decorre da oggi, ov-
vero da quando esso viene pubblicato sulla
Gazzetta Ufficiale.

Tali contraddizioni, signor Presidente ,
contrastano con la possibilità di ricono-
scere comunque la pretesa necessità e d
urgenza all 'azione del Governo. Ciò non
significa in ogni caso che si possano solle-
vare obiezioni all 'ordine del giorno della
Camera dei deputati, la quale deve rispet-
tare i termini stabiliti ed esaminare i de-
creti-legge che stanno per decadere, pro-
prio per evitare quest 'ultimo effetto . Tut-
tavia, mentre da una parte si registra i l
rispetto almeno formale della Camera
delle norme di legge e dei principi costitu-
zionali, dall'altra si continua a far stram e
di quegli stessi principi, segnatamente d i
quello della divisione dei poteri .

Non si può revocare in dubbio il fatto
che il Governo De Mita — o ex De Mita (non
si capisce più che cosa sia), che non c'è più ,
che non esiste, che è dimissionario — ha
continuato a sfornare decreti quando ,
anche se non se ne era accorto, era gi à
morto — e tutti lo sapevano — nonché a
reiterare provvedimenti che incidevano su
questioni delicatissime. In questo caso,

stiamo facendo ad un gruppo privato un
regalo di un migliaio di miliardi, somm a
equivalente al risparmio realizzato dallo
Stato in seguito all'imposizione dei ticket
sui medicinali a danno della povera
gente .

Si tratta di contraddizioni di merito che
devono essere tenute presenti in sede d i
valutazione dei requisiti di necessità e d
urgenza, proprio perché contrastano con i
principi fondamentali della nostra Costitu -
zione, che nei suoi primi articoli proclama
l'uguaglianza fra i cittadini . Si tratta pro-
prio di una bella uguaglianza : mille mi-
liardi a Ferruzzi e ticket maggiorati per i l
pensionato! Non accetterò mai di conside-
rare una situazione del genere quale pre-
supposto di necessità ed urgenza di una
decretazione che in sostanza rappresenta
la sostituzione dell'attività legislativa co n
l'esercizio del potere esecutivo .

Sono questi i motivi per i quali il gruppo
del Movimento sociale italiano è assoluta -
mente contrario al riconoscimento dei re-
quisiti di urgenza e di necessità per l'ado-
zione del decreto-legge di cui si chiede la
conversione.

PRESIDENTE. Onorevole Tassi, spero
che lei non abbia equivocato relativament e
a ciò che ho detto . Non ho certamente
inteso fare l'avvocato difensore del Go-
verno: ho voluto soltanto dire che nelle cir -
costanze attuali la Presidenza ha proce-
duto correttamente. La Camera deve se-
guire le procedure previste dal regola-
mento .

CARLO TASSI. Ci mancherebbe altro !

PRESIDENTE. Era solo un chiarimento
che volevo fornirle, anche se non avevo
dubbi che lei non avesse equivocato .

Ha chiesto di parlare l'onorevole Piro .
Ne ha facoltà .

FRANCO PIRO . Signor Presidente, do -
vendo adottare una deliberazione ai sens i
dell'articolo 96-bis del regolamento, credo
sia bene richiamare le responsabilità de l
Governo, senza tuttavia dimenticare le no -
stre .
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CARLO TASSI . Quali?

FRANCO PIRO. Io non sono un giurista,
ma spero che l'onorevole Tassi possa fars i
confermare dal rappresentante del su o
gruppo in Commissione finanze che,
contro le argomentazioni da lui poc'anz i
formulate, la Commissione stessa si è gi à
pronunciata da tempo. Non si può, in ter-
mini di costituzionalità, fare della pura e
semplice demagogia dell'ignoranza, com e
quando si mettono assieme i ticket e l 'ENI-
MONT .

Chi dice queste cose in realtà non s a
nemmeno di che cosa parla; dovrebbe per
lo meno far proprio il motto di chi sostiene
che di ciò di cui non si sa è meglio tacere .
Questo si può sostenere nelle campagne
elettorali, ma, per rispetto verso i colleghi ,
non lo si deve affermare . . .

CARLO TASSI . Io invece preferisco dirl o
ai colleghi .

FRANCO PIRO . Collega Tassi, ti ho ascol -
tato, ti rispetto e ti prego semplicemente d i
non interrompermi perché qui tu puoi dire
la tua ed io la mia .

CARLO TASSI . Non ti interrompo . Io dico
queste cose qui e non in campagna eletto-
rale !

PRESIDENTE. Onorevole Tassi, non c'è
dubbio — e lo sappiamo tutti — che lei è
persona coerente ed ha il coraggio dell e
proprie opinioni . Permetta però all 'onore-
vole Piro di svolgere il suo intervento .

FRANCO PIRO. Presidente, si sentono ,
spesso da protagonisti della vita politica ,
affermazioni che non hanno né capo né
coda.

Infatti qui, qualche collega, influenzato
da una cattiva stampa disinformata e
spesso fatta di pura e semplice transmigra -
zione di giornalisti che non sono in grad o
di superare l'esame di diritto pubblico
dell'economia, dice che stiamo parlando d i
agevolazioni fiscali con cifre straordina-
rie .

Veramente non sono queste, signor Pre -

sidente, le motivazioni in base alle quali si
decide se un decreto abbia o meno i requi -
siti di costituzionalità. Tuttavia vorrei fare
osservare ai colleghi giuristi — ai quali va
sempre tutto il mio apprezzamento — che
stiamo parlando di provvedimenti che non
possono essere stimati per i famosi ri-
sparmi fiscali se non in base al fatto che
vengono autorizzate fusioni di cui cono-
sciamo il gettito per l 'erario. Sappiamo
infatti che il provvedimento in questione
farà confluire nelle casse dello Stato 700
miliardi in più; ma sappiamo anche, che
questo è l'unico paese con un alto grado di
ipocrisia nell'ordinamento fiscale: infatti
ha aliquote dell'IRPEG elevatissime, che
hanno subìto 49 deroghe nel corso della
vita della Repubblica italiana . Tuttavia si
preferisce mantenerle elevatissime e dero-
garle, portando la tassazione delle plusva-
lenze allo stesso regime di quella dell a
Comunità europea. E la stessa logica ch e
per anni ci ha fatto tenere elevatissime le
aliquote dell 'IRPEF. Quando si paga il 70
per cento di IRPEF si può affermare: «Hai
visto? Da noi è come in Svezia . . .», con la
differenza che quel 70 per cento non lo
paga nessuno.

Finalmente siamo entrati in una fas e
nuova, dovuta alle intuizioni di divers i
gruppi parlamentari, tra cui anche quello
comunista, che ha presentato una pro -
posta di legge per abbassare le aliquote
IRPEG e ridurre il grado di ipocrisia .

Il provvedimento in questione, dicono
coloro che di economia non sanno, costa . . .
Non costa proprio nulla! Se non si faces-
sero fusioni con il grado di tassazione delle
plusvalenze che vige nella media comuni-
taria, questo paese accontenterebbe l'ono -
revole Tassi. Infatti le aliquote di tassa-
zione delle plusvalenze sono di tipo sovie-
tico — e si sa che il collega Tassi adora i
sistemi sovietici o totalitari — così ch e
tutto viene requisito con questo provvedi -
mento .

CARLO TASSI . Nell 'URSS non ci sono
plusvalenze, non ci sono tasse !

FRANCO PIRO. No, caro collega Tassi,
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dovresti avere rispetto dei colleghi dell a
Commissione finanze che hanno stimato i l
gettito e che in ordine alla cosittuzionalità,
per ciò che attiene in particolare all'arti-
colo 23 della Costituzione, sono in grado d i
dirti che il provvedimento in questione
produce gettito per l 'erario, soprattutto
perché attiva tanti modelli 101 dei lavora -
tori dipendenti. Infatti senza le fusion i
dovremmo ricorrere per molti lavorator i
alla cassa integrazione.

Inoltre tale provvedimento produce get-
tito perché su 16 mila miliardi di fatturato
dell 'ENIMONT 400 vanno alla ricerc a
scientifica e alla chimica per risanare
l'ambiente. Vi è altresì una priorità, anche
questa di natura costituzionale, delle aree
deboli del paese, segnatamente il Mezzo -
giorno.

L'onorevole Tassi dovrebbe anche pen-
sare un po' di più — mi scuso per il termine
— agli interessi nazionali . Egli dovrebbe
sapere che l'Italia è l'unico paese della
Comunità europea con un deficit commer-
ciale e di bilancia dei pagamenti che pro-
voca indirettamente una svalutazione
della moneta.

Ma stiamo parlando, signor Presidente ,
dei presupposti di costituzionalità di u n
decreto-legge ormai di fatto decaduto per -
ché i paesi che si riuniranno il 14 luglio a
Parigi non possono spostare l'anniversario
della rivoluzione francese e perché l'ono-
revole De Mita e l'onorevole Andreotti, ch e
rappresenteranno l 'Italia in quel consesso ,
non possono presiedere (l'uno in veste d i
Presidente dimissionario, l'altro in qualit à
di Presidente incaricato) un Consiglio de i
ministri in Italia nella giornata di venerdì .
Inoltre, come sanno anche i colleghi che s i
rifanno alla rivoluzione dell'ottantanove ,
il 14 luglio saranno tutti a Parigi i rappre-
sentanti del Governo che si ispirano all'ot -
tantanove .

Allora che cosa accade? Che questa mat -
tina il relatore per la maggioranza, che sta
parlando di presupposti di costituzionalit à
e può solo garantire di aver superato
l'esame di diritto costituzionale . . .

VALDO SPINI, Sottosegretario di Stato per
l'interno . Con quale voto?

FRANCO PIRO . Un buon voto, onorevole
Spini. Come lei, anch'io sono professore di
storia economica, e nelle facoltà di scienz e
politiche del nostro paese è necessario sa-
pere un po' di diritto costituzionale .

PRESIDENTE. Credo che chi siede in
quest'aula abbia comunque superato
l'esame di diritto costituzionale .

FRANCO PIRO. Signor Presidente, io sono
favorevole all'abolizione del valore legal e
dei titoli di studio . . .

CARLO TASSI. Arrivi secondo !

FRANCO PIRO . . . .quindi anche se non si è
superato l'esame, è necessario che i ma-
nuali siano stati letti .

CARLO TASSI. Arrivi secondo !

PRESIDENTE. La prego, onorevole
Tassi. Comincio a sospettare che l 'onore-
vole Piro non possa fare a meno del suo
contrappunto, e lei altrettanto . Vi prego
pertanto di consentire che i nostri lavori
procedano serenamente .

SILVANO LABRIOLA. Si sono cioè mess i
d'accordo . . .

FRANCO PIRO . La ringrazio, signor Presi -
dente, per la nota che ella ha voluto cos ì
dolcemente rivolgere anche al mio inter -
vento. Ma è vero che nelle ipotesi contro-
versistiche bisogna sempre avere un avver -
sario immaginario .

CARLO TASSI . Non sono immaginario !

FRANCO PIRO. Naturalmente, mi stavo
rivolgendo ad un altro avversario immagi-
nario. Il collega Macciotta ha detto infatti
in quest 'aula: «Di cosa parlate se il Go-
verno ha reiterato il provvedimento!» .

Ebbene, il Governo lo ha reiterato alle
12,25, onorevole Macciotta, se ti interessa .
A te posso dare del tu, non so se è lecito, ma
posso farlo. Alle 10,45 l 'onorevole Piro, in
qualità di relatore per la maggioranza ,
aveva chiesto al Governo di reiterare un
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decreto-legge che non è stato scritt o
dall'esecutivo, avendo quest'ultimo pre-
sentato un disegno di legge in data 6 di-
cembre 1988 ; il testo relativo è stato com-
pletamente modificato dalla Commission e
finanze, la maggioranza parlamentare l o
ha licenziato ed ha chiesto al Governo d i
emanare un provvedimento sulla base di
quel testo.

Ma c'è di più: uno, due o tre ministri
della Repubblica hanno chiesto modifiche
a quella formulazione . Per esempio il col -
lega Battaglia, ministro dell ' industria, ha
chiesto che il provvedimento produca ef-
fetti fino al 1992 : ottima intuizione, giac-
ché si tratta di una data fatidica, in quanto
ricorrono 500 anni dalla scoperta del -
l'America, com'è noto . . . Ebbene, il mini-
stro Battaglia avrebbe dovuto convincere il
suo collega di Governo, Colombo, che, ac-
cogliendo un emendamento presentato
dall'opposizione comunista, si è determi-
nata la decadenza del provvedimento all a
fine del 1990.

Non possiamo accettare che il ministro
Colombo dica una cosa ed il ministro Bat-
taglia ne dica un 'altra, mentre il mio amico
Cirino Pomicino, ministro della funzion e
pubblica (che non so cosa c'entri con
l 'ENIMONT), annuncia su la Repubblica
(noto giornale che vede con grande favor e
l 'operazione ENIMONT, almeno a giudi-
care da alcuni articoli, uno dei quali da l
titolo «Quel brutto pasticcio», firmati da l
senatore Visentini, che di finanza se ne
intende) che il decreto-legge deve essere
modificato.

Presidente Zolla, noi stimiamo il colleg a
Pomicino, ma se egli vuole modificare un
decreto-legge, lo deve fare in Consiglio de i
ministri, che è un organo collegiale . Se egl i
vuole presentare un emendamento, deve
tornare a fare il deputato, ma non lo au-
guro né a lui né al paese, perché sta ope-
rando bene in qualità di ministro della fun-
zione pubblica, almeno per ciò che attiene
al provvedimento sull'autocertificazione
ed alla correttezza dei pubblici dipendenti ,
compresi i ministri, che debbono essere un
po' più rispettosi nei confronti dei parla-
mentari della maggioranza e dell 'opposi-
zione .

Ecco perché vi sono tutte le caratteri-
stiche non per esprimersi sulla sussistenza
dei presupposti di costituzionalità de l
provvedimento di cui al disegno di legge d i
conversione n . 3939, ma perché questa
discussione, onorevoli colleghi della mag -
gioranza e dell 'opposizione, non venga ri -
petuta allorché dovremo pronunciarc i
sulla costituzionalità di un altro decret o
identico.

Volete forse far gravare sull'Italia il
peso di procedure parlamentari e di litigio -
sità politiche che gli altri concorrenti de l
polo chimico italiano non hanno in Eu-
ropa? Quando è stata effettuata l'opera-
zione Pirelli-Dunlop, il governo ingles e
l'ha realizzata nel giro di ventiquattr'ore, e
tutti coloro i quali furono beneficiati da u n
regime di tassazione di plusvalenze infe-
riore non protestarono, perché era neces -
sario sia per la Pirelli sia per la Dunlop .
Addirittura, bisogna essere fieri quando
un italiano cerca di comprarsi la SGB in un
paese nel quale tanti italiani sono mort i
nelle miniere di grisù . Il Governo belg a
dice di no, perché deve dare l'autorizza-
zione, quello francese dice di no perch é
deve dare l 'autorizzazione: solo il nostro è
l'unico paese che non ha sistemi autorizza-
tivi per l'acquisto di aziende proprie da
parte di capitali esteri !

Ci sono due modi perché l'Italia si ponga
all'altezza degli altri paesi europei: o im-
porre sistemi autorizzativi contrattati pe r
evitare che l'asse franco-tedesco gabell i
per l 'Europa ciò che Europa non è, oppure
chiedere alla Francia e alla Germania d i
smetterla di influenzare la commissione
della Comunità europea, che continua a
chiedere sul decreto ENIMONT un giorno
una cosa e un altro giorno il suo contra-
rio!

Infatti, il Governo italiano è stato accu-
sato di fare un provvedimento di settore ,
mentre invece si trattava di un decreto
generale; dopo di che gli è stato rimprove-
rato di aver fatto un provvedimento
troppo generale che avrebbe dovuto essere
trasformato in provvedimento di settore .
Quando il Governo italiano ha detto ch e
esso valeva per l'industria chimica, la com -
missione della Comunità, per l'ennesima
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volta, ha ripetuto che non andava bene . . .
Noi dobbiamo avere delle istituzioni neu-
trali e non delle istituzioni sottoposte all e
pressioni di imprese di altri paesi che legit -
timamente sono andate sul mercato, nei
mesi di maggio e di aprile, a recuperare il
risparmio degli europei, mentre l 'ENI e la
Montedison con l 'operazione ENIMON T
sono state tagliate fuori dall'acquisizion e
dei risparmi .

Onorevoli colleghi, se questo provvedi -
mento consentirà di compiere. almeno
una parte di public company, non di
azienda pubblica né di azienda privata ,
ma di azienda in mano a quegli azionisti
che sono i risparmiatori italiani ; se po-
tremo produrre una chimica in grado di
risanare l'ambiente, di rafforzare lo svi-
luppo economico del Mezzogiorno, di ga-
rantire i livelli di occupazione — e badat e
che tutto ciò è stato autorizzato dal CIP E
— ebbene, io spero che 1 'ENIMONT
possa uscire dal labirinto nel quale è
stata collocata dalle nostre procedure
parlamentari, dalla nostra lentezza ,
dalla nostra litigiosità .

Spero inoltre che quando esamineremo
il decreto-legge in questione, non ripete -
remo per l'ennesima volta questa discus-
sione, che sarà utile a fini politici, sar à
utile per chi sostiene che esso finanzia i
ticket; voglio ricordare a tutti che i pensio -
nati e gli handicappati sono esenti dai tic -
ket, ma sono costretti a fare lunghe file per
avere l'esenzione. Se i ticket hanno un
significato non è quello di costruire un'en -
trata per lo Stato ma avrebbero dovuto dis -
suadere la spesa . I ticket e l 'ENIMONT
sono due cose distinte, e a quei colleghi che
ne hanno parlato insieme mi verrebbe da
dire, alla domanda «dove vai?» che essi ,
senza leggere i testi, rispondano «Port o
pesci» .

PRESIDENTE . Nessun altro chiedendo
di parlare, avverto che, dovendosi proce-
dere nel prosieguo della seduta a votazion i
mediante procedimento elettronico, de-
corre da questo momento il termine di pre -
avviso previsto dal quinto comma dell'ar-
ticolo 49 del regolamento .

Sospendo pertanto la seduta .

La seduta, sospesa alle 16,45 ,
è ripresa alle 17,5 .

Votazione nominale .

PRESIDENTE. Indìco la votazione no-
minale, mediante procedimento elettro-
nico, sulla dichiarazione di esistenza de i
presupposti richiesti dall'articolo 77 della
Costituzione per l'adozione del decreto -
legge n . 174 del 1989, di cui al disegno d i
legge di conversione n . 3939 .

(Segue la votazione) .

Dichiaro chiusa la votazione.

Comunico il risultato della votazione :

Presenti e votanti	 345
Maggioranza	 173

Hanno votato sì	 189
Hanno votato no	 156

(La Camera approva) .

Sulle dimissioni del deputato
Antonio Mazzone .

PRESIDENTE. Comunico che in data 5
luglio 1989 è pervenuta alla Presidenza l a
seguente lettera dal deputato Antonio Maz-
zone:

«Illustre signor Presidente ,

la prego voler accettare le mie dimis-
sioni da deputato al Parlamento già pre-
sentate e respinte dalla Camera nella se-
duta del 5 luglio 1989 . Certo che esse ver-
ranno accolte invio a lei e ai colleghi tutti i l
mio più cordiale saluto e augurio di buo n
lavoro .

Antonio Mazzone».

Avverto che, ai sensi del comma 1
dell'articolo 49 del regolamento, la vota-
zione sull'accettazione delle dimission i
avrà luogo a scrutinio segreto, mediante
procedimento elettronico .

Nessuno chiedendo di parlare, passiam o
ai voti .
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Votazione segreta.

PRESIDENTE. Indìco la votazione se-
greta, mediante procedimento elettronico ,
sull'accettazione delle dimissioni del depu-
tato Antonio Mazzone .

(Segue la votazione) .

Dichiaro chiusa la votazione .

Comunico il risultato della votazione .

Presenti	 348
Votanti	 347
Astenuti	 1
Maggioranza	 174

Voti favorevoli	 122
Voti contrari	 225

(La Camera respinge) .

La Presidenza comunicherà subito
all'onorevole Mazzone questo voto della
Camera .

Deliberazione, ai sensi dell 'articolo 96-
bis, terzo comma, del regolamento, sul
disegno di legge : Conversione in legge
del decreto-legge 5 giugno 1989, n. 215,
recante norme in materia di tratta-
mento ordinario di disoccupazione e d i
proroga del trattamento straordinario
di integrazione salariale in favore de i
dipendenti dalle società costituite dall a
GEPI SpA e dei lavoratori edili del Mez-
zogiorno, nonché di pensionamento an-
ticipato (4004) .

PRESIDENTE . L 'ordine del giorno rec a
la deliberazione, ai sensi dell'articolo 96-
bis, terzo comma, del regolamento, sul di-
segno di legge : Conversione in legge de l
decreto-legge 5 giugno 1989, n. 215, re-
cante norme in materia di trattamento or-
dinario di disoccupazione e di proroga de l
trattamento straordinario di integrazion e
salariale in favore dei dipendenti dalle so-
cietà costituite dalla GEPI SpA e dei lavo-
ratori edili del Mezzogiorno, nonché di
pensionamento anticipato .

Ricordo che la I Commissione (Affari

costituzionali) ha espresso nella seduta del
6 giugno scorso, parere favorevole sull'esi -
stenza dei presupposti richiesti dal se-
condo comma dell'articolo 77 della Costi-
tuzione per l'adozione del decreto-legge n .
215 del 1989, di cui al disegno di legge di
conversione n . 4004 .

Ha facoltà di parlare il relatore, onore-
vole Mastrantuono.

RAFFAELE MATRANTUONO, Relatore .
Signor Presidente, colleghi, il provvedi -
mento in esame reca una serie di misure a
sostegno del reddito dei lavoratori. In par-
ticolare esso prevede interventi relativ i
alla cassa integrazione, al trattamento or-
dinario di disoccupazione è al prepensio-
namento, cercando di uniformare la nor-
mativa attuale agli istituti e alle modifich e
(già in corso di esame da parte del Parla -
mento) concernenti la riforma del mercat o
del lavoro. Le misure al nostro esame s i
sono rese urgenti per il venir meno di isti-
tuti che regolavano la materia sino al 3 1
dicembre 1988 . In questa situazione, in
mancanza della riforma del mercato de l
lavoro e della regolamentazione delle que-
stioni ad essa connesse, sarebbe stata so -
stanzialmente interrotta una serie di inter -
venti privando i lavoratori di alcune are e
in crisi delle necessarie misure di sostegn o
del reddito .

Ritengo pertanto che, alla luce delle con-
siderazioni espresse, sussistano i presup-
posti di necessità e d 'urgenza già ricono-
sciuti dalla Commissione affari costituzio-
nali .

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare
l'onorevole sottosegretario di Stato per il
lavoro e la previdenza sociale .

ELIO FONTANA, Sottosegretario di Stato
per il lavoro e la previdenza sociale . Signor
Presidente, il Governo raccomanda venga
confermata la sussistenza dei presuppost i
di necessità e d'urgenza per l'adozione del
decreto-legge al nostro esame .

Si tratta della reiterazione di un prece-
dente decreto non convertito, che, come ha
già sottolineato il relatore, affronta pro-
blemi urgentissimi e mira a sanare una
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fase di transizione in attesa della riforma Presenti	 345
della cassa integrazione e di quella di altri Votanti	 344
istituti di «ammortizzazione» sociale. Astenuti	 1

Maggioranza	 173
PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare

l'onorevole Tassi. Ne ha facoltà .

CARLO TASSI . Signor Presidente, onore-
voli colleghi, onorevole rappresentante
dell'ex Governo, si tratta nella specie dell a
reiterazione di un decreto-legge non con-
vertito e, inoltre, della continua violazione
della parità di trattamento dei lavoratori .

È ora di smetterla con la localizzazione
del bisogno: il bisogno è uguale dapper-
tutto, a tutte le latitudini di questa Italia i n
cui la disoccupazione investe sia il nord si a
il sud .

Vi sono pertanto motivi costituzionali —
innanzi tutto la violazione dell'articolo 77
oltre che di quella legge di indirizzo che è
la legge n . 400 del 1988 che contrastano
con la richiesta avanzata dal Governo d i
riconoscimento dell'esistenza dei presup-
posti di necessità e d'urgenza di cui agli
articoli 96-bis del regolamento e 77 della
Costituzione .

Per tali motivi, noi voteremo contro l a
sussistenza dei presupposti di costituzio-
nalità .

PRESIDENTE . Nessuno altro chie-
dendo di parlare, passiamo alla vota-
zione .

Votazione nominale.

PRESIDENTE. Indico la votazione no -
minale, mediante procedimento elettro-
nico, sulla dichiarazione di esistenza de i
presupposti richiesti dall'articolo 77 della
Costituzione per l'adozione del decreto -
legge n . 215 del 1989, di cui al disegno d i
legge di conversione n . 4004 .

(Segue la votazione) .

Dichiaro chiusa la votazione .

Comunico il risultato della votazione :

Hanno votato sì	 31 7
Hanno votato no	 27

(La Camera approva) .

Deliberazione ai sensi dell'articolo 96-bis,
terzo comma, del regolamento, sul di-
segno di legge: Conversione in legge del
decreto-legge 5 giugno 1989, n . 216, re-
cante adeguamento degli onorari per i
componenti degli uffici elettorali di se-
zione costituiti in occasione dell'ele-
zione dei rappresentanti dell'Italia al
Parlamento europeo (4005).

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca
la deliberazione ai sensi dell'articolo 96-
bis, terzo comma, del regolamento, sul di -
segno di legge: Conversione in legge de l
decreto-legge 5 giugno 1989, n. 216, re-
cante adeguamento degli onorari per i
componenti degli uffici elettorali di se-
zione costituiti in occasione dell'elezion e
dei rappresentanti dell'Italia al Parla-
mento europeo.

Ricordo che la I Commissione (Affari
costituzionali) ha espresso, nella seduta
del 6 giugno scorso, parere favorevole
sulla esistenza dei presupposti richiesti dal
secondo comma dell'articolo 77 della Co-
stituzione per l'adozione del decreto-legge
n. 216 del 1989, di cui al disegno di legge di
conversione n . 4005 .

Ha facoltà di parlare il relatore, onore-
vole Ciaffi .

ADRIANO CIAFFI, Relatore . Si tratta di un
decreto-legge che ha reso possibile l'ade-
guamento degli onorari spettanti ai com-
ponenti degli uffici elettorali di sezione
costituiti in occasione delle elezioni eu-
ropee del 18 giugno 1989 .

Da qui la necessità e l'urgenza che sono
state unanimemente riconosciute dall a
Commissione affari costituzionali .

PRESIDENTE . Ha facoltà di parlare
l 'onorevole sottosegretario di Stato per
l ' interno.
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VALDO SPINI, Sottosegretario di Stato pe r
l'interno. Il relatore onorevole Ciaffi ha
efficacemente sintetizzato i contenuti de l
decreto; a me non rimane che aggiungere
che la sua conversione in legge è neces-
saria per coprire spese già sostenute per le
elezioni europee.

PRESIDENTE . Ha chiesto di parlare
l'onorevole Tassi . Ne ha facoltà .

CARLO TASSI. Signor Presidente, per ri-
levare la non sussistenza dei requisiti di
necessità e di urgenza in ordine al decreto -
legge in esame è sufficiente la dichiara-
zione testé fatta dall'onorevole Spini, i l
quale ha detto che il decreto si è reso neces -
sario per coprire spese già sostenute. In
questo caso, infatti, non si può parlare d i
requisiti di necessità ed urgenza, in quanto
ci troviamo dinanzi ad una sanatoria . Ora ,
signor Presidente, la sanatoria non è né
urgente né necessaria; anzi, se una simile
sanatoria fosse stata fatta da un uffici o
diverso avrebbe costituito un reato di pe-
culato. Pertanto, non è assolutamente pos-
sibile . . .

VALDO SPINI, Sottosegretario di Stato pe r
l'interno . Ma non al momento dell'emana-
zione del decreto !

PRESIDENTE. Forse, onorevole Tassi ,
bisognerebbe anche porre attenzione a co -
loro che aspettano di essere pagati !

CARLO TASSI. No, signor Presidente, non
ci siamo! Ci troviamo ancora una volt a
dinanzi ad un Governo, anzi ad un ex
Governo, che non ha mai saputo gover-
nare, ad un Parlamento che non può legi-
ferare perché il Governo attraverso la via
privilegiata ed arrogante dei decreti-legge,
Io espropria della sua funzione legislativa .
Le leggi si fanno per prevedere e non per
sanare situazioni la cui necessità ed ur-
genza è stata determinata dall'incapacit à
di chi governa !

Governare vuol dire prevedere, preve-
nire e provvedere: qui si fa esattamente il
contrario .

Sono questi i motivi per i quali riteniamo

che manchino al decreto-legge in esame i
requisiti di urgenza e necessità.

PRESIDENTE. Nessun altro chiedendo
di parlare, passiamo alla votazione.

Votazione nominale .

PRESIDENTE. Indico la votazione no-
minale, mediante procedimento elettro-
nico, sulla dichiarazione di esistenza dei
presupposti richiesti dall'articolo 77 dell a
Costituzione per l'adozione del decreto-
legge n . 216 del 1989, di cui al disegno di
legge di conversione n . 4005 .

(Segue la votazione) .

Dichiaro chiusa la votazione .

Comunico il risultato della votazione :

Presenti e votanti	 358
Maggioranza	 180

Hanno votato sì	 335
Hanno votato no	 23

(La Camera approva) .

Deliberazione ai sensi dell 'articolo '96
bis, terzo comma, del regolamento, sul
disegno di legge: Conversione in legge
del decreto-legge 13 giugno 1989, n . 228,
recante modificazioni delle aliquot e
dell'imposta di fabbricazione su taluni
prodotti petroliferi (4036) .

PRESIDENTE. L 'ordine del giorno reca
la deliberazione, ai sensi dell'articolo 96-
bis, terzo comma, del regolamento, sul di-
segno di legge : Conversione in legge del
decreto-legge 13 giugno 1989, n . 228, re-
cante modificazioni delle aliquote dell'im-
posta di fabbricazione su taluni prodott i
petroliferi .

Ricordo che la I Commissione (Affari
costituzionali) ha espresso, nella seduta
del 22 giugno scorso, parere favorevole
sull'esistenza dei presupposti richiesti dal
secondo comma dell'articolo 77 della Co-
stituzione per l'adozione del decreto-legge
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n. 228 del 1989, di cui al disegno di legge d i
conversione n . 4036.

Ha facoltà di parlare il relatore, onore-
vole Gei .

GIOVANNI GEI, Relatore. Signor Presi-
dente, il decreto-legge n . 228 reca norme in
materia di modificazione delle aliquote
dell'imposta di fabbricazione su talun i
prodotti petroliferi . Esso, reiterando il de-
creto-legge n . 129, non convertito ne i
tempi previsti dalla Costituzione, ritocca
verso l'alto le aliquote dell'imposta di fab-
bricazione e le sovraimposte di confine
degli oli da gas, degli oli combustibili spe-
ciali, degli oli lubrificanti, degli estratt i
aromatici e del GPL per autotrazione .

Dal contenuto fiscale del decreto-legge
si evincono pertanto chiaramente i suo i
requisiti di necessità e di urgenza, di cu i
all'articolo 77 della Costituzione .

Per tali motivi, chiedo all'Assemblea di
confermare il parere favorevole espresso
dalla Commissione affari costituzional i
sulla sussistenza dei presupposti costitu-
zionali.

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare
l'onorevole sottosegretario di Stato per le
finanze .

STEFANO DE LUCA, Sottosegretario d i
Stato per le finanze . Il Governo, nell'asso-
ciarsi alle considerazioni testé svolte dal
relatore, rileva come sulla materia oggetto
del decreto in esame avrebbe potuto addi-
rittura intervenire con un atto amministra-
tivo, in forza di una legge di delega esi-
stente. Tuttavia, poiché i fondi disponibili
in tale legge di delega si sono esauriti, i l
decreto-legge in esame si è reso necessari o
per fiscalizzare quella parte di aumento
dei prezzi medi europei afferenti ai pro -
dotti petroliferi testé ricordati dal rela-
tore .

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare
l'onorevole Tassi . Ne ha facoltà .

CARLO TASSI . Signor Presidente, onore -
voli colleghi, per il solo fatto che si tratta di
un decreto già reiterato si potrebbero ripe -

tere argomenti noti a tutti . In questo caso
però il sottosegretario dell'ex Governo h a
ammesso che si sarebbe potuto intervenire
con atto amministrativo, solo che vi fos-
sero stato fondi adeguati .

Signor Presidente, abbiamo già espresso
la nostra posizione in tema di politica
fiscale sui prodotti petroliferi, sicché qual -
siasi provvedimento emesso secondo la lo -
gica dell'ex Governo e di quelli che lo
hanno preceduto è sbagliata, contraddit -
toria ed incostituzionale . Da parte di
questo gruppo si ritiene pertanto che qual -
siasi atto legislativo in contrasto con i prin -
cìpi costituzionali (non voglio ripetere i
motivi già noti e riporati negli atti della
Camera) non debba vedersi riconosciuti i
presupposti di necessità e di urgenza, in
quanto gli sbagli non possono essere costi -
tuzionalmente né urgenti né necessari.
Ecco perché siamo a favore dell'imposta di
attracco e non a quella di fabbricazione,
con la quale si è ingenerato il noto scan -
dalo sui petroli di cui qualcuno ha sentit o
parlare .

L'unica cosa urgente che il Governo
avrebbe potuto fare era quella di defisca -
lizzare la nuova benzina ed il nuovo gasoli o
non inquinanti che la vicina Austria sta gi à
sperimentando. Questa, ripeto, sarebb e
stata l'unica cosa urgente che avrebbe po -
tuto fare il Governo. Se esso ha privato il
decreto-legge in esame dell'unica previ-
sione veramente necessaria ed urgente,
non vedo perché mai un gruppo intelli-
gente come il nostro debba riconoscere
allo stesso — ed infatti non la riconosce —
la sussistenza dei requisiti di cui all'arti-
colo 77 della Costituzione .

PRESIDENTE. Nessun altro chiedend o
di parlare, passiamo alla votazione .

Votazione nominale .

PRESIDENTE. Indico la votazione no -
minale, mediante procedimento elettro-
nico, sulla dichiarazione di esistenza dei
presupposti richiesti dall'articolo 77 della
Costituzione per l'adozione del decreto-
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legge n . 228 del 1989, di cui al disegno d i
legge di conversione n . 4036.

(Segue la votazione) .

Dichiaro chiusa la votazione .

Comunico il risultato della votazione :

Presenti e votanti	 368
Maggioranza	 185

Hanno votato sì	 21 7
Hanno votato no	 15 1

(La Camera approva) .

Deliberazione ai sensi dell'articolo 96-bis,
terzo comma, del regolamento, sul di-
segno di legge: Conversione in legge ,
con modificazioni, del decreto-legge 1 4
giugno 1989, n . 229, recante misure ur-
genti per il miglioramento qualitativo e
per la prevenzione dell 'inquinamento
delle risorse idriche destinate all 'ap-
provvigionamento potabile (4037) .

PRESIDENTE . L 'ordine del giorno reca
la deliberazione ai sensi dell 'articolo 96-
bis, terzo comma, del regolamento, sul di-
segno di legge : Conversione in legge, co n
modificazioni, del decreto-legge 14 giugn o
1989, n . 229, recante misure urgenti per i l
miglioramento qualitativo e per la preven-
zione dell'inquinamento delle risorse
idriche destinate all'approvvigionament o
potabile .

Ricordo che la I Commissione (Affari
costituzionali) ha espresso, nella seduta
del 22 giugno scorso, parere favorevole
sull'esistenza dei presupposti richiesti da l
secondo comma dell'articolo 77 della Co-
stituzione per l 'adozione del decreto-legge
n. 229 del 1989, di cui al disegno di legge d i
conversione n . 4037 .

Ha facoltà di parlare il relatore, onore-
vole Gei .

GIOVANNI GEI, Relatore . Signor Presi -
dente, onorevoli colleghi, il decreto-legg e
n. 229 reca misure urgenti per il migliora-
mento dell 'approvvigionamento delle
acque potabili . In sostanza esso reitera i l
decreto-legge n . 130, non convertito in
legge nei tempi previsti dalla Costituzione ,
ed accorpa il decreto-legge n . 136 .

Si tratta di un provvedimento abba-
stanza complesso che prevede il divieto di
vendita di diserbanti nocivi che causano
l'inquinamento delle falde acquifere. Esso
indica altresì quali prodotti sostitutivi deb-
bano essere usati e pone il problem a
dell'assistenza tecnica agli agricoltori per
un corretto utilizzo dei diserbanti . È
inoltre prevista una tutela amministrativa
delle acque sotterranee e dei pozzi d'acqua
fornendo alle regioni le indicazioni sui
tempi e sui modi di classificazione delle
acque potabili. Oltre a ciò il decreto al
nostro esame stabilisce una mappatura
degli impianti di acquedotto, prevedendo
dei piani di approvvigionamento idrico al-
ternativo. Inoltre fornisce al Ministero
della sanità adeguati stanziamenti al fin e
di reclutare personale in grado di gestir e
questo specifico settore .

Dal contenuto del decreto-legge e dall e
motivazioni che hanno indotto il Governo
ad emanarlo si ricavano i requisiti d i
straordinaria necessità ed urgenza legat i
alla drammatica situazione in cui versa i l
nostro paese in ordine all 'approvvigiona-
mento dell'acqua potabile. Ritengo quind i
che l'Assemblea possa confermare il pa-
rere favorevole espresso dalla Commis-
sione affari costituzionali .

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare il
sottosegretario di Stato per l'ambiente.

ANNA GABRIELLA CECCATELLI, Sottose-
gretario di Stato per l 'ambiente. Signor Pre -
sidente, onorevoli colleghi, desidero rin-
graziare il relatore per la sua presenta-
zione di un provvedimento articolato nel
contenuto e nelle sue modalità di attua-
zione .

Come i colleghi hanno ascoltato, si tratt a
di un decreto-legge, reiterato con oppor-
tuni aggiustamenti nel tentativo di armo-
nizzare la situazione esistente nel nostr o
paese alle direttive della CEE .

Data l'importanza dell'argomento e,
vorrei dire, in alcuni casi data la dramma-
ticità della situazione, l'Assemblea si trov a
di fronte alla opportunità di esprimere un
voto favorevole .
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PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare
l'onorevole Tassi . Ne ha facoltà .

CARLO TASSI. Signor Presidente, il Go-
verno reitera i decreti-legge e anch'io rei-
tero la mia opposizione! Lo faccio, onore-
voli colleghi, onorevoli rappresentanti
dell'ex-Governo, innanzi tutto perché c i
troviamo di fronte ad un decreto-legge rei -
terato ed in secondo luogo perché il rela-
tore, onorevole Gei, ha detto tutto quell o
che c'è di bello nel provvedimento e forse
anche qualcosa di più . Tuttavia l 'onore-
vole Gei si è dimenticato di dire che il limite
di tossicità delle risorse idriche destinate
all 'approvvigionamento potabile, previst o
nel decreto-legge al nostro esame, è supe-
riore a quello indicato dalla CEE. Pertanto
secondo la CEE nel nostro paese si beve
acqua non potabile, al contrario di quanto
sostiene il ministro Donat-Cattin .

L 'unica norma veramente urgente e ne-
cessaria, signor Presidente, sarebbe stat a
quella di adeguare il limite massimo di tos-
sicità delle acque potabili a quello fissat o
dalla CEE; invece si continua a mantenere
in vita il vecchio limite .

Pertanto, signor Presidente, anche pe r
una questione di merito (dal momento che
l'articolo 32 della Costituzione tutela la
salute come fondamentale diritto dell'indi-
viduo), il nostro gruppo ritiene che i n
questo caso ci si trovi di fronte ad una vio-
lazione costituzionale che, in quanto tale ,
non può essere mai urgente e necessaria .

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare
l'onorevole Lanzinger . Ne ha facoltà .

GIANNI LANZINGER. Signor Presidente ,
anche il gruppo verde, al pari del rappre-
sentante del Governo, ritiene che il de-
creto-legge al nostro esame si collochi
nella situazione di drammaticità che st a
vivendo il nostro paese . Tuttavia dobbiamo
domandarci se in materia di inquinamento
delle risorse idriche questo decreto-legge
non sia un fuor d 'opera, in quanto rappre-
senta un copione che non è altro che la
reiterazione di un altro copione che ha
determinato la situazione d'allarme ch e
oggi è evidente a tutti noi .

Prima di soffermarmi sul merito de l
provvedimento — che riconosciamo mi-
gliorato rispetto al testo originario —
vorrei svolgere un'osservazione di carat-
tere preliminare. Non riusciamo a rasse-
gnarci all 'idea che la decretazione d'ur-
genza rappresenti un surrogato, deprez-
zato, del modo di fare leggi organiche. È
questa la ragione fondamentale per l a
quale riteniamo che non sussistano i requi-
siti di urgenza e necessità richiesti dall'ar -
ticolo 77 della Costituzione.

Non è pensabile, onorevole relatore, far
confluire in un unico provvedimento ele-
menti del tutto diversi e contrapposti, ch e
vanno dalla riforma strutturale del perso-
nale amministrativo, alla programma-
zione regionale in materia di salubrità
dell'acqua e del suolo, per giungere addi-
rittura a norme che prevedono un vincol o
alla proprietà privata dei pozzi d 'acqua e
soprattutto prevedere una deroga — so -
stanzialmente è questa la ragione diri-
mente — che non salva la salute ma solo i l
ritardo dell'amministrazione .

L'affermazione così enfaticamente
enunciata, cioè che l'urgenza del provvedi -
mento è dovuta alla necessità straordi-
naria di salvaguardare la salute della
gente, ci pare poi contraddetta dal testo
che nel merito non ha questo obiettivo, ma
solo quello di consentire, come per altro
già in passato, un adeguamento progres-
sivo, e irraggiungibile a questo punto, dell a
normativa regionale ai limiti previsti dalla
CEE.

Questo ci pare sia in contrasto con i l
principio in base al quale il Governo può
sostituirsi al Parlamento soltanto nel ri-
spetto di una condizione molto rigorosa:
l'esigenza di tamponare falle del sistema
legislativo ove non sia possibile fare altri -
menti .

Riteniamo però che in questo caso sia
possibile fare altrimenti; anzi che la dram-
maticità della situazione imponga di fare
altrimenti, cioè imponga di varare una
legge chiara, una legge di riforma, che sia
predisposta dal Parlamento con la dovuta
ponderazione e con — auguriamocelo —
la dovuta urgenza (Applausi dei dei depu-
tato del gruppo verde) .
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PRESIDENTE . Nessun altro chiedend o
di parlare, passiamo alla votazione .

Votazione nominale.

PRESIDENTE . Indico la votazione no-
minale, mediante procedimento elettro-
nico, sulla dichiarazione di esistenza de i
presupposti richiesti dal secondo comma
dell'articolo 77 della Costituzione, per
l'adozione del decreto-legge n . 229 del
1989, di cui al disegno di legge di conver-
sione n. 4037 .

(Segue la votazione).

Dichiaro chiusa la votazione .

Comunico il risultato della votazione :

Presenti e votanti	 358
Maggioranza	 180

Hanno votato sì	 21 5
Hanno votato no	 143

(La Camera approva) .

Deliberazione, ai sensi dell'articolo 96-
bis, terzo comma, del regolamento, su l
disegno di legge: S. 1804. — Conver-
sione in legge, con modificazioni, de l
decreto-legge 2 giugno 1989, n. 212, re-
cante disposizioni urgenti per l 'esonero
dalle sanzioni per le dichiarazioni de i
redditi presentate tardivamente entr o
il 5 giugno 1989 e per i versamenti di
imposta effettuati entro la stessa data ,
nonché disposizioni per la sospensione
degli effetti dell'articolo 26, comma 8,
del decreto-legge 2 marzo 1989, n. 69,
convertito, con modificazioni, dalla
legge 27 aprile 1989, n. 1 54 (Approvato
dal Senato) (4075) .

PRESIDENTE . L ' ordine del giorno reca
la deliberazione, ai sensi dell'articolo 96-
bis terzo comma, del regolamento, sul di -
segno di legge, già approvato dal Senato :
Conversione in legge, con modificazioni ,
del decreto-legge 2 giugno 1989, n. 212,

recante disposizioni urgenti per l'esonero
dalle sanzioni per le dichiarazioni dei red -
diti presentate tardivamente entro il 5
giugno 1989 e per i versamenti di imposta
effettuati entro la stessa data, nonché di-
sposizioni per la sospensione degli effett i
dell'articolo 26, comma 8, del decreto -
legge 2 marzo 1989, n. 69, convertito, con
modificazioni, dalla legge 27 aprile 1989,
n. 154 .

Ricordo che la I Commissione (Affari
costituzionali) ha espresso, nella seduta
dell' 11 luglio scorso, parere favorevol e
sull'esistenza dei presupposti richiesti da l
secondo comma dell'articolo 77 della Co-
stituzione per l'adozione del decreto-legge
n. 212 del 1989, di cui al disegno di legge di
conversione n . 4075 .

Ha facoltà di parlare il relatore, onore-
vole Gei .

GIOVANNI GEI, Relatore. Signor Presi -
dente, onorevoli colleghi, il decreto-legge
n. 212 del 1989, non reiterato e già appro-
vato dal Senato nella seduta del 4 luglio ,
reca norme urgenti per esonerare delle
sanzioni i contribuenti che abbiano pre-
sentato le dichiarazioni dei redditi e fatto i
relativi versamenti entro il 5 giugno
1989 .

È facile intuire la motivazione del prov -
vedimento: tutti conosciamo le difficoltà
incontrate da molti contribuenti nel repe -
rire i moduli 740. Trattandosi pertanto d i
un decreto-legge che prevede una sanato -
ria, ritengo appaia estremamente chiara l a
sussistenza dei requisiti di straordinari a
necessità ed urgenza .

Ritengo quindi di confermare il parere
favorevole espresso dalla Commissione af -
fari costituzionali e di chiedere conseguen-
temente il voto favorevole dell'Assem-
blea.

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare
l'onorevole sottosegretario di Stato per l e
finanze.

STEFANO DE LUCA, Sottosegretario di
Stato per le finanze . Il Governo concorda
con il relatore .
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PRESIDENTE. Nessuno chiedendo d i
parlare, passiamo alla votazione .

Votazione nominale.

PRESIDENTE. Indico la votazione no-
minale, mediante procedimento elettro-
nico, sulla dichiarazione di esistenza de i
presupposti richiesti dall'articolo 77 della
Costituzione per l'adozione del decreto-
legge n. 212 del 1989, di cui al disegno di
legge di conversione n . 4075 .

(Segue la votazione) .

Dichiaro chiusa la votazione .

Comunico il risultato della votazione :

Presenti	 363
Votanti	 347
Astenuti	 16
Maggioranza	 174

Hanno votato sì	 343
Hanno votato no	 4

(La Camera approva).

Deliberazione, ai sensi dell'articolo 96 -
bis, terzo comma, del regolamento, su l
disegno di legge: S. 1805. — Convesione
in legge, con modificazioni, del decreto-
legge 5 giugno 1989, n. 217, recante age-
volazioni in favore dei turisti stranier i
motorizzati (Approvato dal Senato )
(4076) .

PRESIDENTE . L'ordine del giorno reca
la deliberazione, ai sensi dell'articolo 96-
bis, terzo comma, del regolamento, sul di -
segno di legge, già approvato dal Senato:
«Conversione in legge, con modificazioni ,
del decreto-legge 5 giugno 1989, n . 217,
recante agevolazioni in favore dei turisti
stranieri motorizzati .

Ricordo che la I Commissione (Affari
costituzionali) ha espresso, nella seduta
dell' 11 luglio scorso, parere favorevole
sull'esistenza dei presupposti richiesti da l
secondo comma dell'articolo 77 della Co-
stituzione per l'adozione del decreto-legge

n . 217 del 1989, di cui al disegno di legge di
conversione n. 4076 .

Ha facoltà di parlare il relatore, onore-
vole Ciaffi .

ADRIANO CIAFFI, Relatore. Signor Presi -
dente, onorevoli colleghi, il decreto vuole
assicurare, con l'inizio della stagione turi -
stica, i benefici per i visitatori stranieri ch e
sono previsti dalla legge 15 maggio 1986, n.
192. Per la verità, il Governo ha presentato
fin dal 14 parile 1989 un disegno di legge in
materia, la cui mancata approvazione de l
Senato ha determinato la necessità l'ur-
genza di provvedere con decreto-legge . Di
qui il riconoscimento, da parte della Com -
missione affari costituzionali, della sussi-
stenza dei presupposti di necessità e d i
urgenza del provvedimento in esame .

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare
l'onorevole sottosegretario di Stato per i l
turismo e lo spettacolo.

LUIGI Rossi DI MONTELERA, Sottose-
gretario di Stato per il turismo e lo spetta -
colo. Signor Presidente, il Governo intend e
sottolineare la necessità e l'urgenza d i
questo decreto-legge che consente di pro-
rogare la validità del provvedimento d i
merito relativo alle agevolazioni a favore
dei turisti stranieri approvato alla fine
dello scorso anno .

Poiché il disegno di legge di autorizza-
zione alla spesa mediante utilizzazione del
fondo apposito istituito nella legge finan-
ziaria non è stato ancora approvato dal
Parlamento, e poiché si è esaurito il re-
siduo stanziamento per l 'anno 1988 che ha
consentito di continuare a concedere le
agevolazioni ai turisti stranieri, si è res o
necessario emanare il decreto in esame per
consentire la continuazione dell'eroga-
zione di questo servizio, che è particolar-
mente importante nel corso della stagion e
turistica .

Il Governo sollecita dunque la Camera a l
riconoscimento dell'esistenza dei requisit i
di costituzionalità in ordine al decreto-
legge n. 217 .

PRESIDENTE . Nessuno chiedendo di
parlare, passiamo ai voti .
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Votazione nominale .

PRESIDENTE. Indìco la votazione no-
minale, mediante procedimento elettro-
nico, sulla dichiarazione di esistenza dei
presupposti richiesti all'articolo 77 della
Costituzione per l'adozione del decreto-
legge n . 217 del 1989, di cui al disegno di
legge di conversione n . 4076 .

(Segue la votazione) .

Dichiaro chiusa la votazione.

Comunico il risultato della votazione :

Presenti	 356
Votanti	 354
Astenuti	 2
Maggioranza	 178

Hanno votato sì	 326
Hanno votato no	 28

(La Camera approva) .

Deliberazione, ai sensi dell'articolo 96-
bis, terzo comma, del regolamento, sul
disegno di legge: S. 1820. — Conver-
sione in legge, con modificazioni, del
decreto-legge 13 giugno 1989, n. 227,
recante provvedimenti urgenti per l a
lotta all'eutrofizzazione delle acque co-
stiere del Mare Adriatico e per l 'elimi-
nazione degli effetti (approvato dal Se -
nato) (4077).

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca
la deliberazione, ai sensi dell'articolo 96-
bis, terzo comma, del regolamento, sul di -
segno di legge, già approvato dal Senato :
Conversione in legge, con modificazioni ,
del decreto-legge 13 giugno 1989, n. 227,
recante provvedimenti urgenti per la lotta
all'eutrofizzazione delle acque costiere de l
Mare Adriatico e per l 'eliminazione degli
effetti .

Ricordo che la I Commissione (Affari
costituzionali) ha espresso nella seduta
dell' 11 luglio scorso, parere favorevole
sull'esistenza dei presupposti richiesti dal
secondo comma dell'articolo 77 della Co-
stituzione per l'adozione del decreto-legge

n. 227 del 1989, di cui al disegno di legge di
conversione n . 4077.

Ha facoltà di parlare il relatore, onore-
vole De Carolis .

STELIO DE CAROLIS, Relatore. Signor
Presidente, onorevoli colleghi, si tratta d i
un provvedimento che è nato dopo la Con -
ferenza di Ancona, in un momento in cu i
l'Adriatico non si trovava nelle dramma-
tiche condizioni in cui versa attualmente, e
che prevede misure limitate, come limitat i
sono i finanziamenti .

Tenuto conto che nel contingente e
nell'immediato futuro occorrerà insistere
sugli interventi contemplati dal decreto-
legge in esame, ritengo che per quest o
provvedimento sussistano i presupposti di
necessità e di urgenza richiesti dall'arti-
colo 77 della Costituzione .

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare
l'onorevole sottosegretario di Stato per l a
sanità .

ELENA MARINUCCI, Sottosegretario d i
Stato per la sanità. Il Governo si associa alle
considerazioni svolte dal relatore .

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare
l'onorevole Barbieri . Ne ha facoltà.

SILVIA BARBIERI: Signor Presidente,
voteremo a favore della sussistenza de i
presupposti di necessità ed urgenza per i l
decreto-legge n. 227.

Dobbimo tuttavia sottolineare che ci tro-
viamo ancora una volta — e questa volta
con conseguenze particolarmente dan-
nose e drammatiche — di fronte ad un'ur-
genza determinata dalla negligenza ,
dall'inerzia e dal ritardo del .Governo ne l
porre in essere i necessari adempimenti .

Siamo tutti consapevoli della drammati-
cità della situazione che si è determinata
nel mare Adriatico, ma sappiamo tutti al-
trettanto bene che non si tratta di una
situazione imprevista né imprevedibile . Si
tratta, invece, di un fenomeno ricorrent e
negli ultimi anni; di un fenomeno che si è
presentato l 'anno passato con caratteri-
stiche di particolare gravità e che
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quest 'anno per una serie di elementi con-
cernenti lo stato delle acque di quel mare ,
si è riproposto in anticipo e in form a
aggravata.

Il ritardo ha determinato la necessità di
ricorrere alla decretazione d'urgenza . È
stato così emanato questo decreto-legge ,
che noi giudichiamo tardivo e inadeguato :
basta scorrere il testo per averne una di-
mostrazione .

All 'articolo 3, infatti, si stanzia una cifr a
— per altro modesta (un miliardo e mezzo )
— per il completamento della rete di rile-
vazione che la Marina mercantile do-
vrebbe realizzare per tenere sotto osserva-
zione lo stato delle acque . Prevedere uno
stanziamento a questo scopo quando
ormai la putrescenza dell'Adriatico ha rag -
giunto i livelli attuali dimostra l'inerzia e
l'incapacità di intervenire in maniera tem-
pestiva .

Ma non si tratta soltanto di inerzia, ma
anche di miopia . Quando si è discussa la
finanziaria per il 1989 si era verificata
pochi mesi prima la grave e drammatica
esperienza dell'eutrofizzazione dell e
acque del mare Adriatico . Avevamo perciò
chiesto, in quella sede, che venissero stan-
ziati fondi adeguati ad un'emergenza di
tale entità; ma poiché la nostra proposta
non è stata accolta dalla maggioranza, gli
unici fondi disponibili per far fronte a
questo stato di emergenza sono quei 280
miliardi previsti dalla finanziaria per il
1988 .

Questa somma, per altro, non è stata
ancora spesa perché il ministero non ha
ancora proceduto a distribuirla fra i di -
versi progetti in materia. Altri stanzia-
menti, di cui si è parlato in questi giorni ,
non possono essere spesi per ritardi deri-
vanti dal fronte burocratico, da quello am -
ministrativo o da quello politico : il piano
per il Lambro-Olona è in ritardo per ina-
dempienze della regione Lombardia; i
fondi per Venezia non possono essere
spesi manca una legge al riguardo; i fondi
per il Po e per l 'Adriatico previsti nel piano
di salvaguardia triennale esistono solo
sulla carta, perché il provvedimento ch e
dovrebbe impiegarli non è stato appro-
vato, a causa della crisi di Governo e dei

contrasti in seno alla maggioranza. A ciò s i
aggiungano i cronici ritardi nell 'eroga-
zione dei fondi FIO, che invece sarebbero
già spendibili .

Il mare è nelle condizioni che sono sott o
gli occhi di tutti . In compenso, possiamo
consolarci perché la stampa ci sta antici-
pando un decalogo che il ministro della
sanità si appresta a distribuire : i cittadin i
potranno fare il bagno in quelle acque ,
perché dichiarate balneabili, a condizione
che non abbiano qualche graffietto, per -
ché in questo caso potrebbero forse cor-
rere qualche rischio! Non ci sembra quest o
il modo di affrontare una situazione cos ì
grave .

Voteremo dunque a favore dell'esi-
stenza dei presupposti di necessità ed ur-
genza per il decreto-legge n. 227, ma rite-
niamo che vada sottolineato un punto: non
si possono affrontare in questa maniera ,
aggravando le situazioni e determinand o
danni ambientali ed economici, problemi
che hanno così vaste implicazioni (Ap-
plausi dei deputati del gruppo del PCI).

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare
l 'onorevole Berselli . Ne ha facoltà.

FILIPPO BERSELLI . Signor Presidente,
onorevoli colleghi, ci troviamo di fronte ad
un decreto-legge che rappresenta una vera
e propria presa in giro per noi deputati e
per tutti coloro che hanno a cuore le sort i
del mare Adriatico.

Questo provvedimento viene post o
all'ordine del giorno della seduta odierna e
ci si chiede di riconoscerne i presupposti d i
necessità ed urgenza, mentre sarebbe stato
necessario esaminarlo fin dall'autunno
dello scorso anno. In sostanza, si inter -
viene in ritardo per affrontare una situa-
zione che era facilmente prevedibile.

Mi dispiace che non sia in aula l'onore-
vole ministro dell'ambiente. In un articol o
pubblicato oggi dal quotidiano la Repub-
blica egli ha confermato quanto già soste-
nuto durante una precedente seduta della
Camera ed in numerose altre interviste ,
vale a dire che il problema del mare Adria -
tico, a suo avviso (e certamente anche ad
avviso di tutti noi), non si può risolvere con
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la bacchetta magica e che la situazione che
registriamo in questi giorni era ampia -
mente prevedibile fin dall'anno scorso.

Se questo decreto-legge fosse stato di-
scusso nell'immediatezza del fenomeno
eutrofico verificatosi la scorsa estate
avremmo potuto esaminarlo con maggiore
serietà. Oggi invece, di fronte alla tragica
situazione nella quale versa il mare Adria-
tico, alla civile e legittima protesta degl i
operatori economici della riviera, alla fug a
dei turisti (soprattutto stranieri ma anche
italiani), all'imminente crisi nella quale si
dibatterà il comparto della pesca, alle dif-
ficoltà incontrate dal settore turistico i n
regioni importanti come il Friuli Venezi a
Giulia, il Veneto, l'Emilia Romagna, le
Marche e forse anche oltre, ci riduciamo a
perdere del tempo per esaminare un de-
creto-legge per il quale non sussistono i n
modo specifico i presupposti di necessit à
ed urgenza. Necessari ed urgenti, infatti ,
sono tutti i provvedimenti che occorre
adottare per far fronte ai gravi mali ch e
affliggono l'Adriatico .

L'onorevole ministro dell'ambiente,
nell'articolo che appare oggi su la Repub-
blica, ad un certo punto afferma: «Con un
decreto attualmente in conversione all e
Camere» — quello di cui ci stiamo occu-
pando — «si trasferiscono alle regioni
somme certo ancora limitate». Perché
l'onorevole ministro parla di «somme limi -
tate»? Si tratta in realtà di cifre ridicole ,
vergognose, inidonee ed insufficienti a far
fronte alla gravissima situazione che è da-
vanti ai nostri occhi . Queste somme tutta-
via, secondo il ministro, sono «sufficienti
per affrontare l'emergenza» .

Con la prevista somma di 41 miliard i
circa, invece, non si riesce a fare assoluta-
mente nulla . Aveva ragione l'amico Tassi
quando, intervenendo su un decreto che è
stato esaminato dall'Assemblea pochi mi-
nuti fa, osservava che questo Stato, ed i
Governi che si sono succeduti, che son o
pronti a regalare 2 mila miliardi a Rau l
Gardini ed alla Montedison per l'affar e
ENIMONT, non trovano poi i soldi pe r
affrontare un problema gravissimo come
quello rappresentato dall'emergenza nel
mare Adriatico .

L'onorevole ministro dell'ambiente af-
ferma che i 41 miliardi dovrebbero servir e
«per la raccolta della macroalghe, per la
pulizia delle spiagge, per riparare e com-
pletare impianti di depurazione, per isti-
tuire un sistema di monitoraggio efficace e
per organizzare un decente sistema di in-
formazione pubblica». Ebbene, con 41 mi-
liardi non si fa assolutamente nulla di
quanto si prefigge il ministro dell'am-
biente, Siamo quindi di fronte ad un vero e
proprio bluff (i colleghi del gruppo verd e
hanno ragione a definirlo così) del mini-
stro dell'ambiente; egli infatti sa benissimo
che con questa somma non si potrà affron-
tare seriamente neanche quel problema
minimale che dovrebbe essere risolto dal
decreto-legge in esame .

Il gruppo del Movimento sociale ita-
liano, pertanto, pur riconoscendo la gra-
vità del fenomeno eutrofico e della situa-
zione in cui si dibatte il mare Adriatico ,
non può esprimere un voto favorevol e
sulla sussistenza dei presupposti di neces-
sità e urgenza del decreto-legge in esame .
Se lo facessimo avalleremmo l'inerzia, l e
carenze, le responsabilità, non soltanto po-
litiche, ma probabilmente anche di carat-
tere penale, del Governo.

Ci asterremo quindi dalla votazione, in-
tendendo in tal modo evidenziare la nostr a
protesta nei confronti di una scelta gover-
nativa che non ci trova affatto d'ac-
cordo.

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare
l'onorevole Donati . Ne ha facoltà .

ANNADONATI . I verdi voteranno coeren-
temente contro la sussistenza dei presup-
posti di necessità e urgenza del decreto-
legge in esame, per diversi motivi .

In primo luogo vi è una evidente spro-
porzione tra il titolo del decreto-legge, gl i
scopi che si prefigge ed il suo contenuto . Se
il titolo fosse modificato in «provvedimenti
urgenti per evitare la fuga dei turisti dall e
acque costiere del mare Adriatico», il no-
stro voto sarebbe favorevole. In effetti, tra-
sferire un po' di alghe in qualche altra
parte, magari in una discarica controllata ,
ci sembrerebbe un buon obiettivo.
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Invece si vuoi far passare come urgent e
un provvedimento che era già stato pre-
sentato alcuni mesi orsono, quando la que -
stione delle alghe non aveva assunto
l'odierno carattere di emergenza. Si dice
che queste norme risolveranno i nostr i
problemi, mentre si sa perfettamente ch e
non è affatto così .

La natura, tra l 'altro, è sempre pronta a
vendicarsi . Mentre stiamo predisponendo
le macchine che dovrebbero mangiarle ,
infatti, le alghe si trasformano: al loro
posto in questo momento è comparsa un a
bella . . . gelatina vagante, chiamiamola
così, che copre mille chilometri quadrat i
del nostro mare Adriatico . Le macchine
mangia-alghe che state per predisporre ,
allora, non serviranno assolutamente a
nulla.

I ritardi del mondo politico nei confronti
dei fenomeni biologici sono sempre più
gravi. Qualcuno si accorge solo oggi
dell'emergenza-Adriatico, mentre in realt à
si tratta di fenomeni che si manifestano
con queste caratteristiche tutti gli anni ,
puntualmente fin dal 1975! Ovviamente ,
poiché tanto le regioni interessate quanto
il Governo non hanno fatto nulla, o be n
poco, il fenomeno diventa sempre più
grave, e interessa fasce sempre più estes e
di litorale, giungendo anche a regioni del
centro Italia ed in qualche caso anche del
Mezzogiorno . Proprio in questi giorni in-
fatti arrivano segnalazioni dalla Sicilia e
da alcune zone tirreniche che cominciano
ad avere di questi problemi .

È evidente quindi che si perderebbe solo
tempo ad approvare il provvedimento in
questione, mentre abbiamo bisogno di be n
altre misure per salvare il madre Adria-
tico. Proprio per la inadeguatezza del de-
creto-legge di cui ci occupiamo, che non
servirà assolutamente allo scopo che s i
prefigge, voteremo contro la sussistenz a
dei requisiti di necessità e urgenza.

Per concludere desidero ricordare che
neanche le leggi approvate da questo Par-
lamento nel 1986, quando i verdi ancora
non ne facevano parte, sono state rispet-
tate. Per questo motivo ieri abbiamo de-
nunciato i ministri competenti . Si trattava
di misure che non avrebbero richiesto un

grande sforzo: il ministro dell'agricoltura,
ad esempio, avrebbe dovuto presentare tre
anni fa un piano di riduzione della conci-
mazione fosfatica, mentre quello della sa-
nità avrebbe dovuto rendere noti i dati
relativi al monitoraggio sullo stato delle
nostre acque costiere. Ebbene, i piani non
sono mai stati presentati, e non si dispone
di quei dati .

E evidente quindi che esiste una notevole
sproporzione tra quanto si dichiara e quanto
si realizza realmente. Il Parlamento sta tut-
tora finanziando la distruzione del mare
Adriatico, né serviranno ad alcunché mac-
chine mangia-alghe (Applausi dei deputat i
dei gruppi verde e misto) .

PRESIDENTE . Ha chiesto di parlare
l'onorevole Ferrarini. Ne ha facoltà .

GIULIO FERRARINI . Signor Presidente,
intervengo semplicemente per annunciar e
che il gruppo socialista voterà a favore
della sussistenza dei presupposti di costi-
tuzionalità in ordine al decreto-legge 1 3
giugno 1989, n. 227, poiché noi riteniamo
che, se esiste un provvedimento che pre-
senta le caratteristiche dell'indifferìbilità e
dell'urgenza, questo è certamente quell o
in esame. Potremmo semmai rilevare che
le sue previsioni sono inadeguate ed insuf -
ficienti; ma in proposito ci riserviamo di
entrare successivamente nel merito, allor -
ché si discuterà della sua conversione in
legge .

È contraddittorio, a nostro avviso, affer-
mare che il provvedimento è inadeguato a
fronteggiare una assoluta emergenza, e
poi votare contro la sussistenza dei presup -
posti di costituzionalità . Ciò significa ap-
plicare la legge del «tanto peggio, tanto
meglio», precludendosi qualunque possi-
bilità di intervenire per migliorare il prov-
vedimento . Il gruppo socialista ha invec e
intenzione di entrare nel merito e di avan-
zare proposte di modifica e di integrazione
della normativa in esame .

Desidero concludere il mio intervent o
preannunciando che avanzerò formal-
mente una proposta: consideratà l'ora, si-
gnor Presidente, ritengo giusto anticipar e
l'esame del disegno di legge di conversion e
di questo decreto, il n. 4077, previsto al
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sesto punto al l 'ordine del giorno, discuten -
dolo subito dopo le deliberazioni ai sens i
dell'articolo 96-bis del regolamento .

PRESIDENTE . Onorevole Ferrarini ,
l'Assemblea terrà conto, per quanto ri-
guarda il prosieguo dei nostri lavori, dell a
proposta cui ha fatto riferimento, dopo l e
deliberazioni ai sensi dell 'articolo 96-bis
del regolamento e dopo l 'effettuazione di
una votazione finale, che avrà luogo subito
dopo.

Le assicuro che, per quanto riguarda i l
prosieguo dei nostri lavori, terremo conto
della richiesta da lei avanzata .

Nessun altro chiedendo di parlare, pas-
siamo alla votazione .

Votazione nominale .

PRESIDENTE. Indìco la votazione no-
minale, mediante procedimento elettro-
nico, sulla dichiarazione di esistenza dei
presupposti richiesti dall 'articolo 77 della
Costituzione per l'adozione del decreto -
legge n . 227 del 1989, di cui al disegno di
legge di conversione n . 4077 .

(Segue la votazione) .

Dichiaro chiusa la votazione .

Comunico il risultato della votazione :

Presenti	 344
Votanti	 327
Astenuti	 1 7
Maggioranza	 164

Hanno votato sì	 31 5
Hanno votato no	 12

(La Camera approva) .

Deliberazione, ai sensi dell'articolo 96-
bis, terzo comma, del regolamento, sul
disegno di legge: S. 1822. — Conver-
sione in legge, con modificazioni, del
decreto-legge 15 giugno 1989, n . 232,
recante aumento del ruolo organico del
personale della magistratura e del per-
sonale del Ministero di grazia e giu-
stizia — Amministrazione giudiziari a
della IV e III qualifica funzionale, non -

ché assunzione straordinaria di perso-
nale addetto al servizio automezzi (Ap-
provato dal Senato) (4083) .

PRESIDENTE . L 'ordine del giorno reca
la deliberazione, ai sensi dell'articolo 96-
bis, terzo comma, del regolamento, sul di -
segno di legge, già approvato dal Senato :
Conversione in legge, con modificazioni ,
del decreto-legge 15 giugno 1989, n. 232,
recante aumento del ruolo organico de l
personale della magistratura e del perso-
nale del Ministero di grazia e giustizia —
Amministrazione giudiziaria della IV e II I
qualifica funzionale, nonché assunzion e
straordinaria di personale addetto al ser-
vizio automezzi .

Ricordo che la I Commissione (Affar i
costituzionali) ha espresso, nella seduta
dell ' 11 luglio scorso, parere favorevole
sull'esistenza dei presupposti richiesti dal
secondo comma dell'articolo 77 della Co-
stituzione per l'adozione del decreto-legg e
n. 232 del 1989, di cui al disegno di legge di
conversione n . 4083 .

Ha facoltà di parlare il relatore, onore-
vole Mastrantuono .

RAFFAELE MASTRANTUONO, Relatore .
Signor Presidente, onorevoli colleghi, i l
decreto-legge in esame si inquadra in un
contesto di iniziative e di provvedimenti
che il Governo ed in particolare il ministro
di grazia e giustizia hanno assunto in or -
dine ai problemi della giustizia, che hanno
acquisito negli ultimi tempi particolare ri-
levanza, in vista dell'entrata in vigore de l
nuovo codice di procedura penale.

Desidero ricordare solo i provvediment i
che hanno fatto registrare l'impegno de l
ministro in merito ai problemi connessi
all'edilizia giudiziaria ed a quelli del per -
sonale, nonché a quelli di carattere ordina -
mentale. Per testimoniare l'urgenza e l a
necessità del provvedimento in esame
basti segnalare il recente incontro (credo si
sia svolto l'altro ieri) tra il presidente
dell'Associazione nazionale magistrati ed
il Presidente della Camera, nel corso del
quale è stata sollecitata tra l'altro anche
l'urgente approvazione. del provvediment o
in esame.
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Il decreto-legge n. 232 reca l'aumento
del ruolo organico del personale della ma-
gistratura e del personale del Ministero d i
grazia e giustizia-Amministrazione giudi-
ziaria della IV e III qualifica funzionale, in
vista — come dicevo — dell'entrata i n
vigore del nuovo codice di procedura pe-
nale .

Il provvedimento considera la necessità
delle assunzioni e dell'aumento dell'orga-
nico dei magistrati, ma anche le questioni
dell'organizzazione degli uffici nella loro
complessità, tenendo conto dell 'aumento
della dotazione organica sia dei magistrat i
sia del personale amministrativo, rappre-
sentato da conducenti di automezzi spe-
ciali e da unità addette ai servizi ausiliari e
di anticamera.

Attesa, dunque, la necessità di misure d i
sostegno per l ' entrata in vigore del nuov o
codice di procedura penale, ritengo che i
requisiti di straordinaria necessità ed ur-
genza del decreto siano in re ipsa, cioè
nella natura stessa della materia .

PRESIDENTE. Onorevoli colleghi, non
rendete più dura la fatica dell 'onorevole
Mastrantuono! Mi rivolgo soprattutto a i
colleghi che sono alle sue spalle !

RAFFAELE MASTRANTUONO, Relatore .
Il provvedimento, inoltre, tiene conto de l
rapporto parametrico che deve sussistere
tra magistrati e procuratori della pretura
circondariale, nonché dell'esigenza di assi -
curare questo servizio nelle varie sezion i
distaccate; ciò proprio perché con l'en-
trata in vigore del nuovo codice di proce-
dura penale, il dibattimento avrà luog o
non solo nella sede circondariale, ma
anche nelle varie sezioni distaccate .

Per queste ragioni, invito l 'Assemblea a
confermare il parere favorevole espresso
dalla I Commissione affari costituzionali .

PRESIDENZA DEL PRESIDENT E
LEONILDE IOTTI

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlar e
l 'onorevole ministro di grazia e giustizia .

GIULIANO VASSALLI, Minisro di grazia e
giustizia . Signor Presidente, ringrazio vi-
vamente l'onorevole Mastrantuono per la
sua relazione puntuale e lo ringrazi o
anche per aver ricordato che l'altro ieri si è
avuto un passo della magistratura asso-
ciata presso il Presidente di questo ramo
del Parlamento. I motivi della necessità e
dell'urgenza del provvedimento al nostro
esame sono più che evidenti, sia per
quanto riguarda la sua prima parte, che
concerne il personale della magistratura ,
sia per quanto riguarda la seconda parte ,
concernente il personale dei servizi ausi-
liari e di anticamera e il personale addetto
agli automezzi speciali .

In riferimento alla magistratura, mi sia
solo consentito di ricordare l'esigenza e
l'urgenza di istituire le preture circonda-
riali (previste già da leggi dello Stato), la
cui pianta organica, già prevista in 417 uni -
tà, ha dovuto essere successivamente am -
pliata perché è mancata una prevision e
adeguata della possibilità di attingere ai
viceprocuratori onorari. In proposito, è
necessario quindi un ulteriore incremento
finalizzato a creare una sufficiente pro-
porzione tra pubblici ministeri circonda-
riali e pretori. Dobbiamo tener presente
che il pubblico ministero, nel nuovo rito ,
dovrà partecipare anche al dibattimento
presso le sezioni distaccate ed avere un a
mobilità particolare, rispetto alla quale
provvede l'altra parte del provvedimento ,
concernente la possibilità di usufruire di
automezzi speciali, con la conseguente ne -
cessità di reclutamento urgente di autisti .
Lo stesso discorso vale per quel che ri-
guarda il personale ausiliario e di antica -
mera.

Bisogna poi rinforzare gli uffici di pro -
cura presso i tribunali nel cui circondari o
non è stata costituita la procura circonda -
riale; quindi, la procura del tribunale do-
vrà provvedere anche alle esigenze del
pubblico ministero presso le preture .

E necessario, altresì, aumentare le unit à
operative presso le procure generali de i
distretti di maggiore impegno .

Per quanto riguarda l 'urgenza, il prov-
vedimento al nostro esame è correlato a
leggi già vigenti (come quella delle procure
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circondariali) ma destinate ad avere effet -
tiva attuazione con l'entrata in vigore del
nuovo codice di procedura penale, pre-
vista per il prossimo 24 ottobre: vi è quindi
appena il tempo necessario per poter
espletare le assunzioni e i relativi con -
corsi .

Per tali ragioni, ringrazio nuovamente i l
relatore, confido nella comprensione
dell'Assemblea e chiedo a quest'ultima di
confermare la sussistenza dei requisiti di
costituzionalità per il decreto-legge n .
232 .

PRESIDENTE. Nessuno chiedendo di
parlare, passiamo alla votazione .

Votazione nominale.

PRESIDENTE . Indico la votazione no-
minale, mediante procedimento elettro-
nico, sulla dichiarazione di esistenza de i
presupposti richiesti dall'articolo 77 della
Costituzione per l'adozione del decreto-
legge n. 232 del 1989, di cui al disegno di
legge di conversione n . 4083 .

(Segue la votazione) .

Dichiaro chiusa la votazione .

Comunico il risultato della votazione:

Presenti	 35 5
Votanti	 342
Astenuti	 1 3
Maggioranza	 172

Hanno votato sì	 336
Hanno votato no	 6

(La Camera approva) .

Deliberazione, ai sensi dell'articolo 96-

bis, terzo comma, del regolamento, su l
disegno di legge: Conversione in legg e
del decreto-legge 10 luglio 1989, n. 249,

recante norme in materia di recluta -
mento del personale della scuol a
(4086) .

PRESIDENTE . L ' ordine del giorno reca
la deliberazione, ai sensi dell'articolo 96-

bis, terzo comma, del regolamento, sul di -
segno di legge: Conversione in legge del
decreto-legge 10 luglio 1989, n. 249, re-
cante norme in materia di reclutamento
del personale della scuola.

Ricordo che la I Commissione (Affari
costituzionali) ha espresso, nella seduta
dell' 11 luglio scorso, parere favorevole
sull'esistenza dei presupposti richiesti dal
secondo comma dell'articolo 77 della Co-
stituzione per l'adozione del decreto-legge
n . 249 del 1989, di cui al disegno di legge di
conversione n . 4086 .

Ha facoltà di parlare il relatore, onore-
vole Mazzuconi .

DANIELA MAllUCONI, Relatore. Signor
Presidente, onorevoli colleghi, il problem a
del reclutamento del personale della
scuola è noto a tutti, come lo è del pari il
connesso problema del precariato, uno de i
più gravi che affliggono la scuola ita-
liana .

Nel maggio scorso il Governo, per venir e
incontro alle note difficoltà del settore, h a
presentato un disegno di legge il cu i
esame, a causa dell'attuale situazione poli -
tica, è bloccato presso la competente Com-
missione. Pertanto, per superare le diffi-
coltà ed avviare con risolutezza a soluzione
il problema del reclutamento del perso-
nale della scuola è stato presentato il de-
creto-legge n . 249, sul quale la I Commis-
sione affari costituzionali, come è stato gi à
ricordato, ha espresso parere favorevole ;
parere che, per le ragioni esposte, invito
l'Assemblea a confermare .

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare
l'onorevole ministro della pubblica istru-
zione .

GIOVANNI GALLONI, Ministro della pub-
blica istruzione . Signor Presidente, onore -
voli colleghi, intervengo anzitutto per rin -
graziare il relatore, onorevole Mazzuconi ,
ed altresì per confermare di fronte all'As -
semblea l'esistenza di gravi motivi di ne-
cessità e di urgenza che hanno indotto i l
Governo a ricorrere allo strumento del
decreto-legge, non solo per la pression e
sempre crescente delle organizzazioni sin-
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dacali ma anche perché ciò gli appariva
giusto.

La Camera ha in qualche modo ricono-
sciuto implicitamente tale urgenza quando ,
di fronte al disegno di legge governativo,
non ha esitato a consentirne il deferiment o
in sede legislativa alla Commissione lavoro .
Devo inoltre rilevare che sul testo unificato
della Commissione si è registrato l'accord o
di tutti i gruppi, con l'eccezione di un solo
punto, quello relativo all'inclusione degl i
insegnanti di religione.

Il Governo ha sempre sostenuto (e dello
stesso avviso è stato anche il Parlament o
fino all'inizio della discussione in Commis-
sione) che le misure in questione debban o
entrare in vigore a partire dal prossimo
anno scolastico .

La crisi di Governo ha bloccato i lavor i
della Commissione proprio nel momento in
cui stavano per concludersi . Ritengo quind i
che, al di fuori del decreto-legge, non vi si a
altro strumento per poter applicare i prin-
cipi che sono stati concordemente accettat i
da tutti i gruppi politici . È questo il motivo
per il quale ritengo che il decreto-legge n .
249 abbia i requisiti di necessità ed urgenza
richiesti dalla Costituzione .

A riguardo, ho più volte detto (assumen-
domene tutte le responsabilità) che senz a
un simile intervento non sarei in condi-
zioni di garantire l'ordinaria apertura de l
prossimo anno scolastico . Infatti, il feno-
meno del precariato si moltiplicherebbe i n
maniera impressionante se nel prossimo
anno scolastico attribuissimo tutti i post i
liberi (altri trenta o quaranta mila almeno)
a nuovi precari, attraverso le supplenze .

Il decreto-legge al nostro esame ci per-
mette di risolvere il problema in vista
dell'apertura regolare del prossimo anno
scolastico, ma è soprattutto volto a mettere
finalmente ordine nella materia .

È questa la ragione per cui raccomando
all'Assemblea di riconoscere la sussistenza
dei presupposti di necessità ed urgenza
richiesti dalla Costituzione per l'adozion e
del decreto-legge n . 249 del 1989.

PRESIDENTE. Nessuno chiedendo di
parlare, passiamo alla votazione. Avverto i
colleghi che subito dopo si procederà alla

votazione finale del disegno di legge n .
4049 di cui si è esaurito l'esame nella
seduta odierna .

Votazione nominale .

PRESIDENTE. Indico la votazione no -
minale, mediante procedimento elettro-
nico, sulla dichiarazione di esistenza de i
presupposti richiesti dall'articolo 77 della
Costituzione per l'emanazione del decreto -
legge n . 249 del 1989, di cui al disegno d i
legge di conversione n . 4086 .

(Segue la votazione) .

Dichiaro chiusa la votazione.

Comunico il risultato della votazione :

Presenti	 358
Votanti	 335
Astenuti	 23
Maggioranza	 168

Hanno votato sì	 22 1
Hanno votato no	 11 4

(La Camera approva) .

Votazione final e
di un disegno di legge.

PRESIDENTE. Indico la votazione no -
minale finale, mediante procediment o
elettronico, sul disegno di legge n. 4049,
oggi esaminato .

(Segue la votazione) .

Dichiaro chiusa la votazione .

Comunico il risultato della votazione :

«Conversione in legge del decreto-legg e
24 giugno 1989, n. 239, recante assegna-
zione all'ENEA di un contributo per l'ann o
1989» (4049) .

Presenti	 359
Votanti	 353
Astenuti	 6
Maggioranza	 177

Hanno votato sì 	 327
Hanno votato no	 26

(La Camera approva) .
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Sull 'ordine dei lavori .

PRESIDENTE. Avverto che, poiché la
Commissione non ha ancora ultimat o
l 'esame del disegno di legge di conversione

. n. 4004, la cui discussione è iscritta al terz o
punto dell'ordine del giorno, tale discus-
sione è rinviata a data da destinarsi, in base
alle determinazioni che assumerà al ri-
guardo la Conferenza dei presidenti d i
gruppo, convocata per domattina .

Uguale decisione conviene adottare, pe r
i medesimi motivi, per il disegno di legge d i
conversione n . 4048, iscritto al settimo
punto dell 'ordine del giorno .

Avverto inoltre che il testo della Com-
missione del disegno di legge di conver-
sione n . 4037, iscritto al punto 4 del l 'ordine
del giorno, è stato stampato e distribuit o
soltanto nel pomeriggio di oggi, essendo
stato licenziato in sede referente ieri ser a
ad ora molto tarda .

Converrà pertanto procedere prelimi-
narmente all 'esame dei due punti succes-
sivi dell 'ordine del giorno, concernenti i
disegni di legge di conversione n . 4076 e n .
4077, per passare successivamente, presu -
mibilmente nella stessa seduta di oggi ,
all'esame del detto punto 4 dell'ordine del
giorno.

Se non vi sono obiezioni, rimane cos ì
stabilito .

(Così rimane stabilito) .

Discussione del disegno di legge : S. 1805 .
— Conversione in legge, con modifica-
zioni, del decreto-legge 5 giugno 1989 ,
n. 217, recante agevolazioni in favore
dei turisti stranieri motorizzati (appro-
vato dal Senato) (4076) .

PRESIDENTE . L 'ordine del giorno reca
la discussione del disegno di legge, già
approvato dal Senato : Conversione in
legge con modificazioni, del decreto-legg e
5 giugno 1989, n . 217, recante agevolazion i
in favore dei turisti stranieri motorizzati .

Ricordo che nella seduta odierna la Ca-
mera ha deliberato in senso favorevole
sulla esistenza dei presupposti richiesti dal
secondo comma dell'articolo 77 della Co-

stituzione per l'adozione del decreto-legge
n. 217 del 1989, di cui al disegno di legge di
conversione n . 4076 .

Dichiaro aperta la discussione sulle
linee generali .

Ricordo altresì che nella seduta di ieri l a
X Commissione (Attività produttive) è
stata autorizzata a riferire oralmente .

Ha facoltà di parlare il relatore, onore-
vole Breda.

ROBERTA BREDA, Relatore. Signor Presi-
dente, onorevoli colleghi, il decreto-legg e
oggi alla nostra attenzione è la naturale e
coerente conseguenza di una serie di prov -
vedimenti legislativi che questa Camera h a
già adottato per definire un ventaglio di
agevolazioni ai turisti stranieri motoriz-
zati, come forma di incentivazione reale
nei confronti di un turismo nazionale che è
stato anche recentemente minato da eve-
nienze drammatiche, che hanno riguar-
dato l'ambiente e che sono state oggetto di
discussione della Camera anche nella gior -
nata odierna.

Peraltro, questi interventi nascono dalla
precisa considerazione del maggior prezzo
della benzina in Italia rispetto alla medi a
degli altri paesi europei e dalla constata-
zione di un altro dato oggettivo: il 75 per
cento del flusso turistico in entrata ne l
nostro paese è rappresentato da cosiddett i
turisti motorizzati, i quali quindi si ser-
vono dell'autovettura.

Come dicevo, ciò ha determinato negl i
anni passati la necessità di un intervento
specifico da parte dello Stato, che si è con-
cretizzato prioritariamente in una serie d i
provvedimenti, di cui il primo significativo
è stato la legge n . 192 del maggio 1986.

In seguito, si è provveduto con una seri e
di altri interventi a coprire il successivo
arco di tempo del quale la legge prece -
dente non si interessava, essendo essa fina -
lizzata al triennio 1986-1988.

La legge n . 192 cui facevo riferimento
prevedeva infatti uno stanziamento di 5 0
miliardi annui per il triennio su menzio-
nato. Successivamente tale stanziamento è
stato rimpinguato e definito in 75 miliardi
per l 'anno 1988 (a seguito di specifico
disposto contenuto nella legge finanziaria)
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e mantenuto anche per il triennio succes-
sivo nella legge finanziaria del 1989 .

L'opportunità di siffatti provvedimenti
è anche determinata, come si può regi-
strare dalla relazione tecnica fornita da l
Ministero competente, dalla possibile ven-
dita dei cosiddetti pacchetti turistici, che s i
è configurata in termini estremamente po -
sitivi negli anni 1986, 1987 e 1988, fino a
raggiungere addirittura un numero supe-
riore alle 940 mila unità .

Per la stagione in corso, dunque, sull a
base della esperienza maturata, è prevedi -
bile che possano essere venduti circa un
milione di cosiddetti pacchetti turistici .

Considerata la previsione di spesa an-
nuale pari a 75 miliardi e la prevedibile
vendita di un milione di pacchetti turistici ,
è possibile poi definire l ' incidenza della
spesa per ogni singolo pacchetto. Sap-
piamo che la spesa ammonta, media-
mente, a 75 mila lire e, tenendo present e
che l ' indice di occupazione di ogni autovet-
tura è pari a circa 2,7 persone, risulta ch e
l'investimento promozionale complessivo
è pari a 27.700 lire per ogni turista transi-
tato .

Credo altresì che sia opportuno sottoli-
neare che, prima che il Governo interve-
nisse, ravvisando evidentemente gl i
estremi di necessità e di urgenza, con i l
decreto in esame, si è provveduto a soppe -
rire alle esigenze di copertura finanziaria
di questa incentivazione attraverso l'utiliz-
zazione di un residuo di stanziamento esi -
stente al 31 dicembre 1988 e la cui utiliz-
zazione è stata specificamente autorizzat a
traminte il decreto-legge in oggetto .

Tutto ciò lascia supporre che con lo stan -
ziamento previsto e ridefinito in 75 mi-
liardi si assicuri una elasticità di copertura
pari al 10 per cento, per un numero d i
pacchetti di riserva che può essere verosi-
milmente configurato in 100 mila .

L'originaria copertura prevista dal de-
creto era di un solo anno ma nel testo
approvato dal Senato essa è stata rappor-
tata al triennio 1989-1991, per un ammon-
tare complessivo di 225 miliardi, con appo -
sito stanziamento nella legge finanziaria .

Nel concludere questo mio breve inter -
vento, ritengo necessario sottolineare

come l'efficacia promozionale della serie
di interventi legislativi, che con coerenza
— come ho poc'anzi detto — si sono sus-
seguiti in questo settore, sia stata confer-
mata da un dato estremamente positivo:
non vi è infatti stato abuso nell'utilizzo di
questa serie di misure di incentivazione a
favore dei turisti stranieri . Tale efficacia è
stata altresì confortata dal fatto che le
incentivazioni in questione non consistono
soltanto in vantaggi economici, riconduci -
bili a riduzione del prezzo della benzina, o
a gratuità dei buoni autostradali, m a
anche in servizi di assistenza e di informa-
zione a beneficio dei turisti stranieri, che si
sono rivelati efficaci ed oltremodo utili .

Per tutti questi motivi raccomando
all'Assemblea l'approvazione del disegno
di legge di conversione (Applausi) .

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlar e
l'onorevole sottosegretario di Stato per i l
turismo e lo spettacolo.

LUIGI ROSSI DI MONTELERA, Sottose-
gretario di Stato per il turismo e lo spetta -
colo . Signor Presidente, onorevoli colleghi ,
il Parlamento aveva già prorogato nel 1988
l'efficacia della legge concernente le age-
volazioni per i turisti stranieri, con parti -
colare riguardo a quelle sul prezzo della
benzina (calibrate in diversi pacchetti, a
seconda della destinazione dei turisti) . La
legge prorogata prevedeva altresì agevola-
zioni autostradali legate alle stesse di -
stanze, una normativa per il soccorso stra-
dale gratuito e, infine, la concessione in
uso di un'automobile sostitutiva in caso d i
guasto della propria .

Tale normativa è stata ritenuta neces-
saria perché idonea a riequilibrare, dal
punto di vista della concorrenzialità, il
mercato turistico italiano, che altriment i
sarebbe gravato dal maggiore costo de i
carburanti, rispetto alla media degli altri
paesi europei . Tenendo in particolare pre-
sente la grande incidenza del turismo auto-
mobilistico, soprattutto verso le regioni del
nord e nord-est d'Italia, ma anche del Mez -
zogiorno, è apparsa evidente la necessit à
di prorogare fino al 1991 gli effetti della
norma, la quale tuttavia non contiene
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un'autorizzazione di spesa . Infatti, solo
successivamente si previde, mediante la
legge finanziaria, un apposito stanzia -
mento di bilancio; oggi il provvedimento a l
nostro esame attua una sorta di saldatur a
tra la legge n . 192 del 1986 da un lato ed i l
fondo costituito con legge finanziaria
dall'altro .

Il Senato ha riconosciuto per altro l'op -
portunità di adeguare l'autorizzazione d i
spesa al periodo per il quale sono stati pro -
rogati gli effetti della legislazione di me -
rito, per cui ha approvato un emenda -
mento al decreto-legge del Governo, ele-
vando a tre anni l'autorizzazione di spesa ,
che ammonta a 75 miliardi per ciascuno
dei tre anni .

Queste sono le motivazioni che ci indu-
cono a sollecitare la Camera a convertire
in legge il presente decreto, la cui urgenza
è già stata riconosciuta. Nel ringraziare i l
relatore per la sua esauriente relazione,
desidero riconfermare che il provvedi -
mento in discussione non è esaustivo dell e
misure di incentivazione al turismo auto-
mobilistico straniero verso l'Italia . Ben
altri problemi rimangono sul tappeto, ma
il decreto che la Camera ci accinge a con-
vertire in legge appare necessario per evi -
tare che il nostro paese esca dal mercato
turistico internazionale, che appar e
quanto mai attivo .

PRESIDENTE . Dichiaro chiusa la di-
scussione sulle linee generali .

Passiamo all'esame dell'articolo unico
del disegno di legge di conversione, ne l
testo della Commissione, identico a quello
approvato dal Senato, che è del seguent e
tenore :

«1 . Il decreto-legge 5 giugno 1989, n. 217 ,
recante agevolazioni in favore dei turisti
stranieri motorizzati, è convertito in legg e
con le modificazioni riportate in allegato
alla presente legge» .

Do lettura delle modificazioni apportate
dal Senato ed accettate dalla Commis-
sione :

All'articolo 1 :

al comma 1, le parole: «la spesa di lire 75

miliardi per l 'anno 1989» sono sostituite
dalla seguenti : «la spesa complessiva di lire
225 miliardi per il triennio 1989-1991» ;

al comma 2, le parole : «per l ' anno 1989»
sono sostituite dalle seguenti: «per ciascuno
degli anni 1989, 1990 e 1991» .

A questo articolo non sono stati presen -
tati emendamenti . Poiché il disegno di
legge consta di un articolo unico, si proce -
derà direttamente alla sua votazione fi-
nale.

Votazione finale
di un disegno di legge.

PRESIDENTE . Indìco la votazione no-
minale finale, mediante procedimento
elettronico, sul disegno di legge n . 4076, di
cui si è testé concluso l'esame .

(Segue la votazione) .

Dichiaro chiusa la votazione.

Comunico il risultato della votazione :

S . 1805. — «Conversione in legge, con
modificazioni, del decreto-legge 5 giugno
1989, n. 217, recante agevolazioni in favore
dei turisti stranieri motorizzati (approvato
dal Senato) (4076) .

Presenti	 333
Votanti	 332
Astenuti	 1
Maggioranza	 167

Hanno votato sì	 320
Hanno votato no	 12

(La Camera approva) .

Discussione del disegno di legge : S. 1820.
— Conversione in legge, con modifica-
zioni, del decreto-legge 13 giugno 1989,
n. 227, recante provvedimenti urgenti
per la lotta all'eutrofizzazione delle
acque costiere del Mare Adriatico e per
l'eliminazione degli effetti (approvato
dal Senato) (4077) .

PRESIDENTE . L 'ordine del giorno reca
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la discussione del disegno di legge, gi à
approvato dal Senato : Conversione in
legge, con modificazioni, del decreto-legg e
13 giugno 1989, n. 227, recante provvedi -
menti urgenti per la lotta all'eutrofizza-
zione delle acque costiere del Mare Adria-
tico e per l'eliminazione degli effetti .

Ricordo che nella seduta odierna la Ca-
mera ha deliberato in senso favorevol e
sull'esistenza dei presupposti richiesti dal
secondo comma dell'articolo 77 della Co-
stituzione per l'adozione del decreto-legge
n. 227 del 1989, di cui al disegno di legge d i
conversione n . 4077.

Dichiaro aperta la discussione sull e
linee generali .

Ricordo che nella seduta di ieri l'VIII
Commissione (Ambiente) è stata autoriz-
zata a riferire oralmente .

Il relatore, onorevole D'Angelo, ha fa-
coltà di svolgere la relazione .

GUIDO D'ANGELO, Relatore . Signor Pre-
sidente, onorevoli colleghi, proprio i n
questi giorni si è registrato in misura cla-
morosa e con effetti di straordinaria evi-
denza il fenomeno dell'eutrofizzazion e
delle acque del Mare Adriatico .

Si tratta di immagini impressionanti ,
che tutti gli italiani hanno potuto veder e
almeno attraverso la televisione. Certo, i l
fenomeno non è nuovo ed è stato già
affrontato dal Parlamento, particolar-
mente con la legge n. 7 del 1986 .

Il decreto-legge oggi all'esame dell'As-
semblea, approvato e trasmesso dal Se -
nato. il 6 luglio scorso, non è certamente
diretto ad incidere sostanzialmente sulle
cause del grave fenomeno, essendo diretto ,
nell'immediato, ad eliminare o almeno a
ridurre per la stagione balneare in corso
gli effetti più vistosi e preoccupant i
dell'eutrofizzazione .

Il decreto-legge, con le limitate modi-
fiche apportate dal Senato, ha raccolto le
proposte formulate dal comitato misto pe r
la difesa del Mare Adriatico, costituito da
dodici ministri e dai sette presidenti delle
regioni interessate, su indicazione dei rela-
tivi supporti scientifici e tecnici fornit i
dalla consulta scientifica e dalla segreteria
tecnica, costituiti con decreto del Presi -

dente del Consiglio dei ministri 16 maggi o
1989 .

Il decreto-legge non ha previsto — né
avrebbe potuto prevedere — interventi a
medio e lungo termine per risolvere i n
radice il grave e complesso problema dell a
difesa del Mare Adriatico . Esso tende sol-
tanto all'attuazione di interventi suggerit i
nella richiamata sede tecnica, realizzabil i
in tempi assai ristretti e mediante l'utilizzo
di una tecnologia già sperimentata e d i
facile applicazione.

In particolare, le misure immediate pre-
viste dal decreto tendono verso quattro
obiettivi . Il primo è quello della raccolta e
dello smaltimento del materiale organic o
riversato sugli arenili e dell'eventuale stoc -
caggio delle macroalghe, in modo da evi -
tare effetti ambientali negativi .

È noto, infatti, che una delle manifesta -
zioni più gravi e preoccupanti per l 'attività
turistica e per i residenti è quella relativa a l
cosiddetto «spiaggiamento» di macroal-
ghe, di molluschi e di pesci, causato dall e
fioriture algali e da fenomeni di anossia .

Il testo legislativo al nostro esame, me -
diante provvedimenti regionali. concede a i
comuni costieri contributi fino al 90 pe r
cento per quest ' opera indispensabile ,
anche per la salvezza della stagione turi-
stica in corso .

Il secondo obiettivo è quello di ripulire i l
mare mediante la raccolta e lo smalti-
mento delle macroalghe . Si incentiva
inoltre con appositi finanziamenti l'inter-
vento della marina mercantile per liberare
con immediatezza le acque più infestate
dalla fioritura algale .

Il terzo obiettivo è quello di accelerar e
l'adeguamento degli impianti di depura-
zione delle acque reflue urbane, che inci -
dono più direttamente sull'inquinamento
delle acque costiere. Mi riferisco agli im-
pianti siti entro una fascia costiera di diec i
chilometri, che trattano un carico pari ad
almeno 20 mila abitanti equivalenti .

Si tratta di assicurare per questi im-
pianti l'abbattimento del fosforo, che noto -
riamente favorisce la fioritura algale, nella
misura di almeno 1'80 per cento e con un
limite massimo di 1,5 milligrammi per
litro di acqua reflua .
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Il quarto principale obiettivo è quello di
fornire, da parte del comitato misto, indi -
rizzi al Ministero della marina mercantil e
per portare avanti in modo più specifico la
raccolta e l'elaborazione dei dati sulla si-
tuazione del fenomeno dell'eutrofizza-
zione del Mare Adriatico, integrando i l
compito di monitoraggio già affidato a l
Ministero della marina mercantile dalla
legge n. 979 del 1982 sulla difesa de l
mare.

Signor Presidente, i fondi stanziati — 5 5
miliardi e 500 milioni — sono certamente
esigui ove si faccia riferimento alla gravit à
ed alla estensione del problema; rappre-
sentano invece una somma utile a realiz-
zare interventi immediati, richiesti anch e
dalle amministrazioni locali, per ridurre
gli inconvenienti che stanno compromet-
tendo la stagione turistica in corso e ,
quindi, per limitare i danni .

Tuttavia — su tale aspetto desidero atti -
rare l'attenzione dei colleghi — l'aggrava-
mento così clamoroso del fenomeno deter -
minatosi in questi giorni impone di no n
ritardare l'introduzione di norme dirette a
perseguire obiettivi più generali ed ade-
guati ad incidere sulle cause del fenomeno .
Come è noto, l'eutrofizzazione dell'Adria-
tico non è un problema del tutto auto-
nomo, in quanto essa risente soprattutt o
degli effetti devastanti dell'inquinamento
industriale delle regioni settentrionali e
dell'inquinamento agricolo padano, feno-
meni sui quali si è inteso intervenire con i l
provvedimento sul risanamento del bacin o
del Po e con la legge sulla difesa del suolo .
Le autorità di bacino previste da quest'ul-
tima sembrano gli strumenti più idonei a d
assicurare il coordinamento tra i vari li -
velli di governo (statale, regionale e locale )
coinvolti nella gestione del risanamento
ambientale, che al momento non risultan o
sufficientemente raccordati rispetto all e
politiche perseguite .

Per queste ragioni, mi propongo di esa-
minare la possibilità, nella riunione de l
Comitato dei nove convocata per le 19,30 ,
di accelerare l'approvazione, integrale o
per stralcio, del programma triennale d i
salvaguardia ambientale, in modo da dar e
una risposta più ampia ed adeguata alle

giuste attese delle popolazioni colpite dall o
sconvolgente fenomeno in atto .

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare i l
ministro per gli affari regionali e le ri-
forme istituzionali .

ANTONIO MACCANICO, Ministro per gli
affari regionali e i problemi istituzionali . Mi
riservo di intervenire in sede di replica .

PRESIDENTE. Il primo iscritto a par-
lare è l'onorevole Berselli . Ne ha facoltà .

FILIPPO BERSELLI . Signor Presidente ,
onorevoli colleghi, ci troviamo ad affron-
tare un provvedimento di non grandissima
importanza, che non incide sulle cause
della eutrofizzazione e del fenomeno al -
gale cui stiamo assistendo in questi giorn i
ma si limita ad affrontare gli effetti di tale
situazione.

Ho letto nei giorni scorsi un articolo
pubblicato da un quotidiano italiano ch e
conteneva la cronaca di una giornata in
Adriatico vissuta insieme ad alcuni espert i
intenti a raccogliere la mucillagine ed a
verificarne la consistenza sul pelo dell'ac-
qua. Ebbene, la barca che trasportava i
suddetti esperti fendeva l'orrenda gelatin a
giallastra presente sulla superficie de l
Mare Adriatico e questa sostanza imme-
diatamente dopo il suo passaggio si ricom-
pattava e si ricomponeva in forma presso -
ché solida.

Io, che sono di Bologna, che vivo in
Emila Romagna, che frequento la riviera
romagnola, sono stato testimone oculare
della situazione drammatica che hann o
vissuto i turisti, gli operatori economici e
tutti coloro che si sono trovati in queste
giornate a frequentare le zone interessate
al fenomeno, che in Romagna occupan o
tutta la riviera, ma che comunque si esten-
dono dal Friuli-Venezia Giulia alle Marche
ed ancora più a sud. Ebbene, lo spettacol o
cui abbiamo assistito non è quello d i
qualche alga che ha reso meno pulite o
meno limpide le acque del Mare Adriatico ,
ma quello di un fenomeno che ha stravolt o
quel mare, tant'è che in superficie — com e
dicevo all'inizio — si riscontra una compo-
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nente non più liquida ma quasi solida, ch e
non possiamo pensare sarà eliminata con
gli accorgimenti previsti nel decreto in
discussione .

Il collega D'Angelo nella sua relazione c i
ha ricordato che tra gli scopi del provvedi -
mento vi è quello di pulire la costa adria-
tica dalle alghe, microalghe o macroalgh e
che siano. Indubbiamente il decreto in
esame può contribuire ad eliminare le
alghe che si sono formate sul litorale i l
giorno stesso o il giorno precedente ; tutta -
via, in presenza di un fenomeno così im-
portante come quello al quale stiamo assi -
stendo oggi, tutti gli interventi che si pos-
sono immaginare per ripulire le nostre
coste sono destinati all ' insuccesso: lo sa-
rebbero anche in presenza di stanziamenti
superiori a quelli previsti .

Abbiamo formulato alcuni emenda-
menti di sostanza con cui chiediamo d i
rendere il decreto più credibile, più attua-
bile, più serio, attraverso investimenti pi ù
consistenti che possano rendere nei fatti
più efficace l'azione di pulizia del nostro
mare. Riteniamo in ogni caso che, anche s e
tali emendamenti venissero approvati ,
anche se per essi il Governo trovasse una
copertura adeguata (che nel nostro paes e
si trova sempre per le cose poco serie, ma i
per quelle serie), questo tipo di intervento
sugli effetti non riuscirebbe neanche ad
eliminare quelli dell'eutrofizzazione. Non
si tratta, infatti, di una fioritura algale ch e
si manifesta un giorno e poi non si verifica
più nel corso dell'anno, ma di un feno-
meno che si registra in un lungo period o
della stagione estiva ; tanf'è che le alghe
che hanno interessato la nostra riviera ve -
nerdì scorso hanno continuato ad interes -
sarla il lunedì successivo e così via fino alla
giornata odierna. E la situazione non cam -
bierà almeno fino a ferragosto .

Quali interventi seri e credibili si pos-
sono quindi approntare per eliminare ef-
fetti che non sono eliminabili perché s i
ripetono nel tempo? Ripulire oggi le nostre
coste, ammesso e non concesso che vi s i
riesca, non servirebbe a molto perché tale
intervento dovrebbe essere ripetuto fino a
che le alghe, magari in relazione ad event i
naturali (ad esempio per un forte vento

che le spingesse al largo, verso la Jugosla -
via), non abbandoneranno le nostre co-
ste.

La situazione è questa . Se non si può
pensare di ripulire la costa in presenza di
un fenomeno articolato e di difficile solu-
zione come quello della fioritura algale ,
ancor meno, collega D'Angelo, si può pen-
sare di ripulire il nostro mare . Crediamo
veramente che si possa ripulire il mare ,
servendosi di motonavi, di reti e di tutti gli
accorgimenti che la tecnologia modern a
può fornire, da alghe che, come sap-
piamon risalgono in superficie in determi-
nate ore del giorno, mentre in altri mo-
menti della giornata rifluiscono verso i l
basso? Sarebbe come pensare di svuotare il
mare servendosi di un vaso o di un bic-
chiere! Qualsiasi strumento, per quanto
sofisticato, non potrà mai determinare
alcun effetto se non si elimina prima la
causa. E questo il problema fondamentale ,
onorevoli colleghi !

Intervnire in maniera velleitaria e dilet-
tantesca sugli effetti per far fronte al feno-
meno algale non serve neppure a risolver e
il problema contingente, perché le alghe
asportate dalla battigia la sera le ritrove-
remo nello stesso punto l'indomani ; le
alghe tolte da un piccolo tratto di mare s i
ricompattano naturalmente ed immedia-
temente, come avviene quando una scia di
alghe viene attraversata da mezzi nautici .
Se un natante si dotasse di attrezzatur e
necessarie per risucchiare le alghe, ugual-
mente le alghe si ricompatterebbero dop o
il suo passaggio .

Onorevoli colleghi, ci troviamo quindi i n
presenza di un decreto che non affronta
con la dovuta serietà questa drammatic a
situazione, pur definendosi come un prov-
vedimento diretto ad eliminare gli effetti
dell'eutrofizzazione delle acque costiere
del Mare Adriatico . Riteniamo che il de-
creto non possa conseguire alcun risultato
perché prevede stanziamenti ridicoli ; su
questo punto ritorneremo domani mattina
quando passeremo all'esame degli articoli
e degli emendamenti . Ad ogni modo, il
decreto-legge n . 227 è inidoneo a risolvere
il problema anche dal punto di vista degl i
effetti .
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Mi dispiace che il ministro dell'ambiente
non sia presente: non gli avrei riletto l 'ar -
ticolo pubblicato oggi su la Repubblica, né
gli avrei riletto un'intervista da lui rila-
sciata l'anno scorso all'indomani del feno -
meno eutrofico che interessò il Mare
Adriatico, ma gli avrei invece riletto un
intervento concernente l 'Emilia Romagn a
e raccolto in un opuscolo intitolato Un
mare di alghe, pubblicato nel settembre
scorso. Ebbene, l'onorevole ministro
dell'ambiente in quell'occasione affermò
che ci si trovava in presenza di un 'emer-
genza purtroppo prevista : quella del-
l 'estate del 1988 .

Ma se quell 'emergenza era prevista, non
era forse prevedibile ed anche previst a
quella di oggi? Basti pensare che i pesca-
tori, i tecnici e gli scienziati del mare che si
interessano del fenomeno algale e dell'eu -
trofizzazione del Mare Adriatico hanno
accertato che da vari mesi era presente al
largo questa mucillagine .

Non ci troviamo quindi in presenza di u n
fenomeno che è emerso improvvisament e
venerdì scorso ; non si è trattato di mucil-
lagini che sono affiorate e si sono riversat e
sui nostri litorali : siamo invece di fronte a d
un fenomeno algale che esisteva già alcuni
mesi fa, che era stato individuato e che er a
prevedibile e previsto, come ha sempr e
riconosciuto lo stesso ministro dell'am-
biente.

Pertanto, in una situazione di concreta
prevedibilità del fenomeno, il Governo
avrebbe dovuto approntare ben altri stru-
menti normativi rispetto a quello attual-
mente al nostro esame e ben altre iniziative
avrebbero dovuto essere adottate per inci -
dere sulle cause di questa realtà . L'onore-
vole ministro dell 'ambiente afferma che
interventi seri potranno dare i loro risul-
tati nel medio termine, cioè in 8-10 anni ;
intanto però sarebbe necessario comin-
ciare a predisporli, perché il tempo passa e
la situazione di degrado del Mare Adriatic o
diventa sempre più grave .

Infatti, se il fenomeno algale esplose
l 'anno scorso a cavallo del ferragosto ,
quest'anno si è manifestato con un mese e
mezzo di anticipo e con conseguenze deva -
stanti per l'economia e per il turismo . Ono -

revoli colleghi, voi ricorderete che la
scorsa estate, le ripercussioni del feno-
meno incisero a livello puramente psicolo -
gico, in quanto la stagione era andata
com'era andata e gli operatori turistici e
l'economia delle regioni rivierasche ave -
vano registrato risultati positivi . Qualche
effetto negativo si verificò solo per il tu-
rismo di settembre, notoriamente povero e
sul quale dalle nostre parti non si può fare
affidamento, in conseguenza delle difficili
condizioni climatiche e metereologiche
che caratterizzano questo mese . Ora in-
vece siamo all'inizio di luglio ed abbiam o
tutta l'estate davanti; le disdette delle pre-
notazioni piovono sui nostri operatori turi -
stici e gli albergatori si trovano in un a
situazione drammatica .

Avrete letto, signor Presidente e onore -
voli colleghi, che sono state annunciat e
alcune iniziative (da parte di categorie di -
sperate) sotto il profilo economico e finan -
ziario. Si ipotizza addirittura uno «scio -
pero fiscale» di protesta in relazione all a
famigerata tassa sull 'attività produttive ,
che colpisce categorie già provate da un
fenomeno del quale non possono non es-
sere ritenuti responsabili il Governo nazio -
nale e quello locale . Questa civile protesta
fiscale comporterebbe che i proventi deri-
vanti dalla tassa sulla attività produttiv e
siano destinate alla bonifica del Mare
Adriatico .

Come sostenevo in occasione del mio
precedente intervento, in sede di esame de i
requisiti di necessità e di urgenza di quest o
decreto, il nostro Stato è ben strano, per -
ché impiega due minuti a trovare oltr e
mille miliardi per Raul Gardini e per la
Montedison ma non riesce ad affrontar e
l 'emergenza Adriatico se non con gli spic -
cioli, cioè con questi poco più di 40 miliard i
destinati a far fronte in qualche modo ( e
comunque soltanto in zone molto limitate)
esclusivamente agli effetti del fenomen o
dell'eutrofizzazione .

Si parla addirittura di dimissioni in
massa dei consiglieri di tutti i comuni rivie -
raschi per protesta nei confronti di quest a
situazione. Noi che veniamo dalla Ro-
magna sappiamo che tale regione presenta
zone povere come il forlivese ed aree
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ricche come il riminese, le quali — grazie
alla loro spiccata vocazione turistica —
godono di margini di benessere scono-
sciuti nell'entroterra. Possiamo facilmente
prevedere che le nostre zone rivierasche ,
putroppo in tempi brevissini, in una situa-
zione di disagio economico che porter à
alla chiusura di moltissimi esercizi com-
merciali e alla cessazione delle attività tu-
ristiche ed economiche . Il tutto arrecherà
danno alla nostra economia nazionale . In-
fatti sappiamo che il flusso turistico, che si
indirizza soprattutto verso l 'Emilia-Roma -
gna, il Veneto, il Friuli-Venezia Giulia e l e
Marche, ha riflessi positivi sui nostri cont i
con l'estero (il denaro confluito in ta l
modo nelle casse dell Stato dà respiro alla
nostra economia) .

Purtroppo la situazione che si sta deline-
ando deve farci riflettere sulle immediate
gravissime conseguenze che si ripercuote -
ranno sulla nostra economia . Desidero evi -
denziare un aspetto: troppo volte si parla
delle alghe, come si potrebbe fare per i
prodotti di bellezza. Ci troviamo invece d i
fronte a un fenomeno che ancora non è
stato esaminato in tutta la sua complessità ,
ma che deve allarmarci, considerata anche
la preoccupazione manifestata da tecnici ,
specialisti e da quanti hanno avuto cura di
esaminare la situazione .

Non vogliamo indulgere in allarmismo o
catastrofismo, ma è opportuno ricordare ,
ad esempio, le dichiarazioni della dotto-
ressa Gianna Bucci del presidio multina-
zionale di prevenzione di Ferrara, ripor-
tate nella pagine di la Repubblica relativa
alla cronaca locale dell'Emilia-Romagna :
«Nuotare in quella schiuma può provocar e
malattie infettive, soprattutto ad alcun e
persone in presenza di escoriazioni . Ma io
consiglierei a tutti di evitare il contatto
diretto con il materiale galleggiante ; non è
solo sgradevole, ma può provocare rea-
zioni di tipo allergico sulla pelle, come l'or -
ticaria» .

Un altro tecnico del settore, Giuseppe
Montanari, biologo della Daphne (il bat-
tello che ogni giorno cerca di effettuare i l
check up dell'Adriatico, per verificarne l o
stato di salute), ha rilevato: «Quella gela-
tina è in mare da più di tre mesi» — da più

di tre mesi, onorevoli colleghi, e il Governo
sembra che se ne sia accordo soltanto la
settimana scorsa! — «l'abbiamo osservata
già in aprile» — aprile 1989, più di tre mesi
fa — «e non se ne è mai andata . Non sono
bastati neppure i temporali di inizio mese,
né le mareggiate».

Invece, onorevoli colleghi, sembra che le
autorità locali e nazionali se ne siamo ac -
corte improvvisamente la settimana
scorsa! Il biologo continua: «L'unica cosa
che possiamo fare è sperare che arrivi i l
libeccio "— il vento puó risolvere i nostr i
problemi! —" ma si tratterebbe comunque
di un periodo di tregua perché poi, con i l
cambiare dei venti, tornerebbe a riva . Al
massimo potrà andarsene e permettere la
balneazione. Oggi infatti il bagno non lo fa
più nessuno, al di là dei divieti . Da quando
il timore che quella sostanza possa far
male è diventato una certezza nessuno più
di tuffa. Quella specie di colla per carta d a
parati che il pomeriggio si ammassa sulle
spiagge ormai, è sicuro, imprigiona ogn i
genere di parassiti e di batteri, che possono
provocare le più svariate infezioni, soprat -
tutto alla pelle» .

Il professor Pier Luigi Bisbini, direttore
della scuola di specializzazione di igien e
dell'Università degli studi di Bologna, af-
ferma: «Io ad esempio ho ritrovato nelle
mie provette due agenti opportunisti che
possono creare infezioni». Per Bisbini non
c'è da allarmarsi, sarebbe sbagliato vietar e
la balneazione. Ma, a suo giudizio, una
cosa è certa: se una persona si immerge in
quella gelatina con qualche escoriazione
rischia di prendere una infezione e di ritro-
varsi del pus attorno alla ferita . Anche se la
balneazione non verrà vietata, dunque, i
bagni restano proibiti, senza allarme, m a
proibiti. «Fino ad agosto?», domanda il
giornalista che ha intervistato Bisbini . Egli
risponde: «Speriamo soltanto fino ad ago-
sto».

Quindi ci troviamo in una situazione
drammatica, di grande allarme. Tuttavia il
Governo purtroppo è particolamente as-
sente, e mi riferisco in generale a tutta l a
compagine governativa (tranne l'onore-
vole ministro che ci sta cortesemente
ascoltando) .
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La situazione è purtroppo quella già evi -
denziata dal ministro dell'ambiente, in oc-
casione di un altro fenomeno eutrofico ,
allorché egli sostenne : «I rimedi credo che
si possano ridurre a due categorie : una,
quella dei palliativi, cioè delle azioni che s i
attuano nell'emergenza per rimuovere, s e
possibile, gli aspetti più drammatici de l
fenomeno. . .» .

Mi dispiace che non sia presente in aula
il ministro dell'ambiente perché quest o
decreto-legge (che dovremo votare pro-
prio contemporaneamente ad una nuov a
esplosione del fenomeno algale) conferma
che il Governo agisce con palliativi, che
comunque non consentiranno di risolvere
— come dicevo poc'anzi — nemmeno i
problemi legati agli effetti e non alle
cause .

Quando il ministro dell'ambiente soste-
neva un anno fa che non era il caso d i
ridursi ai palliativi, affermava senz'altro
una cosa giusta; ma purtroppo dobbiam o
constatare, a distanza di quasi un anno,
che ancora oggi il Governo si muove utiliz -
zando interventi-tampone, predisponendo
palliativi e adottando misure che sareb-
bero più degne di un'amministrazione co-
munale che tenti di eliminare i rifiuti ur-
bani che non di un Governo che intenda
adottare iniziative serie .

In realtà, con il provvedimento in esam e
non facciamo altro che cercare di realiz-
zare quanto pongono in essere le aziend e
municipalizzate dei nostri maggiori co-
muni: portar via il cosiddetto «russo» dall e
aree urbane. Noi cerchiamo di eliminare i
rifiuti (in questo caso le micro o macroal-
ghe) dal nostro litorale o, con grande vel-
leitarismo, di ridurli addirittura in mare
aperto .

Ci troviamo in presenza di un decreto -
legge che, in sostanza, non servità assolu -
tamente a nulla e che prevede lo stanzia -
mento di somme irrisorie, ridicole e — m i
sia consentito, signor ministro — offensive
per le categorie alle quali si dovrebbe re -
care qualche aiuto e che dovrebber o
trarne un certo giovamento; per altro, l a
stessa Commissione ha ritenuto inidoneo i l
provvedimento al nostro esame, eviden-
ziando la necessità di (cito tra virgolette)

«aumentare gli stanziamenti previsti» . In
altre parole, è sottoposto al nostro esame
un provvedimento che, secondo la Com-
missione che ha espresso il parere, pre-
vede stanziamenti eccessivamente mode-
sti .

Signor Presidente, onorevoli colleghi, si-
gnor ministro, quando abbiamo esaminat o
la sussistenza dei presupposti di necessità
ed urgenza ex articolo 96-bis del regola -
mento, abbiamo criticato l'esecutivo pe r
aver presentato un provvedimento d'ur-
genza senza che sussistessero effettiva -
mente tali presupposti . In realtà essi at-
tualmente sussistono ; ma per il Governo
nel mese di giugno, nella sua negligente
irresponsabilità, i requisiti di costituziona -
lità non esistevano. Ebbene, quando ab-
biamo affrontato la sussistenza dei pre-
supposti di costituzionalità, come dicevo ,
nonostante avessimo criticato lo stru-
mento della decretazione d'urgenza per
affrontare un problema che a nostro av-
viso dovrebbe essere risolto in modo di-
verso, ci siamo astenuti dalla votazione ;
ora che affrontiamo il merito del provve-
dimento, non possiamo non essere pari -
menti critici anche sulla sostanza della
normativa proposta .

Abbiamo per questo predisposto degl i
emendamenti che illustreremo nella se-
duta di domani e che confidiamo possan o
essere accolti dall'Assemblea. Esamine-
remo gli articoli così come modificati dal
Senato in sede di conversione in legge de l
provvedimento, ma rimaniamo ferma -
mente critici nei confronti di questo de-
creto-legge, soprattutto in relazione alla
filosofia che ispira il Governo (attualmente
in crisi) nell'affrontare le varie emergenz e
e necessità derivanti dalla situazione del
mare Adriatico .

Anche nel merito non potremo far altr o
che astenerci, onorevoli colleghi, perché
non vogliamo certamente attuare la poli-
tica del «tanto peggio, tanto meglio» né
ridurre o limitare la nostra azione politica
alla sterile protesta nei confronti del Go-
verno. In presenza di una chiara situazione
di emergenza, non possiamo esprimere u n
voto favorevole su un decreto-legge ch e
critichiamo in radice, del quale non condi-
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vidiamo la filosofia né gli scopi che si pre -
figge di conseguire ma che non sarann o
mai raggiunti .

Tuttavia, con l'astensione noi vogliamo
dare un segnale al Governo affinché cambi
la propria politica in materia di ambiente e
soprattutto di recupero del nostro Adria-
tico . Siamo comunque disponibili — l o
siamo stati in passato e lo saremo in avve -
nire -- a recare il nostro modesto contri-
buto al fine di avviare le iniziative neces-
sarie a reperire quei fondi assolutamente
indispensabili per far fronte alle esigenze
dell'Adriatico .

Non so se i dati a nostra disposizione
siano esatti, perché certamente non ab-
biamo la possibilità di verificarli . Sembra
che per affrontare seriamente il problem a
del Mar Adriatico occorrano più di 20 mila
miliardi e che sia necessario anche un o
stanziamento annuo di 5 mila miliardi af -
finché l'investimento di 20 mila miliard i
non venga vanificato dall'inerzia delle no-
stre autorità locali e nazionali, ma poss a
invece raggiungere l'obiettivo di risolvere
definitivamente i nostri problemi .

Siamo disponibili a cercare tutte le solu-
zioni possibili perché si arrivi verament e
ad un impegno serio e coerente da part e
del Governo, al di là delle differenziazioni
di competenza (che sono state una dell e
cause, a nostro avviso, che hanno determi -
nato i ritardi registrati): competenze che
riguardano i ministri della sanità ,
dell'agricoltura, dell'industria, del tu-
rismo e dell'ambiente . Ognuno ha svolto
nei confronti dell'altro la classica politica
dello «scarica barile»; ognuno si è dichia-
rato irresponsabile di fronte alle responsa -
bilità degli altri, primo fra tutti il ministr o
dell'ambiente che si è chiamato fuori, sca -
ricando le responsabilità su tutti gli altri e
affermando che non avrebbe potuto far e
più di quello che ha fatto .

PRESIDENTE. Onorevole Berselli, i l
tempo a sua disposizione sta per sca-
dere .

FILIPPO BERSELLI . Concludo, signor
Presidente . La stessa politica dello «sca-
rica barile» l'abbiamo verificata e regi -

strata a livello locale, a livello di regioni
interessate che, al di là delle proteste, i n
concreto non hanno fatto nulla ; e soprat-
tutto nulla hanno fatto i sindaci e le nostre
amministrazioni comunali che, a vario ti-
tolo, sono ugualmente responsabili del de -
grado del Mar Adriatico.

Infatti, se è vero che vi sono tanti comuni
privi di depuratori o dotati di depuratori
non idonei e insufficienti, se assistiamo a l
degrado, al collasso di tante nostre coste ,
impoverite dalla urbanizzazione selvaggi a
dei palazzinari, tutto ciò è attribuibile in -
dubbiamente ai nostri amministratori co -
munali che, il più delle volte, hanno chiuso
un occhio — anzi li hanno chiusi tutti e du e
— davanti agli scarichi irregolari, illecit i
ed illegittimi delle varie porcilaie, dell e
varie industrie, delle varie aziende agroa-
lìmentari delle grandi e piccole città .

Le responsabilità sono quindi ai vari
livelli e noi non accettiamo la politica dello
«scarica barile». Le responsabilità sono d i
tutti, dal livello locale al livello nazionale .
Noi speriamo che, prendendo spunto dall e
conclusioni dell'onorevole D'Angelo, i! Go -
verno, dopo questo decreto-legge total-
mente inutile, si faccia veramente caric o
dell'emergenza dell'Adriatico e port i
avanti quelle iniziative che finalmente pos-
sano risolvere il problema del nostro mar e
(Applausi dei deputati del gruppo dell 'MSI-
destra nazionale).

PRESIDENTE. È iscritto a parlare l 'ono-
revole De Lorenzo . Ne ha facoltà .

FRANCESCO DE LORENZO. Signor Presi-
dente, onorevoli colleghi, ritengo che il
fenomeno algale che si sta verificando i n
maniera drammatica in questi giorni ri-
proponga all'attenzione dell'opinione pub-
blica una tematica ambientale di grandis-
sima portata .

Il nostro paese vive soprattutto delle ric -
chezze che ci vengono dal mare, ma ab-
biamo purtroppo trascurato di difendere
la migliore risorsa da cui potevamo trarre
grandi risultati, anche da un punto di vista
produttivo ed occupazionale . Siamo ora di
fronte alla tragedia della contaminazione
e dell'inquinamento dell'Adriatico (del
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resto già nota al Governo) ed il Parlamento
è chiamato a dare una qualche risposta .

Il gruppo liberale voterà a favore del
provvedimento in esame, pur avendo su di
esso molte riserve . Apprezziamo lo sforzo
compiuto dal Governo, sforzo che testi-
monia la consapevolezza della gravità de l
problema dell'eutrofizzazione del Mar e
Adriatico, anche se riteniamo che il prov-
vedimento sia insufficiente .

La questione del disinquinamento del
Mare Adriatico è stata sottoposta all'atten -
zione del Parlamento già da diversi anni .
Un primo intervento in materia è stat o
compiuto con l ' approvazione (se non err o
nel 1985, o forse nel 1986) di un decreto -
legge che ha ridotto la percentuale di fo-
sforo presente nei detersivi . Si è trattato d i
un atto legislativo importante e significa-
tivo posto in essere dal Parlamento a tutela
dell'ambiente . Si disse allora che quel
provvedimento tendeva ad alleggerire un a
situazione molto compromessa, pur no n
essendo certamente risolutivo ; col passare
del tempo si sono verificati i fenomeni pre -
visti ma, al tempo stesso, è risultato evi -
dente che l'inquinamento dell'Adriatico
non era determinato solo dalla presenza d i
fosforo nei detersivi, ma anche (come già
all'epoca del primo decreto-legge in ma-
teria molti sostenevano) da un compless o
intreccio di situazioni da rimuovere al più
presto.

Devo ricordare che è stato eliminato u n
altro fattore che già all'epoca si riteneva
contribuisse in maniera determinante
all'eutrofizzazione del Mare Adriatico . Mi
riferisco allo scarico dei fosfogessi deri-
vanti dall'attività produttiva di alcuni sta-
bilimenti di Porto Marghera. Ricordo con
soddisfazione che allora, come ministr o
dell'ambiente, d'accordo con i sindacati ,
ho assunto l'iniziativa di procedere all a
riconversione dell'impianto produttivo, at-
tesa anche la disponibilità da parte degl i
enti locali. Questo indica come si poss a
rendere compatibile la tutela dell'am-
biente con lo sviluppo della produzione .

Gli esempi che ho voluto citare stanno a
dimostrare come i provvedimenti parziali
non siano altro che palliativi, tentativi di
tranquillizzare momentaneamente l'opi -

nione pubblica, dando boccate di ossigen o
e speranze agli operatori locali, senza pe r
altro neppure avviare a soluzione la gra-
vissima situazione del Mare Adriatico .

Le misure e le iniziative che il decreto-
legge individua per far fronte all'emer-
genza mi sembrano accettabili . La previ-
sione di intervenire con immediatezza in-
stallando depuratori entro dieci chilo-
metri dalla costa consente di far fronte ad
una piccolissima percentuale dell'inquina-
mento biologico proveniente dal Po e dagli
allevamenti molto intensi che sono pre-
senti in Emilia-Romagna . Tutto ciò dimo-
stra come la mancanza di una valutazion e
di impatto ambientale abbia determinato
una concentrazione di attività che hanno
finito col creare fonti di inquinamento
molto grave .

Il provvedimento in esame deve esser e
dunque considerato solo una testimo-
nianza dell'attenzione del Governo per una
fase molto critica in cui si è evidenziato u n
male che non è più oscuro (in sostanza s i
tende ad eliminare gli effetti di una situa-
zione patologica molto grave senza rimuo-
verne le cause) . Riteniamo di conseguenza
importante ed urgente dare certezze pe r
l'utilizzazione delle risorse che il Parla -
mento ha deciso di destinare al disinquina -
mento dell'Adriatico . Ricordo che con
grande sforzo il Parlamento riuscì ad inse-
rire nella legge finanziaria di due anni fa
una serie di provvedimenti che nell'ambito
della politica ambientale erano tesi a fi-
nanziare opere dirette proprio al risana-
mento dell'Adriatico .

PRESIDENZA DEL VICEPRESIDENTE

MICHELE ZOLL A

FRANCESCO DE LORENZO. Ebbene, co n
profonda amarezza dobbiamo constatare
che oggi, a distanza ormai di anni, que i
fondi sono ancora giacenti e manca tuttor a
una prospettiva di utilizzazione imme-
diata .

Non è certo possibile pensare che il pro-
blema dell'Adriatico possa essere risolto
da un giorno all'altro e nemmeno da un
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anno all'altro: occorre evidentemente una
terapia a lungo termine. Quello che co-
munque è preoccupante non è tanto lo
Stato di insofferenza che si manifesta, a
causa della gravissima situazione determi-
nata dall'esplosione algale, soprattutto ne i
settori dell'economia delle aree interessat e
(situazione che diventa sempre più dram-
matica con l'andare del tempo), quanto i l
fatto che non si intravede ancora l'avvio d i
un processo di disinquinamento in grad o
di pervenire nei prossimi anni a un risana -
mento del mare Adriatico .

A questo punto, mi domando quali ini-
ziative urgenti il Governo intenda assu-
mere per consentire l'utilizzazione imme-
diata delle risorse destinate al risana -
mento delle acque che si scarican o
nell 'Adriatico. In propòsito il gruppo libe-
rale ha ritenuto di adottare una iniziativ a
concreta presentando, proprio nella gior-
nata di oggi, una proposta di legge che, pe r
quanto riguarda il coordinamento dell e
varie iniziative necessarie per il risana-
mento del mare Adriatico, tende ad indivi-
duare una figura che sia responsabile di
tutte quelle attività che finora in maniera
dispersiva hanno fatto capo a diversi sog-
getti . Abbiamo cioè previsto l'istituzione di
un alto commissariato che tenga cont o
delle esigenze di risanamento di quella
zona operando il necessario coordina -
mento per il monitoraggio, per la tutela
delle acque e per l'utilizzazione delle ri-
sorse, prevedendo anche poteri sostitutivi
in caso di inadempienza degli enti deputat i
alla utilizzazione dei fondi disponibili .

Si tratta di un ulteriore tentativo ch e
credo occorra fare, dal momento che fi-
nora, nonostante lo sforzo compiut o
nell'ambito della Conferenza Stato-re-
gioni, non sono stati fatti passi avanti con -
sistenti. E non credo sia più possibile
aspettare che il tempo, invece di risolvere
il problema, lo aggravi .

Ci auguriamo quindi che il Parlamento
voglia tenere nella debita considerazione
la proposta di legge di cui siamo firmatari ,
anche perché riteniamo che il provvedi-
mento al nostro esame non sia esaustivo .
Siamo infatti convinti della necessità d i
ulteriori interventi legislativi in materia. E

certo noi avremmo sicuramente gi à
chiesto al Governo di inserire nel provve-
dimento la figura dell'alto commissariato
se non avessimo preso atto dell'urgenza
reale di un intervento in materia . Per
questo contribuiremo con il nostro vot o
all'approvazione del provvedimento al no-
stro esame nonostante che esso, a nostr o
avviso, sia ancora insufficiente .

Per quanto riguarda la figura dell'alto
commissariato, noi non siamo convinti che
si debba sempre ricorrere a soggetti istitu-
zionali straordinari per la gestione ordi-
naria delle cose, ma crediamo che il Go-
verno debba darci chiarimenti dei motiv i
per cui, nonostante la disponibilità di con-
sistenti risorse economiche, non sia stato
ancora messo in atto un piano reale opera -
tivo che offra per lo meno la speranza ch e
in futuro (certo a distanza di anni e non di
mesi) questo fenomeno non si abbia a ripe-
tere.

Io ritengo, onorevoli colleghi, che nella
fase attuale sia quanto meno necessario
assicurare certezze . E le certezze vanno
date non soltanto agli operatori . Il decreto-
legge al nostro esame tiene conto in
qualche modo delle esigenze contingenti ,
cerca cioè di salvare parzialmente una sta -
gione turistica che rischia ormai di essere
fortemente compromessa dalle condizion i
del mare Adriatico. Noi comunque rite-
niamo che il Governo debba dare certezze ,
soprattutto per quanto riguarda gli even-
tuali rischi connessi alla balneazione nel
mare Adriatico. Non pensiamo si poss a
oscillare tra posizioni rassicuranti e le
preoccupazioni espresse invece da alcuni
rappresentanti del mondo scientifico, i
quali sostengono che la presenza nelle
acque di una carica batterica può diven-
tare pericolosa e dar luogo ad infezioni nel
caso in cui la persona che si immerge abbia
escoriazioni o ferite .

Se questa ipotesi fosse suffragata da dat i
scientifici certi, credo che sarebbe molto
difficile evitare conseguenze nocive per la
salute, perché molto spesso le person e
hanno escoriazioni senza saperlo.

Obiettivamente mi pare che la conside-
razione del problema da parte del Govern o
sia carente e che non si possa neppure fare
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riferimento ad analisi effettuate lo scorso
anno, in presenza di un fenomeno affine
ma che tuttavia potrebbe presentare dell e
differenze rispetto a quest'anno .

Ritengo che con i mezzi di cui la scienza
può oggi disporre sarebbe stato già possi-
bile fornire una risposta definitiva per l a
tutela della salute dei bagnanti . Visto che
essa non è stata data nei giorni scorsi ,
invito il Governo a dichiarare formal-
mente e in maniera definitiva se la balne-
azione in quelle acque sia compatibile con
la tutela della salute, indipendentemente
dalle eventuali escoriazioni .

Credo che consentire la balneazione a
condizione che non vi siano escoriazion i
rappresenti un modo per non assumersi
responsabilità rispetto alla tutela della sa -
lute, lasciando al bagnante la decisione se
affrontare il rischio o meno . È un compro -
messo a mio giudizio inaccettabile quell o
di parlare in maniera equivoca per non
vietare la balneazione, cosa che avrebbe
ovviamente una serie di conseguenze ne-
gative sulla stagione turistica di quelle
aree.

Sono convinto che in questo caso non s i
possano trovare palliativi e che non si
possa, ancora una volta, andare incontro
ad equivoci. Per questo motivo invito i l
Governo a dare una risposta definitiva ,
non al Parlamento o al gruppo liberale ma
al paese, per rendere noto a coloro ch e
hanno programmato le proprie vacanze se
potranno utilizzare quelle acque ai fin i
della balneazione .

Mi auguro che possa essere compiuto
almeno questo atto di responsabilità, vist o
che le indicazioni di carattere scientific o
potrebbero giungere anche nell 'arco di
poche ore .

Voglio fare un'ultima considerazione .
Questo problema riporta al l 'attenzione de l
Parlamento il fatto che vi sono delle con -
dizioni ambientali che agiscono negativa -
mente sull'inquinamento del mare Adria-
tico. Mi riferisco, per esempio, alle moda-
lità di smaltimento dei rifiuti solidi e d i
quelli tossici e nocivi .

In relazione a tale aspetto che, come
dicevo, ha anche un effetto indotto sull'in -
quinamento, mi domando se siano state

applicate tutte le norme, contenute nelle
leggi dello Stato, che prevedono tempi e
scadenze precise per la realizzaizone degl i
impianti di smaltimento, nonché adeguat i
finanziamenti . Mi chiedo poi — chissà se il
Governo è in grado di rispondere a questo
quesito — se siano state realizzate tutte le
opere previste da due importanti leggi ap-
provate a tutela dell'ambiente .

A me risulta che in alcune regioni —
naturalmente quelle che conosco megli o
sono le meridionali — non è stata neppure
predisposta la mappa dei siti in cui andreb -
bero costruiti gli impianti di smaltimento .
Sarebbero stati quindi ampiamente supe-
rati i tempi previsti, tanto è vero che è i n
vigore un decreto-legge che proroga i ter-
mini di scadenza entro i quali era consen -
tita l'utilizzazione degli impianti non an-
cora adeguati in attesa della costruzione di
quelli nuovi .

Desidero denunciare questa situazione ,
anche se non lo faccio per la prima volta .
Tuttavia in quest'occasione desidero farlo
in maniera ancora più incisiva, perché l a
situazione è più preoccupante. Non è pos -
sibile che si continui a procedere cercando
di mettere a tacere la coscienza appro-
vando leggi che sulla carta dovrebbero
produrre effetti positivi di disinquina-
mento e di tutela della salute, quando po i
sul territorio tali leggi non vengono at-
tuate, per inadempienze degli enti local i
oltre che del Governo, il quale (contraria -
mente a quanto avveniva nelle leggi appro -
vate durante il periodo della solidarietà
nazionale che stabilivano solo questioni d i
principio senza entrare nel dettaglio) di-
spone ora di un potere sostitutivo in caso di
inadempienza degli enti locali, in virtù d i
leggi recentemente entrate in vigore .

E una questione più generale che non
riguarda soltanto la situazione del mare
Adriatico ma più in generale la tutela del
mare, perché non è possibile pensare al
disinquinamento del mare con intervent i
che agiscono soltanto sugli effetti, doven-
dosi intervenire anche sulla rimozione
delle cause . Il disinquinamento del mare
potrà infatti avvenire soltanto attraverso
un disinquinamento da terra.

E con queste riserve e condizioni, onore-
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voli colleghi, che il gruppo liberale voterà
a favore del disegno di legge n . 4077, nella
speranza che le risposte del Governo pos-
sano tranquillizzarci su alcuni punti che a
nostro avviso potrebbero essere assai peri -
colosi qualora non fossero chiariti .

PRESIDENTE. È iscritta a parlare l 'ono-
revole Donati . Ne ha facoltà .

ANNA DONATI. Signor Presidente, cer-
cherò di essere breve anche perché ci at-
tende in Commissione del lavoro, forse
notturno .

Innanzitutto vorrei ricordare che il 2 1
settembre 1988 in ques t 'aula, più o men o
con lo stesso clima e con le stesse persone
(c'è una specie di lobby dei romagnoli — l o
si avverte anche dalla «esse» — che inter-
viene sulle questioni dell 'Adriatico) vi fu
un dibattito dopo i fenomeni algali del fer-
ragosto. In quell 'occasione furono appro-
vate una risoluzione di maggioranza ,
quattro punti della risoluzione presentata
dal gruppo verde e due punti di quella del
gruppo comunista .

Ebbene, se andate a vedere, punto per
punto, quelle risoluzioni, vi accorgerete
che l'unico impegno rispettato dal Go-
verno è stato quello riguardante la confe-
renza Stato-regioni di Ancona . Una confe-
renza che è nata tra mille difficoltà e che è
stata rinviata per almeno quattro volte, per
problemi di procedure, di competenze, di
coordinamento tra i vari ministeri, pro-
blemi per i quali ritengo che il ministro
Maccanico rappresenti un esempio vi-
vente di mediazione permanente .

Ciò detto, vorrei ricordare le innumere-
voli cose non fatte e che credo pongan o
anche un serio problema di rapporti fra
Parlamento e Governo, sul quale intendo
richiamare l'attenzione della Presidenza .
E mai possibile continuare a discutere i n
quest 'aula per giorni e giorni, ad appro-
vare mozioni, a convincerci reciproca-
mente su cosa sia più o meno utile fare ,
quando poi il Governo di tutto ciò non tien e
assolutamente conto nei propri atti, nei
disegni di legge e nei decreti-legge, come è
dimostrato anche dal decreto-legge in
esame?

Un altro punto sul quale intendo soffer-
marmi riguarda il merito del decreto, che
non tiene conto del dibattito svoltosi i n
Parlamento e del contributo significativo
che da anni esso ha voluto dare al Governo
attraverso indicazioni che risultano vinco-
lanti per l'esecutivo una volta votate da l
Parlamento .

Ci è stato invece presentato un decreto
dai contenuti assolutamente miseri e su l
quale mi soffermerò soltanto pochi se-
condi .

Ritengo che in esso vi siano alcune cos e
assolutamente incomprensibili come, per
esempio, le quote destinate per forza alle
aree del Mezzogiorno o i fondi destinati a l
Ministero della marina mercantile per i l
coordinamento del monitoraggio che com-
porta anche un problema di competenz a
tra il Ministero della marina mercantile e
quello della sanità. Si tratta di un pro-
blema che a mio avviso dovrebbe esser e
demandato al Ministero dell'ambiente per-
ché attui un coordinamento tra gli altri
ministeri competenti . Se il Ministero
dell'ambiente non interviene in questi cas i
di emergenza ambientale, allora mi chied o
a cosa esso serva .

A parte le piccolezze sulle quali mi son o
soffermato, vorrei prospettare al relatore
ed ai colleghi un problema ambientale gra -
vissimo che dobbiamo a tutti i costi affron -
tare e risolvere. Ritengo che vi sia l'una-
nime volontà — e non solo a parole — dì
risolvere determinate questioni, in quanto
ormai si stanziano fondi per provvedere a l
risanamento dei nostri mari . Si sta svilup -
pando però un dibattito molto acceso sugl i
strumenti atti a risolvere, soprattutto nella
fase di transizione, le questioni poste su l
tappeto.

L'obiettivo qual è, o per meglio dire
quale dovrebbe essere? Ridurre il carico
inquinante. Ritengo che su questo vi sia,
almeno a parole, una larga convergenza .
Dovremo quindi fare in modo che l'agri-
coltura sia meno inquinante, che le indu-
strie usino cicli chiusi delle acque, che gl i
allevamenti intensivi siano ridotti . Alcuni
propongono la depurazione degli alleva -
menti intensivi, alcuni il loro spostamento
in altre zone del paese. Ricordo che nel
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Mezzogiorno sono pendenti quaranta pro -
getti per mega-allevamenti intensivi, che è
conveniente localizzare in quelle zone ,
giacché beneficiano di un finanziamento
quasi gratuito . Anche Amadori (il famoso
allevatore di polli) insedia i propri mega-
allevamenti in Abruzzo, e non in Emilia -
Romagna, in quanto, grazie ai fondi ed agli
incentivi dati dalla legge n. 64, riceve
enormi benefici . Questi comportamenti
alla lunga creeranno nuovi disastri am-
bientali e contribuiranno a distruggere il
mare Adriatico .

Possiamo tenere un territorio in dialisi ,
come ci propone il piano triennale di sal-
vaguardia ambientale, spostando tutta la
nostra attenzione ai problemi della rivier a
romagnola, ove vi è un turismo fortement e
in crisi? Pensiamo che sia sufficiente depu-
rare di più gli allevamenti intensivi per
risolvere ogni cosa? Ritengo di no . Ricordo
che l'agricoltura non si depura e tutto ciò
che immettiamo nei nostri suoli percola
direttamente nelle falde e di qui, attra-
verso le acque sotterranee e superficiali ,
direttamente nei fiumi e quindi nel mare ,
in questo caso in quello Adriatico .

Chi depurerà l'agricoltura? Ci dobbiam o
dare congiuntamente degli equilibri im-
mediati, anche di salvaguardia di ciò che è
salvabile, altrimenti a nulla sarà servito
stanziare migliaia di miliardi con provve-
dimenti «tampone» .

I depuratori in alcuni casi devono essere
costruiti, in altri devono essere aggiornati
con lo stadio chimico; ma ciò non basta,
non è di prospettiva . Bisogna ridurre il
numero degli allevamenti intensivi, il ca-
rico chimico in agricoltura, bisogna pen-
sare ad innovazioni tecnologiche ne l
campo della depurazione (ad esempio spe-
rimentando la fitodepurazione), e dare in-
centivi a quelle industrie intenzionate a
sperimentare i circuiti chiusi al fine di
usare e di sporcare meno acqua possi-
bile .

Di tutto ciò non vi è traccia nel presente
decreto e nell'articolo 7 del piano triennal e
che ci viene proposto come grande segnale
per salvare l'Adriatico .

Mi verrà detto, ci verrà detto: vi dovete
fidare, la conferenza interregionale per il

risanamento del Po sta predisponendo u n
suo master plan, tutto questo verrà assor-
bito dall'autorità di bacino previsto dalla
legge di difesa del suolo e avremo un bel
piano di risanamento di medio termine .

Non sono pregiudizialmente diffidente ,
vorrei però che questi obiettivi fossero vin -
colanti per le autorità di bacino rispetto
alle priorità che si intende individuare .

Nel provvedimento al nostro esame no n
è prevista, tra le priorità da perseguire, l a
riduzione dei mega-allevamenti intensivi ,
in particolare nell'area padana . Non pos-
siamo convivere con milioni di suini . In
provincia di Modena, ad esempio, ci sono
allevamenti per un milione di suini su una
popolazione di circa 500 mila abitanti . In
teoria ogni abitante di questa provincia si
mangia due suini all'anno, che diventano
quattro tenendo conto del ciclo riprodut-
tivo di questi animali che, come è noto, è
semestrale .

Ci troviamo di fronte ad un sistema ch e
ha mostrato chiaramente il proprio falli-
mento. L'afta ha provocato la morte di
circa il 30 per cento di questi animali e noi
stiamo spendendo fondi della CEE, oltr e
agli aiuti nazionali, per sovvenzionare gli
allevatori che hanno subito gravi perdite .
Si tratta, quindi, di un sistema che anche
dal punto di vista finanziario ci costa mol -
tissimo. Pertanto, è molto meglio indiriz-
zarsi verso piccoli allevamenti di suini che
consentirebbero, tra l'altro, all'agricoltura
di utilizzare (al contrario di quanto av-
viene oggi) le deiezioni di questi animali .

Per concludere, vorrei dire che siamo
disponibili a discutere soluzioni che si pon-
gano in questa prospettiva, purché si tenga
conto che non si può soltanto depurare ,
che non basta depurare, ma che bisogna
ridurre e smettere di inquinare . Noi sa-
remo disponibili a questo dialogo soltant o
se verranno accolte determinate condi-
zioni, perché altrimenti i segnali che da -
remo non saranno di prospettiva . Non pos-
siamo, infatti, contemporaneamente de-
purare e continuare ad aumentare il nu-
mero dei suini nell'area padana.

Su questo problema chiedo che si svolga
un dibattito approfondito, perché non pos-
siamo eludere i problemi spostandoli sol-
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tanto nello spazio e nel tempo senza risol -
verli (Applausi dei deputati del gruppo
verde) .

PRESIDENTE . È iscritto a parlare l'ono-
revole De Carolis. Ne ha facoltà .

STELIO DE CAROLIS . Signor Presidente,
signor ministro, onorevoli colleghi, desi-
dero innanzitutto ringraziare la Presi-
denza della Camera per aver individuat o
una corsia preferenziale per il decreto -
legge in discussione; ringraziamento che
vorrei estendere a tutti i colleghi per ave r
votato a favore della sussistenza dei requi -
siti di necessità e di urgenza in modo da
consentirci oggi la discussione e, mi au-
guro, domani l'approvazione del disegno
di legge di conversione con sostanziali mo -
difiche.

Se ha ragione la collega Donati nel ram -
mentare che sul problema del mare Adria -
tico e soprattutto sui mali dell'eutrofizza-
zione marina i più solerti a suscitare la
sensibilità della Camera sono stati i col -
leghi dell'Emilia-Romagna, sarebbe un er -
rore oggi ritenere che il problema del mar e
Adriatico riguardi solamente le coste della
Romagna ed in parte dell'Emilia .

Signor Presidente, vorrei ricordare che
nel 1985, mentre il fenomeno eutrofico
imperversava in Emilia-Romagna, i l
Friuli-Venezia Giulia pubblicizzava la pu -
rezza delle acque di Lignano Sabbiadoro e
di Grado; contemporaneamente il vulca-
nico presidente della regione Veneto pub -
blicizzava la purezza delle acque dell e
spiagge della propria regione senza per ò
preoccuparsi di arrestare il gettito quoti -
diano di veleni al largo di porto Margher a
che si ripete da qualche anno a quest a
parte .

A me dispiace oggi dover affrontar e
questa discussione senza la presenza de l
ministro dell 'ambiente, Ruffolo, il quale
ha scelto, in questa fase abbastanza trava-
gliata dei problemi ambientali, un metod o
abbastanza inusitato : ,quello dei comuni-
cati e delle promesse che non saranno ma i
lantenute .

Ruffolo ha dichiarato: «Abbiamo 11 mil a
miliardi: risaneremo l'Adriatico!» . Oggi

però siamo qui a discutere un decreto -
legge che prevede interventi che non rag-
giungono gli 11 mila miliardi, ma neanche
i 2 mila o i mille . Secondo il testo approvato
dal Senato, si trattava di finanziamenti pe r
41 miliardi, poi portati a 55 miliardi e
mezzo .

Sono tuttavia convinto che, grazie all a
sensibilità del presidente Botta, degli altri
colleghi della Commissione ambiente e so -
prattutto del relatore, domani saremo in
grado di dare una risposta diversa rispetto
alle ipotesi finanziarie oggi note .

Onorevoli colleghi, si tratta di un de-
creto-legge nato dalla Conferenza di An-
cona, che è stata ampiamente pubbliciz-
zata ed ha visto la presenza di tre ministri :
quello per gli affari regionali e le riforme
istituzionali, ora presente in aula, il mini -
stro dell'ambiente Ruffolo ed il ministr o
della marina mercantile Prandini. Questo
appuntamento avrebbe dovuto dissipare
tutti i dubbi, almeno sul piano scientifico ,
relativamente alle cause ed ai problem i
derivanti dalla eutrofizzazione, ipotiz-
zando anche eventuali rimedi . Al contra-
rio, ha contribuito ad accrescere una seri e
di preoccupazioni circa le cause del feno -
meno .

Dal 1975, attraverso studi approfonditi ,
si era infatti giunti alla conclusione che i l
fosforo, i detersivi ed anche un'agricoltura
inquinata e gli allevamenti di suini eran o
tra le cause della eutrofizzazione marina.
Nella conferenza di Ancora, invece, il pro-
fessor Corrado Piccinetti, direttore del la -
boratorio di biologia marina di Bologna
presso Fano, ha completamente ribaltat o
questa impostazione dal punto di vist a
scientifico, gettando nel panico gli ammi-
nistratori locali, che erano pronti ad inter-
venire con rimedi studiati e progettati d a
tempo.

Ricordo inoltre i dibattiti che abbiamo
effettuato nell'estate dello scorso anno, in
modo estremamente sereno . Qualcuno ci
ha considerato addirittura dei veri e propri
rivoluzionari (pur facendo noi parte della
maggioranza), per esserci scagliati contro
tre ministri che avevano deciso di rinviare
al 1991 l'abbattimento del tasso di fosforo
contenuto nei detersivi.
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Fu una battaglia estremamente corretta ,
a conslusione della quale il Parlamento
ribaltò completamente l'impostazione de l
Governo. Eravamo quindi convinti che la
legge finanziaria per il 1989 avrebbe con-
sentito di registrare una sensibilità mag-
giore del Governo verso i problem i
dell'Adriatico .

Ricordo, Presidente, signor ministro,
onorevoli colleghi, di aver presentato un
emendamento e successivamente un or -
dine del giorno con i quali chiedevo l ' im-
pegno del Governo affinché almeno i fond i
del FIO per il 1989 tenessero conto
dell'emergenza Adriatico . Mi fu risposto
purtroppo che il mio emendamento no n
poteva essere accolto, mentre il mio ordine
del giorno non fu approvato perché parte
dei finanziamenti previsti dalla finanziari a
per il 1988 non erano stati utilizzati dall e
regioni interessate .

Il dibattito è ancora aperto e avrem o
tempo e modo di valutare le responsabi-
lità degli enti locali, delle unità sanitarie
locali e delle regioni. Oggi però ci tro-
viamo di fronte ad un'emergenza che va
soprattutto affrontata con strumenti fi-
nanziari credibili ed in grado di dare cer-
tezza a migliaia di operatori turistici, ch e
vedono completamente ribaltate le loro
ipotesi di mantenimento degli attuali
standards di presenze, non solo nel terri-
torio emiliano-romagnolo, ma anche
nella fascia costiera che va da Venezia ad
Ancona .

Dicevo ieri sera al ministro per gli affar i
regionali che le speranze degli operator i
oggi sono legate ai venti : quando soffia i l
vento garbino, cioè da ponente, la mucilla -
gine va verso il largo ; dalle 5 del mattino ,
invece, soffia il vento di levante e la mucil -
lagine viene riportata in prossimità dell a
spiaggia. Noi invece dobbiamo fare i n
modo che le speranze siano riposte anch e
nella classe politica .

Oggi per noi è difficile avere un con-
fronto con gli operatori turistici . Avevamo
un ministro dell'ambiente che era un tec-
nico, e i tecnici sono sempre rispettati nel
nostro paese. Non credo però che egli
abbia fatto molto per sanare i problemi del
mare Adriatico.

MARTE FERRARI, Sottosegretario d i
Stato per i lavori pubblici. Ha fatto molto, e
seriamente !

STELIO DE CAROLIS. Secondo me ha
fatto poco e non seriamente! Ha fatto
grandi promesse che non ha mantenuto !

MARTE FERRARI, Sottosegretario di
Stato per i lavori pubblici . Chi l'ha detto?

STELIO DE CAROLIS. Il fatto stesso che
oggi sia assente dal dibattito è estrema-
mente negativo.

MARTE FERRARI, Sottosegretario d i
Stato per i lavori pubblici . Era a Bolo-
gna!

STELIO DE CAROLIS. Sono valutazion i
sui ministri permesse a ciascuno . Del re-
sto, non faccio questioni di parte : sull'ab-
battimento della percentuale di fosforo ne i
detersivi, infatti, ho avuto modo di pole-
mizzare duramente anche un ministro re -
pubblicano .

Allo stato attuale la risposta non pu ò
essere un provvedimento con finalità limi -
tate. Le procedure contenute nel decreto -
legge in discussione possono anche essere
giuste, ma vanno soprattutto aumentati i
finanziamenti . Del resto ci sono tutti i pre -
supposti affinché gli stanziamenti per l a
legge n . 183 del piano triennale per la sal -
vaguardia ambientale siano immediata-
mente utilizzabili per affrontare con con-
cretezza l'emergenza dell'Adriatico .

Concludo, signor ministro, rilevando
che occorrerà esaminare con tutta la cau-
tela possibile tutti i provvedimenti presen -
tati (alcuni approvati, altri da approvare)
sulla materia specifica. Noi riteniamo ch e
oggi occorra una legge speciale pe r
l'Adriatico . A questo proposito sono già
state iniziate le procedure per l'esame in
Commissione ambiente delle proposte d i
legge presentate ; c 'è ampia disponibilità
perché altri gruppi parlamentari presen-
tino analoghe proposte. Bisogna arrivare
ad una autorità unica, ad un fondo unic o
che recepisca i finanziamenti dello Stato,
delle regioni e degli enti locali, per supe-
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rare le contraddizioni, i contenziosi esi-
stenti fra le varie regioni, le varie province ,
i vari comuni . Occorre istituire un comi-
tato composto dai ministri dell'ambiente ,
degli affari regionali e della marina mer-
cantile e da rappresentanti delle region i
interessate, che dia immediatamente cors o
ai progetti che sono stati approntati anch e
dalle autorità locali per sanare definitiva -
mente la piaga dell'Adriatico .

PRESIDENTE. È iscritto a parlare l'ono-
revole Massimo Serafini . Ne ha facoltà .

MASSIMO SERAFINI. Signor Presidente,
onorevoli colleghi, anche se la vicend a
dell'eutrofizzazione del mare Adriatico è
nota a questa Camera perché più volte è
stata affrontata, tengo a sottolineare che
questa volta la discussione sull'argoment o
si svolge a seguito di un aggravamento de l
fenomeno. Questo indica un dato dramma -
tico, signor ministro: gli sforzi di risana-
mento che noi compiamo procedono tal-
mente lenti rispetto alla velocità del de -
grado che c'è il fondato rischio che si a
sempre più difficile far coesistere lo sforzo
del risanamento con le attività turistiche .

Questo è il dato che sta di fronte a noi ed
a proposito del quale la gente di Romagna
con grande disperazione ci rivolge delle
domande .

Si dovrebbe mettere in evidenza la di -
pendenza del fenomeno eutrofico dal mo-
dello di crescita della pianura Padana e de l
paese. Senza ricorrere a grandi giri d i
parole, ma partendo dai fatti, voglio ricor-
dare che nell'ultimo anno il modello di cre -
scita industriale ha sollevato i problem i
dell'ACNA, della Farmoplant e delle
grandi aziende a rischio . Questo modello
industriale ha spesso concepito una ri-
sorsa naturale quale l'acqua come un a
fonte a cui attingere, per usarla per pulire
le fabbriche e restituirla poi ai fiumi caric a
di veleni e di nutrienti, che si riversavan o
infine nell'Adriatico . Si è aperto così i l
grande conflitto occupazione-tutela del-
l'ambiente .

È entrata in crisi anche la struttura agri-
cola: la ricca pianura Padana registra uno
stato di inquinamento delle falde, deri -

vante dai prodotti chimici (è oggi in discus -
sione anche il decreto sull'atrazina), che ci
segnala come anche su quel fronte sia
necessario invertire la tendenza in atto.
Non a caso è in corso un referendu m
diretto ad aprire questo capitolo. Il Parla -
mento deve legiferare ed intervenire
anche in questo settore.

La crisi si presenta anche nel settore
zootecnico: come le alghe- anche il feno-
meno dell'afta si ripresenta con scadenza
annuale. Questo dovrebbe farci capire che
vi è qualsosa nella struttura attuale dell'al-
levamento che espone gli animali alle ma-
lattie più di quanto non avvenisse in pas-
sato; e da questo deriva forse un prodotto
qualitativamente peggiore rispetto a
quello di una volta .

Anche la struttura urbana pone dei pro-
blemi. Quest'inverno abbiamo discusso i
provvedimenti urgenti per la qualità
dell'aria di Milano. In tutti i grandi centr i
urbani, inoltre, è esploso il problema de l
traffico. Tali fenomeni ci segnalano che i l
modello di crescita e di inurbamento ch e
abbiamo concepito è arrivato ad un punto
limite .

Questo complesso di situazioni critich e
viene segnalato d'estate dal fenomeno eu-
trofico, dai fiumi (il Po in particolare) ch e
portano al mare elementi nutrienti ed in-
quinanti . Per la prima volta abbiamo regi -
strato la presenza di alghe che determi-
nano la formazione di sostanze tossiche
nei molluschi; risulta difficile stabilire se
la sostanza organica derivante dalla ripro -
duzione algale, la mucillagine, sia nociva o
meno per la salute dei cittadini . Le alghe
tossiche e la mucillagine, con gli interro-
gativi connessi circa la salute dei cittadini ,
sono fenomeni che ci devono indurre a
discutere meglio di tali problemi .

Da questo contesto globale nasce la no-
stra totale insoddisfazione nei confronti
del decreto in esame che, come giusta -
mente si è ricordato in precedenza, scatu-
risce da un'altra fase del dibattito
sull'Adriatico, dalla conferenza Stato-re-
gioni convocata ad Ancona . Tutto ciò non è
sufficiente a fronte della drammaticità
della situazione; anzi, c'è da dire che i l
decreto in esame, nei termini in cui è for-



Atti Parlamentari

	

— 35138 —

	

Camera dei Deputati

X LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 12 LUGLIO 1989

mulato, non affronta né i problemi strut-
turali né l'emergenza .

Voglio affermare con grande chiarezza
che è giusto intervenire per aiutare gli ope -
ratori turistici ed i bagnanti cercando d i
rendere il mare il più pulito possibile; dob -
biamo però avere la dignità di riconoscere
che la speranza maggiore di risolvere i l
problema attuale dell'Adriatico risiede più
nell'andamento climatico — cioè nel fatt o
che i venti soffiando provochino ossigena-
zione e burrasca nel mare — che non i n
soluzioni tecnologiche quasi miracolisti-
che, verso la realizzazione delle quali s i
deve certo tendere, ma che non aiuteranno
a risolvere il problema in breve tempo .

Il nostro obiettivo è quindi quello di ren -
dere il meno negativo possibile l'anda-
mento della stagione turistica ; ciò tuttavia
deve avvenire all'insegna della chiarezza e
con l'adozione di decisioni politiche serie .
Questo è il punto.

Perché affermo che il decreto in esame
non affronta neanche l'emergenza? I n
primo luogo va considerata l'entità delle
cifre: è ridicolo parlare di defosfatazion e
con i depuratori della costa, perché co n
quelle cifre ciò può avvenire solo in misura
minima. In secondo luogo, se avviamo
questa fase di depurazione, dobbiamo
farlo nel quadro dell 'attività depurativa
relativa a tutta la regione Padana. Con
quelle somme, in ogni caso, si ottiene una
defosfatazione limitatissima.

Il problema, però, non è soltanto quello
di ridurre i fosfati nel depuratore . Se non
si adegua il sistema fognario alle realtà
esistenti e non si separano le acque chiar e
da quelle scure, il depuratore si troverà a
«bypassare» tutto ogni volta che piove . E
giusto quindi adeguare il sistema depura-
tivo alle necessità presenti e non limitars i
soltanto alla defosfatazione nel depura-
tore.

Questo provvedimento, inoltre, non af-
fronta l'emergenza perché le macchin e
raccogli-alghe agiscono soltanto su una
componente del problema dell'Adriatico ,
cioè le macroalghe; esse non intervengon o
certamente sulla mucillagine e sulle mi-
croalghe, rappresentando perciò una mi-
nima risposta alle attuali esigenze .

In terzo luogo, il monitoraggio viene
effettuato soltanto oggi, con estremo ri-
tardo rispetto alle necessità. Esso inoltre
viene affidato ad un ministro che si è
assunto ad Ancona la responsabilità di
dare credito alle tesi di coloro 'che da anni
— fin dai tempi del dibattito sull'elimina-
zione del fosforo dai detersivi — sosten-
gono che l'eutrofizzazione è un fenomeno
naturale che si è sempre verificat o
nell'Adriatico e non individuano le sue
cause principali nella presenza del fosforo
e dell'azoto .

La realtà secondo noi è che il decreto i n
esame non affronta neanche l'emergenza.
Mi stupisco del fatto che ci si affidi sempre
ad un balletto di cifre per sostenere che ci
si è impegnati per agire sugli aspetti stra-
tegici del problema ; se ciò fosse stato vero ,
avremmo perlomeno potuto fornire ele-
menti di giudizio all'opinione pubblica . I l
fulcro del dibattito sul Po e sull'Adriatico
era costituito dal disinquinamento del Se-
veso-Olona-Lambro e dalla costruzione de l
depuratore di Milano; si trattava di una
delle misure strutturali da realizzare . In
questo campo siamo al punto zero, a causa
dì conflitti nella maggioranza e per con-
trasti dovuti all'attribuzione di appalti. Ci
muoviamo quindi, sottovalutando le emer -
genze, in un quadro disastroso, se confron-
tato agli interventi strategici che sarebbero
necessari .

La maggioranza ha approvato -- con i l
voto favorevole dell'opposizione — una
mozione nella quale si richiedeva al Go-
verno di assumere impegni precisi, qual i
quello di fornire dati relativi alla consi-
stenza degli allevamenti zootecnici e sull a
quantità di concime e di pesticidi impie-
gata; di riservare almeno il 50 per cento del
fondo innovazione ad interventi tecnolo-
gici di natura ambientale ; nonché di porre
in essere interventi in campo zootecnico .
Tutto ciò non è stato realizzato .

Si trattava di impegni che la maggioranza
si era solennemente assunta giovandos i
anche del voto dell'opposizione . Nulla di
tutto c% contribuisce oggi al dibattito, né
aiuta a definire un bilancio del l 'attività della
Camera in questo settore . Si fa circolare la
cifra di 11 mila miliardi, che in realtà rap-
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presenta un semplice desiderio del mini-
stro Ruffolo, giacché ne risultano spendi -
bili, in base ad una delibera del CIPE, solo
237. Quello dell'ambiente è oggi il dica-
stero con minore capacità di spesa .

Io non sono d'accordo con il collega Ber -
selli, secondo il quale ancora le cose non
sono chiare. A mio parere dal punto di
vista scientifico e di una seria politica stra -
tegica di prevenzione è chiaro come s i
debba agire . Vi è un problema di volont à
politica: occorre avere la forza ed il co-
raggio di colpire gli interessi che si anni-
dano dietro le cause dell'inquinamento e
dell'eutrofizzazione .

Le nostre proposte si articolano in
cinque punti . In primo luogo deve cessare
íl dibattito sull'alta o semi-alta autorità :
questa Camera ha approvato la legge deno-
minata di difesa del suolo, in virtù dell a
quale nelle prossime settimane si deve co-
stituire l'autorità di bacino e predisporre il
piano di bacino. Diamo la priorità al risa-
namento, ma affrontiamolo senza riaprire
una discussione sull'autorità . Appli-
chiamo le leggi dello Stato !

Giacciono in Commissione agricoltura
sia le leggi relative all'agricoltura biolo-
gica, sia quelle dirette ad incentivare la
lotta guidata integrata, che ci permettereb-
bero di ridurre il contributo agricolo
all'eutrofizzazione . La collega Donati n e
sollecitava l'approvazione, per dare un
serio segnale che esiste la volontà di pro -
muovere una politica di prevenzione .
Sempre in Commissione agricoltura giace
una nuova normativa che regolamenta l a
produzione, la distribuzione e l'uso dei
fitofarmaci.

Approvando queste leggi si darebbe
anche una risposta ai problemi posti d a
700 mila cittadini con il referendum .

Non sono state neanche esaminate pro -
poste tendente a ridurre la concentrazione
degli allevamenti nella pianura Padana.

Certo, tutto questo richiede grandi sforzi
finanziari. Ma cominciamo a compiern e
qualcuno, servendoci anche del decreto -
legge in esame, che, ripeto, è nato male ,
fuori tempo, ma può rappresentare pe r
popolazioni che aspettano segnali seri una
prima inversione di tendenza .

Il dibattito in Commissione ha segnalato
che la nostra richiesta trova ascolto presso
le forze politiche. Ci auguriamo si possa
veramente arrivare ad una situazione pi ù
dignitosa, se non proprio alla soluzione del
problema, perché tutti quanti abbiamo la
serietà necessaria per capire che questa
richiede impegni molto ,più gravosi di
quelli che riusciremo ad assumere con il
provvedimento di cui ci occupiamo .

Concludo ribadendo che per risolvere l a
questione relativa al decreto-legge occorre
basarsi su alcuni punti fondamentali .
L'adeguamento del sistema depurativo
non deve limitarsi alla zona costiera e per
questo si deve disporre di risorse maggior i
di quelle previste nel decreto-legge. Au-
mentiamo dunque lo stanziamento rela-
tivo all'emergenza .

Infine, visto che da tempo giace in
questa Camera — e non certo per respon-
sabilità dell'opposizione — il piano trien-
nale di salvaguardia ambientale elaborato
dal ministro Ruffolo, che contiene accan-
tonamenti specificamente dedicati al Po e
all'Adriatico, per una volta noi comunist i
proponiamo di rendere spendibili le ri-
sorse del 1989, dando sostanzialmente un
segnale che permetta di impiegare questo
denaro in un 'ottica strategica e non pura-
mente emergenziale .

MARTE FERRARI, Sottosegretario di
Stato per i lavori pubblici . Ma la colpa di
chi è, se non si spendono ?

MASSIMO SERAFINI . La colpa certa-
mente è delle vostre difficoltà ad appro-
vare quel piano . Caro Marte Ferrari, non
siete d'accordo tra di voi !

MARTE FERRARI, Sottosegretario d i
Stato per i lavori pubblici . No, no! Bisogna
stare sereni! Se uno ha delle colpe dev e
pure assumersele !

MASSIMO SERAFINI. Vi è la testimo-
nianza che se vi fosse stata volontà politica
quel piano si sarebbe potuto approvare .
Quesa è la situazione, tant'è vero che vi è la
crisi di Governo!
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PRESIDENTE. Onorevole Serafini, la
prego!

MARTE FERRARI, Sottosegretario di
Stato per i lavori pubblici . Sa molto bene
come stanno le cose!

PRESIDENTE. Ho capito, onorevole
Marte Ferrari, ma l'onorevole Serafini st a
svolgendo una sua critica in limiti accetta -
bili da un punto di vista parlamentare,
mentre lei questa sera mi sembra un
po' . . .reattivo .

ELENA MARINUCCI, Sottosegretario di
Stato per la sanità . Noi vorremmo anche
approvarlo, il provvedimento, ma se conti -
nuano a parlare non sarà possibile, non ci
arriveremo mai !

PRESIDENTE . Onorevole Marinucci ,
l'onorevole Serafini, come tutti gli altr i
colleghi intervenuti nella discussione sul
provvedimento in esame, può disporre di
trenta minuti per il suo intervento, se-
condo quanto previsto dal regolamento
della Camera; egli ha usufruito finora di
poco più di quindici minuti : non credo
quindi che abbia ecceduto in verbosità .

PIERO MARIO ANGELINI. Stiamo tran-
quilli !

RENATO GRILLI . È Marte che non è tran -
quillo !

PRESIDENTE. Per favore, onorevoli
colleghi . Consentite che i nostri lavori pro-
cedano regolarmente .

MASSIMO SERAFINI. Io sono tranquillo,
collega Angelini.

Dicevo che queste sono le richieste che
noi abbiamo avanzato ieri sera al Comitato
dei nove e che mi sembra — lo ribadisco —
abbiamo fatto registrare sensibilità ed at -
tenzione per questa tematica; verifichiamo
ora se tale sensibilità può tradursi in un
atto politico che dia al paese un prim o
segnale che il Parlamento non dico è all'al -
tezza della situazione, ma almeno intende
cambiare registro, per cosí dire, con rife -

rimento alle aspettative della gente di Ro-
magna e del popolo italiano per quant o
riguarda la situazione del mare Adriatic o
(Applausi dei deputati del gruppo del
PCI) .

PRESIDENTE. È iscritto a parlare l 'ono-
revole Ferrarini . Ne ha facoltà .

GIULIO FERRARINI. Signor Presidente ,
onorevoli colleghi, il provvedimento i n
esame, relativo all'emergenza derivante
dall'eutrofizzazione delle acque costiere
del mare Adriatico, pensato e proposto i n
altro momento, arriva all'approvazion e
del Parlamento in una fase drammatica
per l'entità assunta dal fenomeno dell'eu -
trofizzazione, che comporta gravi pericol i
per l'ambiente e forse irreparabili dann i
per l'economia costiera di diverse re-
gioni .

Anche per questo motivo il provvedi -
mento appare, in quest 'ottica, senz'altro
parziale, limitato e inadeguato . Siamo cer-
tamente convinti che l'emergenza Adria-
tico non sia risolvibile con un semplic e
provvedimento d'urgenza, per buono e
completo che sia: come giustamente ha
affermato il ministro Ruffolo, l'attuale si-
tuazione dell'Adriatico è infatti «figlia» di
decenni di incuria sia a livello nazionale si a
a livello locale, e non è pensabile di recu-
perare il terreno perduto in un colp o
solo .

D'altra parte, non si può negare che i l
Governo ed il Parlamento, soprattutto in
questa legislatura, abbiano lavorato ala-
cremente per predisporre strumenti ade -
guati a combattere il degrado ambientale .
Voglio ricordare a tale proposito che l'ap-
provazione della legge per la difesa de l
suolo, con l'istituzione delle autorità di
bacino per i grandi fiumi, rappresenta un
risultato di valore storico ; semmai il pro-
blema è ora quello di impegnare tutte le
nostre forze per rispettare le scadenze e
per conseguire gli obiettivi fissati dal prov-
vedimento .

Se i bacini del Po, dell'Adige e del Taglia-
mento-Livenza-Piave si doteranno dei ne-
cessari piani di risanamento, se le regioni
interessate predisporranno i piani di risa-
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namento per i bacini d'interesse regional e
o interregionale (come quello del Reno) ,
potremo dare concretamente il via ad un a
fase nuova anche per il recupero del mar e
Adriatico .

Desidero inoltre sottolineare i provvedi -
menti adottati dal Governo per il risana -
mento della Val Bormida, dell'area Lam-
bro-Olona-Seveso, per il Po di Volano e pe r
le conoidi del Panaro e del Taro . Certo, è
vero che il piano triennale di salvaguardi a
ambientale è ancora giacente presso l'VII I
Commissione della Camera, come ricor-
dava poc'anzi l'onorevole Serafini, ma ciò
rappresenta semmai un 'ulteriore testimo-
nianza che a volte la ricerca della perfe-
zione non è né utile né produttiva .

Credo che sia fondamentalmente giust a
l'affermazione del ministro dell'ambient e
secondo la quale per interventi comples-
sivi relativi al Po, al mare Adriatico ed a
Venezia sono potenzialmente spendibili
oltre 10 mila miliardi . Il fatto è che ancora
troppe volte non si sa cosa fare concreta-
mente, anche se ci sono i soldi, e quando si
sa cosa fare le procedure sono lunghe e
tribolate .

Troppo spesso, anche in questa fase d i
avvio di una nuova politica ambientale, a
fronte di strumenti legislativi efficaci e d i
mezzi finanziari, soddisfacenti, le cose no n
hanno funzionato a dovere per la eccessiva
frammentazione delle competenze e delle
responsabilità .

Per questi motivi si rende necessario un o
strumento legislativo nuovo, in grado d i
istituzionalizzare la conferenza Stato-re-
gione e di costituire un'unica autorità per
l 'Adriatico, come previsto da una proposta
di legge del gruppo socialista, di cui è
primo firmatario l'onorevole Martelli, e
come prevedono altre proposte di legge .

Con una lettera inviata al presidente
dell'VIII Commissione della Camera, ono-
revole Botta, abbiamo richiesto, congiun-
tamente all'onorevole De Carolis, di inse-
rire con la massima priorità quelle pro -
poste all'ordine del giorno della Commis-
sione, dalla quale dovrebbero essere esa-
minate in sede legislativa, onde consen-
tirne una rapida approvazione .

Alla luce di queste considerazioni il de -

creto-legge che dovremmo convertire in
legge appare certamente, per motivi ogget -
tivi, parziale, inadeguato, soprattutto dopo
l'aggravarsi del fenomeno eutrofico, e
forse non in grado di assicurare un inter-
vento complessivo efficace .

Non di meno crediamo sia necessario
stanziare questi fondi per consentire l a
pulizia fisica dalle alghe, la spazzatura de l
mare, come prevede il decreto-legge ,
anche se non riteniamo che ciò sia suffi-
ciente e se vorremmo ampliare l'inter-
vento per fini più strutturali, relativi agli
impianti di depurazione e al rnonitorag-
gio .

Siamo convinti che il provvedimento in
discussione risenta del fatto di essere stat o
pensato e proposto in un momento in cu i
forse si sperava che il fenomeno delle
alghe non si presentasse né così presto n é
in queste proporzioni . Oggi, di fronte all a
situazione drammatica che si presenta non
possiamo approvare il provvedimento
come se non fosse successo niente. Alcuni
cambiamenti credo si rendano indispesa-
bili e dichiaro la disponibilità del grupp o
socialista a discutere e ad analizzare le
proposte avanzate.

In particolare sta maturando l'idea d i
stralciare, per inserirla in questo decreto-
legge, la parte del piano triennale di salva-
guardia ambientalec9he riguarda il risana -
mento della valle del Po e dell'Adige, e di
rafforzare anche gli interventi sui depura-
tori delle città costiere, per ridurre il ca-
rico inquinante complessivo e i residui di
nitrati e fosfati .

Si tratterebbe di uno stanziamento d i
oltre mille miliardi, che andrebbero fina-
lizzati secondo i metodi e i criteri fissat i
dalla legge sulla difesa del suolo, per dare
una risposta seria e responsabile, da parte
del Parlamento, alla gravità della situa-
zione e alla preoccupazione della gente .

Siamo altresì d'accordo che la restante
parte del piano triennale di salvaguardi a
possa essere discussa immediatamente —
come qualcuno ha proposto — dalla Com-
missione in sede legislativa, e auspichiamo
che tutti i gruppi consentano che ciò s i
verifichi, anche in presenza di una crisi d i
Governo.



Atti Parlamentari

	

— 35142 —

	

Camera dei Deputati

X LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 12 LUGLIO 1989

Se così opereremo, potremmo dire d i
aver dato un altro determinante contri-
buto alla risoluzione di uno dei problem i
ambientali più preoccupanti del nostr o
paese. Ancora una volta però — e conclud o
— dobbiamo affermare che questi pro-
blemi si risolvono non con la logic a
dell'emergenza, bensì con interventi di ca-
rattere strutturale, andando alla fonte de l
fenomeno. Purtroppo, dobbiamo ricono-
scere che, anche lavorando bene, anche
lavorando con coerenza e determinazione ,
sarà necessario un periodo di tempo suffi-
cientemente lungo prima di avere risultati
apprezzabili (Applausi dei deputati del
gruppo del PSI) .

PRESIDENTE. Non essendovi altri
iscritti a parlare, dichiaro chiusa la discus-
sione sulle linee generali .

Ha facoltà di replicare il relatore, ono-
revole D 'Angelo .

GUIDO D 'ANGELO, Relatore. Signor Pre-
sidente, onorevoli colleghi, ritengo non v i
sia bisogno di svolgere una vera e propri a
replica in quanto le osservazioni emers e
dal dibattito trovano riscontro nelle per-
plessità che ho evidenziato anche nella
relazione .

Siamo di fronte ad un decreto-legge a
carattere contingente, che incide esclusi-
vamente sugli effetti del fenomeno di eu-
trofizzare che ha interessato il Mare Adria-
tico; il Governo lo ha emanato più di un
mese fa sulla base delle indicazioni de l
comitato misto Stato-regioni .

L'aggravarsi del fenomeno negli ultim i
giorni ha reso necessaria una risposta più
ampia da parte del Parlamento ; per tale
motivo sono state formulate diverse pro -
poste, ed io stesso ne ho avanzata qual -
cuna. Credo che a questo punto si rend a
necessaria una riunione del Comitato de i
nove per una loro formalizzazione .

GIUSEPPE BOTTA, Presidente dell 'Vlll
Commissione. Chiedo di parlare sull'or -
dine dei lavori .

PRESIDENTE . Ne ha facoltà .

GIUSEPPE BOTTA, Presidente dell 'VIII
Commissione . Signor Presidente, poiché
per domani mattina è prevista una riu-
nione della Conferenza dei capigruppo ,
facendomi portatore delle istanze
emerse dal dibattito e risultanti anche d a
una lettera che è stata inviata alla Presi -
dente, vorrei segnalarle l'esigenza che si
proceda allo stralcio dal disegno di legg e
sulla tutela ambientale, approvato da l
Senato, delle norme concernenti l'Adria -
tico (che prevedono uno stanziamento
superiore ai mille miliardi per i prossimi
tre anni) .

A tale fine, chiederei che la Conferenza
dei presidenti di gruppo autorizzi doman i
la Commissione, anche in costanza di crisi
di Governo, ad esaminare, in sede legisla-
tiva, il disegno di legge in materia di tutela
ambientale. In questo modo la Commis-
sione potrebbe da una parte varare l e
norme in materia di eutrofizzazione di cu i
al decreto-legge e dall'altra sostenern e
l'applicazione attraverso una serie di di -
sposizioni contemplate dal disegno d i
legge sulla tutela abientale . L'esame di
quest 'ultimo, come ripeto, è già iniziato,
corredato dai necessari pareri.

Dato che l'attività legislativa ordinaria
è bloccata dalla crisi di Governo, l e
chiedo, signor Presidente, se sia possibile
ottenere dalla Conferenza dei capi -
gruppo l 'autorizzazione ad approvare in
sede legislativa il disegno di legge sulla
tutela ambientale, già approvato dal Se -
nato e da noi ulteriormente modificato .
Con il mio intervento ho voluto quind i
sottoporle una richiesta che i gruppi ch e
finora hanno partecipato ai lavori m i
hanno incaricato di rivolgerle .

PRESIDENTE . Onorevole Botta, in
questo momento non sono in grado di for -
nirle l'assicurazione da lei richiesta, che
naturalmente mi farò carico di riferire al
Presidente. Ritengo che la Conferenza de i
presidenti di gruppo nella riunione di do -
mani mattina adotterà una decisione in
proposito, che mi auguro corrisponda a
quanto lei ha chiesto .

Ha facoltà di replicare il ministro per gl i
affari regionali e i problemi istituzionali .
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ANTONIO MACCANICO, Ministro per gli
affari regionali e i problemi istituzionali .
Signor Presidente, vorrei anzittutto preci-
sare che intervengo a favore della conver-
sione in legge del decreto-legge n . 227 nella
mia qualità di presidente del comitato
misto Stato-regioni, costituito dopo la Con-
ferenza di Ancona . Ricordo che il Presi-
dente del Consiglio mi ha incaricato di pre-
siedere tale comitato, che è composto da 1 1
ministri e 7 presidenti delle regioni interes -
sate ai problemi dell'Adriatico .

Ho voluto fare questa precisazione in
quanto in realtà non ho alcune compe-
tenza settorale sui diversi problemi affron-
tati dal decreto-legge in esame, nonché per
evidenziare che esso, per quanto limitat o
ed insufficiente, è il primo frutto della
nuova forma di collaborazione che si è
instaurata dopo l'approvazione della legge
n. 400 sulla organizzazione della Presi-
denza del Consiglio, con la quale è stata
istituzionalizzata la conferenza Stato-re-
gioni. E il primo esempio di una iniziativa
legislativa nata da una cooperazione molto
intensa tra il Governo e le regioni interes-
sate .

Il provvedimento (l'ho già detto al Se -
nato e in Commissione) ha finalità estre-
mamente circoscritte e limitate. Esse sono
state indicate al comitato Stato-region i
dalla segreteria tecnica e dalla consult a
scientifica del comitato stesso. E vorrei
precisare che anche questi organismi son o
emanazione congiunta dello Stato e delle
regioni, che hanno scelto i tecnici e gl i
scienziati in essi presenti .

Il decreto-legge al nostro esame è nato i n
un momento particolare, quando, dopo l a
conferenza tenutasi in aprile, si prevedeva
che nel mese di agosto si sarebbe ripetuto il
fenomeno delle macroalghe che si ebbe lo
scorso anno. Il provvedimento al nostro
esame era dunque mirato a fronteggiar e
fenomeni delle macroalghe e del material e
spiaggiato, nonché a dettare interventi im-
mediati per cercare di ridurre l'apporto d i
sfosforo al mare Adriatico e per comple-
tare il sistema di monitoraggio già parzial-
mente in atto: tutte misure di estrema ur-
genza, limitate e circoscritte — ripeto —
esclusivamente a quel problema.

Mi rendo conto che noi discutiamo della
conversione in legge di questo decreto -
legge in un momento completamente di -
verso, in presenza del nuovo e drammatico
fenomeno delle mucillagini che allora,
quando abbiamo predisposto questi prov-
vedimento in collaborazione con le region i
interessate, non esisteva e non era nem-
meno prevedibile . Capisco benissimo, dun-
que, che il dibattito odierno assume un
carattere diverso, sia per le aspettativ e
dell'opinione pubblica sia per l'oggettiv a
gravità della situazione determinatasi i n
seguito a questo fenomeno .

Vorrei informare la Camera che oggi
pomeriggio è stato appositamente riunito
il comitato misto Stato-regioni, innanzi
tutto per approvare (come prescrive il de-
creto-legge) il piano di ripartizione dei
fondi previsti (piano approvato all'unani-
mità dalla conferenza) ; in secondo luogo
per predisporre il provvedimento riguar-
dante i criteri del monitoraggio, ed infine
per discutere del problema nuovo emers o
in questi giorni, cioè quello delle mucilla-
gini .

Ho il dovere di informare la Camera che
nell'odierna riunione il comitato si è tro-
vato d'accordo sulla esigenza che il Parla -
mento proceda rapidamente alla conver-
sione in legge del decreto-legge nel testo
già approvato dal Senato perché diventi al
più presto operativo, dal momento che
dall'approvazione di tale provvedimento
dipende il trasferimento materiale dei
fondi alle regioni per attuare i necessari
interventi .

Abbiamo anche deciso che il comitato si
riunirà nuovamente martedì prossimo per
esaminare alcune proposte concrete ri-
guardanti il fenomeno delle mucillagini e
le conseguenze ad esso connesse, anch e
per quanto riguarda il problema dell'af-
flusso turistico in quelle zone, in modo d a
predisporre un nuovo decreto-legge che
abbia ad oggetto questo problema speci-
fico.

Sono queste, ripeto, le conclusioni alle
quali siamo concordemente giunti oggi i n
seno al comitato. Intanto la segreteria tec-
nica e la consulta scientifica si occupe-
ranno del nuovo problema per predi-
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sporre un adeguato provvedimento ch e
dovrà essere oggetto del prossimo Consi-
glio dei ministri .

È chiaro, onorevoli deputati, che s i
tratta di problemi di estrema emergenza.
In questa sede sono state trattate questioni
molto gravi che riguardano il mare Adria-
tico. Sono problemi complessi che tra
l'altro sono stati affrontati con intervent i
legislativi diversi che a volte sono addirit-
tura in contraddizione fra loro . Ricordo la
legge sulla difesa del mare, la recente
legge sulla difesa del suolo, la legge de l
1985 che riguardava i primi provvediment i
sull'etrofizzazione (che ormai appaiono
superati in seguito alle recenti ricerche
scientifiche) . Ricordo ancora la costitu-
zione del bacino del Po ; questione impor -
tantissima che è collegata direttamente a l
problema ora al nostro esame; ricordo in -
fine la legge su Venezia .

Si tratta di una serie di strumenti legisla -
tivi che andrebbero ricondotti ad una vi-
sione unitaria . E un problema serio che, a
mio avviso, sarebbe improprio affrontare
in sede di esame di un provvedimento cos ì
circoscritto e limitato, che riguarda tal i
fenomeni e che in gran parte è stato gi à
attuato. I piani infatti sono stati attuati, e
ciò costituisce prova della necessità e
dell'urgenza nelle quali si è proceduto . Si
tratta cioè di una questione che va affron-
tata in sede di approvazione del disegno d i
legge del piano triennale per la salva-
guardia ambientale .

Ho sentito che è stata avanzata la pro-
posta di aggiungere al testo invariato d i
questo provvedimento uno stralcio del di -
segno di legge sulla salvaguardia ambien-
tale . Personalmente non ho nulla in con-
trario, anche se mi devo riservare di sen-
tire il ministro competente, il senatore
Ruffolo, per conoscere la sua opinion e
circa questo stralcio anticipato che do-
vrebbe preludere ad una approvazione in
tempi rapidissimi della legge all'esame de l
Parlamento .

Se ho ben capito, si tratta proprio d i
chiedere una deroga perché, anche in pre -
senza di una crisi di Governo, si poss a
discutere di tale problema .

Al riguardo, lo ripeto, devo riservarmi di

sentire il parere del ministro competente ;
per il resto non posso che raccomandare
alla Camera, per la responsabilità che ho e
per quello che ho sentito nella conferenz a
di cui parlavo che si è svolta oggi, l'appro-
vazione del provvedimento nei tempi pi ù
rapidi possibili . Ciò consentirebbe di ren-
derlo subito operativo .

Infatti, ho il timore che, andando molt o
più avanti nei tempi, si rischierebbe la
decadenza del decreto — dovrà infatti
svolgersi la discussione per il conferi-
mento della fiducia al nuovo Governo — e
soprattutto si finirebbe per non operare il
trasferimento dei fondi che i comuni ri-
chiedono insistentemente per l'opera di
pulizia delle spiagge .

Detto questo, mi rimetto alle decision i
della Camera. In fondo sono ministro di u n
Governo dimissionario .

Ho ritenuto mio dovere fornire queste
informazioni suppletive su quanto è avve-
nuto nel pomeriggio di oggi. Per quanto
riguarda gli emendamenti, siccome ri-
tengo che verranno esaminati domani, mi
riservo di far sapere su di essi l'opinione
del ministro competente .

PRESIDENTE. Il seguito del dibattito è
rinviato alla seduta di domani.

Discussione del disegno di legge: Conver-
sione in legge, con modificazioni, del
decreto-legge 14 giugno 1989, n . 229,
recante misure urgenti per il migliora-
mento qualitativo e per la prevenzion e
dell'inquinamento delle risorse idrich e
destinate all'approvvigionamento po-
tabile (4037) .

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca
la discussione del disegno di legge : Conver -
sione in legge, con modificazioni, del de-
creto-legge 14 giugno 1989, n. 229, recante
misure urgenti per il miglioramento quali -
tativo e per la prevenzione delle risorse
idriche destinate all'approvvigionamento
potabile .

Ricordo che nella seduta odierna la Ca-
mera ha deliberato in senso favorevole
sulla esistenza dei presupposti richiesti dal
secondo comma dell'articolo 77 della Co-
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stituzione per l'adozione del decreto-legg e
n. 229 del 1989, di cui al disegno di legge di
conversione n . 4037.

Dichiaro aperta la discussione sull e
linee generali .

Ricordo che nella seduta di ieri le Com-
missioni VIII (Ambiente, territorio e lavori
pubblici) e XII (Affari sociali) sono stat e
autorizzate a riferire oralmente.

Ha facoltà di parlare il relatore per la
XII Commissione, onorevole Brunetto .

ARNALDO BRUNETTO, Relatore per la XII
Commissione. Signor Presidente, onore -
voli colleghi, signor ministro, torna in As-
semblea, perché reiterato, il decreto-legge
riguardante le misure per il migliora -
mento qualitativo e per la prevenzione
dell'inquinamento delle risorse idriche de-
stinate ad uso potabile, sulla cui necessit à
ed urgenza si è pronunciata poche ore f a
questa Camera .

Torna dopo che in quest'aula se ne er a
discusso ampiamente, sulla base del test o
pervenuto con modificazioni dal Senato ,
ulteriormente modificato ed ampliato
dalle Commissioni VIII e XII della Camera
stessa .

Ricordo che la ristrettezza del tempo
allora non ne consentì il completo esame e
l'approvazione, per cui il decreto decadd e
e venne quindi reiterato dal Governo quasi
integralmente nel testo originario .

Quello che ci viene oggi proposto è un
testo che recupera in parte il decreto pre-
sentato il 31 maggio, ma con alcune signi -
ficative integrazioni .

Signor Presidente, non ripeterò ora la
considerazione che ebbi già modo di svol-
gere in occasione dell'esame del prece -
dente decreto, alle quali, comunque, m i
richiamo. Mi limiterò pertanto a ricor-
dare che il decreto trae origine da due
pressanti esigenze: innanzitutto l'esi-
genza di superare la situazione di emer-
genza che si è determinata in alcune re-
gioni del paese con l'inquinamento dell e
falde acquifere, in conseguenza dell'uso
incontrollato di erbicidi come l'atrazina,
il molinate e via dicendo ; in secondo luogo
l'esigenza di adeguare la legislazione del
nostro paese alla normativa CEE sull'im -

piego controllato dei fitofarmaci, rece-
pendone tra l'altro i limiti di ammissibi-
lità nell'acqua .

E andata via via prendendo consistenza
l'opportunità — parlerei anzi di necessit à
— di cogliere tale occasione per normare
più compiutamente il prelievo, l'uso e l a
restituzione delle acque, siano esse ad uso
potabile, agricolo o industriale . Questa esi-
genza era già emersa nei precedenti dibat-
titi ed ora si concretizza nel testo licenziato
dalle Commissioni ambiente e sanità . È un
testo, quello in esame, che assume quindi
un valore generale, specie per quanto ri-
guarda i controlli e i meccanismi di infor-
mazione e di intervento idonei a realizzar e
una efficace prevenzione . È questa un 'esi -
genza che si avverte sempre più forte -
mente anche alla luce della nuova situa-
zione di emergenza verificatasi in quest i
giorni e perdurante nel medio ed alto
Adriatico, ove si concentra un consistente
versamento di acque fluviali . E il dibattito
or ora terminato ne è la riprova .

Tra le più significative innovazioni del
testo in esame intendo sottolineare la defi -
nizione contenuta nell'articolo 2 circa l'at-
titudine ad usi di pubblico interesse di tutt e
le acque presenti nel sottosuolo, con tutto
quello che ne consegue. Inoltre, rispetto al
testo precedente (mi riferisco a quello pre-
sentato il 31 maggio scorso), è stata ag-
giunta una norma che prevede e regola
l'uso plurimo delle acque, facendo altresì
obbligo ai comuni di Venezia e Chioggia di
deliberare sulla tipologia di collettamento e
trattamento dei reflui civili e produttivi .

Altre innovazioni hanno soprattutto ca-
rattere di semplificazione e di migliore
comprensione delle norme .

In conclusione, signor Presidente, credo
di poter esprimere, anche a nome del col -
lega Galli, un vivo apprezzamento nei con-
fronti dei colleghi di tutti i gruppi present i
in Commissione e nel Comitato ristretto
per l'impegno con cui hanno collaborato
ad un lavoro che ha richiesto molto tempo
e che è proseguito talvolta anche in or e
notturne.

È certamente questo il segno di una
comune sensibilità e della condivisione d i
una seria preoccupazione per il degrado
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ambientale che un progresso non control-
lato potrebbe rendere irreversibile, con l e
ineluttabili conseguenze sul piano della
vivibilità del paese e del pianeta .

Anche il capitale «natura», come si è
scritto in questi giorni, è esauribile ; inoltre
il suo mantenimento ha dei costi : costi ele -
vati, non solo economici, che nessuno pu ò
eludere (Applausi) .

PRESIDENTE. Il relatore per la VII I
Commissione, onorevole Galli, ha facolt à
di svolgere la sua relazione .

GIANCARLO GALLI, Relatore per la VIII
Commissione . Signor Presidente, onore -
voli colleghi, poche parole per illustrar e
gli elementi essenziali contenuti nel di -
segno di legge di conversione del decreto -
legge, sostanzialmente modificato dall a
Commissione .

Le modifiche introducono norme d a
tempo auspicate e necessarie per dare
avvio ad una gestione razionale delle
acque sotterranee. La prima di tali norme
riguarda la dichiarazione di sostanzial e
pubblicità delle acque sotterranee; con la
dichiarazione si autorizza inoltre il Go-
verno ad una revisione del testo unico del
1933. La seconda norma concerne l 'esten-
sione all'intero territorio nazionale della
tutela della pubblica amministrazione pe r
la ricerca, l'estrazione e l'utilizzazione
delle acque sotterranee. La terza introduce
un principio secondo il quale l'estrazione e
l'utilizzazione delle acque sotterranee de-
vono essere compatibili con la capacità d i
ricarica dell'acquifero, prevedendo la fa-
coltà di intervento da parte della pubblica
amministrazione. Si tratta di un compito
che accresce le competenze regionali, ri-
ducendo di fatto l'estrazione delle acque
qualora sia accertato l'abbassamento de l
livello delle falde nei periodi di siccità .
Inoltre, per garantire la tutela delle falde ,
sono state introdotte altre due important i
norme: l'obbligo per le regioni di definire
ambiti territoriali ottimali per la gestion e
unitaria del ciclo delle acque e la determi-
nazione volta a favorire l 'uso plurimo dell e
acque superficiali in modo da salvaguar-
dare le falde sotterranee, diminuendo

l'emungimento delle acque ed agevoland o
gli usi compatibili con le primarie finalità
irrigue delle acque gestite dai consorzi di
bonifica che vantano una cospicua rete d i
canali .

Mi pare poi doveroso rilevare come si si a
inteso dare al bene acqua anche un valore
economico, elevando i canoni annui rela-
tivi alle utenze di acqua pubblica . Il testo
della Commissione, che prevede inoltre u n
ampliamento dei controlli, si mantiene so-
stanzialmente nell'ottica e nella logica sa-
nitaria. Vi è l'esigenza che la funzione di
rilevazione e di controllo sia potenziata ,
ma anche rispondente alle esigenze dei
vari enti e dei cittadini . Oggi possiamo
sicuramente osservare che la rilevazione
ed il controllo dei dati può essere de l
comune (in quanto ente territoriale più
vicino, più direttamente interessato) ,
dell'unità sanitaria locale (ente che deve
tutelare la salute), dell'amministrazione
provinciale (che deve controllare se sono
rispettati i limiti e le modalità di gestione) ,
della regione (che deve verificare il conse-
guimento degli obiettivi di qualità), dello
Stato (che deve conoscere complessiva -
mente l'evoluzione della situazione am-
bientale e controllare le esigenze della sa-
lute, delle risorse e di eventuali modifich e
legislative) e infine dei cittadini, che de-
vono poter conoscere la situazione nonch é
le condizioni in cui vivono e lavorano .

Il problema non è tanto quello di dupli-
care o triplicare gli organi di controllo ,
quanto quello di esaltare la funzionalità e
la strumentalità di tali organi . Questo era il
senso del primo testo presentato in Com-
missione, che assicurava da un lato eco-
nomia operativa e funzionale nell'ambito
dell'unità sanitaria locale e dall'altro una
prospettiva di coordinamento con i serviz i
tecnici nazionali, secondo quanto previsto
dalla legge n. 183 sulla difesa del suolo.

Alla fine è invece prevalsa una tesi per
così dire più sanitaria, che vanta una mi-
gliore coerenza solo se esaminata dal
punto di vista appunto sanitario . E co-
munque meglio potenziare le sezioni de i
presìdi multizonali di prevenzione piut-
tosto che non operare alcun intervento ne l
settore dei controlli . Certo è che tale pro-
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blema merita di essere adeguatamente ap -
profondito e risolto . Occorre perciò dare
risposte unitarie e questioni che, come
quelle ambientali, sono appunto unitarie.

Il provvedimento predisposto in Com-
missione ha, a mio avviso, un grande signi -
ficato riformatore che non va certo enfa-
tizzato o reclamizzato ma semplicemente
sottolineato, per dare atto del buon lavor o
svolto in Commissione nel corso di un a
duplice ed importante lettura (Applausi) .

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare
l'onorevole rappresentante del Governo .

CARLO DONAT-CATTIN, Ministro della
sanità . Il Governo si riserva di intervenire
in sede di replica .

PRESIDENTE. La prima iscritta a par -
lare è l'onorevole Nanda Montanari For-
nari . Ne ha facoltà .

NANDA MONTANARI FORNARI . Signor
Presidente, onorevole ministro, onorevol i
colleghi, giungiamo alla definizione del
provvedimento al nostro esame, ritenuto
urgente e già reiterato per ben quattro
volte, con molte difficoltà, alcune fonda -
mentali ma di carattere generale e — ri-
tengo — determinate dall'estrema preca-
rietà dell'azione legislativa che, nel caso
specifico, si è concretizzata nell'incapacità
di presentare provvedimenti organici, so-
stenuti dall'intera coalizione di Governo ,
tant'è che in occasione delle varie reitera-
zioni del decreto, il Governo non ha mai
tenuto conto del lavoro svolto, dei testi ela -
borati in Commissione ed anche per quest o
il nostro lavoro è risultato alquanto fati-
coso .

Non bisogna dimenticare che siamo in
presenza di un provvedimento che pre-
vede ulteriori deroghe per quanto ri-
guarda l'uso di sostanze ritenute perico-
lose. Non vi è dubbio che da parte del mini -
stro della sanità non si è riscontrata, la
convinzione che questo provvedimento
fosse necessario, tant'è che con riferi-
mento ai limiti consentiti per l'atrazina e
per l'uso di sostanze ritenute nocive per l a
salute umana si è tentato in più occasioni

di trascurare il problema intervenendo
con varie ordinanze, in chiaro contrasto
con le norme comunitarie .

La mancata azione di Governo, pur in
presenza di realtà drammatica, è evident e
anche nel comportamento del Ministero
dell'ambiente che accetta di fatto un prov-
vedimento che prevede per il potenzia -
mento della rete acquedottistica, fonda -
mentale per uscire dall'emergenza ,
un'unica fonte di finanziamento mediant e
l'utilizzo di fondi di fatto già finalizzat o
per affrontare altre emergenze quale, fra
l'altro, quella relativa alla difesa de l
suolo.

Il nostro gruppo ha insistentemente
chiesto pronunciamenti al ministro del-
l'ambiente su questo specifico problema
senza per altro ottenere risposte in merito .
Riconosciamo che nella versione odierna i l
provvedimento al nostro esame è miglio-
rato rispetto a quelli che lo hanno prece-
duto ed in questo senso sottolineo il ruolo
costruttivo svolto dal nostro gruppo .

Ricordo le nostre proposte dì potenzia -
mento dei presidi e dei servizi prepost i
all'esercizió delle funzioni di controllo e
vigilanza di carattere igienico-sanitario
per la tutela delle acque destinate ad uso
potabile. Ricordo, inoltre, i miglioramenti
apportati in riferimento ai criteri di pub-
blicizzazione delle acque e all'adozione di
provvedimenti previsti dalla legge n. 236
del 1988, anche se tuttora devono essere
affrontate nella loro globalità le norm e
applicative di tale legge . Ricordo, altresì, i
criteri di unitarietà previsti per le modalità
di controllo e di gestione della rete acque-
dottistica sia di quella pubblica sia di
quella privata .

Tuttavia, il provvedimento al nostro
esame, nonosante i miglioramenti appor-
tati, rimane pur sempre riduttivo anche s e
limitato all'emergenza .

Esso si inserisce di fatto in uno scenario
politico disattento ai problemi fondamen-
tali da affrontare . Nel corso di questi mesi,
grazie all'azione di regioni ed enti locali, è
stato possibile sopperire in parte a gravi
situazioni di emergenza in zone dura -
mente colpite, ma il decreto, pur prenden -
dole in considerazione, si limita di fatto a
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riconoscere interventi per alcune regioni ,
non fornendo strumenti adeguati affinch é
altre regioni, che già versano in situazioni
di difficoltà, affrontino condizioni altret-
tanto gravi . Fra queste regioni ve ne son o
alcune del Sud: voglio in particolare rife-
rirmi ai problemi determinatisi in Pu -
glia .

Da tempo sarebbe stato necessario ri-
condurre a criteri di unitarietà l'esercizi o
di competenze relative alla direzione ed
organizzazione dell'attività di preven-
zione, con l'attuazione di un effettivo coor -
dinamento organizzativo ed operativo tra i
diversi organi dello Stato operanti nel set -
tore della prevenzione e della tutela dell a
salute umana ed ambientale . Tuttavia la
sede per affrontare questa materia non è l a
discussione di questo provvedimento : i
problemi di natura istituzionale e di carat -
tere procedurale devono essere affrontati ,
ad esempio, mediante il riordino del Mini -
stero della sanità che attendiamo da molto
tempo, in modo da conseguire ai massimi
livelli istituzionali unitarietà di direzione e
di organizzazione .

Abbiamo dovuto invece constatar e
come, anche in sede di Commissione, gl i
orientamenti esposti dai ministri dell'am-
biente e della sanità non siano apparsi ten -
dere all'unisono in tale direzione . Le con-
flittuaità sono apparse evidenti anche per
quanto riguarda le funzioni di controllo, d i
vigilanza e di polizia giudiziaria svolte dai
presidi multizonali e dai servizi di preven -
zione, i cui ruoli e compiti sono ben definit i
dalla legge di riforma sanitaria e che ri-
tengo sia importante preservare per man -
tenere salva l'unitarietà dell'intervento d i
prevenzione. Tali difformi orientament i
sono anche emersi dall'intervento del rela -
tore per la VIII Commissione, onorevole
Galli .

Impropriamente in alcune parti del de-
creto si tenta di affrontare modifiche a l
sisema istituzionale attualmente vigente :
mi riferisco all'intenzione di affrontare i n
questa sede — che ritengo impropria, pu r
considerando importante il problema —
proposte di regolamentazione riferite all a
legge n . 183 sulla difesa del suolo e moda -
lità di gestione della rete acquedottistica,

tendenti qua e là a sottrarre funzioni alle
autonomie locali .

Queste constatazioni non ci consentono
di superare le forti riserve e preoccupa-
zioni che nutriamo circa il provvedimento
in esame. Abbiamo pertanto presentato
alcuni emendamenti, il cui accoglimento
riteniamo necessario per migliorare i l
testo in discussione e sui quali chiederemo
all'Assemblea di esprimersi favorevol-
mente.

Abbiamo ritenuto opportuno svolgere
queste considerazioni in ordine al decreto -
legge in esame, il cui cammino è stato assa i
tribolato e che, restando circoscritto
all'emergenza, non è adeguato alla gravità
dei problemi esistenti per le ragioni che ho
esposto .

PRESIDENTE. È iscritto a parlare l'ono-
revole Rocelli . Ne ha facoltà .

GIANFRANCO ROCELLI. Signor Presi -
dente, onorevoli colleghi, signor ministro ,
intendo intervenire esclusviamente in me -
rito all'articolo 7-bis nel testo della Com-
missione per tentare di convincere i col -
leghi dei gruppi che hanno presentato un
emendamento soppressivo dell'ultim o
comma di tale articolo a recedere da tale
iniziativa, ritenendo in proposito già suffi -
cienti e pienamente condivisibili le osser-
vazioni svolte dagli onorevoli Brunetti e
Galli in sede di illustrazione del lavoro
compiuto dalle Commissioni . Se il provve-
dimento al nostro esame fosse consistito in
un progetto di legge ordinario, avrei po-
tuto compiutamente svolgere le mie osser-
vazioni sull'articolo 7-bis in sede di esame
dell'articolato; invece, trattandosi di di-
segno di legge di conversione, ho preferito
intervenire in sede di discussione sull e
linee generali .

Chiarisco anzitutto un concetto che
molti colleghi non hanno avuto la possibi-
lità di approfondire relativamente alla dif-
ferenza tra la legislazione generale e la
legislazione speciale ed al fatto che nella
materia al nostro esame quest'ultima è
prevalente rispetto alla prima .

In realtà Venezia è soggetta ad una legi-
slazione che, sotto il profilo della difesa
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dell'ambiente, giustamente — sottolineo
«giustamente» — detta norme estrema -
mente più rigide di quelle dettate dalla
legislazione generale . Tali norme sono
comprese nella legge n . 171 del 1973 che, a
detta di tutti, non ha praticamente trovato
attuazione. Per questa ragione ho avut o
l'onore, nel 1984, di essere il primo firma-
tario di quella che successivamente di -
venne la legge speciale-bis per Venezia,
che modificava quasi totalmente il quadr o
prefigurato dalla legge n. 171 del 1973 .
Rimangono tuttavia valide alcune norme
di quella legge, ancorché le inadempienze
delle amministrazioni locali e della legisla -
zione regionale non abbiano portato quell e
concretizzazioni che pure nella legge de l
1973 erano state previste.

Che cosa prevede la legge n. 171 del
1973, ovvero la prima legge speciale pe r
Venezia? Prevede che la regione Veneto e i l
magistrato delle acque di Venezia nell'am-
bito delle rispettive competenze adottino i
provvedimenti necessari per assicurare l a
tutela del territorio e la tutela delle acqu e
da forme di inquinamento; obbliga inoltre
i privati, le imprese e gli enti pubblici ch e
scarichino nelle fognature, nelle acqu e
della laguna o nei corsi d'acqua che si
immettono nella laguna, a costruire entro
tre anni, a partire dal 1973, i dovuti im-
pianti di depurazione. Finora tutto questo
non è avvenuto .

Entro centoventi giorni dalla pubblica-
zione di quella legge che, lo ripeto, è del
1973, sentita una Commissione parlamen -
tare composta da dieci senatori e diec i
deputati nominati dai Presidenti delle ri-
spettive Camere, il Governo doveva ema-
nare norme aventi valore di legge se-
guendo una serie di criteri direttivi . Questo
non è stato ancora fatto . Quindi è inadem-
piente il Governo, è inadempiente il Parla -
mento, sono inadempienti le regioni e gl i
enti locali . Tali norme dovevano determi-
nare le caratteristiche degli impianti d i
depurazione e i requisiti delle acque scari -
cate . Nel caso in cui non si fosse conseguit o
questo risultato, la regione poteva surro-
garsi ai privati che non avessero adem-
piuto all'obbligo cui prima ho fatt o
cenno.

La regione Veneto doveva inoltre costi-
tuire, con la partecipazione degli altri ent i
locali, consorzi di imprese per la costru-
zione, la manutenzione e la gestione di
impianti ad uso consortile per la depura-
zione delle acque . Anche questo non è an-
cora avvenuto.

In deroga alla legge n . 366 (questo è il
collegamento tra legislazione speciale e
legislazione normale, chiamamola così), s i
dettavano norme in base alle qual i
chiunque aprisse, mantenesse o co-
munque effettuasse nella laguna uno sca-
rico senza aver richiesto la prescritta auto-
rizzazione ovvero continuasse ad effet-
tuare o a mantenere lo scarico dopo che
l'autorizzazione gli fosse stata negata o
revocata, veniva punito con l'arresto da
due mesi a due anni e con un'ammenda da
500 mila lire a 10 milioni di lire .

Qualche minuto fa, la televisione ha dato
notizia che la Corte d'appello di Genova, i n
relazione alle questioni dell'ACNA, ha di-
mezzato la pena comminata per le con-
travvenzioni effettuate in quella grand e
azienda. Ma in questo caso, egregi colle-
ghi, sto parlando di semplici cittadini ch e
non hanno avuto la possibilità di adem-
piere agli obblighi di legge perché chi do-
veva fornire la relazione necessaria per
determinare una certa situazione non lo ha
potuto fare ; quei cittadini, quindi, verreb-
bero puniti dalla legge con pene di gran
lunga superiori a quelle erogate dalla
Corte d'appello di Genova in relazione
all 'ACNA. Il che mi sembra sproporzio-
nato .

L'ultimo comma dell'articolo 9 della
legge n . 171 dell 'aprile del 1973 prevede :
«Chiunque effettua o mantiene uno sca-
rico senza osservare le prescrizioni indi-
cate nel provvedimento di autorizzazione è
punito con l'arresto fino a due anni e co n
un'ammenda fino a lire 10 milioni» . Con
questo articolo non si vuole certo realiz-
zare una depenalizzazione, che ritengo sa -
rebbe comunque un atto di giustizia nei
riguardi di quei soggetti titolari di imprese
artigiane che non dispongono delle attrez-
zature e delle possibilità economiche e d
organizzative proprie dei grandi com-
plessi industriali .
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Sotto questo profilo, credo sia giust o
approfittare di questa circostanza, che è
stata considerata positivamente anch e
dalla Commissione, la quale ha introdotto
l'articolo in discussione allo scopo di in-
centivare gli enti locali, le regioni e lo Stat o
a compiere il loro dovere per rendere l a
vita possibile a Venezia (non solo in ter-
mini di qualità della vita ma anche per quel
che concerne le attività produttive) . È evi-
dente infatti che l'uomo deve vivere in un
ambiente che consenta di soddisfare le sue
esigenze anche sotto il profilo econo-
mico.

Si parla tanto in questi tempi dell'esodo
da Venezia ; uno dei fenomeni esiziali pe r
la città, oltre a quello delle acque alte, è
rappresentato dalla estrema difficoltà ch e
Venezia incontra nel suo sforzo di conti-
nuare a vivere . In questo momento mi
domando se sia giusto o meno che il Par-
lamento non si occupi anche della difesa
della più piccola struttura produttiva, i n
modo tale che quest'ultima possa conti-
nuare a vivere a Venezia . L 'esodo da Ve-
nezia è un fenomeno a mio avviso tanto
esiziale quanto quello dell'acqua alta ; la
città non è fatta solo di pietre ma anche di
uomini, che sono necessari perché la città
viva e non si riduca ad una nuova Pom-
pei .

In relazione a quanto ho appena affer-
mato, ricordo che il pretore di Venezia h a
inviato centinaia di comunicazioni giudi-
ziarie ad artigiani che, in seguito alle ca-
renze che ho citato prima, non hanno po-
tuto mettersi in regola, non dico con la
legge nazionale, ma con la ben più restrit-
tiva legge speciale per Venezia . La Com-
missione, prima che il decreto fosse reite-
rato, aveva già concepito una norma ch e
stabiliva degli incentivi affinché gli inter -
venti che dovevano essere realizzati pe r
Venezia — già finanziati dalla legge n . 798
— potessero essere compiuti, fissand o
tempi certi per la loro attuazione e preve-
dendo la possibilità di una eventuale messa
in mora. Ritengo tuttavia che sia ingiust o
che i cittadini di Venezia, a differenza
degli altri italiani, vengano perseguitati a
causa delle inadempienze del Governo,
delle regioni e degli enti locali .

Credo che allora possa essere vista in
questa prospettiva anche la formulazion e
dell'ultimo comma dell'articolo 7-bis del
provvedimento in esame, oggetto del con -
tendere. Sul resto siamo tutti d'accordo ;
penso che anche il Governo lo sia, dopo ch e
il ministro Donat-Cattin nella discussione
del precedente decreto-legge aveva avan-
zato alcune osservazioni che la Commis-
sione si è premurata di tenere in conside-
razione. Pertanto a mio giudizio è giusto
che coloro che contravvengono alle dispo-
sizioni siano trattati nello stesso modo i n
cui lo sono stati con la legge n . 47 o con
quella che stabiliva la sanatoria delle opere
abusive, anche in ordine alle questioni di
carattere penale correlate al problema ch e
ho posto.

Per tale ragione si è proposto lo stesso
meccanismo contenuto nell'articolo 22

della legge n . 47, grazie al quale si è pro -
ceduto ad una sanatoria generale, che ha
interessato anche gli speculatori. E vi assi -
curo che, in questo, caso, con la sanatoria
non c'entrano gli speculatori : si tratta d i
onesti cittadini che svolgono la loro attivit à
in una città che vuole avere i mezzi, no n
solo finanziari ma anche burocratici ed
amministrativi, per continuare a vivere .

Ora potrebbero anche essere perseguit i
semplici cittadini (come chi vi parla, ch e
vive a Venezia con sei figli ed una suocera e
denuncia qui di non avere il depuratore) .

Per concludere ritengo, al di là dei rilievi
che ho sollevato, che agendo in tal mod o
sia stato compiuto un atto di giustizia, che
era per altro atteso . Soprattutto si è data
una indicazione credibile affinché in fu -
turo si agisca nel modo migliore possibile
(Applausi dei deputati del gruppo dell a
DC) .

PRESIDENTE . È iscritto a parlare l ' ono-
revole Cristoni . Ne ha facoltà .

PAOLO CRISTONI. Signor Presidente ,
onorevoli colleghi, nella nota aggiuntiv a
del ministro Ruffolo sullo stato dell'am-
biente in Italia è descritta (secondo no i
abbastanza precisamente) la filosofia che
ci ha guidato nel contribuire a far nascere
una legislazione adeguata a prevenire il
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degrado, oltre che di intervento sulle sue
cause immediate .

Ad essa ci richiamiamo anche rispetto al
complesso sistema di difesa e di uso plu-
rimo delle acque di cui discutiamo. Mi rife -
risco in particolare al complesso rapporto
fra difesa del territorio, difesa e politic a
idrogeologica per regimentare e usare i n
modo appropriato le acque di superficie ,
evitando lo scempio delle risorse idrich e
del sottosuolo, per troppo tempo lasciate
in balia di silenzi colpevoli, di abusi d'uso ,
di vere e proprie depredazioni sulla sol a
base del titolo di proprietà del territorio e
dei terreni .

Abbiamo dedicato nuova attenzione all a
questione e siamo in grado di avere un a
fotografia puntuale dei disastri . Il Parla-
mento ha, fra l'altro, dato vita ad un primo
atto importante — noi lo riconosciamo
tale: la legge n . 183 del 18 maggio 1989 .
Essa per noi dà avvio ad una politica del
suolo assolutamente indispensabile per
impostare una seria politica d'uso e di pro-
tezione della risorsa acqua .

Abbiamo già indicato in un dibattito pre-
cedente le opinioni specifiche . Ad esse ci
richiamiamo, con particolare riferiment o
ai termini della politica da percorrere ed
agli stessi errori compiuti di sottovaluta-
zione e di mancato coordinamento nelle
politiche e fra i ministeri interessati (com-
preso il ritardo con il quale dopo un anno
siamo ancora a discutere di un decreto ch e
era urgente già nel 1988).

Di fronte a tale situazione potevamo
compiere due scelte: votare a favore del
decreto-legge reiterato ovvero perseguire
una sua positiva modifica . Scelta coscien-
temente la seconda soluzione, ci corre l'ob-
bligo di fare alcune precisazioni di merito ,
che in parte abbiamo tradotto in emenda-
menti e che in parte sottoponiamo al dibat-
tito .

Rilevo in linea generale che il provvedi-
mento in esame, ampliando l'orizzonte del
decreto ministeriale, considera gli impor-
tanti aspetti della disciplina delle risorse
idriche e i notevoli rischi nei quali si in -
corre quando si ha fretta . È infatti possi-
bile, ad esempio, generare un conflitto co n
altri lavori legislativi in corso; mi riferisco

all'uso energetico delle acque, che rientr a
in altri capitoli della politica generale rela -
tiva al risparmio energetico, nonché alla
positività di alcuni principi enunciati e di
certe scelte conseguenti già proposte .

In particolare, tra gli aspetti positivi de-
sidero sottolineare la tutela generale dell e
acque, il loro uso plurimo (concetto inno-
vativo inserito nel provvedimento), la tu-
tela dell'uso agricolo delle acque (no n
compresa nella filosofia del primo decreto
e di quello successivo), nonché l'incre-
mento dei canoni d'uso al fine di definire
l'alto dominio dello Stato sul bene ac-
qua.

Questi sono quattro punti positivi . Co-
munque la tutela amministrativa dell e
acque sotterranee costituiva la grande ne -
cessità alla quale provvedere in situazion e
di emergenza . Il decreto-legge prevedeva
due norme da tempo auspicate e partico-
larmente rilevanti per la salvaguardia
delle acque sotterranee: la prima riguar-
dava l'estensione all'intero territorio na-
zionale della tutela della pubblica ammini -
strazione, di cui al titolo 2 del regio decret o
11 dicembre 1933, n. 1775 (concernente l e
ricerche, l'estrazione e l'utilizzazione dell e
acque sotterranee) ; la seconda introdu-
ceva il principio secondo il quale l'estra-
zione e l'utilizzazione delle acque sotter-
ranee debbono essere compatibili con la
capacità di ricarica delle fonti acquifere .
Si prevedeva inoltre la conseguente facolt à
della pubblica amministrazione di ridurre
l'estrazione, attivando così una gestion e
delle acque sotterranee che consentiva d i
tutelarle anche dalle fonti di inquina-
mento di tipo industriale (urbano o agri -
colo). Si dettavano altresì norme precis e
per l'uso e la discarica dei principi attivi da
sintesi chimica .

Proprio allo scopo di conferire mag-
giore concretezza ed efficacia operativa
alla suddetta disciplina, ritenemmo indi-
spensabile prevedere una norma che con-
siderasse la stretta connessione esistente,
soprattutto nei territori di pianura del ba-
cino idrografico del fiume Po, tra acqu e
irrigue ed acque sotterranee. Tale scelta ha
contribuito a sostituire alla sostanziale fi-
losofia antiagricola del primo decreto-
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legge una filosofia in cui l'agricoltura è
coinvolta non solo nella tutela delle acque,
ma anche nel loro uso proprio .

La collaborazione dei consorzi di boni-
fica e di irrigazione è per noi, a quest o
proposito, assolutamente necessaria ove s i
consideri che tali organismi, presenti ca-
pillarmente su tutto il territorio, sono i sol i
che da tempo raccolgono ed elaboran o
una consistente mole di atti idrogeologici .
Ad esempio, per quanto riguarda i livelli d i
falda, sono circa 200 i punti di rilevamento
utilizzati sistematicamente dai consorzi
del bacino padano .

È chiaro che questo ruolo doveva e dev e
essere armonizzato, sul piano nazionale e
regionale, alle competenze primarie dello
Stato, delle regioni e delle province. Oc-
corre infatti considerare che gestire le
acque sotterranee di un territorio significa
porre in essere un sistema permanente d i
controlli e di interventi atti a salvaguar-
dare il buon regime delle falde sia da l
punto di vista quantitativo sia sott o
l'aspetto qualitativo, assicurando nel con -
tempo la loro più razionale utilizzazione .

È bene ricordare che la collaborazione
dei consorzi nella tutela delle acque sotter-
ranee era già stata prevista in una dell e
direttive generali per il riordino delle
utenze irrigue contenute in una delibera-
zione del comitato interministeriale per la
politica agricola e alimentare (in relazione
al piano agricolo nazionale pluriennale, d i
cui all'articolo 3 della legge 27 dicembre
1977, n. 948) .

Per il raggiungimento di quei fini che i l
decreto-legge si prefigge, risulta di fonda -
mentale importanza — e lo vogliamo sot-
tolineare — l'effettuazione dello studio
idrogeologico del territorio interessato . È
evidente infatti che, senza un ' approfon-
dita cononscenza delle caratteristiche
idrogeologiche delle falde sotterranee uti-
lizzate a scopo potabile, non risulta possi-
bile dare concreta applicazione alle pre-
viste norme di tutela delle acque sotterra-
nee .

È indispensabile, per evitare perdite d i
tempo e dispersione di risorse economi -
che, che l'effettuazione di tali studi venga
di preferenza affidata a soggetti che ab -

biano svolto già organiche ricerche sull e
acque sotterranee e che dispongano di si-
stematiche raccolte di dati storici relativ i
all'idrogeologia superficiale e sotterra-
nea .

E questa una delle ragioni per le qual i
abbiamo sostenuto in Commissione l'ide a
di creare nuclei speciali per i controlli ; per-
ciò, con tutta la buona volontà, non pos-
siamo accettare la tesi liquidatoria di tale
principio (che è alla base di un emenda -
mento che abbiamo proposto) enunciat a
dal relatore Galli .

La fornitura di acqua potabile alle popo-
lazioni rurali è un'altra delle questioni ch e
si collega al problema dell'emergenza e
all'avvio di una politica organica in questa
direzione. La fornitura di acqua potabile a
popolazioni che vivono in campagna — tra
l'altro questo è uno degli elementi emer-
genti già lo scorso anno —, fuori dai centri
abitati forniti di acquedotto, costituisce u n
grave problema purtroppo finora trascu-
rato. Nella stessa pianura padana sono
numerosissimi gli abitanti che ancora uti-
lizzano acqua estratta da pozzi poco pro -
fondi, spesso collegati alla prima fald a
idrica, non certo in grado di fornire acqua
con sufficienti garanzie di potabilità .

È quindi indispensabile ed urgente prov-
vedere alla realizzazione di acquedotti ru-
rali — ogni atto programmatorio in tale
direzione è positivo —, nonché incentivare
le amministrazioni a dotarsi di un nuovo
sistema acquedottistico (distinguendo
l'uso delle acque come fatto positivo) . Lo
abbiamo detto in precedenza e lo riba-
diamo in questa sede: è un ulteriore ele-
mento che ci fa rilevare che il controllo
non può essere soltanto di tipo sanitario ,
non può avere soltanto una direzione d i
carattere tecnico (che afferisce solo all a
chimica, alla biologia o alla fisica e non
all'uso agronomico, per esempio, delle
acque superficiali e di falda) .

Altro elemento importante contenuto
nel decreto-legge, nel nuovo testo proposto
dalla Commissione, è quello relativo ai
canoni. Il canone per l'utenza di acqua
pubblica è da intendersi, almeno per noi ,
non già quale corrispettivo di natura patri -
moniale o prezzo dell'acqua, bensì come



Atti Parlamentari

	

— 35153 --

	

Camera dei Deputati

X LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 12 LUGLIO 1989

riconoscimento dell'alto dominio dell o
Stato sul bene acqua. Un'eventuale modi-
ficazione dei canoni troverebbe grande
giustificazione in quanto strumento atto a
conseguire la finalità di pubblico e gene-
rale interesse, legato al più razionale, pro -
ficuo e parsimonioso uso della risors a
idrica . Per questo abbiamo acceduto a l
principio positivo propostoci dal rela-
tore.

Infine, l'uso plurimo della risorsa acqua
è l'altro principio accettato nel nuovo test o
di legge, principio che appoggiamo volen-
tieri perché gran parte del flusso idric o
disponibile risulta, nei bacini idrografici ,
utilizzato ai fini irrigui . È di rilevante im-
portanza, proprio allo scopo di assicurar e
attraverso l'uso plurimo la più razionale e
proficua utilizzazione delle acque, consen-
tire che le acque pubbliche concesse ad us i
irrigui ai consorzi di bonifica e di irriga-
zione e convogliate dalle reti di canali con-
sortili vengano impiegate, prima della lor o
utilizzazione sui campi, per ogni altro uso
che comporti la restituzione dell'acqu a
stessa e che risulti compatibile con l'us o
prioritario dell'irrigazione .

Su materie così complesse è normale
riscontrare differenti valutazioni ; noi, pur
avendo contribuito alla formulazione del
testo unificato, abbiamo presentato alcun i
emendamenti e ci auguriamo che siano
accolte le proposte più positive e sensate in
essi contenute .

Il nostro voto finale scaturirà dal clim a
positivo che si instaurerà sulle questioni più
dibattute ; dichiariamo comunque la nostr a
disponibilità a trovare soluzioni che dian o
risposte al problema dell'inquinamento
delle acque . Riteniamo, in definitiva, che
non si possa attendere oltre per la conver-
sione in legge del decreto-legge n . 229.

PRESIDENTE. Non essendovi altr i
iscritti a parlare, dichiaro chiusa la discus -
sione sulle linee generali .

Ha facoltà di replicare il relatore per la
XII Commissione, onorevole Brunetto .

ARNALDO BRUNETTO, Relatore per la XII
Commissione . Signor Presidente, anche a
nome dell'onorevole Galli, relatore per

1'VIII Commissione, devo rilevare che i l
chiarificatore e costruttivo contributo for-
nito dai colleghi intervenuti nel dibattito ci
consente di rinunciare alla replica.

PRESIDENTE. Ha facoltà di replicare
l'onorevole ministro della sanità .

CARLO DONAT-CATTIN, Ministro della
sanità . Signor Presidente, onorevoli colle-
ghi, si è voluto reiterare il decreto-legge n .
229 nel testo originario non per esigenze
proprie del Ministero della sanità, ma per-
ché il ministro dell'ambiente ha ritenuto
che il testo sottoposto alla Commissione ( e
del quale erano già stati esaminati alcuni
articoli) non corrispondesse alle sue aspet -
tative. Il Consiglio dei ministri ha quindi
preferito rifarsi al testo del precedent e
decreto-legge del Governo .

Questo è un esempio, a contrario, del
fatto che, per quanto riguarda i decreti -
legge, vi è non solo una produzione allu-
vionale da parte del Governo allorché s i
trova a dover superare le lentezze nell a
produzione legislativa ordinaria, ma
anche una certa tendenza del Parlamento
ad ampliare la portata di decreti avent i
finalità ben delimitate, con brevi cenni
sull'universo — come direbbe l'onorevol e
Malagodi —, inserendo al loro interno una
complessa serie di problemi .

Devo confessare di non aver ancora de l
tutto capito, a causa della tecnica legisla-
tiva del tutto particolare utilizzata in
questa occasione — giacché vi è un test o
del Governo ed un allegato che lo sovvert e
completamente, per cui il confronto di-
venta piuttosto laborioso e difficile — s e
tutte le esigenze risultanti dall'originario
testo governativo siano state soddisfatte .
Se così non fosse e se risultasse necessari o
fronteggiare talune situazioni, mi riservo
di presentare alcuni emendamenti che po -
tranno scaturire da un esame più ponde-
rato del testo al nostro esame.

Quanto alla materia in discussione, e
soprattutto ricollegandomi a dispositiv i
posti in essere dal Ministero dell'ambiente ,
intendo esprimere in linea generale un
consenso sul testo predisposto dalla Com-
missione, rimanendo per altro convinto
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che si renderebbe necessaria un'opera d i
revisione (mi riferisco alla mia posizion e
di ministro della sanità ed a quella, pi ù
generale, del Governo che mi autorizza a d
intervenire) nel caso in cui venisse intac-
cata l'unitarietà di gestione degli stru-
menti propri del servizio sanitario nazio-
nale .

La soluzione adottata va chiaramente in
questa direzione . Tuttavia, poiché si profi -
lano altre proposte che suggeriscon o
strade diverse, vorrei dire fin d'ora che nel
caso in cui venissero formulate modifica-
zioni tendenti a disarticolare gli strument i
propri del servizio sanitario nazionale, i n
questa sede, come del resto abbiamo fatt o
al Senato, noi cercheremo di ristabilir e
quell'equilibrio, che è strettamente neces-
sario. Riteniamo infatti che eventuali mo-
dificazioni degli strumenti del servizio sa-
nitario nazionale debbano essere più pro-
priamente oggetto del dibattito legislativo
che è attualmente in corso in seno alla
Commissione affari sociali della Camera .

Non ho nulla da aggiungere a quanto già
detto e mi rimetto alla relazione scritta per
la parte che riguarda i motivi che hanno
spinto il Governo ad adottare il decreto-
legge al nostro esame. Vorrei soltanto evi-
denziare l'esigenza di correggere un er-
rore materiale contenuto nella relazion e
governativa alle varie edizioni del provve-
dimento. Mi riferisco alla pagina 2 dello
stampato n. 4037, laddove, all'inizio del
quarto capoverso della prima colonna, s i
legge «la Commissione tecnologica nazio-
nale», espressione che va corretta in «Com-
missione tossicologica nazionale» . Ho rite -
nuto doveroso segnalare questo errore a i
fini della comprensione del testo, dal mo-
mento che è assolutamente inesistente una
«commissione tecnologica nazionale» .

PRESIDENTE . Il seguito del dibattito è
rinviato alla seduta di domani .

Ordine del giorno
della seduta di domani .

PRESIDENTE. Comunico l 'ordine del
giorno della seduta di domani :

Giovedì 13 luglio 1989, alle 10 .

1. — Seguito della discussione del di-
segno di legge:

S. 1820. — Conversione in legge, co n
modificazioni, del decreto-legge 13 giugno
1989, n. 227, recante provvedimenti ur-
genti per la lotta all'eutrofizzazione dell e
acque costiere del Mare Adriatico e per
l'eliminazione degli effetti (approvato dal
Senato) (4077) .
— Relatore : D'Angelo .
(Relazione orale) .

2. — Seguito della discussione del di-
segno di legge:

Conversione in legge, con modificazioni ,
del decreto-legge 14 giugno 1989, n. 229,
recante misure urgenti per il migliora-
mento qualitativo e per la prevenzion e
dell'inquinamento delle risorse idriche de-
stinate all'approvvigionamento potabile
(4037-A) .
— Relatori : Galli e Brunetto .
(Relazione orale) .

La seduta termina alle 21,35.

L'ESTENSORE DEL PROCESSO VERBAL E
PROF. TEODOSIO ZOTTA

Licenziato per la composizione e la stampa
dal Servizio Stenografia dell'Assemblea

alle 23,25 .
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Annunzio di proposte di legge .

In data 11 luglio 1989 sono state presen -
tate alla Presidenza le seguenti proposte d i
legge dai deputati:

CIMA : «Norme per la tutela dei lavorator i
addetti ad `unità video'» (4087) ;

CoLuccl: «Norme per l 'ordinamento del
fondo di previdenza per i dipendenti dai
concessionari del servizio di riscossione
dei tributi e delle altre entrate dello Stato e
degli enti pubblici» (4088) ;

ANSELMI ed altri : «Tutela della maternit à
per le donne libere professioniste »
(4089) .

In data odierna è stata presentata alla
Presidenza la seguente proposta di legge
dal deputato :

FIORI : «Riliquidazione delle pensioni
dell ' assicuazione obbligatoria e abolizione
dei massimali retributivi» (4090) .

Saranno stampate e distribuite .

Ritiro di proposte di legge .

Il deputato Colucci ha chiesto, anche a
nome degli altri firmatari, di ritirare la
seguente proposta di legge :

CoLuccl ed altri: «Norme sul riordina -
mento del fondo di prevenzione degli im-
piegati dipendenti dalle esattorie e ricevi-
torie delle imposte dirette» (3699) .

Il deputato Fiori ha chiesto di ritirare l a
seguente proposta di legge :

FIORI : «Norme per l 'inquadramento

della qualifica di sovrintendente degli ap-
puntati di pubblica sicurezza in quie-
scenza» (4061) .

Le proposte di legge, pertanto, saranno
cancellate dall 'ordine del giorno.

Adesione di deputati
ad una proposta di legge.

La proposta di legge: CARIA e BRUNO

PAOLO : «Esonero dall 'obbligo di utilizzare
le cinture di sicurezza nei centri urbani»
(3943) (annunciata nella seduta del 18
maggio 1989) è stata successivamente sot -
toscritta anche dai deputati : Fiori e
Rizzo .

Assegnazione di proposte di legg e
a Commissioni in sede referente .

A norma del comma 1 del l 'articolo 72 del
regolamento, le seguenti proposte di legge
sono deferite alle sottoindicate Commis-
sioni permanenti in sede referente :

alla I Commissione (Affari costituzio-
nali):

MASTELLA ed altri: «Norme per lo svolgi -
mento delle votazioni per le elezioni eu-
ropee e per i referendum in un unic o
giorno non festivo» (4043) ;

alla VII Commissione (Cultura) :

POLI BORTONE ed altri : «Provvediment i
per prevenire la violenza giovanile nello
sport» (4044) (con parere della I, della Il,
della V e della X Commissione);

ZAMPIERI ed altri: «Istituzione di un co-
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mitato permanente per la catalogazion e
nazionale delle opere d'arte e la loro circo-
lazione» (4055) (con parere della I, della Ve
della XI Commissione);

alla XI Commissione (Lavoro) :

PELLEGATTI ed altri : «Scioglimento
dell 'Ente nazionale di previdenza ed assi-
stenza per le ostetriche (ENPAO) e moda-
lità del trattamento previdenziale delle
ostetriche» (3910) (con parere della I, della
II, della V e della XII Commissione) ;

PALLANTI ed altri : «Modifiche all'articolo
5 del testo unico delle disposizioni concer -
nenti lo statuto degli impiegati civili dello
Stato, approvato con decreto del Presi -
dente della Repubblica 10 gennaio 1957, n .
3, per il riconoscimento dei titoli di prefe-
renza dei pubblici concorsi anche ai geni -
tori non coniugati» (3997) (con parere della
I e della II Commissione);

CACCIA ed altri: «Modifiche alla legge 1 0
marzo 1987, n . 100, recante norme relative
al trattamento economico di trasferimento
del personale militare» (4056) (con parere
della I, della IV e della V Commissione) ;

alla XII Commissione (Affari sociali) :

BUFFONI ed altri : «Norme per discipli-
nare l ' impiego del l 'amianto, la rimozione e
lo smaltimento dei materiali contenent i
amianto, nonché l'adozione di dispositivi
di protezione in attuazione della direttiva
83/477/CEE» (4014) (con parere della I,
della III, della V, della VIII, della X e della
XI Commissione) .

Annunzio della archiviazione di atti rela-
tivi a reati previsti dall'articolo 96 della
Costituzione disposta dal collegio costi-
tuito presso il tribunale di Roma.

Con lettera in data 7 luglio 1989 il pro -
curatore della Repubblica presso il tribu -

naie di Roma ha comunicato, ai sens i
dell'articolo 8, comma 4, della legge costi-
tuzionale 16 gennaio 1989, n . 1, che il col-
legio per i procedimenti relativi ai reat i
previsti dall 'articolo 96 della Costituzione
costituito presso il suddetto tribunale ha
disposto, con decreto emesso in data 2 8
giugno 1989, l 'archiviazione degli atti rela-
tivi ad esposti presentati dal signor Franco
Siciliotti e da altri nei confronti del depu-
tato Emilio Colombo nella sua qualità d i
ministro delle finanze pro tempore .

Annunzio di domande di autorizzazione
a procedere in giudizio.

Il ministro di grazia e giustizia ha tra-
smesso le seguenti domande di autorizza-
zione a procedere in giudizio :

— contro il deputato Rubinacci, per con -
corso — ai sensi dell 'articolo 110 del co-
dice penale — nei reati di cui agli articol i
81, primo comma, 337 e 339 (resistenza a
un pubblico ufficiale, aggravata) e agl i
articoli 112, n . 1, e 340 dello stesso codic e
(interruzione di un ufficio o servizio pub-
blico o di un servizio di pubblica necessità,
aggravata) (doc . IV, n. 120) ;

— contro il deputato Mundo, per il reat o
di cui all 'articolo 595, primo comma, del
codice penale (diffamazione aggravata )
(doc. IV, n. 121) .

Tali domande saranno stampate, distri-
buite e trasmesse alla Giunta compe-
tente .

Annunzio di interrogazioni, d i
interpellanze e di una mozione .

Sono state presentate alla Presidenz a
interrogazioni, interpellanze e una mo-
zione. Sono pubblicate in allegato ai reso-
conti della seduta odierna.
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VOTAZIONI QUALIFICATE

EFFETTUATE MEDIANTE

PROCEDIMENTO ELETTRONICO
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PRESIDENZA DEL VICEPRESIDENTE MICHELE ZOLLA

OGGETTO: 3939 deliberazione ex art . 96-bis

VOTAZIONE PALESE NOMINAL E

RISULTATO DELLA VOTAZIONE

Presenti	 345
Votanti	 345
Astenuti	
Maggioranza	 173

Voti favorevoli	 189
Voti contrari	 156

(La Camera approva) .

Hanno votato sì :

Agrusti Michelangelo
Aiardi Alberto
Amalfitano Domenico
Andreoni Giovanni
Anselmi Tina
Antonucci Bruno
Armellin Lino
Artese Vitale
Astone Giuseppe
Avellone Giuseppe
Azzolini Luciano

Balestracci Nello
Battaglia Pietro
Battistuzzi Paolo
Benedikter Johann
Bertoli Danilo
Biafora Pasqualino
Bianchi Fortunato
Bianchini Giovanni
Bianco Gerardo
Binetti Vincenz o
Bisagno Tommaso
Bodrato Guid o
Bonferroni Franco
Bonsignore Vito
Bortolami Benito Mario
Bortolani Franco
Botta Giusepp e
Breda Robert a
Brocca Beniamino

Brunetto Arnaldo
Bruni Francesco
Bubbico Mauro
Buonocore Vincenz o

Caccia Paolo Pietro
Cafarelli Francesco
Capacci Renat o
Cardetti Giorgio
Carelli Rodolfo
Carrus Nino
Casati Francesco
Casini Pier Ferdinando
Castagnetti Pierluigi
Cavicchioli Andrea
Cerofolini Fulvio
Cerutti Giuseppe
Chiriano Rosario
Ciaffi Adriano
Ciccardini Bartolo
Ciliberti Franco
Ciocci Carlo Alberto
Coloni Sergio
Colucci Francesco
Corsi Umberto
Costa Raffaele
Costa Silvi a
Crescenzi Ugo
Cristoni Paolo
Curci Francesco

D'Addario Amedeo
D'Aimmo Florindo
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Dal Castello Mario
D'Alia Salvator e
D'Amato Carlo
D'Angelo Guid o
Darida Cleli o
De Carolis Steli o
Del Bue Mauro
Del Mese Paolo
De Lorenzo Francesco
de Luca Stefano
Duce Alessandro

Ebner Michl

Facchiano Ferdinando
Ferrari Mart e
Ferrari Wilmo
Ferrarini Giulio
Fincato Laura
Fiori Publio
Fiorino Filippo
Fornasari Giuseppe
Foschi Franco
Foti Luigi
Frasson Mario
Fronza Crepaz Lucia
Fumagalli Carulli Battistin a

Galli Giancarlo
Galloni Giovann i
Gei Giovanni
Gelpi Luciano
Ghinami Alessandro
Goria Giovanni
Gottardo Settimo
Gregorelli Aldo
Grippo Ugo

Labriola Silvano
La Penna Girolamo
Latteri Ferdinando
Leone Giuseppe
Lobianco Arcangelo
Loiero Agazio
Lusetti Renzo

Maccheroni Giacom o
Malvestio Piergiovanni
Manfredi Manfredo
Mannino Calogero
Martinazzoli Fermo Min o
Martini Maria Eletta

Mastrantuono Raffael e
Matulli Giuseppe
Mazza Dino
Mazzuconi Daniela
Melillo Savino
Mensuratì Elio
Merloni Francesco
Merolli Carlo
Milani Gian Stefan o
Monaci Alberto
Mongiello Giovann i
Moroni Sergi o

Nenna D'Antonio Anna
Nicotra Benedetto Vincenzo
Noci Maurizio
Nucci Mauro Anna Maria

Orsenigo Dante Orest e
Orsini Gianfranco

Paganelli Ettore
Patria Renzo
Pellizzari Gianmario
Perani Mario
Piccirillo Giovanni
Piredda Matteo
Piro Franco
Pisanu Giuseppe
Pisicchio Giuseppe
Poggiolini Danilo
Polverari Pierluigi
Principe Sandro
Pujia Carmelo

Quarta Nicol a

Rabino Giovanni Battista
Radi Luciano
Rais Francesco
Ravasio Renato
Reina Giuseppe
Ricciuti Romeo
Righi Luciano
Rinaldi Luigi
Rivera Giovanni
Rocelli Gian Franco
Rojch Angelino
Rosini Giacomo
Rossi Alberto
Rossi di Montelera Luig i
Russo Raffaele
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Sanese Nicolamaria
Sangalli Carlo
Sanguineti Mauro
Santonastaso Giuseppe
Sanza Angelo Maria
Sapienza Orazi o
Savio Gastone
Sbardella Vittorio
Senaldi Carlo
Seppia Mauro
Serrentino Pietro
Silvestri Giuliano
Sinesio Giuseppe
Spini Valdo

Tancredi Antonio
Tarabini Eugenio
Tassone Mario
Tealdi Giovanna Maria
Tesini Giancarlo
Torchio Giuseppe
Travaglini Giovanni

Vairo Gaetano
Vazzoler Sergio
Viscardi Michele
Viti Vincenzo
Vizzini Carlo
Volponi Alberto

Willeit Ferdinand

Zambon Bruno
Zampieri Amedeo
Zaniboni Antonino
Zoppi Pietro
Zoso Giuliano
Zuech Giuseppe

Hanno votato no:

Alborghetti Guido
Alinovi Abdon
Angeloni Luana
Auleta Francesco

Baghino Francesco Giulio
Balbo Laura
Barbera Augusto Antonio
Barbieri Silvia
Bargone Antonio

Barzanti Nedo
Bassanini Franco
Becchi Ada
Beebe Tarantelli Carole Jane
Benevelli Luigi
Bernasconi Anna Maria
Berselli Filippo
Bertone Giuseppina
Bevilacqua Cristina
Bianchi Beretta Romana
Binelli Gian Carlo
Bonfatti Paini Marisa
Bordon Willer
Boselli Milvi a
Brescia Giuseppe
Bruzzani Riccardo
Bulleri Luigi

Calderisi Giusepp e
Calvanese Flora
Cannelonga Severino Lucano
Capecchi Maria Teresa
Caprili Milziade
Castagnola Luig i
Cavagna Mario
Ceci Bonifazi Adriana
Chella Mario
Ciabarri Vincenzo
Ciafardini Michel e
Cicerone Francesco
Ciconte Vincenzo
Cima Laura
Civita Salvatore
Colombini Leda
Cordati Rosaia Luigia
Costa Alessandro
Crippa Giuseppe

d'Amato Luigi
Del Donno Olindo
Diaz Annalisa
Dignani Grimaldi Vanda
Di Pietro Giovanni
Di Prisco Elisabett a
Donati Anna
Donazzon Renato

Fachin Schiavi Silvan a
Fagni Edda
Ferrandi Alberto
Ferrara Giovanni
Filippini Giovanna
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Fini Gianfranco
Finocchiaro Fidelbo Anna Mari a
Forleo Francesco
Fracchia Bruno
Francese Angela
Franchi Franco

Gabbuggiani Elio
Galante Michele
Garavini Andrea Sergio
Gasparotto Isaia
Geremicca Andrea
Ghezzi Giorgio
Gramaglia Mariella
Grilli Renato
Guerzoni Luciano

Lanzinger Gianni
Lauricella Angelo
Lavorato Giuseppe
Levi Baldini Natalia
Lorenzetti Pasquale Maria Rita
Lucenti Giuseppe

Macciotta Giorgi o
Maceratini Giulio
Magri Lucio
Mammone Nati a
Mangiapane Giuseppe
Mannino Antonin o
Marri Germano
Martinat Ugo
Masini Nadia
Matteoli Altero
Mellini Mauro
Mennitti Domenico
Migliasso Teresa
Minozzi Rosanna
Minucci Adalberto
Mombelli Luig i
Monello Paolo
Montanari Fornari Nanda
Montecchi Elena
Montessoro Antonio
Motetta Giovanni

Nardone Carmin e
Nerli Francesc o
Novelli Diego

Orlandi Nicolett a

Pallanti Novello

Palmieri Ermenegildo
Parigi Gastone
Parlato Antonio
Pascolat Renz o
Pazzaglia Alfredo
Pedrazzi Cipolla Annamaria
Pellegatta Giovanni
Pellegatti Ivana
Petrocelli Edilio
Picchetti Santino
Pinto Roberta
Poli Bortone Adriana
Polidori Enzo
Prandini Onelio
Procacci Annamaria
Provantini Alberto

Quercini Giulio
Quercioli Elio

Rallo Girolamo
Rebecchi Aldo
Recchia Vincenzo
Rodotà Stefano
Romani Daniela
Ronzani Gianni Wilmer
Rubbi Antonio
Rubinacci Giuseppe
Rutelli Francesco

Salvoldi Giancarlo
Samà Francesc o
Sanfilippo Salvatore
Sangiorgio Maria Luisa
Sanna Anna
Sannella Benedetto
Sapio Francesco
Serafini Massimo
Servello Francesco
Solaroli Bruno
Sospiri Nino
Strumendo Luci o

Taddei Mari a
Tagliabue Gianfranco
Tassi Carlo
Torna Mario
Trabacchi Felic e
Trabacchini Quarto
Trantino Vincenzo

Umidi Sala Neide Maria
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Valensise Raffaele
Violante Luciano

Zangheri Renato
Zevi Bruno

Sono in missione:

Caveri Luciano

Fiandrotti Filippo
Formigoni Roberto
Fracanzani Carlo
Galasso Giuseppe
Gitti Tarcisio
Martino Guido
Scovacricchi Martin o
Stegagnini Bruno
Tiezzi Enzo
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PRESIDENZA DEL VICEPRESIDENTE MICHELE ZOLLA

OGGETTO: dimissioni on . Mazzone

VOTAZIONE SCRUTINIO SEGRET O

RISULTATO DELLA VOTAZIONE

Presenti	 348
Votanti	 347
Astenuti	 1
Maggioranza	 174

Voti favorevoli	 122
Voti contrari	 225

(La Camera respinge) .

Hanno preso parte alla votazione :

Agrusti Michelangel o
Aiardi Alberto
Alborghetti Guido
Alinovi Abdon
Amalfitano Domenic o
Angeloni Luana
Anselmi Tina
Antonucci Bruno
Armellin Lino
Artese Vitale
Astone Giusepp e
Auleta Francesco
Avellone Giuseppe
Azzolini Luciano

Baghino Francesco Giulio
Balbo Laura
Balestracci Nello
Barbalace Francesco
Barbera Augusto Antonio
Barbieri Silvia
Bargone Antoni o
Barzanti Nedo
Bassanini Franco
Battaglia Pietro
Battistuzzi Paol o
Becchi Ada
Beebe Tarantelli Carole Jane
Benedikter Johann
Benevelli Luigi
Bernasconi Anna Maria

Berselli Filippo
Bertoli Danilo
Bertone Giuseppina
Bevilacqua Cristina
Biafora Pasqualino
Bianchi Fortunato
Bianchi Beretta Romana
Bianchini Giovann i
Bianco Gerardo
Binelli Gian Carlo
Binetti Vincenzo
Bisagno Tommaso
Bodrato Guido
Bonfatti Paini Marisa
Bonsignore Vito
Bordon Willer
Bortolani Franco
Boselli Milvia
Botta Giuseppe
Breda Roberta
Brescia Giuseppe
Brocca Beniamin o
Brunetto Arnald o
Bruni Francesco
Bruzzani Riccard o
Bubbico Mauro
Bulleri Luig i
Buonocore Vincenzo

Caccia Paolo Pietro
Cafarelli Francesco
Calderisi Giuseppe
Calvanese Flora
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Cannelonga Severino Lucano
Capacci Renat o
Capecchi Maria Teres a
Caprili Milziade
Cardetti Giorgio
Carelli Rodolfo
Carrus Nino
Casati Francesco
Casini Pier Ferdinando
Castagnetti Pierluig i
Castagnola Luig i
Castrucci Siro
Cavagna Mario
Cavicchioli Andrea
Ceci Bonifazi Adriana
Cerofolini Fulvio
Cerutti Giuseppe
Chella Mario
Chiriano Rosari o
Ciabarri Vincenzo
Ciafardini Michel e
Ciaffi Adriano
Ciccardini Bartolo
Cicerone Francesco
Ciconte Vincenzo
Ciliberti Franco
Cima Laura
Ciocci Carlo Alberto
Civita Salvatore
Colombini Leda
Coloni Sergio
Colucci Francesco
Cordati Rosaia Luigi a
Corsi Umbert o
Costa Alessandro
Costa Raffaele
Crescenzi Ugo
Crippa Giuseppe
Cristoni Paolo
Curci Francesco

D'Addario Amedeo
Dal Castello Mario
D 'Alia Salvatore
D 'Amato Carl o
d'Amato Luig i
D'Angelo Guido
Darida Clelio
De Carolis Stelio
Del Bue Mauro
Del Donno Olind o
De Lorenzo Francesco

de Luca Stefano
De Rose Emilio
Diaz Annalisa
Dignani Grimaldi Vanda
Di Pietro Giovanni
Di Prisco Elisabetta
Donati Anna
Donazzon Renato
Duce Alessandro

Ebner Michl

Facchiano Ferdinando
Fachin Schiavi Silvana
Fagni Edda
Ferrandi Alberto
Ferrara Giovann i
Ferrari Marte
Ferrari Wilmo
Ferrarini Giulio
Filippini Giovanna
Fincato Laura
Fini Gianfranco
Finocchiaro Fidelbo Anna Mari a
Fiori Publio
Fiorino Filippo
Forleo Francesco
Fornasari Giuseppe
Foschi Franco
Foti Luigi
Fracchia Bruno
Francese Angela
Franchi Franco
Frasson Mario
Fronza Crepaz Lucia
Fumagalli Carulli Battistina

Gabbuggiani Elio
Galante Michele
Galli Giancarlo
Galloni Giovanni
Garavini Andrea Sergio
Gasparotto Isaia
Gei Giovanni
Gelpi Luciano
Geremicca Andrea
Ghezzi Giorgio
Ghinarni Alessandro
Goria Giovanni
Gottardo Settimo
Gramaglia Mariella
Gregorelli Aldo
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Grilli Renato
Grippo Ugo
Guerzoni Luciano

Labriola Silvano
Lanzinger Giann i
La Penna Girolamo
Latteri Ferdinando
Lauricella Angelo
Lavorato Giusepp e
Leone Giusepp e
Levi Baldini Natalia
Lia Antonio
Lobianco Arcangelo
Loiero Agazi o
Lorenzetti Pasquale Maria Rita
Lucenti Giuseppe
Lusetti Renzo

Maccheroni Giacomo
Macciotta Giorgio
Maceratini Giulio
Magri Lucio
Malvestio Piergiovann i
Mammone Natia
Manfredi Manfredo
Mangiapane Giuseppe
Mannino Antonino
Mannino Calogero
Marri Germano
Martinat Ugo
Martinazzoli Fermo Min o
Martini Maria Elett a
Masina Ettore
Masini Nadia
Mastrantuono Raffael e
Matteoli Altero
Matulli Giuseppe
Mazza Din o
Mazzuconi Daniel a
Melillo Savino
Mellini Mauro
Mennitti Domenico
Mensurati Eli o
Menzietti Pietro Paol o
Merloni Francesco
Merolli Carlo
Migliasso Teresa
Milani Gian Stefano
Minozzi Rosanna
Minucci Adalberto
Mombelli Luigi

Monello Paolo
Mongiello Giovann i
Montanari Fornari Nanda
Montecchi Elen a
Montessoro Antoni o
Moroni Sergio
Motetta Giovanni

Nardone Carmine
Nenna D'Antonio Anna
Nerli Francesco
Nicotra Benedetto Vincenzo
Noci Maurizio
Novelli Diego
Nucci Mauro Anna Maria

Orlandi Nicolett a
Orsenigo Dante Oreste
Orsini Gianfranco

Paganelli Ettore
Pallanti Novello
Palmieri Ermenegildo
Parigi Gaston e
Parlato Antonio
Pascolat Renzo
Patria Renzo
Pazzaglia Alfred o
Pedrazzi Cipolla Annamari a
Pellegatta Giovanni
Pellegatti Ivana
Pellizzari Gianmario
Perani Mario
Petrocelli Edili o
Picchetti Santino
Piccirillo Giovanni
Pinto Roberta
Piredda Matteo
Piro Franco
Pisanu Giuseppe
Pisicchio Giuseppe
Poggiolini Danilo
Poli Bortone Adriana
Polidori Enzo
Polverari Pierluigi
Prandini Onelio
Principe Sandr o
Procacci Annamaria
Provantini Albert o
Pujia Carmelo

Quarta Nicola
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Quercini Giulio
Quercioli Elio

Rabino Giovanni Battista
Radi Luciano
Rais Francesco
Rallo Girolamo
Ravasio Renato
Rebecchi Aldo
Recchia Vincenz o
Reina Giuseppe
Ricciuti Romeo
Righi Luciano
Rinaldi Luig i
Rivera Giovanni
Rocelli Gian Franc o
Rodotà Stefano
Rognoni Virginio
Rojch Angelino
Romani Daniela
Ronzani Gianni Wilmer
Rosini Giacomo
Rossi Alberto
Rossi di Montelera Luigi
Rubbi Antonio
Rubinacci Giuseppe
Russo Raffaele
Rutelli Francesco

Salvoldi Giancarl o
Samà Francesco
Sanese Nicolamaria
Sanfilippo Salvatore
Sangalli Carlo
Sangiorgio Maria Luisa
Sanguineti Mauro
Sanna Anna
Sannella Benedetto
Santonastaso Giuseppe
Sanza Angelo Maria
Sapio Francesc o
Savio Gastone
Sbardella Vittorio
Senaldi Carlo
Seppia Mauro
Serafini Anna Mari a
Serafini Massimo
Serrentino Pietro
Servello Francesco
Silvestri Giuliano
Sinesio Giuseppe
Solaroli Bruno

Sospiri Nino
Spini Valdo
Strada Renato
Strumendo Lucio

Taddei Mari a
Tagliabue Gianfranco
Tancredi Antonio
Tarabini Eugenio
Tassi Carlo
Tassone Mario
Tatarella Giuseppe
Tealdi Giovanna Maria
Tesini Giancarlo
Torna Mario
Torchio Giuseppe
Trabacchi Felice
Trabacchini Quart o
Trantino Vincenzo
Travaglini Giovanni

Umidi Sala Neide Mari a

Vairo Gaetano
Valensise Raffaele
Vazzoler Sergio
Violante Luciano
Viscardi Michele
Viti Vincenzo
Vizzini Carlo
Volponi Alberto

Willeit Ferdinand

Zambon Bruno
Zampieri Amedeo
Zangheri Renato
Zaniboni Antonino
Zevi Bruno
Zoppi Pietro
Zoso Giuliano
Zuech Giusepp e

Si è astenuto:

Costa Silvi a

Sono in missione :

Caveri Lucian o
Fiandrotti Filippo
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Formigoni Roberto
Fracanzani Carlo
Galasso Giuseppe
Gitti Tarcisio

Martino Guido
Scovacricchi Martino
Stegagnini Bruno
Tiezzi Enzo
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PRESIDENZA DEL VICEPRESIDENTE MICHELE ZOLL A

OGGETTO: 4004 deliberazione ex art . 96-bis

VOTAZIONE PALESE NOMINAL E

RISULTATO DELLA VOTAZIONE

Presenti	 34 5
Votanti	 344
Astenuti	 1
Maggioranza	 173

Voti favorevoli	 31 7
Voti contrari	 27

(La Camera approva) .

Hanno votato sì :

Agrusti Michelangelo
Aiardi Alberto
Alborghetti Guido
Amalfitano Domenico
Andreoni Giovanni
' Anselmi Tina
Antonucci Bruno
Armellin Lino
Artese Vitale
Astone Giuseppe
Auleta Francesc o
Avellone Giuseppe
Azzolini Luciano

Babbini Paolo
Balbo Laura
Balestracci Nello
Barbalace Francesco
Bargone Antonio
Barzanti Nedo
Bassanini Franco
Battaglia Pietro
Battistuzzi Paolo
Becchi Ada
Beebe Tarantelli Carole Jane
Benedikter Johann
Benevelli Luigi
Bernasconi Anna Maria
Bertoli Danilo
Bertone Giuseppina
Bevilacqua Cristina
Biafora Pasqualin o
Bianchi Fortunato

Bianchi Beretta Romana
Bianchini Giovanni
Binetti Vincenz o
Bisagno Tommaso
Bodrato Guid o
Bonfatti Paini Marisa
Bonsignore Vito
Bordon Willer
Bortolami Benito Mario
Bortolani Franco
Boselli Milvia
Botta Giuseppe
Breda Roberta
Brescia Giuseppe
Brocca Beniamin o
Brunetto Arnaldo
Bruni Francesco
Bruni Giovanni
Bruzzani Riccardo
Bubbico Mauro
Bulleri Luigi
Buonocore Vincenzo

Caccia Paolo Pietro
Cafarelli Francesc o
Calvanese Flora
Cannelonga Severino Lucan o
Capacci Renato
Capecchi Maria Teresa
Caprili Milziade
Cardetti Giorgio
Carelli Rodolfo
Carrus Nino
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Casati Francesco
Casini Pier Ferdinando
Castagnetti Pierluig i
Castrucci Siro
Cavagna Mario
Cavicchioli Andrea
Cavigliasso Paola
Ceci Bonifazi Adriana
Cerofolini Fulvio
Cerutti Giuseppe
Chella Mario
Chiriano Rosari o
Ciabarri Vincenzo
Ciafardini Michel e
Ciccardini Bartolo
Cicerone Francesco
Ciconte Vincenzo
Ciliberti Franco
Ciocci Carlo Alberto
Civita Salvatore
Colombini Leda
Coloni Sergio
Colucci Francesco
Cordati Rosaia Luigia
Corsi Umberjo
Costa Alessandro
Costa Raffaele
Costa Silvia
Crescenzi Ugo
Crippa Giuseppe
Cristoni Paolo
Curci Francesco

D'Addario Amedeo
D 'Aimmo Florindo
Dal Castello Mario
D 'Alia Salvatore
D 'Amato Carlo
d'Amato Luigi
D 'Angelo Guido
Darida Clelio
De Carli Francesco
De Carolis Stelio
Del Bue Mauro
Del Mese Paolo
De Lorenzo Francesco
de Luca Stefano
De Rose Emilio
Diaz Annalisa
Dignani Grimaldi Vand a
Di Pietro Giovann i
Di Prisco Elisabetta

Donazzon Renato
Duce Alessandro

Ebner Michl

Facchiano Ferdinando
Fachin Schiavi Silvan a
Fagni Edda
Farace Luigi
Ferrandi Alberto
Ferrara Giovann i
Ferrari Mart e
Ferrari Wilmo
Ferrarini Giulio
Filippini Giovanna
Fincato Laura
Finocchiaro Fidelbo Anna Maria
Fiori Publio
Fornasari Giuseppe
Foschi Franco
Foti Luigi
Fracchia Bruno
Francese Angel a
Frasson Mario
Fronza4Crepaz Lucia
Fumagalli Carulli Battistina

Gabbuggiani Elio
Galante Michele
Galli Giancarlo
Galloni Giovann i
Garavini Andrea Sergio
Gasparotto Isaia
Gei Giovanni
Gelpi Luciano
Geremicca Andrea
Ghezzi Giorgio
Ghinami Alessandro
Goria Giovanni
Gottardo Settimo
Gramaglia Mariella
Gregorelli Aldo
Grilli Renato
Grippo Ugo
Guerzoni Lucian o

Labriola Silvano
La Penna Girolamo
Latteri Ferdinando
Lauricella Angelo
Lavorato Giuseppe
Leone Giuseppe
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Levi Baldini Natalia
Lia Antonio
Lobianco Arcangelo
Loiero Agazio
Lorenzetti Pasquale Maria Rita
Lucchesi Giuseppe
Lucenti Giuseppe
Lusetti Renzo

Maccheroni Giacomo
Macciotta Giorgio
Magri Lucio
Malvestio Piergiovann i
Mammone Nati a
Mangiapane Giuseppe
Mannino Antonino
Mannino Calogero
Marri Germano
Martinazzoli Fermo Min o
Martini Maria Eletta
Masina Ettore
Massari Renato
Mastrantuono Raffael e
Mattarella Sergio
Matulli Giuseppe
Mazza Dino
Mazzuconi Daniel a
Melillo Savino
Mensurati Eli o
Meloni Francesco
Merolli Carlo
Migliasso Teresa
Milani Gian Stefano
Minozzi Rosanna
Minucci Adalberto
Mombelli Luig i
Monaci Albert o
Mongiello Giovann i
Montanari Fornari Nanda
Montecchi Elena
Montessoro Antoni o
Moroni Sergio
Motetta Giovann i

Nardone Carmin e
Nenna D 'Antonio Anna
Nerli Francesco
Nicotra Benedetto Vincenzo
Noci Maurizio
Novelli Diego
Nucci Mauro Anna Maria

Orlandi Nicoletta
Orsenigo Dante Oreste
Orsini Gianfranco

Paganelli Ettore
Pallanti Novell o
Palmieri Ermenegildo
Pascolat Renz o
Patria Renzo
Pedrazzi Cipolla Annamaria
Pellegatti Ivana
Pellizzari Gianmario
Perani Mario
Petrocelli Edilio
Picchetti Santino
Piccirillo Giovann i
Pinto Roberta
Piredda Matteo
Piro Franco
Pisanu Giuseppe
Pisicchio Giuseppe
Poggiolini Danilo
Polidori Enzo
Polverari Pierluigi
Prandini Oneli o
Principe Sandro
Provantini Alberto
Pujia Carmelo

Quarta Nicol a
Quercini Giulio
Quercioli Elio

Rabino Giovanni Battista
Radi Luciano
Rais Francesco
Ravasio Renat o
Rebecchi Aldo
Recchia Vincenzo
Reina Giuseppe
Ricci Franco
Ricciuti Romeo
Righi Luciano
Rinaldi Luigi
Rivera Giovann i
Rocelli Gian Franco
Rodotà Stefano
Rognoni Virginio
Rojch Angelino
Romani Daniela
Ronzani Gianni Wilrner
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Rosini Giacomo
Rossi Alberto
Rossi di Montelera Luigi
Russo Raffaele

Samà Francesco
Sanese Nicolamari a
Sanfilippo Salvatore
Sangalli Carl o
Sangiorgio Maria Luisa
Sanguineti Maur o
Sanna Anna
Santonastaso Giuseppe
Santoro Italico
Sanza Angelo Maria
Sapienza Orazio
Savio Gastone
Sbardella Vittorio
Senaldi Carlo
Seppia Mauro
Serafini Anna Maria
Serrentino Pietro
Silvestri Giuliano
Sinesio Giuseppe
Soddu Pietro
Solaroli Bruno
Spini Valdo
Strumendo Luci o

Taddei Maria
Tagliabue Gianfranco
Tancredi Antonio
Tarabini Eugeni o
Tassone Mario
Tealdi Giovanna Mari a
Tesini Giancarlo
Testa Enrico
Torna Mario
Torchio Giuseppe
Trabacchi Felice
Trabacchini Quart o
Travaglini Giovann i

Umidi Sala Neide Maria

Vairo Gaetano
Vazzoler Sergio
Vecchiarelli Brun o
Violante Luciano
Viscardi Michele
Viti Vincenzo

Vizzini Carlo
Volponi Alberto

Willeit Ferdinand

Zambon Bruno
Zampieri Amede o
Zaniboni Antonin o
Zoppi Pietro
Zoso Giuliano
Zuech Giuseppe

Hanno votato no:

Baghino Francesco Giuli o
Bassi Montanari Franca
Berselli Filippo
Cima Laura
Del Donno Olindo
Donati Anna
Fini Gianfranco
Lanzinger Giann i
Maceratini Giulio
Martinat Ugo
Massano Massimo
Matteoli Altero
Parigi Gastone
Parlato Antonio
Pazzaglia Alfredo
Pellegatta Giovanni
Poli Bortone Adriana
Procacci Annamaria
Rallo Girolamo
Rubinacci Giuseppe
Rutelli Francesc o
Serafini Massimo
Servello Francesco
Sospiri Nino
Tassi Carlo
Tatarella Giusepp e
Trantino Vincenzo

Si è astenuto:

Salvoldi Giancarlo

Sono in missione:

Caveri Lucian o
Fiandrotti Filippo
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Formigoni Roberto
Fracanzani Carlo
Galasso Giuseppe
Gitti Tarcisio -

Martino Guido
Scovacricchi Martin o
Stegagnini Bruno
Tiezzi Enzo
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OGGETTO : 4005 deliberazione ex art . 96-bis

VOTAZIONE PALESE NOMINALE

RISULTATO DELLA VOTAZIONE

Presenti	 358
Votanti	 358
Astenuti	
Maggioranza	 180

Voti favorevoli	 335
Voti contrari	 23

(La Camera approva) .

Hanno votato sì :

Agrusti Michelangelo
Aiardi Alberto
Alborghetti Guid o
Alessi Alberto
Alinovi Abdon
Amalfitano Domenico
Andreis Sergi o
Andreoni Giovanni
Anselmi Tina
Antonucci Bruno
Armellin Lino
Artese Vitale
Astone Giuseppe
Auleta Francesco
Avellone Giusepp e
Azzolini Luciano

Babbini Paolo
Balbo Laura
Balestracci Nello
Barbalace Francesc o
Barbieri Silvia
Bargone Antonio
Barzanti Nedo
Bassanini Franco
Bassi Montanari Franca
Battaglia Pietro
Battistuzzi Paolo
Becchi Ada
Beebe Tarantelli Carole Jane
Benedikter Johann

Benevelli Luig i
Bernasconi Anna Maria
Bertoli Danilo
Bertone Giuseppin a
Bevilacqua Cristina
Biafora Pasqualino
Bianchi Fortunato
Bianchini Giovanni
Bianco Gerardo
Biasci Mario
Binelli Gian Carl o
Binetti Vincenz o
Bisagno Tommaso
Bodrato Guid o
Bonfatti Paini Marisa
Bonsignore Vito
Bordon Willer
Bortolami Benito Mari o
Bortolani Franco
Boselli Milvi a
Botta Giusepp e
Breda Robert a
Brescia Giuseppe
Brocca Beniamin o
Brunetto Arnald o
Bruni Francesc o
Bruni Giovanni
Bruzzani Riccardo
Bubbico Mauro
Bulleri Luigi
Buonocore Vincenzo

Caccia Paolo Pietro
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Cafarelli Francesco
Calvanese Flora
Cannelonga Severino Lucano
Capacci Renat o
Capecchi Maria Teres a
Caprili Milziade
Cardetti Giorgio
Cardinale Salvatore
Carelli Rodolfo
Carrus Nino
Casati Francesco
Casini Pier Ferdinando
Castagnetti Pierluigi
Castrucci Siro
Cavagna Mario
Cavicchioli Andrea
Cavigliasso Paola
Ceci Bonifazi Adriana
Cerofolini Fulvio
Cerutti Giuseppe
Chella Mario
Chiriano Rosari o
Ciabarri Vincenzo
Ciafardini Michele
Ciaffi Adriano
Cicerone Francesco
Ciconte Vincenzo
Ciliberti Franco
Cima Laura
Ciocci Carlo Alberto
Civita Salvatore
Colombini Leda
Coloni Sergio
Colucci Francesco
Cordati Rosaia Luigi a
Corsi Umberto
Costa Alessandro
Costa Raffaele
Costa Silvi a
Crescenzi Ug o
Crippa Giuseppe
Cristoni Paolo
Curci Francesco

D'Addario Amedeo
D'Aimmo Florindo
Dal Castello Mari o
D'Alia Salvatore
D'Amato Carlo .
d 'Amato Luig i
D'Angelo Guido
Darida Clelio

De Carli Francesco
De Carolis Stelio
Del Bue Mauro
Del Mese Paol o
De Lorenzo Francesco
de Luca Stefano
De Rose Emilio
Diaz Annalisa
Dignani Grimaldi Vanda
Di Pietro Giovann i
Di Prisco Elisabetta
Donati Ann a
Donazzon Renato
Duce Alessandro

Ebner Mich l

Facchiano Ferdinand o
Fachin Schiavi Silvan a
Fagni Edda
Farace Luig i
Felissari Lino Osvald o
Ferrandi Alberto
Ferrara Giovanni
Ferrari Marte
Ferrari Wilmo
Ferrarini Giulio
Filippini Giovanna
Fincato Laura
Finocchiaro Fidelbo Anna Maria
Fiori Publio
Fornasari Giuseppe
Foschi Franco
Foti Luigi
Fracchia Bruno
Francese Angela
Frasson Mario
Fronza Crepaz Lucia
Fumagalli Carulli Battistina

Gabbuggiani Elio
Galante Michele
Galli Giancarlo
Galloni Giovanni
Garavini Andrea Sergio
Gargani Giuseppe
Gasparotto Isaia
Gei Giovann i
Gelpi Luciano
Geremicca Andrea
Ghezzi Giorgio
Ghinami Alessandro
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Goria Giovanni
Gottardo Settim o
Gramaglia Mariella
Gregorelli Aldo
Grilli Renato
Grippo Ugo
Guerzoni Luciano

Labriola Silvano
Lanzinger Gianni
La Penna Girolamo
Latteri Ferdinando
Lauricella Angelo
Lavorato Giuseppe
Leone Giuseppe
Levi Baldini Natalia
Lia Antonio
Lobianco Arcangelo
Loiero Agazi o
Lorenzetti Pasquale Maria Rita
Lucchesi Giusepp e
Lucenti Giusepp e
Lusetti Renzo

Maccheroni Giacomo
Macciotta Giorgi o
Magri Lucio
Malvestio Piergiovanni
Mammone Nati a
Manfredi Manfredo
Mangiapane Giuseppe
Mannino Antonin o
Mannino Calogero
Marri Germano
Martinazzoli Fermo Mino
Martini Maria Eletta
Masina Ettore
Masini Nadia
Massari Renato
Mastrantuono Raffael e
Mattarella Sergio
Matulli Giuseppe
Mazza Dino
Mazzuconi Daniela
Meleleo Salvatore
Melillo Savino
Mensurati Elio
Menzietti Pietro Paolo
Merloni Francesco
Merolli Carlo
Michelini Alberto
Migliasso Teresa

Milani Gian Stefano
Minozzi Rosann a
Minucci Adalberto
Mombelli Luigi
Monaci Alberto
Monello Paolo
Mongiello Giovanni
Montanari Fornari Nanda
Montecchi Elen a
Montessoro Antonio
Moroni Sergi o
Motetta Giovanni

Nardone Carmine
Nenna D'Antonio Anna
Nerli Francesco
Nicotra Benedetto Vincenzo
Noci Maurizio
Novelli Diego
Nucci Mauro Anna Maria

Orlandi Nicoletta
Orsenigo Dante Oreste
Orsini Gianfranc o

Paganelli Ettore
Pallanti Novello
Palmieri Ermenegildo
Pascolat Renzo
Patria Renzo
Pedrazzi Cipolla Annamaria
Pellegatti Ivana
Pellizzari Gianmario
Perani Mario
Petrocelli Edilio
Picchetti Santino
Piccirillo Giovanni
Pinto Roberta
Piredda Matteo
Piro Franco
Pisanu Giuseppe
Pisicchio Giuseppe
Poggiolini Danilo
Polidori Enzo
Polverari Pierluig i
Prandini Onelio
Principe Sandro
Procacci Annamaria
Provantini Alberto
Pujia Carmelo

Quarta Nicola
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Quercini Giulio
Quercioli Elio

Rabino Giovanni Battist a
Radi Luciano
Rais Francesco
Ravasio Renato
Rebecchi Ald o
Recchia Vincenzo
Reina Giuseppe
Ricci Franco
Righi Luciano
Rinaldi Luig i
Rivera Giovanni
Rocelli Gian Franco
Rodotà Stefano
Rognoni Virginio
Rojch Angelino
Romani Daniel a
Ronzani Gianni Wilme r
Rosini Giacom o
Rossi Alberto
Rossi di Montelera Luig i
Russo Raffaele

Salvoldi Giancarlo
Samà Francesco
Sanese Nicolamari a
Sanfilippo Salvatore
Sangalli Carlo
Sanguineti Maur o
Sanna Anna
Sannella Benedetto
Santonastaso Giuseppe
Santoro Italico
Sanza Angelo Maria
Sapienza Orazio
Savio Gastone
Sbardella Vittorio
Senaldi Carlo
Seppia Mauro
Serafini Anna Mari a
Serrentino Pietro
Silvestri Giuliano
Sinesio Giusepp e
Soave Sergio
Soddu Pietro
Solaroli Bruno
Spini Valdo
Strumendo Luci o

Taddei Maria

Tagliabue Gianfranco
Tarabini Eugenio
Tassone Mario
Tealdi Giovanna Maria
Tesini Giancarlo
Torna Mario
Torchio Giuseppe
Trabacchi Felice
Trabacchini Quart o
Travaglini Giovanni

Umidi Sala Neide Mari a

Vairo Gaetano
Vazzoler Sergio
Vecchiarelli Bruno
Violante Luciano
Viscardi Michele
Viti Vincenzo
Vizzini Carlo
Volponi Alberto

Willeit Ferdinand

Zambon Bruno
Zampieri Amede o
Zaniboni Antonin o
Zoppi Pietro
Zoso Giuliano
Zuech Giuseppe

Hanno votato no:

Baghino Francesco Giulio
Berselli Filippo
Calderisi Giuseppe
Del Donno Olind o
Franchi Franco
Maceratini Giulio
Manina t Ugo
Massano Massimo
Matteoli Altero
Mellini Mauro
Parigi Gaston e
Pazzaglia Alfred o
Pellegatta Giovann i
Poli Bortone Adriana
Rallo Girolamo
Rubinacci Giuseppe
Russo Franco
Rutelli Francesco
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Servello Francesco
Sospiri Nino
Tassi Carlo
Trantino Vincenzo
Zevi Bruno

Sono in missione :

Caveri Luciano

Fiandrotti Filippo
Formigoni Roberto
Fracanzani Carlo
Galasso Giuseppe
Gitti Tarcisi o
Martino Guido
Scovacricchi Martin o
Stegagnini Brun o
Tiezzi Enzo
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PRESIDENZA DEL VICEPRESIDENTE MICHELE ZOLL A

OGGETTO: 4036 deliberazione ex art . 96-bis

VOTAZIONE PALESE NOMINALE

RISULTATO DELLA VOTAZIONE

Presenti	 368
Votanti	 368
Astenuti	
Maggioranza	 185

Voti favorevoli	 217
Voti contrari	 15 1

(La Camera approva) .

Hanno votato sì :

Agrusti Michelangelo
Aiardi Alberto
Alessi Alberto
Amalfitano Domenico
Andreoni Giovanni
Anselmi Tina
Antonucci Bruno
Armellin Lino
Artese Vitale
Astone Giuseppe
Avellone Giusepp e
Azzolini Luciano

Babbini Paolo
Balestracci Nello
Barbalace Francesco
Battaglia Pietro
Battistuzzi Paolo
Benedikter Johann
Bertoli Danilo
Biafora Pasqualin o
Bianchi Fortunato
Bianchini Giovann i
Bianco Gerardo
Biasci Mario
Binetti Vincenzo
Bisagno Tommaso
Bodrato Guido
Bonsignore Vito
Bortolami Benito Mari o
Bortolani Franco

Botta Giusepp e
Breda Robert a
Brocca Beniamin o
Brunetto Arnaldo
Bruni Francesco
Bruni Giovanni
Bubbico Mauro
Buonocore Vincenz o

Caccia Paolo Pietro
Cafarelli Francesco
Capacci Renato
Cardetti Giorgio
Cardinale Salvatore
Carelli Rodolfo
Carrus Nino
Casati Francesco
Casini Pier Ferdinando
Castagnetti Pierluig i
Castrucci Siro
Cavicchioli Andrea
Cavigliasso Paola
Cerofolini Fulvio
Cerutti Giuseppe
Chella Mario
Chiriano Rosario
Ciabarri Vincenzo
Ciafardini Michele
Ciaffi Adriano
Ciccardini Bartolo
Cicerone Francesco
Ciconte Vincenzo
Ciliberti Franco
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Ciocci Carlo Alberto
Coloni Sergio
Colucci Francesco
Corsi Umberto
Costa Raffaele
Costa Silvi a
Crescenzi Ug o
Cristoni Paolo
Curci Francesco
Cursi Cesare

D'Addario Amede o
D'Aimmo Florindo
Dal Castello Mari o
D'Alia Salvatore
D'Amato Carlo
D'Angelo Guido
Darida Clelio
De Carli Francesco
De Carolis Stelio
Del Bue Mauro
Del Mese Paolo
De Lorenzo Francesco
de Luca Stefano
De Rose Emilio
Duce Alessandro

Ebner Michl

Facchiano Ferdinando
Farace Luigi
Ferrari Marte
Ferrari Wilmo
Ferrarini Giulio
Fincato Laura
Fiori Publio
Fiorino Filippo
Fornasari Giuseppe
Foschi Franco
Foti Luigi
Frasson Mario
Fronza Crepaz Lucia
Fumagalli Carulli Battistin a

Galli Giancarlo
Galloni Giovann i
Gei Giovann i
Gelpi Luciano
Ghinami Alessandro
Goria Giovanni
Gottardo Settimo

Gregorelli Aldo
Grippo Ugo

Labriola Silvano
La Penna Girolamo
Latteri Ferdinand o
Leone Giuseppe
Lia Antonio
Lobianco Arcangelo
Loiero Agazio
Lucchesi Giuseppe
Lusetti Renzo

Malvestio Piergiovann i
Manfredi Manfred o
Martinazzoli Fermo Mino
Martini Maria Eletta
Massari Renato
Mastrantuono Raffaele
Mattarella Sergio
Matulli Giuseppe
Mazza Dino
Mazzuconi Daniela
Meleleo Salvatore
Melillo Savino
Mensorio Carmine
Mensurati Elio
Merloni Francesco
Merolli Carlo
Michelini Albert o
Milani Gian Stefano
Monaci Alberto
Mongiello Giovann i
Moroni Sergio
Mundo Antonio

Nenna D 'Antonio Anna
Nicotra Benedetto Vincenzo
Noci Maurizio
Novelli Dieg o
Nucci Mauro Anna Maria

Orlandi Nicoletta
Orsenigo Dante Oreste
Orsini Gianfranco

Paganelli Ettore
Patria Renzo
Pellizzari Gianmario
Perani Mario
Piccirillo Giovanni
Piredda Matteo
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Piro Franco
Pisanu Giuseppe
Pisicchio Giuseppe
Poggiolini Danilo
Polverari Pierluig i
Principe Sandro
Pujia Carmelo

Quarta Nicol a

Rabino Giovanni Battista
Radi Luciano
Rais Francesco
Ravasio Renat o
Reina Giuseppe
Ricci Franco
Ricciuti Romeo
Righi Luciano
Rinaldi Luigi
Rivera Giovanni
Rocelli Gian Franc o
Rognoni Virginio
Rojch Angelino
Rosini Giacom o
Rossi Alberto
Rossi di Montelera Luigi
Russo Raffaele

Sanese Nicolamaria
Sangalli Carlo
Sanguineti Mauro
Santonastaso Giuseppe
Santoro Italico
Sanza Angelo Maria
Sapienza Orazi o
Savio Gastone
Sbardella Vittorio
Senaldi Carlo
Seppia Mauro
Serrentino Pietro
Silvestri Giuliano
Sinesio Giuseppe
Soddu Pietro
Spini Valdo

Tancredi Antonio
Tarabini Eugeni o
Tassone Mario
Tealdi Giovanna Maria
Tesini Giancarlo
Torchio Giuseppe

Vairo Gaetano
Vazzoler Sergio
Viscardi Michele
Viti Vincenzo
Vizzini Carlo
Volponi Alberto

Willeit Ferdinand

Zambon Bruno
Zampieri Amedeo
Zaniboni Antonino
Zoppi Pietro
Zoso Giuliano
Zuech Giusepp e

Hanno votato no:

Alborghetti Guido
Alinovi Abdon
Andreis Sergio
Angeloni Luana
Auleta Francesco

Baghino Francesco Giulio
Balbo Laura
Barbieri Silvia
Bargone Antonio
Barzanti Nedo
Bassanini Franco
Bassi Montanari Franca
Becchi Ada
Beebe Tarantelli Carole Jan e
Benevelli Luigi
Bernasconi Anna Maria
Berselli Filippo
Bertone Giuseppina
Bevilacqua Cristina
Bianchi Beretta Romana
Binelli Gian Carlo
Bonfatti Paini Marisa
Bordon Willer
Boselli Milvi a
Brescia Giuseppe
Bruzzani Riccardo
Bulleri Luigi

Calderisi Giuseppe
Calvanese Flora
Cannelonga Severino Lucano
Capecchi Maria Teresa
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Caprili Milziade
Castagnola Luig i
Cavagna Mario
Ceci Bonifazi Adriana
Cima Laura
Civita Salvatore
Colombini Leda
Cordati Rosaia Luigia
Costa Alessandro
Crippa Giuseppe

d'Amato Luigi
Del Donno Olindo
Diaz Annalisa
Dignani Grimaldi Vanda
Di Pietro Giovann i
Di Prisco Elisabett a
Donati Anna
Donazzon Renato

Fachin Schiavi Silvan a
Fagni Edda
Felissari Lino Osvald o
Ferrandi Alberto
Ferrara Giovanni
Filippini Giovann a
Finocchiaro Fidelbo Anna Maria
Forleo Francesco
Fracchia Bruno
Francese Angel a
Franchi Franco

Gabbuggiani Elio
Galante Michele
Garavini Andrea Sergio
Gasparotto Isaia
Geremicca Andre a
Ghezzi Giorgio
Gramaglia Mariella
Grilli Renato
Guerzoni Luciano

Lanzinger Gianni
Lauricella Angelo
Lavorato Giusepp e
Levi Baldini Natalia
Lorenzetti Pasquale Maria Rita
Lucenti Giuseppe

Macciotta Giorgio
Mammone Natia
Mangiapane Giuseppe

Manna Angelo
Mannino Antonino
Marri Germano
Martinat Ugo
Masina Ettore
Masini Nadia
Massano Massimo
Matteoli Altero
Mellini Mauro
Menzietti Pietro Paolo
Migliasso Teres a
Minozzi Rosanna
Minucci Adalberto
Mombelli Luigi
Monello Paolo
Montanari Fornari Nanda
Montecchì Elena
Montessoro Antonio
Motetta Giovanni

Nardone Carmine
Nerli Francesco

Pallanti Novello
Palmieri Ermenegildo
Parigi Gaston e
Parlato Antonio
Pascolat Renzo
Pazzaglia Alfredo
Pedrazzi Cipolla Annamari a
Pellegatta Giovanni
Pellegatti Ivana
Petrocelli Edili o
Picchetti Santino
Pinto Roberta
Poli Bortone Adriana
Polidori Enzo
Prandini Onelio
Procacci Annamaria
Provantini Albert o

Quercini Giulio

Rallo Girolamo
Rebecchi Aldo
Recchia Vincenzo
Rodotà Stefan o
Romani Daniela
Ronzani Gianni Wilmer
Rubinacci Giuseppe
Russo Franco
Rutelli Francesco
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Salvoldi Giancarlo
Samà Francesco
Sanfilippo Salvatore
Sangiorgio Maria Luisa
Sanna Anna
Sannella Benedetto
Serafini Anna Maria
Serafini Massimo
Servello Francesco
Soave Sergio
Solaroli Bruno
Sospiri Nino
Strada Renato
Strumendo Lucio

Taddei Maria
Tagliabue Gianfranco
Tassi Carlo
Torna Mario
Trabacchi Felice

Trabacchini Quarto
Trantino Vincenzo

Umidi Sala Neide Maria

Valensise Raffaele
Violante Luciano

Zangheri Renato

Sono in missione:

Caveri Lucian o
Fiandrotti Filippo
Formigoni Roberto
Fracanzani Carlo
Galasso Giuseppe
Gitti Tarcisio
Martino Guido
Scovacricchi Martino
Stegagnini Brun o
Tiezzi Enzo
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PRESIDENZA DEL VICEPRESIDENTE MICHELE ZOLL A

OGGETTO : 4037 deliberazione ex art . 96-bis

VOTAZIONE PALESE NOMINAL E

RISULTATO DELLA VOTAZIONE

Presenti	 358
Votanti	 358
Astenuti	
Maggioranza	 180

Voti favorevoli	 21 5
Voti contrari	 143

(La Camera approva) .

Hanno votato sì :

Agrusti Michelangelo
Aiardi Alberto
Alessi Alberto
Amalfitano Domenico
Andreoni Giovanni
Anselmi Tina
Antonucci Bruno
Armellin Lino
Artese Vitale
Astone Giuseppe
Avellone Giusepp e
Azzolini Luciano

Babbini Paolo
Balestracci Nello
Barbalace Francesco
Battaglia Pietro
Battistuzzi Paolo
Benedikter Johann
Bertoli Danilo
Biafora Pasqualin o
Bianchi Fortunato
Bianchini Giovann i
Bianco Gerardo
Biasci Mario
Binetti Vincenzo
Biondi Alfredo
Bisagno Tommaso
Bodrato Guid o
Bonferroni Franco
Bonsignore Vito

Bortolami Benito Mario
Bortolani Franco
Breda Roberta
Brocca Beniamin o
Brunetto Arnaldo
Bruni Francesco
Bruni Giovanni
Bubbico Mauro
Buonocore Vincenz o

Caccia Paolo Pietro
Cafarelli Francesco
Capacci Renato
Cardetti Giorgio
Cardinale Salvatore
Carelli Rodolfo
Carrus Nino
Casati Francesco
Casini Pier Ferdinando
Castagnetti Pierluig i
Castrucci Siro
Cavicchioli Andrea
Cavigliasso Paola
Cellini Giuliano
Cerofolini Fulvio
Cerutti Giuseppe
Chiriano Rosari o
Ciaffi Adriano
Ciccardini Bartolo
Ciliberti Franco
Ciocci Carlo Alberto
Coloni Sergio
Colucci Francesco
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Corsi Umberto
Costa Raffaele
Costa Silvi a
Crescenzi Ug o
Cristoni Paolo
Curci Francesco
Cursi Cesare

D 'Addario Amedeo
D'Aimmo Florindo
Dal Castello Mario
D'Alla Salvator e
D ' Amato Carlo
D 'Angelo Guido
Darida Clelio
De Carli Francesco
De Carolis Stelio
Del Bue Mauro
Del Mese Paolo
De Lorenzo Francesco
de Luca Stefano
De Rose Emilio
Duce Alessandro

Ebner Michl

Facchiano Ferdinando
Farace Luig i
Ferrari Marte
Ferrari Wilmo
Ferrarini Giulio
Fincato Laura
Fiori Publio
Fiorino Filippo
Fornasari Giuseppe
Foschi Franco
Foti Luigi
Frasson Mario
Fronza Crepaz Lucia
Fumagalli Carulli Battistina

Galli Giancarl o
Galloni Giovann i
Gei Giovann i
Gelpi Luciano
Ghinami Alessandro
Goria Giovanni
Gottardo Settim o
Gregorelli Aldo
Grippo Ugo

Lamorte Pasquale

La Penna Girolamo
Latteri Ferdinando
Leone Giuseppe
Lia Antonio
Lobianco Arcangelo
Loiero Agazio
Lucchesi Giuseppe
Lusetti Renzo

Malvestio Piergiovann i
Manfredi Manfred o
Mannino Calogero
Martinazzoli Fermo Mino
Martini Maria Eletta
Massari Renato
Mastrantuono Raffael e
Mattarella Sergio
Matulli Giuseppe
Mazza Dino
Mazzuconi Daniela
Meleleo Salvatore
Melillo Savino
Mensorio Carmine
Mensurati Elio
Merloni Francesco
Merolli Carlo
Michelini Albert o
Milani Gian Stefano
Monaci Alberto
Mongiello Giovann i
Moroni Sergio
Mundo Antonio

Napoli Vito
Nenna D'Antonio Anna
Nicotra Benedetto Vincenzo
Noci Maurizio
Nonne Giovanni
Nucci Mauro Anna Maria

Orsenigo Dante Oreste
Orsini Gianfranc o

Paganelli Ettore
Patria Renzo
Pellizzari Gianmario
Perani Mario
Piccirillo Giovanni
Piredda Matteo
Piro Franco
Pisanu Giuseppe
Pisicchio Giuseppe
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Poggiolini Danilo
Polverari Pierluig i
Portatadino Costant e
Principe Sandro
Pujia Carmelo

Quarta Nicol a

Rabino Giovanni Battista
Rais Francesco
Ravasio Renato
Reina Giuseppe
Ricci Franco
Ricciuti Romeo
Righi Luciano
Rinaldi Luigi
Rivera Giovanni
Rocelli Gian Franc o
Rojch Angelino
Rosini Giacom o
Rossi Alberto
Rossi di Montelera Luigi
Russo Raffaele

Sanese Nicolamari a
Sangalli Carlo
Sanguineti Mauro
Santonastaso Giuseppe
Santoro Italico
Sanza Angelo Maria
Sapienza Orazi o
Sarti Adolfo
Savio Gastone
Sbardella Vittorio
Senaldi Carlo
Seppia Mauro
Serrentino Pietro
Silvestri Giuliano
Sinesio Giuseppe
Soddu Pietro

Tancredi Antonio
Tarabini Eugeni o
Tassone Mario
Tealdi Giovanna Mari a
Tesini Giancarlo
Torchio Giuseppe
Travaglini Giovann i

Vairo Gaetan o
Vazzoler Sergio
Vecchiarelli Bruno

Viscardi Michele
Viti Vincenzo
Vizzini Carlo
Volponi Alberto

Willeit Ferdinand

Zambon Bruno
Zampieri Amedeo
Zaniboni Antonino
Zoppi Pietro
Zoso Giuliano
Zuech Giusepp e

Hanno votato no:

Alborghetti Guido
Alinovi Abdon
Andreis Sergio
Angeloni Luan a
Auleta Francesco

Baghino Francesco Giulio
Balbo Laura
Barbieri Silvia
Bargone Antonio
Barzanti Nedo
Bassi Montanari Franca
Becchi Ada
Beebe Tarantelli Carole Jane
Benevelli Luig i
Bernasconi Anna Maria
Berselli Filipp o
Bertone Giuseppin a
Bevilacqua Cristina
Bianchi Beretta Romana
Binelli Gian Carlo
Bonfatti Paini Marisa
Born bon Willer
Bosi alli Milvia
Brescia Giuseppe
Bru ►zani Riccardo
Bui] eri Luigi

Calc lerisi Giuseppe
Cal` 'anese Flor a
Can nelonga Severino Lucan o
Capecchi Maria Teresa
Caprili Milziade
Castagnola Luigi
Cavagna Mario
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Ceci Bonifazi Adriana
Chella Mario
Ciabarri Vincenzo
Ciafardini Michele
Cicerone Francesc o
Ciconte Vincenzo
Cima Laura
Civita Salvatore
Colombini Leda
Cordati Rosaia Luigi a
Costa Alessandro
Crippa Giuseppe

d'Amato Luig i
Del Donno Olind o
Diaz Annalisa
Dignani Grimaldi Vanda
Di Pietro Giovanni
Di Prisco Elisabett a
Donati Anna
Donazzon Renat o

Fachin Schiavi Silvan a
Fagni Edda
Felissari Lino Osvald o
Ferrandi Alberto
Ferrara Giovanni
Filippini Giovann a
Finocchiaro Fidelbo Anna Maria
Forleo Francesco
Fracchia Bruno
Francese Angela
Franchi Franco

Gabbuggiani Elio
Galante Michele
Garavini Andrea Sergio
Gasparotto Isaia
Geremicca Andrea
Ghezzi Giorgi o
Gramaglia Mariella
Grilli Renato

Lanzinger Gianni
Lauricella Angelo
Lavorato Giuseppe
Levi Baldini Natalia
Lorenzetti Pasquale Maria Rita
Lucenti Giusepp e

Macciotta Giorgi o
Mangiapane Giuseppe

Manna Angelo
Mannino Antonin o
Marri Germano
Martinat Ugo
Masina Ettore
Masini Nadia
Massano Massimo
Matteoli Altero
Mellini Mauro
Menzietti Pietro Paolo
Migliasso Teresa
Mombelli Luigi
Monello Paolo
Montanari Fornari Nanda
Montecchi Elen a
Montessoro Antonio
Motetta Giovanni

Nardone Carmine
Nerli Francesco

Orlandi Nicolett a

Pallanti Novell o
Palmieri Ermenegildo
Parigi Gaston e
Pascolat Renzo
Pedrazzi Cipolla Annamaria
Pellegatta Giovanni
Pellegatti Ivana
Picchetti Santino
Pinto Roberta
Poli Bortone Adriana
Polidori Enzo
Prandini Onelio
Procacci Annamari a
Provantini Alberto

Rallo Girolamo
Rebecchi Aldo
Recchia Vincenz o
Rodotà Stefano
Romani Daniela
Ronzani Gianni Wilmer
Rutelli Francesco

Salvoldi Giancarlo
Samà Francesco
Sanfilippo Salvatore
Sanna Anna
Sannella Benedetto
Serafini Anna Maria
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Serafini Massimo
Soave Sergio
Solaroli Bruno
Sospiri Nino
Strada Renato
Strumendo Lucio

Taddei Maria
Tagliabue Gianfranco
Tassi Carlo
Testa Enrico
Torna Mari o
Trabacchini Quarto
Trantino Vincenzo

Umidi Sala Neide Maria

Valensise Raffaele
Violante Luciano

Sono in missione:

Caveri Lucian o
Fiandrotti Filippo
Formigoni Roberto
Fracanzani Carlo
Galasso Giuseppe
Gitti Tarcisio
Martino Guido
Scovacricchi Martino
Stegagnini Bruno
Tiezzi Enzo
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OGGETTO : 4075 deliberazione ex art . 96-bis

VOTAZIONE PALESE NOMINALE

RISULTATO DELLA VOTAZION E

Presenti	 363
Votanti	 347
Astenuti	 16
Maggioranza	 174

Voti favorevoli	 343
Voti contrari	 4

(La Camera approva) .

Hanno votato sì :

Agrusti Michelangelo
Aiardi Alberto
Alborghetti Guid o
Alessi Alberto
Alinovi Abdon
Amalfitano Domenico
Andreis Sergio
Andreoni Giovanni
Angeloni Luan a
Anselmi Tina
Antonucci Bruno
Armellin Lino
Artese Vitale
Astone Giuseppe
Auleta Francesco
Avellone Giusepp e
Azzolini Luciano

Babbini Paolo
Balbo Laura
Balestracci Nello
Barbalace Francesco
Barbieri Silvia
Barzanti Nedo
Bassi Montanari Franca
Battaglia Pietro
Battistuzzi Paolo
Becchi Ada
Beebe Tarantelli Carole Jane
Benedikter Johann
Benevelli Luigi

Bernasconi Anna Maria
Bertoli Danilo
Bertone Giuseppina
Bevilacqua Cristina
Biafora Pasqualino
Bianchi Fortunato
Bianchi Beretta Romana
Bianchini Giovann i
Bianco Gerardo
Biasci Mario
Binelli Gian Carlo
Binetti Vincenzo
Biondi Alfred o
Bisagno Tommaso
Bodrato Guido
Bonfatti Paini Marisa
Bonferroni Franco
Bonsignore Vito
Bordon Willer
Bortolami Benito Mario
Bortolani Franco
Boselli Milvia
Breda Roberta
Brescia Giuseppe
Brocca Beniamin o
Brunetto Arnaldo
Bruni Francesco
Bruni Giovanni
Bruzzani Riccard o
Bubbico Mauro
Buonocore Vincenz o

Caccia Paolo Pietro
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Cafarelli Francesco
Calvanese Flora
Cannelonga Severino Lucano
Capacci Renato
Capecchi Maria Teresa
Caprili Milziade
Cardetti Giorgio
Cardinale Salvatore
Carelli Rodolfo
Caria Filippo
Carrus Nino
Casati Francesco
Casini Pier Ferdinando
Castagnetti Pierluig i
Castagnola Luigi
Castrucci Siro
Cavagna Mario
Cavicchioli Andrea
Cavigliasso Paola
Ceci Bonifazi Adriana
Cellini Giuliano
Cerofolini Fulvio
Cerutti Giuseppe
Chiriano Rosari o
Ciabarri Vincenzo
Ciafardini Michel e
Ciaffi Adriano
Ciccardini Bartolo
Cicerone Francesc o
Ciconte Vincenzo
Ciliberti Franco
Cima Laura
Ciocci Carlo Alberto
Ciocci Lorenzo
Civita Salvatore
Colombini Leda
Coloni Sergio
Colucci Francesco
Cordati Rosaia Luigia
Corsi Umberto
Costa Alessandr o
Costa Raffaele
Costa Silvia
Crescenzi Ugo
Crippa Giuseppe
Cristoni Paolo
Curci Francesco
Cursi Cesare

D'Addario Amede o
D'Aimmo Florindo
Dal Castello Mario

D'Alia Salvatore
D'Amato Carlo
d'Amato Luig i
D'Angelo Guido
Darida Clelio
De Carli Francesco
De Carolis Stelio
Del Bue Mauro
Del Mese Paol o
De Lorenzo Francesco
de Luca Stefano
De Rose Emilio
Diaz Annalisa
Dignani Grimaldi Vanda
Di Pietro Giovann i
Di Prisco Elisabetta
Donati Ann a
Donazzon Renato
Duce Alessandro

Ebner Mich l

Facchiano Ferdinando
Fachin Schiavi Silvana
Fagni Edda
Farace Luigi
Felissari Lino Osvaldo
Ferrandi Alberto
Ferrara Giovann i
Ferrari Marte
Ferrari Wilmo
Ferrarini Giuli o
Filippini Giovanna
Fincato Laura
Finocchiaro Fidelbo Anna Mari a
Fiori Publio
Fiorino Filippo
Forleo Francesco
Fornasari Giuseppe
Foschi Franco
Foti Luigi
Fracchia Bruno
Francese Angel a
Frasson Mario
Fronza Crepaz Lucia
Fumagalli Carulli Battistina

Gabbuggiani Elio
Galante Michele
Galli Giancarlo
Galloni Giovanni
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Garavini Andrea Sergio
Gasparotto Isaia
Gei Giovann i
Gelpi Luciano
Geremicca Andre a
Ghezzi Giorgio
Ghinami Alessandro
Goria Giovanni
Gottardo Settimo
Gramaglia Mariella
Gregorelli Aldo
Grilli Renato
Grippo Ugo

Labriola Silvano
Lamorte Pasqual e
Lanzinger Gianni
La Penna Girolamo
Latteri Ferdinando
Lauricella Angelo
Lavorato Giusepp e
Leone Giuseppe
Levi Baldini Natalia
Lia Antonio
Lobianco Arcangelo
Loiero Agazi o
Lorenzetti Pasquale Maria Rita
Lucchesi Giuseppe
Lucenti Giuseppe
Lusetti Renzo

Malvestio Piergiovann i
Mammone Nati a
Manfredi Manfredo
Mangiapane Giuseppe
Mannino Antonin o
Mannino Calogero
Marri Germano
Martinazzoli Fermo Mino
Martini Maria Eletta
Martuscelli Paolo
Masina Ettore
Massari Renato
Mastrantuono Raffael e
Mattarella Sergio
Matulli Giuseppe
Mazza Dino
Mazzuconi Daniel a
Meleleo Salvatore
Melillo Savino
Mellini Mauro

Mensorio Carmine
Mensurati Elio
Menzietti Pietro Paol o
Merloni Francesco
Merolli Carlo
Michelini Albert o
Migliasso Teresa
Milani Gian Stefano
Minozzi Rosanna
Minucci Adalberto
Mombelli Luigi
Monaci Alberto
Monello Paolo
Mongiello Giovann i
Montessoro Antonio
Moroni Sergio
Motetta Giovanni
Mundo Antonio

Napoli Vito
Nardone Carmine
Nenna D'Antonio Ann a
Nerli Francesc o
Nicotra Benedetto Vincenzo
Noci Maurizio
Nonne Giovanni
Nucci Mauro Anna Maria

Orlandi Nicoletta
Orsenigo Dante Oreste
Orsini Gianfranco

Paganelli Ettore
Pallanti Novell o
Palmieri Ermenegildo
Pascolat Renz o
Pedrazzi Cipolla Annamaria
Pellegatti Ivana
Pellizzari Gianmario
Perani Mario
Petrocelli Edilio
Picchetti Santin o
Piccirillo Giovann i
Pinto Roberta
Piredda Matteo
Piro Franco
Pisanu Giuseppe
Pisicchio Giuseppe
Poggiolini Danilo
Polidori Enzo
Polverari Pierluigi
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Portatadino Costant e
Prandini Onelio
Principe Sandro
Procacci Annamari a
Provantini Alberto
Pujia Carmelo

Quarta Nicol a

Rabino Giovanni Battista
Radi Luciano
Rais Francesco
Ravasio Renato
Rebecchi Aldo
Recchia Vincenzo
Reina Giuseppe
Ricci Franco
Ricciuti Romeo
Righi Luciano
Rinaldi Luigi
Rivera Giovanni
Rocelli Gian Franc o
Rodotà Stefano
Rognoni Virginio
Rojch Angelino
Romani Daniela
Ronzani Gianni Wilme r
Rosini Giacomo
Rossi Alberto
Rossi di Montelera Luigi
Russo Raffaele

Salvoldi Giancarlo
Samà Francesco
Sanese Nicolamari a
Sanfilippo Salvatore
Sangalli Carlo
Sangiorgio Maria Luisa
Sanna Anna
Sannella Benedetto
Santonastaso Giuseppe
Santoro Italico
Sanza Angelo Maria
Sapienza Orazi o
Sarti Adolfo
Savio Gastone
Sbardella Vittori o
Senaldi Carlo
Seppia Mauro
Serafini Anna Maria
Serafini Massimo

Serrentino Pietro
Silvestri Giuliano
Sinesio Giuseppe
Soddu Pietro
Solaroli Brun o
Strada Renato
Strumendo Lucio

Taddei Maria
Tagliabue Gianfranco
Tancredi Antonio
Tarabini Eugenio
Tassone Mario
Tealdi Giovanna Mari a
Tesini Giancarlo
Testa Enrico
Torna Mario
Torchio Giusepp e
Trabacchi Felic e
Trabacchini Quarto
Travaglini Giovann i

Umidi Sala Neide Maria
Usellini Mario

Vairo Gaetano
Vazzoler Sergio
Vecchiarelli Brun o
Violante Luciano
Viscardi Michele
Viti Vincenzo
Vizzini Carlo
Volponi Alberto

Willeit Ferdinand

Zambon Brun o
Zampieri Amedeo
Zaniboni Antonino
Zoppi Pietro
Zoso Giuliano
Zuech Giuseppe

Hanno votato no:

Calderisi Giuseppe
Franchi Franco
Rutelli Francesc o
Zevi Bruno
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Si sono astenuti :

Baghino Francesco Giulio
Berselli Filippo
Del Donno Olind o
Gitti Tarcisio
Manna Angelo
Martinat Ugo
Massano Massimo
Parigi Gaston e
Pazzaglia Alfred o
Pellegatta Giovann i
Rallo Girolamo
Servello Francesco
Sospiri Nino

Tassi Carlo
Trantino Vincenzo
Valensise Raffaele

Sono in missione :

Caveri Luciano
Fiandrotti Filippo
Formigoni Roberto
Fracanzani Carlo
Galasso Giuseppe
Martino Guido
Scovacricchi Martin o
Stegagnini Bruno
Tiezzi Enzo



Atti Parlamentari

	

— 35196 —

	

Camera dei Deputat i

X LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 12 LUGLIO 1989

PRESIDENZA DEL VICEPRESIDENTE MICHELE ZOLL A

OGGETTO : 4076 deliberazione ex art . 96-bis

VOTAZIONE PALESE NOMINAL E

RISULTATO DELLA VOTAZION E

Presenti	 356
Votanti	 354
Astenuti	 2
Maggioranza	 178

Voti favorevoli	 326
Voti contrari	 28

(La Camera approva) .

Hanno votato sì :

Agrusti Michelangelo
Aiardi Alberto
Alborghetti Guido
Alessi Alberto
Alinovi Abdon
Amalfitano Domenico
Andreoni Giovanni
Angeloni Luana
Anselmi Tina
Antonucci Bruno
Armellin Lino
Artese Vitale
Astone Giuseppe
Auleta Francesco
Avellone Giuseppe
Azzolini Luciano

Babbini Paolo
Balbo Laura
Balestracci Nello
Barbalace Francesc o
Barbieri Silvia
Barzanti Nedo
Battaglia Pietro
Battistuzzi Paolo
Beebe Tarantelli Carole Jane
Benedikter Johann
Benevelli Luigi
Bernasconi Anna Maria
Bertoli Danilo
Bertone Giuseppina

Bevilacqua Cristina
Biafora Pasqualin o
Bianchi Fortunato
Bianchini Giovann i
Bianco Gerardo
Biasci Mario
Binelli Gian Carlo
Biondi Alfredo
Bisagno Tommaso
Bodrato Guido
Bonfatti Paini Marisa
Bonferroni Franco
Bonsignore Vito
Bordon Willer
Bortolarni Benito Mari o
Bortolani Franco
Boselli Milvi a
Breda Roberta
Brescia Giuseppe
Brocca Beniamino
Brunetto Arnaldo
Bruni Francesc o
Bruni Giovanni
Bruzzani Riccardo
Bulleri Luigi
Buonocore Vincenzo

Caccia Paolo Pietro
Cafarelli Francesco
Calvanese Flora
Campagnoli Mario
Cannelonga Severino Lucano
Capacci Renato
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Capecchi Maria Teres a
Caprili Milziade
Cardetti Giorgio
Cardinale Salvatore
Carelli Rodolfo
Caria Filippo
Carrus Nin o
Casati Francesco
Casini Pier Ferdinando
Castagnetti Pierluig i
Castagnola Luig i
Castrucci Siro
Cavagna Mario
Cavicchioli Andrea
Cavigliasso Paola
Ceci Bonifazi Adriana
Cellini Giuliano
Cerofolini Fulvio
Cerutti Giuseppe
Chiriano Rosario
Ciabarri Vincenzo
Ciafardini Michele
Ciaffi Adriano
Ciccardini Bartolo
Cicerone Francesco
Ciconte Vincenzo
Ciliberti Franco
Ciocci Carlo Alberto
Ciocci Lorenzo
Civita Salvatore
Colombini Leda
Coloni Sergio
Colucci Francesco
Cordati Rosaia Luigi a
Corsi Umbert o
Costa Alessandro
Costa Raffaele
Costa Silvia
Crescenzi Ug o
Crippa Giuseppe
Cristoni Paolo
Curci Francesco
Cursi Cesare

D'Addario Amede o
D'Aimmo Florindo
Dal Castello Mari o
D'Angelo Guid o
Darida Clelio
De Carli Francesco
De Carolis Stelio
Del Bue Mauro

Del Mese Paolo
De Lorenzo Francesco
de Luca Stefano
De Rose Emilio
Diaz Annalisa
Dignani Grimaldi Vanda
Di Pietro Giovanni
Di Prisco Elisabett a
Donazzon Renat o
Duce Alessandro

Ebner Michl

Facchiano Ferdinando
Fachin Schiavi Silvan a
Fagni Edda
Farace Luigi
Felissari Lino Osvald o
Ferrandi Alberto
Ferrara Giovanni
Ferrari Marte
Ferrari Wilmo
Ferrarini Giulio
Filippini Giovanna
Fincato Laura
Finocchiaro Fidelbo Anna Maria
Fiori Publio
Fiorino Filippo
Forleo Francesco
Fornasari Giuseppe
Foschi Franco
Foti Luigi
Fracchia Bruno
Francese Angel a
Frasson Mario
Fronza Crepaz Lucia
Fumagalli Carulli Battistina

Gabbuggiani Elio
Galante Michele
Galli Giancarlo
Galloni Giovann i
Garavini Andrea Sergio
Gasparotto Isaia
Gei Giovanni
Gelpi Luciano
Geremicca Andre a
Ghezzi Giorgio
Ghinami Alessandro
Goria Giovanni
Gottardo Settim o
Gramaglia Mariella
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Gregorelli Aldo
Grilli Renato
Grillo Salvatore
Grippo Ugo
Guerzoni Luciano

Labriola Silvano
Lamorte Pasquale
La Penna Girolamo
Latteri Ferdinando
Lauricella Angelo
Lavorato Giusepp e
Leone Giusepp e
Levi Baldini Natalia
Lia Antonio
Lobianco Arcangelo
Loiero Agazio
Lorenzetti Pasquale Maria Rita
Lucchesi Giuseppe
Lucenti Giuseppe
Lusetti Renzo

Maccheroni Giacomo
Macciotta Giorgio
Malvestio Piergiovann i
Mammone Natia
Manfredi Manfredo
Mangiapane Giuseppe
Mannino Antonino
Mannino Calogero
Marri Germano
Martinazzoli Fermo Mino
Martini Maria Eletta
Martuscelli Paolo
Masina Ettore
Massari Renato
Mastrantuono Raffaele
Mattarella Sergio
Matulli Giuseppe
Mazza Dino
Mazzuconi Daniela
Meleleo Salvatore
Melillo Savino
Mensorio Carmine
Mensurati Elio
Menzietti Pietro Paolo
Merloni Francesco
Merolli Carlo
Michelini Alberto
Migliasso Teresa
Milani Gian Stefano
Minozzi Rosanna

Mombelli Luig i
Monaci Alberto
Monello Paolo
Mongiello Giovanni
Montanari Fornari Nanda
Montessoro Antoni o
Moroni Sergio
Motetta Giovann i
Mundo Antonio

Napoli Vito
Nardone Carmine
Nenna D 'Antonio Anna
Nerli Francesco
Nicotra Benedetto Vincenzo
Noci Maurizio
Nonne Giovann i
Nucci Mauro Anna Maria

Orlandi Nicoletta
Orsenigo Dante Oreste
Orsini Gianfranco

Paganelli Ettore
Pallanti Novell o
Palmieri Ermenegildo
Pascolat Renz o
Pedrazzi Cipolla Annamaria
Pellizzari Gianmario
Perani Mario
Petrocelli Edilio
Picchetti Santino
Piccirillo Giovanni
Pinto Roberta
Piredda Matteo
Piro Franco
Pisicchio Giuseppe
Poggiolini Danilo
Polidori Enzo
Polverari Pierluigi
Portatadino Costant e
Prandini Onelio
Principe Sandro
Provantini Albert o
Pujia Carmelo

Quarta Nicol a

Rabino Giovanni Battista
Rais Francesco
Ravasio Renat o
Recchia Vincenzo
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Reina Giuseppe
Ricci Franco
Ricciuti Romeo
Righi Luciano
Rinaldi Luigi
Rivera Giovanni
Rocelli Gian Franco
Rodotà Stefan o
Rojch Angelino
Romani Daniel a
Romita Pier Luigi
Ronzani Gianni Wilmer
Rosini Giacom o
Rossi Alberto
Rossi di Montelera Luig i
Russo Raffaele

Samà Francesc o
Sanese Nicolamaria
Sanfílippo Salvatore
Sangalli Carlo
Sangiorgio Maria Luisa
Sanna Anna
Santonastaso Giuseppe
Santoro Italico
Sanza Angelo Maria
Sapienza Orazio
Sarti Adolfo
Savio Gastone
Sbardella Vittorio
Senaldi Carlo
Seppia Mauro
Serrentino Pietro
Silvestri Giuliano
Sinesio Giuseppe
Soddu Pietro
Solaroli Brun o
Strada Renato
Strumendo Lucio

Taddei Maria
Tagliabue Gianfranco
Tarabini Eugenio
Tassone Mario
Tealdi Giovanna Maria
Tesini Giancarlo
Torna Mario
Torchio Giuseppe
Trabacchi Felice
Trabacchini Quarto
Travaglini Giovanni

Umidi Sala Neide Maria
Usellini Mario

Vairo Gaetano
Vazzoler Sergio
Vecchiarelli Bruno
Violante Luciano
Viscardi Michele
Viti Vincenzo
Vizzini Carlo
Volponi Alberto

Willeit Ferdinand

Zambon Bruno
Zampieri Amedeo
Zaniboni Antonino
Zoppi Pietro
Zoso Giuliano
Zuech Giusepp e

Hanno votato no:

Andreis Sergio
Baghino Francesco Giulio
Bassi Montanari Franca
Berselli Filippo
Calderisi Giusepp e
Cima Laura
d'Amato Luigi
Del Donno Olind o
Donati Anna
Franchi Franco
Gitti Tarcisio
Lanzinger Giann i
Manna Angelo
Martinat Ugo
Massano Massimo
Mellini Mauro
Parigi Gaston e
Pazzaglia Alfred o
Pellegatta Giovanni
Poli Bortone Adriana
Procacci Annamari a
Rallo Girolamo
Rutelli Francesco
Salvoldi Giancarlo
Sospiri Nino
Tassi Carlo
Valensise Raffaele
Zevi Bruno
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Si sono astenuti:

Becchi Ada
D'Alia Salvatore

Sono in missione :

Caveri Luciano

Fiandrotti Filippo
Formigoni Roberto
Fracanzani Carlo
Galasso Giuseppe
Martino Guido
Scovacricchi Martin o
Stegagnini Bruno
Tiezzi Enzo
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PRESIDENZA DEL VICEPRESIDENTE MICHELE ZOLL A

OGGETTO: 4077 deliberazione ex art . 96-bis

VOTAZIONE PALESE NOMINALE

RISULTATO DELLA VOTAZION E

Presenti	 344
Votanti	 327
Astenuti	 17
Maggioranza	 164

Voti favorevoli	 31 5
Voti contrari	 12

(La Camera approva) .

Hanno votato sì :

Agrusti Michelangelo
Aiardi Alberto
Alborghetti Guido
Alessi Alberto
Amalfitano Domenic o
Andreoni Giovanni
Anselmi Tina
Antonucci Bruno
Armellin Lino
Artese Vitale
Astone Giuseppe
Auleta Francesco
Avellone Giusepp e
Azzolini Luciano

Babbini Paolo
Balbo Laura
Balestracci Nello
Barbalace Francesco
Barbieri Silvia
Bargone Antonio
Battaglia Pietro
Beebe Tarantelli Carole Jane
Benedikter Johann
Benevelli Luigi
Bernasconi Anna Maria
Bernocco Garzanti Luigina
Bertoli Danilo
Bertone Giuseppina
Bevilacqua Cristina
Biaf ora Pasqualino

Bianchi Fortunato
Bianchi Beretta Romana
Bianchini Giovann i
Biasci Mario
Binelli Gian Carlo
Binetti Vincenz o
Biondi Alfred o
Bisagno Tommaso
Bodrato Guido
Bonfatti Paini Marisa
Bonferroni Franco
Bonsignore Vito
Bordon Willer
Bortolami Benito Mari o
Bortolani Franco
Breda Roberta
Brocca Beniamino
Brunetto Arnaldo
Bruni Francesco
Bruni Giovanni
Bruno Paolo
Bruzzani Riccardo
Bubbico Mauro
Bulleri Luigi
Buonocore Vincenzo

Caccia Paolo Pietro
Cafarelli Francesco
Campagnoli Mario
Cannelonga Severino Lucano
Capacci Renato
Capecchi Maria Teres a
Caprili Milziade
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Cardetti Giorgio
Cardinale Salvatore
Carelli Rodolfo
Carrus Nino
Casati Francesco
Casini Pier Ferdinando
Castagnola Luig i
Cavagna Mario
Cavigliasso Paola
Ceci Bonifazi Adriana
Cellini Giulian o
Cerofolini Fulvio
Cerutti Giuseppe
Chella Mario
Chiriano Rosario
Ciabarri Vincenzo
Ciafardini Michel e
Ciaffi Adriano
Ciccardini Bartolo
Cicerone Francesc o
Ciconte Vincenzo
Ciliberti Franco
Ciocci Carlo Alberto
Ciocci Lorenzo
Civita Salvatore
Colombini Leda
Coloni Sergio
Colucci Francesco
Cordati Rosaia Luigia
Corsi Umberto
Costa Alessandro
Costa Raffaele
Crescenzi Ug o
Crippa Giuseppe
Cristoni Paolo
Curci Francesco
Cursi Cesare

D'Addario Amede o
D'Aimmo Florindo
Dal Castello Mari o
D'Alia Salvatore
D'Angelo Guido
Darida Clelio
De Carli Francesco
De Carolis Stelio
Del Bue Mauro
Del Mese Paolo
De Lorenzo Francesco
de Luca Stefan o
Dignani Grimaldi Vand a
Di Pietro Giovanni

Di Prisco Elisabetta
Donazzon Renat o
Duce Alessandro

Ebner Michl

Facchiano Ferdinando
Fachin Schiavi Silvan a
Fagni Edda
Farace Luigi
Faraguti Luciano
Fausti Franco
Felissari Lino Osvald o
Ferrandi Albert o
Ferrara Giovanni
Ferrari Mart e
Ferrari Wilmo
Ferrarini Giulio
Filippini Giovanna
Fincato Laura
Finocchiaro Fidelbo Anna Maria
Fiori Publio
Fiorino Filippo
Forleo Francesco
Foschi Franco
Fracchia Bruno
Frasson Mario
Fronza Crepaz Lucia
Fumagalli Carulli Battistina

Galante Michele
Galli Giancarlo
Galloni Giovanni
Garavini Andrea Sergio
Gei Giovann i
Gelpi Luciano
Geremicca Andrea
Ghinami Alessandr o
Gitti Tarcisio
Goria Giovanni
Gottardo Settim o
Gramaglia Mariella
Gregorelli Aldo
Grilli Renato
Grillo Salvatore
Grippo Ugo

Labriola Silvano
Lamorte Pasquale
Lanzinger Giann i
La Penna Girolamo
Lauricella Angelo
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Lavorato Giuseppe
Leone Giusepp e
Levi Baldini Natalia
Lia Antonio
Lobianco Arcangelo
Loiero Agazio
Lorenzetti Pasquale Maria Rita
Lucchesi Giusepp e
Lucenti Giuseppe
Lusetti Renzo

Macciotta Giorgio
Malvestio Piergiovann i
Mammone Nati a
Manfredi Manfredo
Mangiapane Giuseppe
Mannino Antonin o
Mannino Calogero
Marri Germano
Martini Maria Eletta
Martuscelli Paolo
Masini Nadia
Massari Renato
Mastrantuono Raffael e
Mastrogiacomo Antonio
Matulli Giuseppe
Mazza Dino
Mazzuconi Daniela
Meleleo Salvatore
Melillo Savino
Mensorio Carmine
Mensurati Elio
Menzietti Pietro Paolo
Merloni Francesco
Merolli Carlo
Michelini Alberto
Migliasso Teresa
Milani Gian Stefan o
Minozzi Rosanna
Minucci Adalberto
Mombelli Luig i
Monaci Alberto
Monello Paolo
Mongiello Giovann i
Montanari Fornari Nanda
Montecchi Elena
Montessoro Antoni o
Moroni Sergio
Motetta Giovanni
Mundo Antonio

Napoli Vito

Nardone Carmin e
Nenna D 'Antonio Anna
Nerli Francesco
Nicotra Benedetto Vincenzo
Noci Maurizio
Nonne Giovanni
Nucci Mauro Anna Maria

Orlandi Nicoletta
Orsenigo Dante Oreste
Orsini Gianfranco

Paganelli Ettore
Pallanti Novell o
Palmieri Ermenegildo
Pedrazzi Cipolla Annamaria
Pellegatti Ivana
Pellizzari Gianmario
Perani Mario
Perrone Antonino
Picchetti Santino
Piccirillo Giovanni
Pinto Roberta
Piredda Matteo
Piro Franco
Pisanu Giuseppe
Pisicchio Giuseppe
Poggiolini Danilo
Polidori Enzo
Polverari Pierluig i
Portatadino Costant e
Prandini Onelio
Principe Sandro
Provantini Alberto
Pujia Carmelo

Quarta Nicola

Rabino Giovanni Battist a
Rais Francesco
Ravasio Renato
Rebecchi Aldo
Recchia Vincenzo
Reina Giuseppe
Ricciuti Romeo
Righi Luciano
Rinaldi Luigi
Rivera Giovanni
Rocelli Gian Franco
Rodotà Stefano
Rognoni Virginio
Rojch Angelino
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Romani Daniela
Romita Pier Luig i
Ronzani Gianni Wilme r
Rosini Giacom o
Rossi Alberto
Rossi di Montelera Luigi
Russo Raffaele

Samà Francesco
Sanese Nicolamari a
Sanfilippo Salvatore
Sangalli Carl o
Sannella Benedetto
Santonastaso Giuseppe
Santoro Italico
Sanza Angelo Maria
Sapienza Orazio
Sarti Adolfo
Savio Gastone
Sbardella Vittori o
Segni Mariotto
Senaldi Carlo
Seppia Mauro
Serafini Anna Mari a
Serafini Massim o
Serrentino Pietro
Silvestri Giuliano
Sinesio Giuseppe
Soddu Pietro
Solaroli Bruno
Strada Renato

Taddei Mari a
Tagliabue Gianfranc o
Tarabini Eugenio
Tassone Mario
Tealdi Giovanna Maria
Tesini Giancarl o
Testa Enrico
Torna Mari o
Torchio Giusepp e
Trabacchi Felice
Trabacchini Quart o
Travaglini Giovanni

Umidi Sala Neide Mari a
Usellini Mario

Vairo Gaetano
Vazzoler Sergio
Vecchiarelli Brun o
Violante Luciano

Viscardi Michele
Volponi Alberto

Willeit Ferdinand

Zambon Brun o
Zampieri Amedeo
Zaniboni Antonin o
Zoppi Pietro
Zoso Giuliano
Zuech Giusepp e

Hanno votato no:

Andreis Sergio
Bassi Montanari Franca
Calderisi Giuseppe
Cima Laura
Donati Ann a
Lanzinger Gianni
Mellini Mauro
Pazzaglia Alfred o
Procacci Annamari a
Russo Franco
Rutelli Francesco
Zevi Bruno

Si sono astenuti:

Baghino Francesco Giuli o
Berselli Filippo
Bianco Gerardo
Caradonna Giulio
Del Donno Olind o
Diaz Annalisa
Franchi Franco
Massano Massimo
Parlato Antonio
Pellegatta Giovann i
Poli Bortone Adriana
Rallo Girolamo
Salvoldi Giancarl o
Sospiri Nino
Tassi Carlo
Trantino Vincenzo
Valensise Raffaele

Sono in missione:

Caveri Luciano
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Fiandrotti Filipp o
Formigoni Roberto
Fracanzani Carlo
Galasso Giuseppe

Martino Guido
Scovacricchi Martin o
Stegagnini Brun o
Tiezzi Enzo
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PRESIDENZA DEL PRESIDENTE LEONILDE IOTTI

OGGETTO : 4083 deliberazione ex art . 96-bis

VOTAZIONE PALESE NOMINALE

RISULTATO DELLA VOTAZION E

Presenti	 355
Votanti	 342
Astenuti	 1 3
Maggioranza	 172

Voti favorevoli	 336
Voti contrari	 6

(La Camera approva) .

Hanno votato sì :

Agrusti Michelangelo
Aiardi Alberto
Alborghetti Guid o
Alessi Alberto
Amalfitano Domenico
Andreis Sergi o
Andreoli Giuseppe
Andreoni Giovanni
Angeloni Luana
Anselmi Tina
Antonucci Bruno
Armellin Lino
Artese Vitale
Astone Giuseppe
Auleta Francesco
Azzolini Luciano

Babbini Paolo
Balbo Laura
Balestracci Nello
Barbalace Francesco
Barbieri Silvia
Bargone Antonio
Bassi Montanari Franca
Battaglia Pietro
Becchi Ada
Beebe Tarantelli Carole Jan e
Benedikter Johann
Benevelli Luig i
Bernasconi Anna Maria
Bernocco Garzanti Luigina

Bertoli Danilo
Bertone Giuseppin a
Bevilacqua Cristina
Biafora Pasqualino
Bianchi Fortunato
Bianchi Beretta Romana
Bianchini Giovann i
Bianco Gerardo
Biasci Mari o
Binelli Gian Carlo
Binetti Vincenzo
Bisagno Tommaso
Bonetti Andrea
Bonfatti Paini Marisa
Bonferroni Franco
Bonsignore Vito
Bordon Willer
Borra Gian Carlo
Bortolami Benito Mario
Boselli Milvi a
Botta Giuseppe
Breda Roberta
Brocca Beniamin o
Brunetto Arnaldo
Bruni Francesco
Bruni Giovanni
Bruno Paolo
Bruzzani Riccard o
Bubbico Mauro
Bulleri Luigi
Buonocore Vincenz o

Caccia Paolo Pietro
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Cafarelli Francesco
Calvanese Flora
Campagnoli Mario
Cannelonga Severino Lucano
Capacci Renato
Capecchi Maria Teresa
Caprili Milziade
Cardetti Giorgio
Cardinale Salvatore
Carelli Rodolfo
Caria Filippo
Carrus Nino
Casati Francesco
Casini Pier Ferdinando
Castagnetti Pierluigi
Castagnola Luigi
Castrucci Siro
Cavagna Mario
Cavigliasso Paola
Cellini Giuliano
Cerofolini Fulvio
Cerutti Giuseppe
Chella Mario
Chiriano Rosario
Ciabarri Vincenz o
Ciafardini Michele
Ciaff i Adriano
Ciccardini Bartolo
Cicerone Francesc o
Ciconte Vincenzo
Cima Laura
Ciocci Carlo Alberto
Ciocci Lorenzo
Civita Salvatore
Cobellis Giovanni
Colombini Leda
Coloni Sergio
Colucci Francesco
Cordati Rosaia Luigia
Corsi Umberto
Costa Alessandro
Costa Silvi a
Crescenzi Ug o
Crippa Giuseppe
Cristoni Paolo
Curci Francesco
Cursi Cesare

D'Addario Amedeo
D'Aimmo Florindo
Dal Castello Mari o
D'Alfa Salvatore

D ' Amato Carlo
D'Angelo Guido
Darida Clelio
De Carli Francesco
De Carolis Stelio
Del Bue Mauro
Del Mese Paolo
De Lorenzo Francesco
de Luca Stefano
Dignani Grimaldi Vanda
Di Pietro Giovann i
Di Prisco Elisabetta
Donati Ann a
Donazzon Renato
Duce Alessandro

Ebner Michl

Facchiano Ferdinand o
Fachin Schiavi Silvan a
Fagni Edda
Farace Luig i
Faraguti Luciano
Fausti Franco
Felissari Lino Osvald o
Ferrandi Alberto
Ferrara Giovanni
Ferrari Marte
Ferrari Wilmo
Ferrarini Giulio
Filippini Giovanna
Fincato Laura
Finocchiaro Fidelbo Anna Maria
Fiori Publio
Fiorino Filippo
Forleo Francesco
Fornasari Giuseppe
Fracchia Bruno
Frasson Mario
Fronza Crepaz Lucia
Fumagalli Carulli Battistina

Galante Michele
Galli Giancarl o
Galloni Giovanni
Garavini Andrea Sergio
Gasparotto Isaia
Gei Giovann i
Gelpi Luciano
Ghezzi Giorgio
Ghinami Alessandr o
Gitti Tarcisio
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Goria Giovanni
Gottardo Settim o
Gregorelli Aldo
Grilli Renato
Grippo Ugo
Grosso Maria Teresa

Labriola Silvano
Lamorte Pasquale
Lanzinger Giann i
Lauricella Angelo
Lavorato Giuseppe
Leone Giusepp e
Levi Baldini Natalia
Lia Antonio
Lobianco Arcangelo
Loiero Agazio
Lorenzetti Pasquale Maria Rita
Lucchesi Giusepp e
Lucenti Giuseppe
Lusetti Renzo

Macciotta Giorgio
Malvestio Piergiovann i
Mammone Natia
Manfredi Manfredo
Mangiapane Giuseppe
Mannino Antonin o
Mannino Calogero
Marri Germano
Martini Maria Eletta
Martuscelli Paolo
Masina Ettore
Masini Nadia
Massari Renato
Mastrantuono Raffaele
Mastrogiacomo Antonio
Matarrese Antoni o
Matulli Giuseppe
Mazza Dino
Mazzuconi Daniela
Meleleo Salvatore
Melillo Savino
Mensorio Carmine
Mensurati Elio
Menzietti Pietro Paol o
Merloni Francesco
Merolli Carlo
Michelini Alberto
Migliasso Teresa
Milani Gian Stefan o
Minozzi Rosanna

Mombelli Luigi
Monaci Alberto
Monello Paolo
Mongiello Giovann i
Montanari Fornari Nanda
Montessoro Antonio
Moroni Sergio
Motetta Giovanni

Napoli Vito
Nardone Carmin e
Nenna D'Antonio Anna
Nerli Francesco
Nicotra Benedetto Vincenzo
Noci Maurizio
Nonne Giovanni
Nucci Mauro Anna Maria

Orlandi Nicoletta
Orsenigo Dante Oreste
Orsini Gianfranc o

Paganelli Ettore
Pallanti Novell o
Palmieri Ermenegild o
Pascolat Renz o
Patria Renzo
Pedrazzi Cipolla Annamari a
Pellegatti Ivana
Pellizzari Gianmario
Perani Mario
Perrone Antonino
Petrocelli Edilio
Picchetti Santin o
Piccirillo Giovann i
Pinto Roberta
Piredda Matteo
Piro Franco
Pisanu Giuseppe
Pisicchio Giuseppe
Poggiolini Danilo
Polidori Enzo
Polverari Pierluigi
Portatadino Costant e
Prandini Oneli o
Principe Sandro
Procacci Annamari a
Provantini Alberto
Pujia Carmelo

Quarta Nicola
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Rabino Giovanni Battist a
Radi Luciano
Rais Francesco
Ravasio Renato
Rebecchi Ald o
Recchia Vincenzo
Reina Giuseppe
Ricciuti Rome o
Righi Luciano
Rinaldi Luig i
Rivera Giovanni
Rocelli Gian Franc o
Rognoni Virginio
Rojch Angelino
Romani Daniela
Romita Pier Luigi
Ronzani Gianni Wilmer
Rosini Giacomo
Rossi Alberto
Rossi di Montelera Luig i
Russo Raffaele

Tarabini Eugenio
Tassone Mario
Tealdi Giovanna Maria
Tesini Giancarlo
Testa Enrico
Torna Mario
Torchio Giuseppe
Trabacchi Felice
Trabacchini Quart o
Travaglini Giovanni

Umidi Sala Neide Maria
Usellini Mario

Vairo Gaetano
Vazzoler Sergio
Vecchiarelli Bruno
Violante Luciano
Viscardi Michele
Volponi Alberto

Willeit Ferdinand
Salvoldi Giancarl o
Samà Francesco
Sanese Nicolamaria
Sanfilippo Salvatore
Sangalli Carl o
Sannella Benedetto
Santonastaso Giuseppe
Santoro Italico
Sanza Angelo Maria
Sapienza Orazi o
Sarti Adolfo
Savio Gastone
Sbardella Vittorio
Segni Mariotto
Senaldi Carlo
Seppia Mauro
Serafini Anna Maria
Serafini Massimo
Serrentino Pietro
Silvestri Giuliano
Sinesio Giuseppe
Soave Sergio
Soddu Pietro
Solaroli Bruno
Sterpa Egidio
Strada Renato
Strumendo Lucio

Taddei Maria
Tagliabue Gianfranco

Zampieri Amedeo
Zaniboni Antonino
Zolla Michele
Zoppi Pietro
Zoso Giuliano
Zuech Giusepp e

Hanno votato no:

Calderisi Giusepp e
d'Amato Luigi
Mellini Mauro
Russo Franco
Rutelli Francesco
Zevi Bruno

Si sono astenuti :

Baghino Francesco Giulio
Berselli Filipp o
Del Donno Olindo
Franchi Franco
Manna Angelo
Pazzaglia Alfredo
Pellegatta Giovanni
Poli Bortone Adriana
Rallo Girolamo
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Sospiri Nino
Tassi Carlo
Trantino Vincenz o
Valensise Raffael e

Sono in missione :

Caveri Luciano

Fiandrotti Filippo
Formigoni Robert o
Fracanzani Carlo
Galasso Giuseppe
Martino Guido
Scovacricchi Martino
Stegagnini Bruno
Tiezzi Enzo
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PRESIDENZA DEL PRESIDENTE LEONILDE IOTT I

OGGETTO : 4086 deliberazione ex art . 96-bis

VOTAZIONE PALESE NOMINAL E

RISULTATO DELLA VOTAZIONE

Presenti	 358
Votanti	 335
Astenuti	 23
Maggioranza	 168

Voti favorevoli	 221
Voti contrari	 114

(La Camera approva) .

Hanno votato sì :

Agrusti Michelangelo
Aiardi Alberto
Alessi Alberto
Amalfitano Domenico
Andreoli Giuseppe
Aniasi Aldo
Anselmi Tina
Antonucci Brun o
Armellin Lino
Artese Vitale
Astone Giuseppe
Azzolini Luciano

Babbini Paolo
Balestracci Nello
Barbalace Francesc o
Battaglia Pietro
Benedikter Johann
Bertoli Danilo
Biaf ora Pasqualino
Bianchi Fortunato
Bianchini Giovanni
Biasci Mario
Binetti Vincenz o
Bisagno Tommaso
Bonetti Andrea
Bonferroni Franco
Bonsignore Vito
Bortolami Benito Mari o
Bortolani Franco
Botta Giuseppe

Breda Roberta
Brocca Beniamin o
Brunetto Arnaldo
Bruni Francesco
Bruni Giovanni
Bruno Paolo
Bubbico Mauro
Buonocore Vincenz o

Caccia Paolo Pietro
Cafarelli Francesco
Campagnoli Mari o
Capacci Renat o
Cardetti Giorgio
Cardinale Salvatore
Carelli Rodolfo
Carrus Nino
Casati Francesco
Casini Pier Ferdinando
Castagnetti Pierluig i
Castrucci Siro
Cavicchioli Andrea
Cavigliasso Paola
Cellini Giulian o
Cerofolini Fulvio
Cerutti Giuseppe
Chiriano Rosari o
Ciaffi Adriano
Ciccardini Bartolo
Ciliberti Franco
Ciocci Carlo Alberto
Coloni Sergio
Colucci Francesco
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Corsi Umbert o
Costa Raffaele
Costa Silvi a
Crescenzi Ug o
Cristoni Paolo
Curci Francesco
Cursi Cesare

D'Addario Amede o
D'Aimmo Florind o
Dal Castello Mari o
D'Alia Salvatore
D'Angelo Guido
Darida Clelio
De Carli Francesco
Del Bue Mauro
Del Mese Paolo
De Lorenzo Francesco
de Luca Stefano
De Rose Emilio
Duce Alessandr o

Ebner Michl

Facchiano Ferdinando
Farace Luig i
Faraguti Luciano
Fausti Franc o
Ferrari Marte
Ferrari Wilmo
Ferrarini Giulio
Fincato Laura
Fiori Publio
Fiorino Filippo
Fornasari Giuseppe
Frasson Mario
Fronza Crepaz Lucia
Fumagalli Carulli Battistina

Galli Giancarlo
Galloni Giovann i
Gei Giovann i
Gelpi Luciano
Ghinami Alessandro
Gitti Tarcisi o
Goria Giovanni
Gregorelli Aldo
Grippo Ugo
Grosso Maria Teresa

Labriola Silvano
Lamorte Pasquale

La Penna Girolamo
Latteri Ferdinando
La Valle Raniero
Lega Silvi o
Leone Giuseppe
Lia Antonio
Lobianco Arcangelo
Loiero Agazio
Lucchesi Giuseppe
Lusetti Renzo

Maccheroni Giacomo
Malvestio Piergiovann i
Manfredi Manfredo
Martini Maria Elett a
Martuscelli Paol o
Massari Renato
Mastrogiacomo Antonio
Matarrese Antonio
Matulli Giuseppe
Mazza Dino
Mazzuconi Daniela
Meleleo Salvatore
Melillo Savino
Mensorio Carmine
Mensurati Elio
Merloni Francesco
Merolli Carlo
Michelini Albert o
Milani Gian Stefano
Monaci Alberto
Mongiello Giovann i
Moroni Sergio

Nenna D 'Antonio Anna
Nicotra Benedetto Vincenzo
Noci Maurizio
Nonne Giovanni
Nucci Mauro Anna Maria

Orsenigo Dante Oreste
Orsini Gianfranc o

Paganelli Ettore
Patria Renzo
Pellizzari Gianmario
Perani Mario
Perrone Antonino
Piccirillo Giovanni
Piredda Matteo
Piro Franco
Pisanu Giuseppe
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Pisicchio Giuseppe
Poggiolini Danilo
Polverari Pierluig i
Portatadino Costant e
Principe Sandr o

Quarta Nicol a

Rabino Giovanni Battista
Radi Luciano
Rais Francesco
Ravasio Renat o
Reina Giuseppe
Ricci Franco
Ricciuti Romeo
Righi Luciano
Rinaldi Luigi
Rivera Giovanni
Rocelli Gian Franc o
Rognoni Virginio
Rojch Angelino
Romita Pier Luig i
Rosini Giacom o
Rossi Alberto
Rossi di Montelera Luig i
Russo Raffaele
Russo Vincenzo

Sanese Nicolamaria
Sangalli Carlo
Santonastaso Giuseppe
Sanza Angelo Maria
Sapienza Orazi o
Sarti Adolfo
Savio Gastone
Sbardella Vittorio
Segni Mariotto
Senaldi Carlo
Seppia Mauro
Serrentino Pietro
Silvestri Giuliano
Sinesio Giuseppe
Soddu Pietro
Sterpa Egidio

Tancredi Antonio
Tarabini Eugeni o
Tassone Mario
Tealdi Giovanna Maria
Tesini Giancarlo
Torchio Giusepp e
Travaglini Giovanni

Usellini Mario

Vairo Gaetano
Vazzoler Sergio
Vecchiarelli Bruno
Viscardi Michele
Vizzini Carlo
Volponi Alberto

Willeit Ferdinand

Zambon Bruno
Zampieri Amedeo
Zaniboni Antonino
Zolla Michele
Zoppi Pietro
Zoso Giuliano
Zuech Giusepp e

Hanno votato no:

Alborghetti Guido
Alinovi Abdon
Angeloni Luan a
Auleta Francesco

Balbo Laura
Becchi Ada
Beebe Tarantelli Carole Jane
Benevelli Luigi
Bernasconi Anna Maria
Bernocco Garzanti Luigina
Bertone Giuseppina
Bevilacqua Cristina
Bianchi Beretta Romana
Binelli Gian Carlo
Bonfatti Paini Marisa
Boselli Milvi a
Bruzzani Riccardo
Bulleri Luigi

Calderisi Giusepp e
Calvanese Flora
Cannelonga Severino Lucano
Capecchi Maria Teresa
Caprili Milziade
Castagnola Luig i
Cavagna Mario
Ciabarri Vincenzo
Cicerone Francesco
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Ciconte Vincenz o
Ciocci Lorenzo
Civita Salvatore
Colombini Leda
Costa Alessandro
Crippa Giuseppe

d'Amato Luigi
Dignani Grimaldi Vanda
Di Pietro Giovanni
Di Prisco Elisabett a
Donazzon Renat o

Fachin Schiavi Silvan a
Fagni Edda
Felissari Lino Osvaldo
Ferrandi Alberto
Ferrara Giovanni
Filippini Giovann a
Finocchiaro Fidelbo Anna Maria
Forleo Francesco
Fracchia Bruno
Francese Angela

Gabbuggiani Elio
Galante Michele
Garavini Andrea Sergio
Gasparotto Isaia
Ghezzi Giorgi o
Grilli Renato
Guerzoni Lucian o

Lauricella Angelo
Lavorato Giuseppe
Levi Baldini Natalia
Lorenzetti Pasquale Maria Rita

Macciotta Giorgio
Mammone Nati a
Mangiapane Giuseppe
Mannino Antonin o
Marri Germano
Masina Ettore
Masini Nadia
Mellini Mauro
Menzietti Pietro Paol o
Migliasso Teresa
Minozzi Rosanna
Mombelli Luig i
Monello Paolo
Montanari Fornari Nanda

Montecchi Elena
Montessoro Antoni o
Motetta Giovann i

Nardone Carmin e
Nerli Francesco

Orlandi Nicoletta

Pallanti Novell o
Palmieri Ermenegildo
Pascolat Renz o
Pellegatti Ivana
Petrocelli Edilio
Pinto Roberta
Polidori Enzo
Prandini Onelio
Provantini Albert o

Rebecchi Aldo
Recchia Vincenz o
Romani Daniela
Ronzani Gianni Wilmer
Rubbi Antonio
Russo Franco
Rutelli Francesco

Samà Francesco
Sanfilippo Salvatore
Sangiorgio Maria Luisa
Sannella Benedetto
Serafini Anna Maria
Serafini Massimo
Soave Sergio
Solaroli Bruno
Strada Renato
Strumendo Lucio

Taddei Maria
Tagliabue Gianfranco
Testa Enrico
Toma Mario
Trabacchi Felic e
Trabacchini Quarto

Umidi Sala Neide Maria

Violante Luciano

Zevi Bruno
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Si sono astenuti:

Baghino Francesco Giuli o
Bassi Màntanari Franc a
Berselli Filipp o
Cima Laura
Del Donno Olind o
Donati Ann a
Franchi Franco
Lanzinger Giann i
Manna Angelo
Martinat Ugo
Massano Massimo
Matteoli Alter o
Parigi Gastone
Pazzaglia Alfredo
Pellegatta Giovanni
Poli Bortone Adriana
Procacci Annamaria

Rallo Girolamo
Rubinacci Giuseppe
Sospiri Nino
Tassi Carlo
Trantino Vincenzo
Valensise Raffaele

Sono in missione:

Caveri Luciano
Fiandrotti Filipp o
Formigoni Roberto
Fracanzani Carlo
Galasso Giuseppe
Martino Guido
Scovacricchi Martino
Stegagnini Brun o
Tiezzi Enzo
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PRESIDENZA DEL PRESIDENTE LEONILDE IOTT I

OGGETTO : 4049 votazione finale

VOTAZIONE PALESE NOMINALE

RISULTATO DELLA VOTAZIONE

Presenti	 359
Votanti	 353
Astenuti	 6
Maggioranza	 177

Voti favorevoli	 327
Voti contrari	 26

(La Camera approva) .

Hanno votato si :

Agrusti Michelangel o
Aiardi Alberto
Alborghetti Guido
Alessi Albert o
Alinovi Abdon
Amalfitano Domenic o
Andreoli Giuseppe
Andreoni Giovann i
Angeloni Luana
Aniasi Aldo
Anselmi Tina
Antonucci Bruno
Armellin Lino
Artese Vitale
Astone Giusepp e
Auleta Francesco
Avellone Giuseppe
Azzolini Luciano

Rabbini Paolo
Balbo Laura
Balestracci Nell o
Barbalace Francesco
Battaglia Pietro
Beebe Tarantelli Carole Jane
Benedikter Johann
Benevelli Luigi
Bernasconi Anna Mari a
Bernocco Garzanti Luigina
Bertoli Danilo
Bevilacqua Cristina

Biafora Pasqualino
Bianchi Fortunato
Bianchi Beretta Roman a
Bianchini Giovanni
Bianco Gerardo
Biasci Mario
Binelli Gian Carlo
Binetti Vincenzo
Bisagno Tommaso
Bonetti Andrea
Bonfatti Paini Maris a
Bonferroni Franco
Bonsignore Vit o
Bortolami Benito Mari o
Bortolani Franco
Boselli Milvi a
Breda Roberta
Brocca Beniamino
Brunetto Arnaldo
Bruni Francesco
Bruni Giovanni
Bruno Paolo
Bruzzani Riccardo
Bulleri Luigi
Buonocore Vincenzo

Caccia Paolo Pietro
Cafarelli Francesco
Calvanese Flor a
Campagnoli Mario
Cannelonga Severino Lucan o
Capacci Renat o
Capecchi Maria Teresa
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Caprili Milziade
Cardetti Giorgio
Cardinale Salvatore
Carelli Rodolfo
Carrus Nino
Casati Francesco
Casini Pier Ferdinando
Castagnola Luig i
Castrucci Siro
Cavagna Mario
Cavicchioli Andrea
Cavigliasso Paola
Cellini Giulian o
Cerofolini Fulvio
Cerutti Giuseppe
Chiriano Rosari o
Ciabarri Vincenzo
Ciaffi Adriano
Ciccardini Bartolo
Cicerone Francesc o
Ciconte Vincenz o
Ciliberti Franco
Ciocci Carlo Alberto
Civita Salvatore
Colombini Leda
Coloni Sergio
Colucci Francesco
Cordati Rosaia Luigia
Corsi Umberto
Costa Alessandro
Costa Raffaele
Costa Silvi a
Crescenzi Ug o
Crippa Giuseppe
Cristoni Paolo
Curci Francesc o
Cursi Cesare

D'Addario Amedeo
D'Aimmo Florindo
Dal Castello Mari o
D'Alia Salvatore
D'Amato Carlo
D'Angelo Guido
Darida Clelio
De Carli Francesco
Del Bue Mauro
Del Mese Paolo
De Lorenzo Francesco
Del Pennino Antonio
de Luca Stefano
De Rose Emilio

Dignani Grimaldi Vand a
Di Pietro Giovanni
Di Prisco Elisabett a
Donazzon Renat o
Duce Alessandro

Ebner Michl

Facchiano Ferdinando
Fachin Schiavi Silvan a
Fagni Edda
Farace Luigi
Faraguti Lucian o
Fausti Franco
Felissari Lino Osvaldo
Ferrandi Alberto
Ferrara Giovanni
Ferrari Mart e
Ferrari Wilmo
Ferrarini Giulio
Filippini Giovanna
Fincato Laura
Finocchiaro Fidelbo Anna Maria
Fiori Publio
Fiorino Filippo
Fornasari Giuseppe
Fracchia Bruno
Francese Angel a
Frasson Mario
Fronza Crepaz Lucia
Fumagalli Carulli Battistina

Gabbuggiani Elio
Galante Michele
Galli Giancarlo
Galloni Giovann i
Garavini Andrea Sergio
Gasparotto Isaia
Gelpi Luciano
Ghezzi Giorgio
Ghinami Alessandr o
Gitti Tarcisio
Goria Giovanni
Gottardo Settim o
Gregorelli Aldo
Grilli Renato
Grippo Ugo
Guerzoni Luciano

Labriola Silvano
Lamorte Pasquale
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Latteri Ferdinando
Lauricella Angelo
La Valle Raniero
Lavorato Giusepp e
Leone Giusepp e
Levi Baldini Natalia
Lia Antonio
Lobianco Arcangelo
Loiero Agazi o
Lorenzetti Pasquale Maria Rita
Lucchesi Giusepp e
Lucenti Giuseppe
Lusetti Renzo

Maccheroni Giacomo
Macciotta Giorgio
Malvestio Piergiovanni
Mammone Natia
Manfredi Manfredo
Mangiapane Giuseppe
Mannino Antonin o
Marri Germano
Martini Maria Elett a
Martuscelli Paolo
Masina Ettore
Masini Nadia
Massari Renato
Mastrogiacomo Antonio
Matarrese Antonio
Matulli Giuseppe
Mazza Din o
Mazzuconi Daniela
Meleleo Salvator e
Melillo Savino
Mensorio Carmine
Mensurati Eli o
Menzietti Pietro Paol o
Merloni Francesco
Merolli Carlo
Michelini Albert o
Migliasso Teresa
Milani Gian Stefano
Minozzi Rosanna
Mombelli Luig i
Monaci Albert o
Monello Paolo
Mongiello Giovanni
Montanari Fornari Nanda
Montecchi Elen a
Montessoro Antoni o
Moroni Sergio
Motetta Giovanni

Napoli Vito
Nardone Carmine
Nenna D'Antonio Anna
Nerli Francesco
Nicotra Benedetto Vincenzo
Noci Maurizio
Nonne Giovann i
Nucci Mauro Anna Maria

Orlandi Nicolett a
Orsenigo Dante Oreste
Orsini Gianfranco

Paganelli Ettore
Pallanti Novell o
Palmieri Ermenegildo
Pascolat Renzo
Patria Renzo
Pellegatti Ivana
Pellizzari Gianmario
Perani Mario
Perrone Antonino
Petrocelli Edilio
Piccirillo Giovann i
Pinto Roberta
Piredda Matteo
Piro Franco
Pisanu Giuseppe
Pisicchio Giuseppe
Poggiolini Danil o
Polidori Enzo
Polverari Pierluigi
Portatadino Costante
Prandini Onelio
Principe Sandr o
Provantini Albert o

Quarta Nicola

Rabino Giovanni Battista
Radi Luciano
Rais Francesco
Ravasio Renat o
Rebecchi Aldo
Recchia Vincenz o
Reina Giuseppe
Ricci Franco
Ricciuti Romeo
Righi Luciano
Rinaldi Luigi
R?'vera Giovanni
Rocelli Gian Franco
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Rognoni Virginio
Rojch Angelino
Romani Daniela
Romita Pier Luig i
Ronzani Gianni Wilme r
Rosini Giacomo
Rossi Alberto
Rossi di Montelera Luigi
Russo Raffaele
Russo Vincenzo

Samà Francesco
Sanese Nicolamari a
Sanfilippo Salvatore
Sangalli Carl o
Sangiorgio Maria Luisa
Sannella Benedetto
Santonastaso Giuseppe
Santoro Italico
Sanza Angelo Maria
Sapienza Orazio
Sarti Adolfo
Savio Gastone
Sbardella Vittorio
Segni Mariotto
Senaldi Carlo
Serafini Anna Mari a
Serafini Massim o
Serrentino Pietro
Silvestri Giuliano
Sinesio Giuseppe
Soave Sergio
Soddu Pietro
Solaroli Bruno
Spini Valdo
Sterpa Egidio
Strada Renato
Strumendo Lucio

Taddei Mari a
Tagliabue Gianfranco
Tancredi Antonio
Tarabini Eugenio
Tassone Mario
Tealdi Giovanna Maria
Tesini Giancarlo
Testa Enrico
Torna Mario
Torchio Giusepp e
Trabacchi Felice
Trabacchini Quart o
Travaglini Giovanni

Umidi Sala Neide Maria
Usellini Mari o

Vairo Gaetano
Vazzoler Sergio
Vecchiarelli Brun o
Violante Luciano
Viscardi Michele
Viti Vincenzo
Vizzini Carlo
Volponi Alberto

Willeit Ferdinand

Zambon Bruno
Zampieri Amedeo
Zaniboni Antonin o
Zolla Michel e
Zoppi Pietro
Zoso Giuliano
Zuech Giuseppe

Hanno votato no:

Baghino Francesco Giuli o
Berselli Filippo

Calderisi Giusepp e
Castagnetti Pierluig i

d'Amato Luigi
Del Donno Olind o

Fini Gianfranco
Franchi Franco

Lanzinger Giann i

Manna Angelo
Martinat Ugo
Massano Massimo
Matteoli Altero
Mellini Mauro

Parigi Gastone
Pazzaglia Alfredo
Pellegatta Giovann i
Poli Bortone Adriana

Rallo Girolamo
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Russo Franco
Rutelli Francesc o

Sospiri Nino

Tassi Carlo
Trantino Vincenzo

Valensise Raffaele

Zevi Bruno

Si sono astenuti :

Bassi Montanari Franca
Becchi Ada

Bertone Giuseppina
Cima Laura
Grosso Maria Teresa
Procacci Annamaria

Sono in missione :

Caveri Lucian o
Fiandrotti Filippo
Formigoni Roberto
Fracanzani Carlo
Galasso Giuseppe
Martino Guido
Scovacricchi Martino
Stegagnini Bruno
Tiezzi Enzo
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PRESIDENZA DEL PRESIDENTE LEONILDE IOTTI

OGGETTO: 4076 votazione final e

VOTAZIONE PALESE NOMINAL E

RISULTATO DELLA VOTAZION E

Presenti	 333
Votanti	 332
Astenuti	 1
Maggioranza	 167

Voti favorevoli	 320
Voti contrari	 12

(La Camera approva) .

Hanno votato sì :

Agrusti Michelangelo
Aiardi Alberto
Alborghetti Guid o
Alessi Alberto
Amalfitano Domenico
Andreoli Giuseppe
Angeloni Luana
Anselrni Tina
Antonucci Brun o
Arrnellin Lino
Artese Vitale
Astone Giuseppe
Auleta Francesco
Avellone Giusepp e
Azzolini Luciano

Baghino Francesco Giulio
Balestracci Nello
Barbalace Francesc o
Bargone Antonio
Battaglia Pietro
Benedikter Johann
Benevelli Luig i
Bernasconi Anna Maria
Berselli Filippo
Bertoli Danilo
Bevilacqua Cristina
Biafora Pasqualin o
Bianchi Fortunato
Bianchi Beretta Romana
Bianchini Giovanni

Biasci Mario
Binelli Gian Carlo
Binetti Vincenz o
Bisagno Tommaso
Bonetti Andrea
Bonfatti Paini Marisa
Bonferroni Franco
Bonsignore Vito
Bordon Willer
Bortolami Benito Mari o
Boselli Milvi a
Botta Giusepp e
Breda Robert a
Brescia Giuseppe
Brocca Beniamin o
Brunetto Arnaldo
Bruni Francesco
Bruni Giovanni
Bruzzani Riccard o
Bulleri Luigi
Buonocore Vincenzo

Caccia Paolo Pietro
Cafarelli Francesco
Calvanese Flora
Campagnoli Mari o
Capacci Renat o
Capecchi Maria Teres a
Caprili Milziade
Cardinale Salvatore
Carelli Rodolfo
Caria Filippo
Carrus Nino
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Casati Francesco
Castagnetti Pierluig i
Castagnola Luigi
Castrucci Siro
Cavagna Mario
Cavicchioli Andrea
Cavigliasso Paola
Ceci Bonifazi Adriana
Cellini Giuliano
Chella Mario
Chiriano Rosari o
Ciabarri Vincenzo
Ciafardini Michele
Ciaffi Adrian o
Ciccardini Bartolo
Cicerone Francesco
Ciconte Vincenzo
Ciliberti Franco
Ciocci Lorenzo
Civita Salvatore
Colombini Leda
Conte Carmel o
Cordati Rosaia Luigi a
Corsi Umberto
Costa Alessandro
Costa Silvia
Crescenzi Ug o
Crippa Giuseppe
Cristoni Paolo
Curci Francesco

D'Acquisto Mario
D'Addario Amede o
D'Aimmo Florindo
Dal Castello Mari o
D'Alia Salvatore
D'Amato Carl o
D'Angelo Guido
De Carli Francesco
De Carolis Stelio
Del Bue Mauro
Del Donno Olindo
Del Mese Paolo
De Lorenzo Francesco
Del Pennino Antonio
de Luca Stefano
Dignani Grimaldi Vanda
Di Pietro Giovann i
Di Prisco Elisabett a
Donazzon Renato

Ebner Michl

Facchiano Ferdinando
Fachin Schiavi Silvan a
Fagni Edda
Farace Luigi
Faraguti Lucian o
Fausti Franco
Felissari Lino Osvaldo
Ferrandi Alberto
Ferrara Giovanni
Ferrari Marte
Ferrari Wilmo
Ferrarini Giulio
Filippini Giovanna
Fincato Laura
Fini Gianfranco
Finocchiaro Fidelbo Anna Maria
Fiorino Filippo
Forleo Francesco
Fornasari Giuseppe
Foti Luigi
Fracchia Bruno
Fraifcese Angel a
Franchi Franco
Frasson Mario
Fronza Crepaz Lucia
Fumagalli Carulli Battistina

Gabbuggiani Elio
Galante Michele
Galli Giancarlo
Garavini Andrea Sergi o
Gargani Giuseppe
Gasparotto Isaia
Gei Giovanni
Gelpi Luciano
Geremicca Andrea
Ghezzi Giorgio
Gitti Tarcisi o
Goria Giovanni
Gregorelli Aldo
Grilli Renato
Grippo Ugo
Grosso Maria Teresa

Labriola Silvano
Latteri Ferdinando
Lauricella Angelo
Lavorato Giuseppe
Leone Giuseppe
Lia Antonio
Lobianco Arcangelo
Loiero Agazio
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Lorenzetti Pasquale Maria Rita
Lucchesi Giusepp e
Lucenti Giuseppe
Lusetti Renzo

Maccheroni Giacomo
Macciotta Giorgi o
Maceratini Giulio
Malvestio Piergiovanni
Mammpne Nati a
Mangiapane Giuseppe
Mannino Antonin o
Mannino Calogero
Marri Germano
Martuscelli Paolo
Masina Ettore
Masini Nadia
Mastrogiacomo Antonio
Matarrese Antonio
Mattarella Sergio
Matulli Giuseppe
Mazza Dino
Mazzuconi Daniel a
Meleleo Salvator e
Mensorio Carmine
Menzietti Pietro Paol o
Michelini Albert o
Milani Gian Stefano
Minozzi Rosanna
Mombelli Luigi
Monaci Alberto
Monello Paolo
Mongiello Giovann i
Montanari Fornari Nanda
Montecchi Elena
Montessoro Antoni o
Moroni Sergio
Motetta Giovanni
Mundo Antonio

Napoli Vito
Nardone Carmin e
Nenna D 'Antonio Anna
Nerli Francesco
Nicotra Benedetto Vincenzo
Noci Maurizio
Novelli Diego
Nucci Mauro Anna Maria

Orlandi Nicoletta
Orsenigo Dante Oreste
Orsini Gianfranco

Paganelli Ettore
Pallanti Novello
Palmieri Ermenegildo
Parigi Gastone
Parlato Antonio
Pascolat Renzo
Patria Renzo
Pazzaglia Alfred o
Pedrazzi Cipolla Annamari a
Pellegatta Giovann i
Pellegatti Ivana
Pellizzari Gianmario
Perani Mario
Perrone Antonino
Petrocelli Edilio
Picchetti Santin o
Piccirillo Giovanni
Pinto Roberta
Piredda Matteo
Piro Franco
Pisicchio Giuseppe
Poggiolini Danilo
Poli Bortone Adriana
Polidori Enzo
Polverari Pierluigi
Portatadino Costante
Poti Damiano
Prandini Onelio
Principe Sandro

Quercini Giulio
Quercioli Elio

Rabino Giovanni Battista
Radi Luciano
Rallo Girolamo
Ravasio Renat o
Rebecchi Aldo
Recchia Vincenzo
Ricci Franco
Ricciuti Romeo
Riggio Vita
Righi Luciano
Rinaldi Luigi
Rocelli Gian Franco
Rognoni Virginio
Romani Daniela
Romita Pier Luigi
Ronzani Gianni Wilmer
Rosini Giacom o
Rossi Alberto
Rossi di Montelera Luigi
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Rubinacci Giuseppe
Russo Ferdinando
Russo Raffaele
Russo Vincenzo

Samà Francesc o
Sanese Nicolamari a
Sanfilippo Salvatore
Sangalli Carlo
Sangiorgio Maria Luisa
Sanna Anna
Sannella Benedetto
Santonastaso Giuseppe
Santoro Italico
Sanza Angelo Maria
Sapienza Orazi o
Sapio Francesco
Sarti Adolfo
Savio Gastone
Sbardella Vittorio
Segni Mariotto
Senaldi Carlo
Seppia Mauro
Serafini Anna Mari a
Serafini Massimo
Silvestri Giuliano
Soave Sergi o
Soddu Pietro
Solaroli Bruno
Sorice Vincenzo
Spini Valdo
Sterpa Egidio
Strada Renato
Strumendo Luci o

Taddei Mari a
Tagliabue Gianfranc o
Tarabini Eugeni o
Tassi Carlo
Tealdi Giovanna Maria
Tesini Giancarlo
Testa Enrico
Torna Mari o
Trabacchi Felice
Trabacchini Quart o
Trantino Vincenzo
Travaglini Giovanni

Umidi Sala Neide Maria
Usellini Mario

Vairo Gaetano

Vazzoler Sergio
Vecchiarelli Bruno
Viti Vincenzo
Volponi Alberto

Willeit Ferdinand

Zambon Bruno
Zampieri Amedeo
Zolla Michele
Zoppi Pietro
Zoso Giuliano
Zuech Giusepp e

Hanno votato no:

Balbo Laura
Bassanini Franco
Bassi Montanari Franca
Becchi Ada

Calderisi Giusepp e

Donati Anna

Guerzoni Luciano

La Valle Raniero
Levi Baldini Natalia

Mellini Mauro

Procacci Annamari a

Russo Franco

Si è astenuto:

Bertone Giuseppina

Sono in missione :

Caveri Luciano
Fiandrotti Filipp o
Formigoni Roberto
Fracanzani Carlo
Galasso Giuseppe
Martino Guido
Scovacricchi Martin o
Stegagnini Brun o
Tiezzi Enzo
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INTERROGAZIONI

INTERPELLANZE E MOZIONE PRESENTATE
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INTERROGAZION I

A RISPOSTA IN COMMISSION E

SOLAROLI, STRUMENDO, TADDEI e
SERRA . — Al Ministro dell' interno. — Per
sapere – premesso ch e

le spese per le elezioni dei rappre-
sentanti d'Italia al Parlamento europeo e
per il referendum popolare del 18 giugno
1989 sono per legge a carico dello Stato ,
tanto è che il Ministero dell'interno h a
istituito, nel suo stato di previsione, i l
capitolo 1548 con la dotazione di appo-
sito stanziamento e ha emesso precise di-
sposizioni in ordine alle spese da soste-
nersi a cura dei Comuni e rimborsabili
dallo Stato ;

le risorse finanziarie dei comuni
sono sempre più sofferenti per i costant i
« tagli » e per la mancata attuazione d i
una politica di autonomia finanziaria ed
impositiva;

le disposizioni ministeriali per le
elezioni europee stabiliscono che le spes e
per le assunzioni da parte dei comuni d i
personale a tempo determinato, indispen-
sabili per sopperire ad esigenze straordi-
narie connesse con la predetta consulta-
zione, vanno previste nei limiti dell a
spesa media annuale sostenuta nell'ultimo
triennio allo stesso titolo – :

se non intenda anticipare ai comuni ,
in attesa dei rendiconti, una quota fissa
in rapporto alla spesa sostenuta in prece-
denti e analoghe elezioni e togliere il vin-
colo improprio e illegittimo della spesa
per le assunzioni a tempo determinato, i n
quanto lo stesso è riferito esclusivament e
alle competenze commerciali e quindi ,
così imposto, comporta un limite all e
stesse per impegni che invece vengono
assolti per conto dello Stato e pagat i
dallo stesso .

	

(5-01590)

SANNELLA, SANFILIPPO e PAL-
LANTI . — Al Ministro del lavoro e della
previdenza sociale . — Per sapere – pre-
messo che :

domenica 9 luglio, all 'ILVA di Ta-
ranto, si è verificato un infortunio mor-
tale dove ha perso la vita un capoturn o
addetto alla manutenzione di pronto-in-
tervento della colata continua n . 4;

gli infortuni alla FALCK, all ' ILVA e
al COGEA di Genova rappresentano un a
gravissima e pericolosa escalation di in-
fortuni sul lavoro che trovano spiegazion e
nella ristrutturazione industriale che è
tutta orientata sulle priorità economiche ,
mettendo in second'ordine le ragioni della
dignità umana e soprattutto la sicurezz a
e la salute dei lavoratori ;

le denunce che sono state fatte dall e
organizzazioni sindacali parlano di man-
cato rispetto delle norme antinfortunisti-
che e di ricorso, da parte aziendale, a
pressioni' di ogni genere' sui lavoratori per
produrre ad ogni costo anche quando l e
macchine diventano insicure perché non
manutenzionate

quali urgenti ed immediate inizia-
tive intenda assumere per :

accertare le cause e le responsabi-
lità che hanno determinato l'incident e
mortale di Taranto ;

verificare se la ristrutturazione i n
atto, e le conseguenti modifiche organiz-
zative, prevedono anche interventi tesi a
promuovere una maggiore sicurezza de i
lavoratori, un radicale intervento di risa-
namento ambientale dello stabilimento
con particolare attenzione all'area a caldo
dove il cattivo e precario funzionamento
degli impianti è alla base di un accen-
tuato inquinamento dell'aria e dell'acqua
ed è nello stesso tempo un elemento d i
pericolo costante per la vita di quant i
lavorano in quella zona ;

intervenire affinché la dirigenza
dell'ILVA elabori anche un piano di ri-
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strutturazione ecologica dell'economia le-
gata agli stabilimenti siderurgici a partir e
da una attenta ricognizione per quegl i
impianti con alti tassi d'inquinamento .

(5-01591 )

MASTRANTUONO . — Al Ministro della
marina mercantile. — Per sapere – pre-
messo che :

il comune di Capri ha ottenuto i n
concessione la gestione del porto turistic o
per la stagione estiva del 1989 provve-
dendo a tutti gli adempimenti richiesti
dalla Capitaneria di porto di Napoli, iv i
compreso il pagamento della concession e
demaniale ed il deposito delle fideiussion i
per canoni arretrati e cauzioni ;

a tutt 'oggi la Capitaneria del port o
di Napoli senza alcuna motivazione no n
ha ancora rilasciato la richiesta conces-
sione per la gestione del porto turistico ;

tale inspiegabile comportamento ol-
tre a danneggiare l ' immagine turistica
dell'isola, la credibilità del comune, ar-
reca danni enormi alle finanze dell 'ente
locale privo di titolo per riscuotere i rela-
tivi diritti – :

se sia a conoscenza dei motivi ch e
ostano all 'eventuale rilascio della predetta
concessione al succitato comune di Capr i
e in caso di risposta negativa . se non
ritenga necessario intervenire con urgenza
presso la Capitaneria .del porto di Napol i
perché provveda a vista all'adozione di
un provvedimento che rappresenta, tra
l'altro, un atto dovuto e necessario pe r
l'economia e lo sviluppo turistico dell ' I -
sola di Capri .

	

(5-01592)

D 'AMATO CARLO . — Al Ministro del
tesoro. — Per sapere – premesso che :

il Banco di Napoli intenderebbe tra-
sferire in altra località la filiale, sita ne l
centro di Carinola (CE) da moltissimi
anni ;

il comune di Carinola, una delle più
tranquille cittadine della provincia di Ca-

serta, è di fatto il centro nevralgico del -
l'Agro Falerno, trovandosi territorialment e
in una posizione centrale non solo ri-
spetto a tutte le grosse frazioni del co-
mune ma anche rispetto al comune di
Falciano del Massico, di Francolise e, i n
parte, a quello di Sessa Aurunca, per cui
lo spostamento della filiale arrecherebb e
un enorme .,disagio agli utenti che gravi-
tano su Carinola, sede di municipio, d i
scuole medie, di pretura, il cui manda -
mento comprende oltre a quelli già citat i
anche il popoloso comune di Mondragone ,
con conseguente grave colpo all'economia
del paese già molto precaria –:

se non ritenga di intervenire press o
il Banco di Napoli affinché non si appli-
chi tale disegno, provvedendo, eventual-
mente, ad aprire altro sportello qualora
esistano esigenze.

	

(5-01593 )

MIGLIASSO, GARAVINI, NOVELLI ,
PALLANTI, PELLEGATTI, REBECCHI e
GHEZZI . — Al Ministro del lavoro e previ-
denza sociale. — Per sapere – premesso
che :

negli stessi giorni in cui si diffonde -
vano le notizie di una inchiesta del pre-
tore di Torino Guariniello sugli infortun i
negli stabilimenti FIAT, che ha portato
all'incriminazione di Gianni Agnelli, Ce-
sare Romiti e di tre dei massimi dirigent i
del personale, negli stabilimenti de l
gruppo ed in particolare alla FIAT Mira -
fiori continuavano a verificarsi incident i
sul lavoro di varia entità, che coinvolge -
vano lavoratrici e lavoratori ;

in particolare venerdì 7 luglio 1989
alle ore 18,50 l'operaio Michele Giam-
briano, carrellista, mentre stava scari-
cando da un molo dell'officina 76 – re -
parto 767 – della Meccanica di Mirafior i
alcune rastrelliere per il deposito de i
pezzi, si accorgeva che le stesse no n
erano perfettamente allineate;

scendeva dal carrello e tentava i l
giusto inserimento negli appositi incastr i
e così facendo si procurava una ferita
lacero-contusa alla mano sinistra ;
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recatosi nell'infermeria della officin a
72, veniva prontamente sottoposto ad un a
prima medicazione dall'infermiere di
turno, che, resosi conto della gravit à
della ferita, telefonava alla sala medic a
centrale della Meccanica, chiedendo l'in-
vio di un'ambulanza per il trasporto del -
l'operaio infortunato ;

nel' frattempo sopraggiungeva il ca-
poreparto del reparto 767 – turno A –
che prima contestava verbalmente all'in-
fermiere l'invio del ferito alla sala medica
centrale, sostenendo che la ferita non er a
grave, e poi passava alle vie di fatto ,
ostruendo fisicamente la porta per impe-
dire l 'uscita dell 'infortunato e dell ' infer-
miere;

l'infermiere per poter uscire era co-
stretto a scavalcare la vicina finestra, ch e
fortunatamente si trovava al piano ter-
reno, per fare intervenire i sorveglianti ,
permettendo finalmente che il lavoratore
ferito potesse essere caricato sull'ambu-
lanza ;

il comitato ambiente FIM – FIOM –
UILM ha denunciato la dinamica e l a
gravità dei fatti accaduti ed il consigli o
di fabbrica ha unitariamente richiesto u n
incontro con la direzione di officina per
chiarire i fatti e soprattutto per evitare i n
maniera netta il ripetersi degli infortuni e
di comportamenti incresciosi come quell i
denunciati ;

nella stessa officina 76 montaggi o
motori meccanica di Mirafiori quindic i
giorni prima è successo un altro grave
incidente ad una lavoratrice, ricoverat a
con novanta giorni di prognosi – :

se non ritenga che i fatti accaduti
siano di notevole gravità e lesivi dell a
salute e della dignità dei lavoratori de l
gruppo FIAT ;

se non ritenga indispensabile dover
impartire precise disposizioni all ' ispetto-
rato del lavoro di Torino e provincia, af-
finché – mediante sistematici ed efficaci
controlli negli stabilimenti FIAT – sia ga-

rantita in modo adeguato la prevenzione
più larga degli infortuni del lavoro, che
ogni anno coinvolgono purtroppo centi-
naia e centinaia di lavoratori .

	

(5-01594 )

GARAVINI, MIGLIASSO, RONZANI ,
PALLANTI, PELLEGATTI, SANFILIPPO e
GHEZZI . — Al Ministro del lavoro e della
previdenza sociale . — Per sapere – pre-
messo che :

l'associazione confindustriale degl i
autotrasportatori ha recentemente avan-
zato richiesta di poter procedere ad as-
sunzioni di cittadini provenienti da paes i
extracomunitari in qualità di lavorator i
dipendenti con la qualifica di autisti con-
ducenti di autotreni, autoarticolati, auto-
snodati ;

la prassi vigente nel mercato del la-
voro consente già ora la possibilità di
assunzioni di lavoratori extracomunitari ,
in caso di esaurimento delle liste dei la-
voratori comunitari presso gli uffici d i
collocamento ;

il processo di estensione dei diritt i
dei lavoratori, anche e soprattutto quell i
immigrati da paesi del Terzo mondo, va
ulteriormente rafforzato ed affermato an-
che nel nostro paese ;

tenuto conto tuttavia che la richie-
sta dell'associazione degli autotrasporta-
tori (ANITA) si muove nell 'unica dire-
zione di aumentare il concreto potere d i
contrattazione nei confronti di tutti i la-
voratori dipendenti, italiani e stranieri – :

se non ritenga opportuno chiarire
che anche nel settore dell'autotrasporto
merci è permesso assumere lavoratori
provenienti da paesi extracomunitari ,
nelle medesime modalità vigenti negli al-
tri settori e nel rispetto delle norme che
regolano i rapporti di lavoro;

quali concrete iniziative intenda av-
viare, anche mediante verifiche ed ac-
cessi, e controlli eseguiti di concerto con
le forze preposte alla vigilanza stradale e
con la Guardia di finanza, al fine di com-
battere il fenomeno del lavoro irregolare
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particolarmente diffuso nel settore, tenut o
conto delle notevoli possibilità di accerta -
menti derivanti dalle stesse caratteristi-
che del lavoro svolto ;

quale sia, infine, per ogni provinci a
italiana, il rapporto esistente tra lavora-
tori occupati con qualifica in argomento
e quelli disoccupati, dotati della mede-
sima qualifica ed iscritti nelle liste de l
collocamento ordinario .

	

(5-01595)

D'AMATO CARLO . — Al Ministro di
grazia e giustizia . — Per sapere – pre-
messo che:

in questi ultimi tempi il tribunale
dei minorenni di Napoli sta assumendo
una serie di decisioni con le quali vien e
sottratta la patria potestà ai genitori che
versano in condizioni sociali ed economi -
che particolarmente disagiate, tant'è che
è da ritenere che si stia definendo una
vera e propria linea giurisprudenziale ,
come dimostra una recente sentenza dello
stesso tribùnale, con la quale sono stat i
sottratti ai genitori, coniugi Nappo, terre-
motati a seguito del bradisismo di Poz-
zuoli, ben sette figlioli, ritenuti in stato
di abbandono morale e materiale ;

l'odissea di questa famiglia è ini-
ziata con il trasferimento del nucleo fa -
miliare in località distante decine di chi-
lometri dal luogo di origine ;

all'atto della decisione della magi-
stratura la famiglia Nappo si era solo d a
pochi mesi reinsediata a Pozzuoli (quar-
tiere Monteruscello) e la madre dei ra-
gazzi, nel momento in cui si provvedeva
a disporre l'ultimo ricovero coatto degli
stessi, e cioè nel giugno 1988, si trovava
da tempo immobilizzata per una frattur a
al femore ;

da parte dei servizi sociali degli ent i
preposti, a parere dell 'interrogante, si è
preferita la via più sbrigativa, anche s e
più dura e drammatica, qual è quella
della sottrazione dei minori ai genitor i
perché nullatenenti, anziché procedere al -

l'attivazione dei circuiti di solidarietà so-
ciale per dare concreta assistenza a ch i
versa in stato di bisogno – :

se non ritiene, nell'ambito delle pro-
prie competenze, di poter assumere ini-
ziative atte ad introdurre una vigilanz a
sui procedimenti in atto, considerato che
i minori sono stati già affidati a famiglie
in previsione. di adozione, essendone stata
dichiarata l'adottabilità e non avend o
quindi i genitori legittimi ottenuto alcun a
possibilità di rivedere i propri figli .

(5-01596)

UMIDI SALA, BELLOCCHIO, ROMAN I
e AULETA . — Al Ministro delle finanze . —
Per sapere – premesso che :

la legge 4 ottobre 1986, n. 657, e i l
successivo decreto del Presidente della
Repubblica 28 gennaio 1988, n . 43, hanno
delineato una riforma del sistema di ri-
scossione dei tributi ispirata alla neces-
sità di mettere ordine in questo delicato
settore, rendendolo più trasparente, fun-
zionale, sicuro ed economicamente pi ù
sano ed affidabile attraverso una mirata
ridefinizione dei soggetti possibili futur i
titolari di concessione, una revisione degl i
ambiti territoriali e del sistema dei com-
pensi ;

l'attuazione della riforma originaria -
mente prevista per il 1° gennaio 1989 ha
già subito lo slittamento di un anno per
iniziativa del Governo, che ne ha dispost o
il differimento con decreto-legge 12 no-
vembre 1988, n . 526 ;

la commissione consultiva, cui sono
affidati delicati compiti in materia di de-
finizione degli ambiti territoriali e dei
compensi, si è insediata presso il Mini-
stero delle finanze solo il 2 maggio 198 9
e, a quanto risulta agli interroganti, ope-
rerebbe con carenza di mezzi e di perso-
nale ;

la crisi di Governo che è in atto da l
18 maggio non può in alcun modo essere
utilizzata per giustificare ritardi in tale
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materia, trattandosi di ordinaria ammini-
strazione – :

quali provvedimenti intenda adot-
tare per recuperare i ritardi accumulat i
nell'attuazione delle varie fasi della ri-
forma;

se risulta inoltre al Ministro che ,
contravvenendo allo spirito e alla norm a
della legge di riforma, si stiano costi-
tuendo società per gestire il futuro servi -
zio della riscossione fra istituti di credit o
e privati, caso non autorizzato né dall a
legge delega, né dai successivi decreti de -
legati . '

	

(5-01597 )

. TAGLIABUE, BENEVELLI, BERNA-
SCONI, MONTANARI FORNARI, BRE-
SCIA, BIANCHI BERETTA e COLOM-
BINI. — Al Ministro della sanità . — Per
conoscere – premesso che :

dal 10 luglio 1989 si dovrebbe atti -
vare su tutto il territorio nazionale l'us o
dei ricettari stampati dal Poligrafico dello
Stato su carta filigranata con caselle per
i vari codici da leggere con lettori auto-
matici che, oltre ad evitare la messa i n
circolazione di ricettari fasulli, dovrebbe
consentire di ottenere in breve tempo la
elaborazione di tutti i dati utili ai fini
amministrativi, statistici, epidemiologici e
il controllo rigoroso dell'operato dei pre-
scrittori di farmaci – :

quali siano le ragioni per cui in nes-
suna regione il Poligrafico dello Stato h a
consegnato alle unità sanitarie locali i
quantitativi di ricettari richiesti, mentr e
il Ministero delle finanze ha finora prov-
veduto alla distribuzione del codice fi-
scale su tesserino plastificato a soli 35
milioni di cittadini italiani, mentre occor-
rerebbero altri diciotto mesi per comple-
tare la distribuzione di tali tesserini ;

come si intende ovviare al ritardo
nella distribuzione del tesserino plastifi-
cato con il codice fiscale che impedisce ,
di fatto, di apporre il codice sulle nuove
ricette mentre i medici di base non sono

disponibili ad apporre manualmente altr i
codici che non siano trascrivibili nell a
apposita casella con strumenti meccanici ;

se corrisponda al vero che le region i
si stanno predisponendo a gestire in
forme diverse i nuovi ricettari ;

se non si ritenga che la richiesta d i
gestione diretta da parte delle associa-
zioni delle farmacie, come stabilito dal -
l'articolo 23 della convenzione per le far-
macie pubbliche e private con un contri-
buto massimo di lire 150 per ricetta a
carico del fondo sanitario, dei nuovi ricet-
tari configurerebbe una gestione che as-
sume anche una funzione di controllo d a
parte di chi dovrebbe essere il « control-
lato » ;

se corrisponda al vero la notizia se-
condo cui le regioni potranno predisporr e
intese fra le parti – associazioni regional i
dei proprietari di farmacie – che preve-
dono forme di cogestione fra pubblico e
privato, compresa la possibilità che il co-
dice dell'assistito sia riportato sulla ri-
cetta presso la farmacia anziché dal me -
dico di base ;

come si intenda provvedere e entro
quali tempi a una corretta applicazione
dell'articolo 23 della convenzione per l e
farmacie pubbliche e private .

	

(5-01598 )

D'AMATO CARLO . — Al Ministro delle
poste e delle telecomunicazioni . — Per sa -
pere – premesso ' che

l'attuale ufficio postale di Carinola
(CE) è ubicato da circa tre anni in u n
container, con intercapedine di amianto,
materiale notoriamente cancerogeno, d i
superficie globale di circa 40 metri qua-
drati, in cui sono costretti a lavorare i n
condizioni disumane dodici unità, tra im-
piegati e dirigenti ;

a nulla sono valse le rimostranze e
le richieste fatte dal personale per u n
intervento risolutivo che contemperi le ci -
vili richieste dell'utenza con quelle, al-



Atti Parlamentari

	

— 35232 —

	

Camera dei Deputat i

X LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 12 LUGLIO 1989

trettanto corrette ed indifferibili, del per -
sonale stesso – :

se non ritenga di intervenire con as-
soluta urgenza per una individuazione d i
una più adeguata soluzione alternativa,
coinvolgendo anche le autorità locali, re-
stituendo dignità al servizio . pubblico, te-
nendo conto che Carinola è sede di pre-
tura, di un casa circondariale di notevole
importanza, di circolo didattico, di scuole
pubbliche e di caserma dei Carabinieri .

(5-01599)

ORLANDI, CICERONE, PEDRAllI CI -
POLLA, BEVILACQUA, FINOCCHIARO FI-
DELBO, DI PIETRO, CIAFARDINI e REC-
CHIA. — Al Ministro di grazia e giustizia .
— Per sapere – premesso che :

la notte fra il 9 e il 10 luglio nell ' i-
stituto di osservazione minorile di L ' A-
quila tre giovani detenuti tunisini hann o
tentato di suicidarsi ed uno dei tre ra-
gazzi è deceduto in ospedale ;

risulta che nell ' istituto si erano veri-
ficati in precedenza episodi di tension e
relativi ai giovani ospiti stranieri, in par-
ticolare nel mese di marzo la direzion e
carceraria aveva denunciato un 'aggres-
sione contro un ragazzo nordafricano da
parte di alcuni agenti di custodia ;

di recente i giovani stranieri ave -
vano dato vita ad una protesta chiedendo
il trasferimento nell ' istituto di Casal de l
Marmo ed assicurazioni circa la non im-
mediatezza della loro espulsione dall'Ita-
lia una volta espiata la pena ;

sembra che nei giorni scorsi due de i
ragazzi protagonisti del tragico episodi o
di domenica avessero aggredito il terzo
compagno accusandolo di non essere soli-
dale con loro ;

nell'istituto minorile di L'Aquil a
viene attuato un progetto sperimentale d i
integrazione con il territorio basato sul
protagonismo e la soggettività dei giovan i
detenuti, che vede il coinvolgimento del
comune, di cooperative, del volontariato e
che rischia oggi di subire una pesante
battuta d'arresto ;

la vicenda dei tre giovani tunisin i
denuncia ancora una volta la drammati-
cità della condizione dei detenuti stra-
nieri in Italia ed in particolare di quell i
minorenni, privati di fatto di stimoli e
possibilità di risocializzazione sia per l a
difficoltà di applicare loro le misure al-
ternative alla detenzione, sia per la mi-
naccia di espulsione una volta espiata l a
pena – :

se sia stata disposta un'inchiest a
amministrativa in merito alla morte del
giovane Iassaoui Lamin e al tentativo d i
suicidio degli altri due ragazzi e qual i
siano i risultati di essa ;

se rispondano a verità gli episodi
di tensione riportati in premessa, quali
decisioni erano state assunte dalla dire-
zione e quali provvedimenti si ritenga ,
ora di adottare ;

quali iniziative si intendano assu-
mere per garantire la completa realizza-
zione del progetto sperimentale avviato
nell'istituto minorile di L'Aquila e pe r
quale motivo non sia stata ancora con-
clusa la cessione di un immobile all'am-
ministrazione comunale così come previ -
sto ;

quali siano le condizioni dei mino-
renni stranieri detenuti in Italia con par-
ticolare riferimento al loro numero, a l
sesso, alla loro età e provenienza, al tipo
di reati loro contestati, alla durata medi a
della custodia cautelare in rapporto a i
ragazzi italiani imputati per gli stess i
reati ; all'applicazione ad essi delle misur e
alternative previste nell 'ordinamento pe-
nitenziario, alla frequenza delle espulsion i
disposte dall'autorità amministrativa a
seguito di condanne per delitto . (5-01600)

COLOMBINI, BENEVELLI, PINTO ,
GRAMAGLIA, SANNA e CIOCCI LO -
RENZO — Al Ministro della sanità — Per
sapere – premesso che :

alcune USL di Roma; tra cui quell a
di Ostia-Fiumicino, fanno pagare il ticket
per le prestazioni dei consultori familiari :
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versano lire 15 .000 a visita le donne che
chiedono un controllo antitumorale a l
seno; quelle che desiderano scegliere u n
metodo contraccettivo adatto alla propri a
esigenza psicofisica ; quelle che portano i l
figlio neonato alle visite mensili di con-
trollo nel primo periodo di vita . La
donna che chiede l'introduzione della spi-
rale paga una tassa aggiuntiva di 10.000
lire ;

ciò avviene in presenza di un de-
creto-legge che, pur imponendo ticket gra-
vosi ed ingiusti, esenta dal loro paga-
mento tutti i protocolli di maternità e gl i
interventi di prevenzione e di una circo-
lare della regione Lazio del 27 april e
scorso che precisa: i consultori non sono
ambulatori, le loro prestazioni sono d i
carattere preventivo, quindi, esenti da tic-
ket;

non si pagano i ticket in alcuni con-
sultori (USL-RM1, USL-RM3, USL-RM4 ,
USL-RM10) e in altre sì e i fonogrammi
del sindacato, le richieste degli utenti e
degli operatori che chiedono il rispetto

dell'esenzione si accumulano negli uffic i
delle USL senza esito ;

non si comprende come si riescan o
a conciliare le proclamate assicurazion i
sulla volontà di potenziare i consultori
per garantire alle donne e alle coppie uno
strumento efficace di prevenzione dell'a-
borto e poi consentire una pratica di in-
tervento e di tassazione che vanifica a
zero l'azione di prevenzione ed annulla i l
ruolo dei consultori proprio rispetto alla
maternità e paternità libera e responsa-
bile – :

come si intende operare ed interve-
nire affinché sia rispettato da tutte le
USL il diritto alla piena gratuità dell e
prestazioni e degli interventi per la ma-
ternità, la prevenzione dell'aborto e la
salute della donna e del bambino soprat-
tutto nei primissimi anni di vita ;

quali direttive sono state date per
evitare le difformità di interpretazione
delle norme del decreto-legge in que-
stione .

	

(5-01601)
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INTERROGAZION I

A RISPOSTA SCRITT A

MANNA e PARLATO . — Al Governo .
— Per sapere – premesso che :

la città di Napoli è finalmente ne l
caos totale grazie all'apertura del cantiere
fuorigrottese della famigerata « linea
tranviaria rapida » : l 'opera ciclopica ch e
– beneficiaria diretta la Ansaldo SpA e
beneficiari di riverbero i soliti profond i
cultori della tangente e del sottobanco –
servirà, alla fin fine (se mai vedrà la fin e
alla milleduecento volte miliardaria deva-
stazione di una delle zone della insozzata
e deturpata città (quella che va dal vial e
Augusto alla piazza Vittoria) risparmiate ,
finora, dagli scempi progressisti perpe-
trati o incoraggiati e protetti da un po-
tere che adora, ormai, soltano il dio da-
naro, e specialmente quello che scippa ai
contribuenti o si fa piovere dal cielo degl i
affaristi ;

l'opera ciclopica di cui trattasi è co-
minciata dalla parte sbagliata (« gli ul-
timi saranno i primi », si potrebbe dire
con ragione: Fuorigrotta avrebbe dovut o
rappresentare la pennellata finale dell o
stramiliardario capolavoro ; ne è, invece ,
il tratteggio iniziale, l'abbrivio, il viatic o

.)

se sia a conoscenza del fatto che
l'euforia che l'avvenimento (straordinario
per la sua più che sospetta rapidità) ha
suscitato, ma non in città, ha indotto i
discutibili e discussi condomini di pa-
lazzo San Giacomo e contorni, avendo
questi fretta di dare sollecito corso all'ini-
zio alla rapida e inutile e esiziale linea
tranviaria, a consegnare rapidamente alla
spettabile Ansaldo non già una parte de i
non ancora disponibili milleduecento mi-
liardi stanziati all'uopo (con altrettanto
sospetta rapidità), ma duecento dei mi-
liardi che essi amministratori di palazzo
San Giacomo e dintorni dovrebbero spen-
dere, ope legis, allo scopo di dotare la

città di tutte quelle « cornici » entro le
quali si è legislativamente ritenuto che
gli eroi del pallone e i loro degni seguac i
dovranno essere acconciamente inquadrat i
l'anno prossimo, quando sul quadrante
della storia italiana (ben le sta), sarà
scoccata di bel nuovo, finalmente, I'or a
dei campionati del mondo ;

se, comunque, gli risulti che la pro -
cura della Repubblica di Napoli, infor-
mata, in qualche modo, della peculatoria
vicenda, abbia aperto un'inchiesta volta
all'accertamento delle responsabilità i n
ordine all'atteggiamento chiaramente ille-
gittimo degli amministratori comunali ; i
quali, in parole povere, non hanno esitato
a distrarre finanziamenti inequivocabil-
mente finalizzati nei timore che l'accarez-
zata linea tranviaria rapida (un giocattol o
di lusso, dispendioso ed inutile, o, meglio ,
un becero insulto per una città che s i
dibatte fra mille paterni e invoca lavoro e
serenità, non opere ciclopiche destinate a
fare la felicità dei soliti profittatori de l
regime) non si facesse più .

	

(4-14592)

PIETRINI . — Al Ministro dell 'agricol-
tura e delle foreste . — Per sapere se sia a
conoscenza dello stato di grave crisi de i
comuni di Tuscania, Canino, Tarquinia ,
Montalto di Castro, Monte Romano per l a
eccezionale siccità verificatasi nella cor-
rente annata agraria ;

i motivi per i quali i comuni dell a
provincia di Viterbo inclusi nell'area di
intervento dell'Ente maremma siano stat i
esclusi dalle provvidenze previste dal de-
creto-legge 15 giugno 1989, n . 231 ;

quali provvedimenti intenda assu-
mere per evitare una ingiusta penalizza-
zione di migliaia di addetti alla zootecnia
e agricoltura e gravi conseguenze di or -
dine pubblico .

	

(4-14593 )

TASSI. — Al Presidente del Consiglio
dei ministri e ai Ministri dell'interno, di
grazia e giustizia, dell'industria, commercio
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e artigianato e delle finanze . — Per cono-
scere :

quali siano le imprese che costrui-
scono e commercializzano, in Italia, i
« seggiolini » per bambini per auto impo-
sti dal noto decreto Ferri, sulla pretes a
« sicurezza nella circolazione stradale » ;

quale sia stato nel frattempo, i l
« fatturato » di dette imprese con l'ob-
bligo suindicato e indiscriminato imposto,
e quanti risulti siano stati i seggiolini
venduti rispettivamente nell 'Italia setten-
trionale, centrale e meridionale insulare ;

quante siano state le infrazioni rile-
vate in proposit.o sino ad oggi, sempre
con diversificazione per la predette por-
zioni di territorio nazionale ;

chi siano i soci delle società produt-
trici di detti seggiolini e se sia vero che a
nome di alcune delle predette siano stat i
inviati « telefax » al Governo per il man-
tenimento dell'obbligo indiscriminato de i
seggiolini stessi, con il suggerimento ad -
dirittura dell'emendamento ad hoc;

se in merito siano in atto inchiest e
amministrative, indagini di polizia giudi-
ziaria e tributaria, istruttore o procedi -
menti penali, richiesta di notizie o infor-
mazioni da parte della procura general e
presso la Corte dei conti, in merito a
quello che sarebbe scandalo grave se veri-
ficato . .

	

(4-14594 )

TASSI. — Al Presidente del Consiglio
dei ministri e ai Ministri dell'interno, d i
grazia e giustizia, del lavoro e previdenza
sociale e dell'industria, commercio e arti-
gianato. — Per sapere :

se sia noto al Governo il clima arro-
ventato del mondo del commercio al mi-
nuto a Milano e, in genere, nelle citt à
italiane e nelle spiagge e luoghi di ripos o
e cure, per la vera e propria invasione di
commercianti ambulanti abusivi, di citta-
dinanza straniera e addirittura abusiva-

mente anche come presenza fisica sul ter-
ritorio nazionale ;

se siano state fatte indagini per co-
noscere le fonti di produzione dei pro-
dotti con marchio falso e in violazione
alla norma di cui all 'articolo 474 del co-
dice penale per la stragrande parte diffus i
e commerciati proprio dai commerciant i
ambulanti abusivi e stranieri di cui so-
pra ;

le ragioni per cui qualora in tutto i l
territorio nazionale una commercializza-
zione o anche vendita sporadica di pro -
dotti con marchi contraffatti venga effet-
tuata da cittadino italiano questo vien e
perseguito, il prodotto contraffatto legal-
mente sequestrato, mentre quando ad esi-
birlo su tutte le piazze, strade, spiagge ,
fiere e mercati nel territorio nazional e
siano commercianti abusivi stranieri nes-
suno, nemmeno delle forze dell'ordine, fa
nulla, nonostante specifiche denunce i n
proposito come fatte dall 'odierno interro-
gante a Piacenza;

se in merito siano in atto inchiest e
amministrative indagini di polizia giudi-
ziaria o tributaria, istruttorie o procedi-
menti penali, richiesta di notizie e infor-
mazioni da parte della procura general e
presso la Corte dei conti .

	

(4-14595)

TORCHIO, GELPI, GEI e GREGO-
RELLI. — Al Ministro dei trasporti . — Per
sapere :

se non convenga sulla necessità d i
annullare, usando le prerogative di or-
gano tutorio, la decisione adottata dal-
l'Ente ferrovie dello Stato, di riservare su
ogni convoglio ferroviario uno scomparti-
mento di 1' classe ai parlamentari in ca-
rica ed ai magistrati di grado elevato ,
considerando anacronistico ed improponi-
bile tale antico privilegio in base a ra-
gioni di buon senso e di opportunità rite-
nendo tutt'altro che impossibile il verifi-
carsi di casi in cui, a fronte di convogl i
stracolmi,

	

gli

	

scompartimenti riservat i
siano del tutto vuoti . (4-14596)
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CIVITA, BARGONE, VACCA, CECI,
GALANTE, CANNELONGA e BRESCIA .
— Al Ministro di grazia e giustizia . — Per
sapere – premesso che :

la sezione lavoro della pretura ,cir-
condariale di Bari versa in una gravis-
sima situazione di paralisi ;

tale ufficio si trova da tempo i n
condizioni di enorme disagio . Già nel
1983, quando l 'organico era di sette unit à
e la pendenza di 9 .368 procedimenti, un a
ispezione ministeriale (ispettore il giudice
dottor Bettaglini) segnalò l'assoluta neces-
sità dell'ampliamento dell'organico di al -
meno altre due unità ;

oggi, viceversa, esiste un arretrato
(stimato al 31 dicembre 1988) di 20 .72 9
cause (9.734 di lavoro e 10 .995 previden-
ziali)' e un flusso di cause sopravvenient i
che nel 1988 è stato di 4 .659 controversie
di lavoro e 6 .585 controversie previden-
ziali ;

a questi dati devono aggiungersi
l 'arretrato (circa 2 .000 cause) e il flusso
di cause sopravvenienti (1 .433) dalle 1 1
preture ex mandamentali per effetto dell a
legge n . 30 del 1989 ;

a fronte di un tale considerevole
aumento del contenzioso (peraltro inevita-
bile in quanto l'indicazione dell'ispezione
ministeriale veniva disattesa e l'organic o
invece di aumentare veniva effettivament e
ridotto a seguito del trasferimento con
anticipato possesso di un magistrato, so-
stituito dopo oltre due anni e con il ruol o
relativo congelato per lo stesso lasso di
tempo) ed in considerazione dell'entrat a
in vigore della legge n . 30 del 1989, l 'or-
ganico è stato portato attualmente a sol e
nove unità. Di esse, peraltro, una verrà
trasferita il 24 ottobre alla pretura cir-
condariale ed un'altra si accinge ad usu-
fruire del periodo di maternità ;

In sostanza, e con le limitazioni
suaccennate, l'attuale organico è quello
che nel 1983 veniva stimato appena suffi-
ciente per quasi un terzo delle cause at-
tuali e senza i problemi ed i disagi conse -

guenti alla nuova normativa (legge n . 30
del 1989 e decreto-legge 15 maggio 1989 ,
n. 174 che prevede la trattazione delle
cause di lavoro presso le singole sedi di -
staccate) ;

se il ministro lo riterrà potrà age-
volmente ricostrui re le vicende in bas e
alle quali il CSM, il presidente della
Corte d'appello e il consiglio giudiziario ,
ciascuno per quanto di propria compe-
tenza e responsabilità, hanno ritenuto suf-
ficiente tale organico disattendendo le ri-
chieste del dirigente della sezione lavoro
e del dirigente della pretura . Sta di fatto
che, allo stato, probabilmente unica sed e
in Italia, i ruoli delle preture ex manda-
mentali sono bloccati . In altre parole da l
primo maggio in tali uffici non si ammi-
nistra più la giustizia del lavoro con la
conseguenza che sono ferme e senza pos-
sibilità di essere trattate controversie ur-
gentissime in tema di licenziamenti, prov-
vedimenti cautelari, decreti ingiuntivi ;

tale situazione si ripercuote anch e
presso la pretura circondariale in cui l'as-
soluta inadeguatezza del personale d i
cancelleria, dei locali e strutture ha pro-
vocato una notevole stagnazione del .la-
voro favorita da spiegabili, ma non giu-
stificabili fenomeni di rassegnazione, de-
responsabilizzazione, scarsa capacità ope-
rativa – .

se sia a conoscenza della gravissim a
situazione descritta in premessa ;

quali urgenti iniziative, di fronte a
questo stato di fatto che si traduce i n
una situazione di vera e propria denegata
giustizia, vorrà assumere .

	

(4-14597)

CRIPPA. — Al Ministro delle finanze. —
Per conoscere le ragioni che, a dodic i
anni dalla richiesta e dall'avvio delle pra-
tiche necessarie, ancora impediscono a l
comune di Brembilla (BG) di acquistare
dal demanio l'area di un poligono di tiro ,
inutilizzato e inattivo, da adibire a im-
portanti servizi per la collettività .

(4-14598)
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SAMÀ, CICONTE e LAVORATO . — Al
Ministro dei lavori pubblici . — Per saper e
– premesso che :

nel gennaio 1987 nel corso di una
cerimonia ufficiale svoltasi a Crotone (CZ)
nei locali di un cinema cittadino alla pre-
senza di varie personalità politiche, dell e
autorità cittadine, di dirigenti e funzio-
nari dell'ANAS e del Ministero dei lavori
pubblici, l'on . Tassone, allora sottosegre-
tario ai lavori pubblici, procedette all a
consegna all'impresa appaltatrice dei la-
vori per l'allargamento e la sistemazione
della strada statale n . 106 Ionica, nell a
tratta compresa tra Crotone e Gabella
Grande (CZ) ;

alcuni giorni dopo furono installate
all'inizio di tale tratta e nei 'due sensi ,
delle tabelle indicanti appunto le opere
da eseguire (tabelle tuttora esistenti) ;

. a distanza di più di due anni i la-
vori non hanno ancora avuto inizio – :

quali ostacoli abbiano impedito l'ini-
zio dei lavori dell'opera già appaltata e
consegnata all ' impresa e se non riteng a
di dover avviare un'indagine al fine di
stabilire eventuali responsabilità per
quanto accaduto ;

quando presumibilmente potrann o
iniziare i lavori ;

se, tenuto conto dello stato generale
di insufficienza e di pericolosità in cui si
trova la strada statale n . 106 Ionica e in
modo particolare nella tratta Crotone -
Rossano Calabro, ove la circolazione di-
venta sempre più difficoltosa con un
aumento di incidenti spesso mortali ,
tanto da essere ormai tristemente not a
come « strada della morte », non riteng a
urgente e necessario accelerare i pro-
grammi di potenziamento e di allarga-
mento di tutte quelle tratte della strada
statale n . 106 non ancora realizzate, atti-
vando ogni intervento idoneo al raggiun-
gimento di tale obiettivo .

	

(4-14599)

BERSELLI . — Al Ministro del tesoro .
— Per sapere – premesso che :

il signor Di Stefano Ercole, nato ad
Ocre (L 'Aquila) il 26 marzo 1920 e resi-

dente in Bologna via San Rocco 10, i n
data 26 novembre 1983, presentava ri-
corso alla segreteria delle sezioni special i
per le pensioni di guerra presso la Cort e
dei conti che veniva iscritto al ruolo ge-
nerale dei ricorsi per pensioni di guerra
al n . 874217;

tale ricorso traeva origine dal di-
niego della « pensione di guerra » da
parte del ministro del tesoro (posizion e
istruttoria

	

n . 9082710/D,

	

posizion e
n . 37527 RI-GE, decreto n . 021549-RIGE
del 6 ottobre 1982) ;

ad oggi di tale ricorso non si è più
saputo nulla – :

quali motivi abbiano ritardato l'e-
same del suddetto ricorso e quale sia l 'at-
tuale stato del relativo procedimento .

(4-14600 )

MARTINI, MARTINAllOLI, BO-
DRATO, CACCIA, ANSELMI, RAVASIO ,
CASATI, BRUNI FRANCESCO, PERANI ,
FRONZA CREPAZ, ORSINI GIAN -
FRANCO, QUARTA, MONGIELLO ,
ZUECH, AllOLINI, BONFERRONI ,
VAIRO, GRIPPO, CICCARDINI, RADI ,
GARGANI, ZANIBONI, CARRUS, ROSINI ,
RUSSO RAFFAELE, CASINI PIER FER-
DINANDO, NENNA D'ANTONIO, PISIC-
CHIO, BALESTRACCI, FUMAGALLI CA -
RULLI, BIAFORA, MAllUCONI, DAL CA-
STELLO, ROGNONI, BORTOLANI ,
CORSI, CASTAGNETTI PIERLUIGI ,
MANFREDI, TARABINI, LOBIANCO, LU -
SETTI, GELPI, BIANCHINI, SANZA, IE-
SINI, CARELLI, CILIBERTI, RIVERA ,
SAPIENZA, ROCELLI, MICHELINI, RI-
GHI, RABINO, FORNASARI, RICCIUTI ,
MONACI, GORIA, COSTA SILVIA, BIAN-
CHI, ARMELLIN, MATULLI e LUC-
CHESI . — Al Ministro degli affari esteri .
— Per conoscere:

in particolare la vicenda relativa
alla drammatica uccisione di monsignor
Salvatore Pietro Colombo, vescovo di Mo-
gadiscio ;

in quale fase risultino essere le inda-
gini in corso e più in generale quali siano
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le iniziative che il Governo intende assu-
mere per tutelare la vita dei cittadini
italiani che operano in Somalia, molti de i
quali impegnati, come monsignor Co -
lombo, a favore dei poveri e per la solu-
zione dei più urgenti problemi ambien-
tali, economici e sanitari della region e
somala .

	

(4-14601 )

PARLATO . — Al Presidente del Consi-
glio dei ministri ed al Ministro del tesoro .
— Per conoscere – premesso che l'interro-
gante è presentatore di altri atti di sinda-
cato ispettivo a cui intende richiamars i
ed in particolare a quelli del 20 dicembre
1983 (4/01986) e del 24 gennaio 1989 (4/
11051) come anche alle risposte ministe-
riali del 24 marzo 1984 e 2 maggio 1989 ,
ed alla interrogazione del 28 giugno, do-
cumenti tutti relativi allo sconcertante
« Comitato nazionale per la rassegna me-
diterranea delle arti, delle scienze e delle
lettere »

quali siano i titoli di merito di spe-
cifica (ripetesi specifica) attinenza all a
cultura mediterranea (libri, articoli, con-
vegni) dei signori Cesare De Michelis ,
Graziella Leonardi Buontempo, Albano
Rossi, Filippo Alto, e comunque di tutti i
rappresentanti ministeriali ;

se il presidente del Comitato sia tut-
tora l 'onorevole Scotti ;

se vi siano state modificazioni nell a
composizione nominativa dopo il decreto
ministeriale 7 luglio 1983 ;

il nominativo ed i titoli del segreta -
rio generale ;

la consistenza organica del perso-
nale, suddiviso per qualifiche, del perso-
nale del Ministero per i beni culturali e d
ambientali in servizio presso la sede cen-
trale e quelle periferiche del Comitato ;

se non si voglia adire il Consiglio d i
Stato in sede consultiva al fine di annul-
lare la risibile tesi che detto Comitato
nazionale sia un ente di fatto, perciò sot-
tratto alle competenze ministeriali ; anche
in considerazione del fatto che occorre

osservare in punto di diritto, che i decreti
presidenziali 25 novembre 1982, 31 marzo
1983 e 7 luglio 1983 configurano il Comi-
tato come organo, sia pure straordinario ,
del Ministero per i beni culturali e am-
bientali, mentre mancano nel caso i l
esame, gli elementi costitutivi di un ente :
dotazione finanziaria, bilancio, consi-
stenza organica, stato giuridico e tratta-
mento economico del personale;

quali interventi abbiano esplicato i l
Ministero del tesoro (ispettorato general e
di finanza) e la Corte dei conti (procura
generale, sezione controllo Stato ed even-
tualmente delegazioni regionali di Napoli ,
Palermo e Bari) in relazione al distacco
(comando, fuori ruolo, od altro) di perso-
nale statale presso le unità miste (Stato-
regioni) ;

quali iniziative programmate sian o
state eseguite, dove e quando, e con
quale risonanza ;

se non si intenda censurare il mini-
stro per i beni culturali per un'indubbi a
lesione della dignità dell'istituto parla-
mentare, avendo fornito una. risposta che
presuppone a dir poco, interlocutori
sprovveduti, in considerazione del fatt o
che il presidente del Comitato non ne è i l
legale rappresentante, né il ministro po-
teva totalmente disinteressarsi di un or-
gano cui ha prestato sede e personale e
che è articolazione sia pur straordinaria
del Ministero stesso .

	

(4-14602 )

BORTOLAMI . — Al Ministro dell 'agri-
coltura e delle foreste. — Per sapere –
premesso che :

la persistente siccità invernale e pri-
maverile e l'eccessiva piovosità di fine
giugno-primi di luglio verificatasi nella
corrente annata agraria hanno arrecato
seri danni alle colture cerealicole in gran i
duri e teneri di tutta la provincia di Ro-
vigo;

si valuta una perdita di produzion e
non inferiore al 35 per cento, dato peral-
tro confermato valutando i risultati a
trebbiatura avanzata :
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le superfici ancora investite a grano
(duro e tenero) al verificarsi delle persi -
stenti piogge torrenziali erano non infe-
riori al 50 per cento, vale a dire circa 1 1
mila ettari ;

il prodotto ancora in campagna su-
birà una notevole perdita in quantità e
qualità con conseguente danno econo-
mico –:

quali provvedimenti straordinari e
urgenti intenda adottare per far fronte a
queste situazioni e per altre analoghe, va-
lutando quanto meno la possibilità di so-
spensione del prelievo di corresponsabi-
lità sui cereali per le aziende colpite o i n
alternativa di sostegni finanziari equiva-
lenti .

	

(4-14603)

SOSPIRI . — Al Ministro della pubblica
istruzione . — Per sapere – premesso che :

il Ministero della pubblica istruzione
rese noto con propria circolare del 2 5
marzo 1986, n . 525/B, di aver adottato un
provvedimento che consentiva al perso-
nale direttivo, docente e non docente
della scuola media ed elementare – che s i
trovasse in particolari condizioni – di
prorogare la data di collocamento a ri-
poso fino al compimento del settantesim o
anno di età ;

di tale facoltà si sono avvalsi nume-
rosi soggetti, le cui richieste di perma-
nenza in servizio, accolte dai provvedito-
rati agli studi territorialmente compe-
tenti, sono state regolarmente registrate
dalla Corte dei conti ;

incredibilmente – ed illegittima -
mente – lo stesso Ministero ha poi obbli-
gato i provveditori alla revoca dei relativ i
decreti, così creando enormi e talvolta
gravissimi disagi a quanti avevano sem-
plicemente dato credito ad un provvedi -
mento governativo e programmato la pro-
pria vita in modo certamente diverso ri-
spetto a quello di chi si fosse trovato
nella imminenza del pensionamento – :

se non ritenga dover con immedia-
tezza adottare ogni necessaria iniziativa

tendente – quanto meno – a tutelare i
diritti acquisiti da coloro i quali siano
già in possesso del decreto di manteni-
mento in servizio, registrato dalla Corte
dei conti ; e quindi di un atto definitivo e
perfetto .

	

(4-14604)

RABINO e PATRIA . — Ai Ministri del
tesoro e dell'agricoltura e foreste . — Per
sapere quali impegni intendano assumere
in riferimento alle dannose grandinate av-
venute nella prima decade di luglio i n
provincia di Asti con epicentro a San Da-
miano, Antignano, San Martino Alfieri ,
Celle Enomondo, e danni notevoli a vi-
gneti, frutteti, orti e cereali, anche in rife-
rimento alla ventilata insufficienza d i
fondi necessari per far fronte ai dann i
patiti, secondo quanto previsto dalla
legge 15 , ottobre 1981, n . 590 .

	

(4-14605)

RABINO e PATRIA. — Ai Ministri del
tesoro e dell'agricoltura e foreste . — Per
sapere quali impegni intendano assumere
in riferimento alle dannose grandinate av-
venute nella prima decade di luglio i n
provincia di Alessandria con epicentri ,
Castelnuovo Scrivia, Casale, Acqui e
Ovada e danni notevoli a vigneti, frutteti ,
orti e cereali in genere, anche in riferi-
mento alla ventilata insufficienza di fond i
necessari per far fronte ai danni patiti ,
secondo quanto previsto dalla legge 1 5
ottobre 1981, n . 590 .

	

(4-14606)

ANDREIS, SALVOLDI e BASSI MON-
TANARI . — Al Ministro della difesa . —
Per sapere – premesso che :

nella notte tra il 25 e il 26 giugno
1989, a Nave in provincia di Brescia, nel
corso di un posto di blocco effettuato da
tre carabinieri di età compresa tra i 19 e
i 22 anni, veniva fermata un 'autovettura
con tre giovani a bordo, tra i qual i
Claudio Ghidini di anni 19 ;

quest'ultimo dopo una discussione
animata col carabiniere Salvatore Ruffill i
di anni 22 e dopo essersi rifiutato di
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salire in macchina come ingiuntogli dal -
l'agente, veniva schiaffeggiato e successi-
vamente cadeva fulminato da un colpo
d'arma da fuoco sparato a bruciapelo e
in pieno viso dal Ruffilli – :

se sia prassi dell'Arma dei Carabi-
nieri destinare giovani militari, con po-
chissima esperienza a gestire, da soli, po-
sti di blocco, a maggior ragione se not-
turni ;

se risponda al vero che nessun gra-
duato fosse presente in quella circo -
stanza;

se sia vero che il carabiniere Ruffill i
avesse il colpo in canna prima di estrarre
l'arma, contravvenendo così a precise di-
sposizioni del regolamento ;

se risponda a verità che il Ruffilli a
tutt 'oggi sia in servizio presso la stazion e
di appartenenza;

se non ritenga di prendere provvedi -
menti nei confronti dei responsabili local i
dell 'arma per avere impiegato agenti co n
poca esperienza in un compito così deli-
cato;

se non ritenga opportuno impartir e
disposizioni severissime riguardo all a
composizione delle pattuglie e all'uso
delle armi .

	

(4-14607)

CIMA e FILIPPINI ROSA . — Ai Mini-
stri dell'ambiente e della sanità . — Per sa-
pere – premesso che :

in data 5 maggio 1989 il Comitato
Stato-Regioni ha discusso un document o
relativo, tra l'altro, alla presenza nel
fiume Bormida di numerose sostanze di
sicura provenienza ACNA e presumibil-
mente pericolose per la salute umana e
per la vita acquatica ;

tali sostanze, nella relazione del pro-
fessor Loprieno del 10 aprile, sono indi-
cate come mutagene e presumibilment e
cancerogene ;

su richiesta del Ministero dell'am-
biente . in data 27 aprile 1989 l ' Istituto

superiore di sanità faceva pervenire u n
proprio parere sulle analisi effettuate su l
fiume Bormida dai laboratori piemontes i
nel periodo ottobre-dicembre e che in tale
documento si evidenziava la intrinsec a
pericolosità sul piano sanitario di molt i
composti rinvenuti nel fiume, si sottoli-
neava la mancanza di dati omogenei su
cui effettuare affidabili valutazioni del ri-
schio, si esprimeva comunque preoccupa-
zione per la presenza di valori elevati d i
concentrazione di cloronitrobenzeni e ni-
troaniline ;

in data 4 maggio 1989 anche l 'Isti-
tuto di ricerca sulle acque del CNR fa-
ceva pervenire un proprio parere indivi-
duando condizioni di rischio per la vita
acquatica per le sezioni di Saliceto e Mo-
nesiglio riconducibili a presenza elevat a
di ammoniaca, nitriti e microinquinant i
organici, indicando come potenzialment e
pericolosi i cloronitrobenzeni e le anilin e
clorurate ;

il problema della tossicità dei mi-
croinquinanti è stato ulteriormente esami -
nato e l'Istituto superiore di sanità ha
fatto pervenire un nuovo parere in data 3
maggio 1989 ;

tale parere contiene, rispetto al pre-
cedente, le seguenti considerazioni :

miglioramento della situazione d i
contaminazione del fiume confrontando i
controlli effettuati dal presidio di Savon a
tra il 13 febbraio e il 22 marzo 1989 con
quelli effettuati dai laboratori piemontes i
nel corso del 1988 ;

con riferimento alla protezione
della salute umana, impossibilità di fis-
sare limiti per i contaminanti present i
nel fiume in quanto, non essendo consen-
tito alcun uso diretto delle acque, non
sono individuabili condizioni oggettive d i
esposizione per l 'uomo alle quali potersi
riferire ;

l'Associazione per la rinascita dell a
valle Bormida gruppo di Cassine, in data
19 giugno 1989, ha denunciato violazion i
dell 'ordinanza in data 22 aprile 1989 del
sindaco di Cassine (Alessandria) che vieta
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l'uso delle acque del fiume Bormida a
scopo irriguo ;

il canale Carlo Alberto è alimentat o
con acqua derivata dal fiume Bormida

se non ritengano opportuno interve-
nire per garantire che l'acqua del fiume
Bormida non sia in alcun modo utilizzat a
a scopo irriguo e, in particolare, per evi-
tare che, attraverso la paratia della chia-
vica, tale acqua alimenti il canale Carlo
Alberto ;

se noti ritengano che vi sia una forte
ed inspiegabile discordanza tra i due pa-
reri dell'Istituto superiore di sanità e
quale sia, a loro avviso, la ragione di tal e
discordanza ;

se non ritengano che quanto ripor-
tato in premessa circa l'« impossibilità d i
fissare limiti per i contaminanti ( . . .) in
quanto non essendo consentito alcun uso
diretto ; delle acque ( . . .) » costituisca un
assurdo in quanto l'uso diretto non è con-
sentito proprio per la presenza dei conta-
minanti di provenienza ACNA, eliminabil i
soltanto con la chiusura definitiva dello
stabilimento, lo smantellamento degli im-
pianti e la bonifica del sito;

se non ritengano necessario stabilire
limiti e creare condizioni tali per cui i l
fiume Bormida e, in generale, tutti i
fiumi abbiano uno standard qualitativ o
tale da garantire l'assoluta sicurezza per
la salute dei cittadini .

	

(4-14608)

CIMA e FILIPPINI ROSA . — Ai Mini-
stri dell'ambiente e dell'interno . — Per sa-
pere – premesso che:

il 10 luglio si è svolto al Ministero
dell'ambiente l'incontro tra sindacati ,
azienda e Ministero dopo l'ordinanza de l
6 luglio che ha disposto la sospensione
delle attività produttive dello stabili -
mento della società ACNA Chimica Orga-
nica di Cengio (SV) ;

prima dell'incontro di cui sopra i l
Capo di gabinetto del Ministero dell'am-
biente ha ricevuto sindaci e rappresen -

tanti dell'Associazione per la rinascit a
della valle Bormida ;

durante gli incontri, all'esterno de l
Ministero, era in corso una manifesta-
zione dei lavoratori ACNA, contrari all a
sospensione dell'attività produttiva ;

una delegazione di lavoratori, ha co-
stretto sindaci e rappresentanti dell'Asso-
ciazione per la rinascita della valle Bor-
mida a rifugiarsi nei locali nel Nucleo
operativo ecologico dei Carabinieri pe r
sfuggire ai tentativi di aggressione da
parte della delegazione di lavoratori, o d i
parte di essa, fatta entrare all'interno de i
locali del Ministero per esporre le ragion i
della protesta ;

più volte si sono verificati episodi d i
aggressione nei confronti di cittadin i
della valle Bormida piemontese – :

se siano a conoscenza dei fatti espo-
sti ;

se, in occasione degli incontri di cu i
in premessa e della prevista manifesta-
zione dei lavoratori ACNA, siano stati im-
partiti ordini tendenti a prevenire ed im-
pedire azioni di violenza e, nel caso, chi
sia responsabile per non aver impedito
che tali azioni si verificassero addirittura
all'interno dei locali del Ministero ;

se si sia proceduto all'identificazione
dei responsabili, anche allo scopo di sco-
raggiare altri eventuali futuri episodi ch e
possano mettere in pericolo l'incolumit à
di coloro che lottano per una valle Bor-
mida pulita .

	

(4-14609)

FERRANDI . — Al Ministro delle poste e
delle telecomunicazioni. — Per sapere –
premesso che:

la sorprendente e per molti versi in -
comprensibile sospensione il 27 giugno
1989 del concorso dell'Amministrazion e
delle poste per l'assunzione nel Trentino
dì 21 posti (su 5032 a livello nazionale)
ha generato disagi e proteste non solo tra
gli oltre quattromila concorrenti trentini ,
ma anche tra l'opinione pubblica locale e
tra gli stessi operatori postelegrafonici ;
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la sospensione del concorso – do-
vuta, a quanto riferisce il Ministero, alla
ristrettezza dei tempi di esame per l a
prova ai computers – sembra comportare
anche l'annullamento dei risultati otte-
nuti dopo la prima prova da tutti i con-
correnti ;

l'improvvisazione con cui si è evi-
dentemente preparato e gestito quest o
concorso e il rinvio dello stesso a ottobr e
dopo che era già stata effettuata la prim a
e più importante prova scritta, determin a
un grave svantaggio soprattutto per que i
concorrenti (nel Trentino risultano esser e
cinque) che avevano superato il primo
esame e, in generale, per coloro che, per
qualsiasi motivo, non potranno parteci-
pare al concorso nel prossimo mese d i
ottobre ;

le perplessità e il disagio provocat o
da questa vicenda alimenta una situa-
zione di particolare tensione che da
tempo esiste negli uffici dell'Amministra-
zione delle poste di Trento per un me-
todo di gestione del personale – da part e
della direzione compartimentale -- che le
organizzazioni sindacali, in una letter a
inviata al Ministero il 30 giugno 1989 ,
hanno definito di tipo « scorretto, irrazio-
nale, antifunzionale ancorché illegit-
timo » ;

in ordine alla gestione del personal e
nel compartimento provinciale delle post e
di Trento, risultano infatti incomprensi-
bili alcuni fatti :

il parere negativo espresso dall a
dirigenza delle poste e telecomunicazioni
di Trento per i posti di dirigente di servi -
zio di VI livello laddove (pur considerat a
la possibilità di sanare i posti occupati
da personale di V livello con il decret o
Omnibus del 1989) risultano ulterior-
mente disponibili posti di VI livell o
presso la ragioneria provinciale di Trent o
e negli uffici compartimentali ;

già nel 1985, personale di V livello
è_ stato distaccato presso il centro com-
partimentale servizi banco posta mentre
– ottemperando a quanto disposto dalla

circolare n . 4-ter – si sarebbe dovuto tra-
sferire altro personale di pari qualific a
meglio collocato nelle apposite graduato -
rie ;

più volte le organizzazioni sinda-
cali FILPT-CGIL di Trento hanno denun-
ciato, sia al Ministero che agli organismi
competenti nazionali, i fatti sopraindicat i
senza peraltro ottenere risultati positivi – :

se non ritenga, nonostante la sospen-
sione del concorso del 27 giugno 1989 e i l
suo rinvio al mese di ottobre, considerare
validi i risultati delle prove già effettuate
per coloro che hanno superato il test ;

fatta salva la validità delle prove a l
computer se non ritenga utilizzare pro-
grammi più confacenti alle caratteristiche
del concorso in oggetto ;

quali iniziative intenda assumere
per garantire maggiore trasparenza nella
gestione del personale in provincia d i
Trento secondo le norme previste dall e
vigenti leggi .

	

(4-14610)

FERRANDI . — Ai Ministri dell 'am-
biente e del lavoro e previdenza sociale. —
Per sapere – premesso che :

il pomeriggio del 7 luglio, nel re -
parto produzione resine per vernici dello
stabilimento SIRIC di Rovereto, un incen-
dio seguito da scoppio provocava l a
morte per ustioni del tecnico Moreno
Viesi ed altri tre feriti tra gli addett i
dello stabilimento;

la fabbrica della società SIRIC è
stata a suo tempo individuata come re-
sponsabile di inquinamento del fiume
Adige, per avervi scaricato, attravers o
l'impianto fognante, maleodoranti residui
chimici della produzione resine per ver-
nici ;

proprio per tale ragione un'ordi-
nanza della provincia autonoma di Trento
aveva sospeso da due mesi la produzione
nel reparto resine, con divieto di scari-
care residui od altro, prima di aver prov-
veduto alla modifica degli impianti ed
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alla costruzione di un depuratore, consen-
tendo di continuare la produzione nel
solo reparto meccanica ;

l'incendio e lo scoppio hanno inte-
ressato proprio il reparto resine, con
grave danno e dispersione di residui chi -
mici ;

i vigili del fuoco hanno fortunata-
mente evitato che l'incendio provocasse l o
scoppio dei grandi contenitori delle so -
stanze chimiche destinate alla produ-
zione, o- si estendesse al « reattore » an-
cora caldo perché in funzione – :

se risulti che all'atto dell'incendi o
fosse in funzione l'impianto di produzione
di resine per vernici, malgrado l'ordi-
nanza di divieto ;

se risulti che i previsti lavori di tra-
sformazione e modifica degli impianti
siano stati eseguiti mentre gli stessi im-
pianti erano in produzione;

quali misure risulti siano state prese
per evitare dilavamento e percolazione
dei residui chimici dispersi dall'incendio ;

quali misure siano previste per evi -
tare qualsiasi processo di decomponi -
mento o non controllabile trasformazione
dei composti chimici e dei component i
depositati nello stabilimento, anche con
recupero, allontanamento e sicura depo-
nia sia delle scorte depositate che dei
residui ;

se ritenga il ministro dell'ambiente
compatibile con la sicurezza degli addett i
e della popolazione oltre che dell 'am-
biente, la ripresa della produzione resin e
per vernici ed in caso affermativo quali
siano le misure che ritengono indispensa-
bili ;

se preveda il ministro del lavoro un
immediato intervento della Cassa integra-
zione guadagni per le maestranze ora
prive di lavoro ed in necessaria attesa di
una occupazione alternativa .

	

(4-14611)

COLUCCI, PIRO, USELLINI, PATRIA ,
BELLOCCHIO, ROSINI, AULETA, RO-
MANI, RUBINACCI, SERRENTINO e PA-

RIGI . — Al Ministro delle finanze . — Per
sapere – premesso che :

in attuazione del decreto-legge 2
marzo 1989, n. 69 convertito in legge co n
modificazioni nella legge 27 aprile 1989 ,
n . 54, sono stati attribuiti i coefficienti d i
congruità per i ricavi dei lavoratori auto -
nomi e delle imprese minori ;

in carenza di una specifica categoria
di attività, lo Spettacolo viaggiante si av-
vale del codice di attività IVA n . 6610
che recita : « spettacoli, giochi e tratteni-
menti soggetti SIAE » i cui coefficient i
appaiono disomogenei in relazione all e
peculiàri caratteristiche dell 'attività, ca-
ratteristiche dello svolgimento dell'ap-
porto per cui il coefficiente relativo a i
locali non può trovare equa applicazione ;

l'impiego di mano d'opera non è
soggetta a valutazione di produttività pa-
ragonabili a quelli di altri settori poiché i
dipendenti svolgono mansioni relativ e
alla manutenzione e alla sorveglianza per
consentire un corretto uso dell 'attrazione
da parte del pubblico ;

i beni utilizzati sono piccolissime,
piccole, medie e grandi attrazioni con co-
sti diversi e che i consumi di energi a
elettrica si riferiscono al funzionamento
delle attrazioni con l'applicazione di ri-
scossione forfettaria da parte dell'ENEL e
di altre aziende che non possono costi-
tuire coefficienti presuntivi di reddito – :

se il Governo non ritenga necessari o
dimezzare i parametri delle retribuzion i
per ottenere un coefficiente di congruit à
più adeguato alla specifica attività e s e
non ritenga di dover predisporre misure
amministrative o iniziative anche di or-
dine legislativo atte a favorire un settor e
di attività così importante per le attivit à
socializzanti tra gli anziani ed i bambini .

(4-14612 )

NAPOLI . — Al Ministro delle finanze .
— Per sapere – premesso che si è venuta
a creare una grave situazione presso i l
catasto di Cosenza (soprattutto per la se-
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zione terreni) dove le carenze funzionali e
pesanti delimitazioni, anche riguardo al-
l'apertura nei confronti delle nuove proce-
dure, provocano notevoli disagi e ostaco-
lano il lavoro degli impiegati (senza con -
tare l'insoddisfazione dell'utenza) – s e
non ritenga di dover fare esaminare l a
situazione più volte denunciata dai sinda-
cati dei lavoratori allo scopo di provve-
dere a dare funzionalità agli uffici pe r
rispondere in modo corretto alle esigenz e
dell 'utenza .

	

(4-14613)

RALLO e TRANTINO . — Al Ministro
delle finanze . — Per sapere – premesso
che :

le gravissime carenze e l 'assoluta
inefficienza della conservatoria dei regi-
stri immobiliari di Catania hanno creato ,
già da lungo tempo, una situazione che
rende approssimativi e inattendibili gl i
accertamenti ipotecari, per la sparizion e
di alcuni repertori e il deterioramento d i
altri, divenuti ormai non più consultabili ;

di fronte a una situazione di tal e
gravità i notai della provincia di Catania
avevano già avvertito che non avrebbero
più attestato la validità dei dati riportati
in quanto non potevano più garantire l ' e-
sattezza delle misure ipotecarie e assu-
mere la conseguente responsabilità patri-
moniale delle loro attestazioni vista l 'as-
soluta inaffidabilità di un ufficio dell o
Stato al quale è affidato un compito di
grande importanza e delicatezza ;

avendo gli stessi notai richiesto l ' in-
tervento della magistratura sulla base di
una denuncia-esposto e allo stesso tempo
rassegnate le dimissioni dell'intero Consi-
glio notarile, le cui funzioni sono state
assunte dal presidente del tribunale d i
Catania, evidenziando nei motivi che le
hanno determinate, come le banche, giu-
stamente preoccupate dell 'aleatorietà de -
gli accertamenti, fatti tramite misure, ab-
biano sospeso l'erogazione del credito ;

già qualche anno addietro la magi-
stratura dovette intervenire per un caso
analogo e si accertò che venivano fatte

richieste di denaro per il rilascio rapido
di certificati ipotecari e che l'ufficio istru-
zione del tribunale di Catania emise man -
dati di cattura nei confronti dell'allora
conservatore e di un funzionario – :

se non ritenga di intervenire urgen-
temente per accertare le cause e le even-
tuali responsabilità che hanno dato luogo
ad una tale inefficienza della conservato -
ria dei registri immobiliari di Catania e
di disporre tutte quelle misure atte a fa r
sì che l'ufficio in oggetto venga al più
presto messo nelle condizioni di poter ef-
ficacemente operare .

	

(4-14614)

ANDREIS e MATTIOLI . — Ai Ministr i
dell'ambiente e della sanità. — Per sapere
– premesso che :

da vari anni centinaia di dipendent i
del palazzo poste-ferrovia di Ancona vi-
vono in una situazione di grave inquietu-
dine a causa della presenza di compo-
nenti di amianto in alcune strutture de l
palazzo con grave pericolo per la salut e
dei lavoratori, date le proprietà cancero-
gene di questo inquinante che pur no n
lasciando segni visibili nell 'ambientè pro-
voca danni irreversibili nel tempo ;

1 ' 8 giugno il comitato di gestione
della USL 12 di Ancona, sulla scort a
della circolare del ministro della sanit à
del 10 luglio 1986 n . 45, avrebbe emesso
il provvedimento esecutivo di 5 preliev i
settimanali per l'intera durata dei lavor i
di bonifica da inviare con uomini e mezzi
della USL 12 al dipartimento polveri e
fibre dell 'ISPESL di Monte Porzio a
Roma, su specifica indicazione della re-
gione Marche ;

dai referti emessi dalla sanità
ISPESL del 10 luglio 1987 sui prelievi d i
campione del materiale di coibentazione
delle strutture metalliche del soffitto de l
terzo e quarto piano, di polvere deposi-
tata sul pavimento, all'interno di uno de i
motori di una macchina distributrice e
sulle strutture ad altezza d'uomo è
emerso che tutti i campioni hanno evi-
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denziato la presenza di amianto di tip o
anfibolico riferibile alla specie « amo-
site » ;

in particolare nel referto del 23 set-
tembre 1987 è stata riscontrata la pre-
senza di amianto denominato « amosite »
nella concentrazione compresa tra 20 e
50 PPM nei campioni di polvere prelevata
al terzo piano ma nessuna traccia di fibre
d'amianto sarebbe emersa nei prelievi ef-
fettuati in aria mentre soltanto successi-
vamente al 27 aprile 1989, cioè dopo già
svariati mesi, l 'ISPESL avrebbe ammesso
la presenza di fibre d'amianto nei vari
piani del palazzo di posta-ferrovia ;

la presenza di rivestimenti in fibre
di amianto riguarda anche la struttura
del palazzo della residenza provinciale di
Ancona in particolare la parte interna
della canalizzazione dell'impianto di con-
dizionamento che in alcuni punti è rico-
perto da un composto (con funzioni fo-
noassorbenti) denominato « ultralite » ;

nella seduta consiliare del 23 no-
vembre 1987 il consiglio provinciale si
era impegnato ad effettuare analisi am-
bientali periodiche per dare le più ampie
garanzie al personale dipendente che at-
traverso le organizzazioni sindacali avev a
sollevato e messo in risalto Io stato di
pericolosità ambientale ;

successivamente la giunta provin-
ciale riunitasi il 29 gennaio 1988 delibe-
rava, attraverso l'assessore all'ambiente ,
che data la potenziale pericolosità deri-
vante dalla confermata presenza nell e
strutture di amianto aveva attivato le
-procedure per giungere in tempi rapidi
all'istituzione di controlli periodici al fine
di verificare le caratteristiche dell ' a-
mianto, lo stato di conservazione della
coibentazione, la presenza di fibre negl i
ambienti e nell'impianto di condiziona -
mento e la possibilità di fare una conven-
zione con l 'INRCA per continuare quest i
controlli ;

dal verbale del 23 maggio 1989 s i
apprende che in tale data sono state ef-
fettuate appena due analisi e che la sa-

nità regionale ha disposto che gli esami
vengano certificati solo dall'ISPESL d i
Monte Porzio di Roma escludendo sia i l
servizio multizonale area chimica della
USL di Pesaro sia 1 'INRCA con il quale s i
erano gia presi dei contatti – :

se siano a conoscenza della situa-
zione esposta in premessa ;

in base a quali criteri di intervent o
intendono agire affinché si attuino gli in-
terventi previsti dalla circolare n . 45 del
10 luglio 1986 del ministero della sanit à
che prevedono l'individuazione dell e
strutture pubbliche e private da bonifi-
care nonché la quantizzazione ed elimina-
zione dei rischi connessi alla presenza d i
amianto nelle stesse ;

se non ritengano opportuno disporre
un'indagine che verifichi i ritardi degl i
interventi e le eventuali responsabilità
connesse a questo grave inadempimento ,
data la pericolosità dell'inquinante in
questione, affinché siano completati i
provvedimenti della circolare ministeriale
n . 45 che prevedono l'attivazione degl i
enti idonei a livello regionale, provinciale
e locale per le operazioni di intervento ;

se intendano sapere per quale mo-
tivo le analisi effettuate dalla USL 12 di
Ancona per entrambi gli edifici finiscon o
poi a Monte Porzio di Roma, il quale
solo dopo qualche mese è in grado di
dare un referto sui risultati quando s i
potrebbe usufruire di strutture situate già
sul territorio come l 'INRCA e il servizio
multizonale area chimica di Pesaro con
notevole risparmio di tempi nei risultat i
e rispettando l'impegno assunto dal consi-
glio regionale nella delibera del 13 mag-
gio 1989 ;

se intendano adoperarsi per l'appli-
cazione di una serie di disposizioni previ-
ste dall 'attuale normativa italiana per là

tutela dei lavoratori contro i rischi con-
nessi con gli agenti chimici in generale
secondo i seguenti articoli :

articolo 2087 del codice civile ; arti-
colo 21 del decreto del Presidente dell a
Repubblica 19 marzo 1956 n . 303 ; arti-
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colo 350 del decreto del Presidente dell a
Repubblica 547 ; articolo 4 del decreto de l
Presidente della Repubblica n. 303; arti -
colo 9 dello statuto dei lavoratori ;

se intendano provvedere al trasferi-
mento temporaneo richiesto dai dipen-
denti che operano nel palazzo poste-ferro-
via per la durata dei lavori di bonifica ,
vista la diffusione dell 'inquinante negl i
ambienti di lavoro .

	

(4-14615 )

RUTELLI, AGLIETTA, FACCIO e VE-
SCE . — Al Ministro delle finanze. — Per
sapere – premesso che :

il giardino botanico Hanbury di
Ventimiglia (IM), centro di acclimatazione
per piante esotiche, è unico nel suo ge-
nere in Italia ed è famoso in tutto i l
mondo;

l'università degli Studi di Genova ,
che ha in gestione il giardino, ha svolt o
un'efficace opera di recupero del patrimo-
nio botanico (oltre tremila specie di pian -
te) e architettonico (Villa Hanbury, pa-
lazzo ottocentesco) ;

nel gennaio di quest'anno l'univer-
sità degli Studi di Genova ha chiesto a i
ministeri competenti (finanze, pubblic a
istruzione e beni culturali) il rinnovo
della concessione relativa al giardino bo-
tanico Hanbury che scadrà il 13 gennai o
1990 ;

l 'università di Genova ha chiesto che
il rinnovo della concessione o la disdett a
avvenga entro il 13 luglio 1989 in quanto
occorrerebbero almeno sei mesi di temp o
per poter attuare l 'eventuale operazione
di riconsegna;

mentre i ministeri della pubblica
istruzione e dei beni culturali hanno dat o
il loro benestare al rinnovo della conces-
sione, con un telegramma del 26 maggi o
1989, inviato dal direttore generale del
demanio, il Ministero delle finanze h a
bloccato il rinnovo senza motivare tale
decisione ;

il 2 giugno 1989 il giardino botanico
Hanbury viene visitato dalla polizia di

Stato e dalla polizia stradale con lo
scopo di verificare la possibilità di usare
Villa Hanbury a fini istituzionali ;

nella stessa giornata vi è una visit a
non preannunciata del direttore generale
del demanio, il quale prospetta varie ipo-
tesi di diverso utilizzo sia del giardin o
sia della villa (scuola di polizia, sede per
convegni internazionali, residenza per le
vacanze del principe Carlo d 'Inghilterra ,
ecc. . .) ;

a difesa di un patrimonio botanico ,
scientifico e naturalistico di inestimabil e
valore e per conservarne la destinazion e
si è costituito il 5 luglio scorso un « co-
mitato di difesa del giardino botanico
Hanbury » a cui hanno aderito diverse
forze politiche, sociali, sindacali e am-
bientaliste della provincia – :

quali sono i motivi del mancato rin-
novo, finora, della concessione all'univer-
sità degli Studi di Genova, visto che all a
stessa , non è pervenuto nessun document o
formale di .critica o parere motivato che
possano giustificare l'eventuale disdetta ;

se corrisponde a verità che, a lavori
ultimati di ripristino e di restauro della
villa, minimo sarà il carico di pubblico
ammesso e come si concilia tale previ-
sione con un eventuale utilizzo della vill a
che preveda grosse affluenze di . pubblico;

se non ritiene necessario salvaguar-
dare un centro unico di studi botanici e
naturalistici rinnovando al più presto l a
concessione all'università degli studi d i
Genova ed evitando che si creino temp i
di vuoto gestionali che risulterebbero de-
leteri .

	

(4-14616)

CALVANESE e FORLEO . — Al Mini-
stro dell'interno . — Per sapere – premesso
che:

la signorina Elvira Raimondo di
Cava dei Tirreni ha partecipato al penul-
timo concorso per reclutamento allievi
agenti della Polizia di Stato risultando
idonea alle visite mediche ma non supe-
rando la prova scritta ;



Atti Parlamentari

	

— 35247 —

	

Camera dei Deputati

X LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 12 LUGLIO 1989

la signorina Raimondo ha parteci-
pato poi al concorso ultimo per tremila
allievi agenti della Polizia di Stato supe-
rando la prova scritta ma è stata dichia-
rata « non idonea » alle visite mediche
per deficit visus ;

la signorina Raimondo subito dop o
il suddetto esito della visita medica s i
sottoponeva al controllo della vista presso
specialisti della USL 48 di Cava dei Tir-
reni-Vietri sul mare, e ben quattro specia-
listi non riscontravano il deficit visus d i
cui sopra ;

alle giuste rimostranze della candi-
data l 'amministrazione rispondeva affer-
mando che il giudizio medico è inappella-
bile –:

se non ritenga di dover rapidament e
intervenire nell'ambito delle proprie com- ,
petenze per verificare se nel caso speci-
fico siano state commesse ingiustizie o
abusi e quindi porre rimedio alla incre-
sciosa vicenda ;

quali siano le basi giuridiche dell a
così detta inappellabilità del giudizio me-
dico, che, secondo gli interroganti, è de l
tutto in contrasto con le leggi vigenti d i
tutela dei più elementari diritti dei citta-
dini e si presta ad ogni sorta di abuso e
discrezionalità .

	

(4-14617)

GRIPPO e LUCCHESI. — Al Ministro
dei trasporti . — Per sapere – premess o
che :

dal Corriere della Sera del 12 lugli o
si apprende di una verifica della qualit à
dei cibi eseguita in prima persona dal
presidente della Wagon Lits Italia, società
incaricata del servizio - ristoro, sul treno
rapido cosiddetto Pendolino in servizio
sulla tratta Roma-Milano ;

tale intervento pare essere stato pro-
vocato dalle rimostranze espresse sul ser-
vizio dalla consorte dell'amministratore
straordinario dell'Ente ferrovie dello
Stato che ha affermato, così come ripor-
tato dalla testata giornalistica, quanto se-
gue : « Quando è stato servito il pranzo ,
io che ho mangiato e mangio ogni e qua -

,lunque cibo in ogni parte del mondo, per
la prima volta non ho mangiato » – :

se il controllo di qualità del servizi o
di bordo non sia compito spettante a d
appositi uffici dell'Ente ferrovie dello
Stato ;

se tale funzione venga effettivamente
svolta e se sì con quale frequenza e co n
quali parametri valutativi ;

se non ritenga inoltre censurabil e
che, a fronte di numerose segnalazioni
riguardanti il servizio di ristoro presen-
tate da numerosi viaggiatori del Pendo-
lino, la Wagon Lits Italia si sia attivata
solo quando la protesta è pervenuta dalla
moglie del commissario straordinario del -
l 'ente ;

se non consideri inaccettabile ch e
solo in tale occasione e dopo un lungo
periodo di esercizio del rapido in que-
stione la Wagon Lits Italia si sia curata
di verificare effettivamente il servizio of-
ferto invece di procedere a controlli pe-
riodici anche allo scopo di informare
l'ente delle deficienze riscontrate e a que-
sto imputabili, quali la mancanza di
spazi idonei per la conservazione refrige-
rata delle bevande e per l'inserimento di
apparecchi atti a scaldare le pietanze;

se intenda, vista la capacità della
signora Schimberni, derivante dal su o
stato civile, di attivare in modo così so-
lerte e qualificato le funzioni di controllo
del servizio offerto agli utenti delle ferro -
vie ed in considerazione della scarsa effi-
cacia delle proteste formulate dai nume -
rosi ma ininfluenti passeggeri, nominarl a
ispettrice onoraria dell'ente, procedendo
poi allo stesso modo, fiduciosi di perve-
nire ad identici risultati, con le consort i
dei presidenti dell'Alitalia e, molto oppor-
tunamente, della società Autostrade .

(4-14618)

MANNA e PARLATO. — Al Governo .
— Per sapere – premesso che :

nel numero del 5 giugno scorso, a
pagina 55, il periodico Italmondo riporta
tra le « Lettere al direttore » il testo di
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una lettera con la quale un lettore tori-
nese che si firma con le sole iniziali af-
ferma che nei giorni successivi al terre ,
moto che sconvolse, nel novembre de l
1983, la Campania e la Basilicata, « i l
Piemonte » – questo il testo – « raccols e
parecchi miliardi e li finalizzò ad opere
concrete riservando dal mucchio quattro -
cento milioni che mise a disposizione
della regione Campania per le spese spic-
ciole ; e il comprensorio di Vercelli, attra-
verso un comitato apposito, riservò un a
cospicua somma al fondo di solidarietà ,
finalizzando, d'accordo con il comune d i
Pertosa (SA), centocinquanta milioni all a
costruzione di un capannone destinato a d
attività cooperativa di conservazione e
trasformazione di prodotti agricoli . Nel
1981 il comune di Pertosa riferì che l'im-
pianto previsto abbisognava dell'ulterior e
finanziamento di settanta milioni, sicché ,
nel corso di un incontro tra le rappresen-
tanze delle regioni Campania e Piemont e
nonché del comune terremotato e del co-
mitato di coordinamento del comprenso-
rio vercellese, si stabilì di attingere i set -
tanta milioni a quel fondo fluttuante d i
quattrocento milioni messo a disposizione
dalla' regione Piemonte . Un anno dopo ,
però, la ditta costruttrice del capannone
intentò causa al comune di Pertosa per i l
mancato pagamento dell'opera . E il fatto
è che, nonostante alcune interrogazioni
regionali, presentate alla regione Pie -
monte a partire dal 1986, non si è mai
saputo come e da chi venissero spesi i
denari di cui sopra, e, da parte sua, l a
regione Campania, più volte interpellata ,
non si è mai peritata di fornire il rendi -
conto delle spese effettuate, sicché né l a
regione Piemonte né il comitato vercelles e
sono in grado, a tutt'oggi, di chiudere i
propri bilanci con le cosiddette pezze giu-
stificative »

se almeno qualcuno dei competent i
ministri sia mai stato messo al corrent e
del democratico disguido, e – nel caso
negativo – quali competenti passi si ri-
servi di compiere allo scopo di verificare
l'attendibilità della notizia ;

ove mai la prospettata veridicità
(della quale gli interroganti possono dirsi

convinti) dovesse risultare comprovata, d i
quali pressioni altrettanto competenti in -
tenderà farsi carico a che i responsabil i
della scabrosa vicenda vengano identifi-
cati e denunciati, e a che nei document i
contabili della fin troppo spesso « sdocu-
mentata » regione Campania almeno u n
breve e succinto capitoletto (quello di cu i
all'argomento in questione) possa esser
posto in bella e trasparente scrittura, e
almeno i benefattori vercellesi possano
sapere quali strade abbiano preso i loro
denari .

	

(4-14619 )

STAITI di CUDDIA delle CHIUSE . —
Ai Ministri del tesoro e di grazia e giusti -
zia. — Per sapere – premesso che :

in data 5 luglio 1989 si è svolto ad
Alessandria un convegno sul tgma : « Sa-
lute e lavoro nella società che cambia » ,
sponsorizzato dalla locale Cassa di rispar-
mio;

l'invito al convegno contiene una in-
troduzione dell'onorevole Goria che s i
sforza di riempire di contenuti il vag o
tema del convegno, riuscendo solo a far
apparire il tutto come una mera opera-
zione di immagine per i soli promotori
del convegno stesso –:

se non ritengano che iniziative sif-
fatte si risolvano in sprechi di denar o
incompatibili con le caratteristiche e le
finalità di istituti di credito quali le casse
di risparmio .

	

(4-14620)

STAITI di CUDDIA delle CHIUSE . —
Ai Ministri delle finanze e di grazia e giu-
stizia. — Per sapere – premesso che :

in occasione dell'ultima campagn a
elettorale per l'elezione del Parlamento
europeo, sono apparsi su diversi giornal i
macroscopiche inserzioni propagandisti -
che che invitavano a votare per gli onore-
voli Goria e Martinazzoli ;

dette inserzioni, costate centinaia d i
milioni, risultavano firmate da misterios i
« comitati di amici » ;
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tali comitati hanno messo a disposi-
zione dell'onorevole Goria per la campa-
gna elettorale anche due elicotteri ;

se non ritengano opportuno assu-
mere, nell'ambito delle proprie compe-
tenze, iniziative volte ad accertare, anch e
in ossequio allo spirito della legge sul
finanziamento pubblico dei partiti, e
della trasparenza delle singole risorse fi-
nanziarie di cui possono godere i candi-
dati ad ogni elezione, se a tali vicende
siano riscontrabili violazioni di tale legge
o delle norme fiscali vigenti .

	

(4-14621 )

MOTETTA . — Al Ministro del lavoro e
della previdenza sociale . — Per sapere –
premesso che :

la direzione AUSIND (ex Carbur o
Montedison di Villadossola) (Novara) h a
inviato lettere di licenziamento a tutti i
46 dipendenti, a partire dal 4 luglio 1989 ;

un incontro, subito attivato dal sin-
dacato al Ministero del lavoro a Roma ,
non ha portato ad alcun risultato, né per
il ritiro del provvedimento di licenzia-
mento né per il rinnovo della Cassa inte-
grazione guadagni scaduta dal 28 ottobre
1988 ;

questa pesantissima decisione ag-
grava ulteriormente la realtà sociale e oc-
cupazionale di un territorio, il VCO, e d i
un città, Villadossola, già particolarmente
colpite dalla crisi occupazionale ;

per impedire il realizzarsi di questo
ulteriore peggioramento della situazione ,
le Organizzazioni sindacali organizze-
ranno nei prossimi giorni una serie d i
iniziative atte ad ottenere il ritiro dei
licenziamenti e il rinnovo della CIG – :

quali iniziative urgenti il ministro
intende attivare onde evitare che altre
quarantasei famiglie siano lasciate prive
di qualsiasi prospettiva economica.

(4-14622)

LAMORTE . — Al Ministro dell ' indu-
stria, del commercio e dell'artigianato . —
Per sapere – premesso che

l 'ENEL ha posto in essere un nuovo
assetto della funzione produzione e tra-
sporto;

il confronto con i sindacati non h a
finora completamente chiarito la portat a
e le caratteristiche del riassetto;

appare sempre più evidente che i l
nuovo assetto finirà per modificare l'ori-
ginaria organizzazione basata su strutture
territoriali, così come configurato con l a
legge istitutiva dell'ente ;

le modifiche istituzionali finirann o
per indebolire notevolmente le funzion i
delle direzioni compartimentali, a dann o
di un organico rapporto dell 'ENEL con i l
territorio – :

quali iniziative intenda promuovere
per preservare all'ente le caratteristich e
volute dal legislatore, dissipare i dubbi e
le preoccupazioni che avvertono i sinda-
cati e le istituzioni locali, ottenere da l
consiglio di amministrazione chiarezza
sull'intera questione delle modifiche orga-
nizzative .

	

(4-14623 )

TASSI . — Al Presidente del Consiglio
dei ministri e ai Ministri dell'interno, dell a
sanità, dell'agricoltura e foreste, di grazia e
giustizia e dell'industria, commercio e arti-
gianato. — Per sapere :

se sia vero che nonostante numeros e
e continue ispezioni fatte dal personal e
dell 'USL n . 3 di Piacenza (Fiorenzuola
d'Arda) presso gli stabilimenti UNICEM e
Raggio di Sole, rispettivamente di Luga-
gnano Val d'Arda e Fiorenzuola d'Arda ,
presso i quali erano stati rilevati dati d i
notevole e pericoloso inquinamento atmo-
sferico e acustico, dannoso soprattutto e
innanzitutto per gli stessi addetti ai pre-
detti opifici, non risultano poi essere se-
guiti tempestivi e regolari rapporti alla
magistratura ;
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se sia noto, invece, che detta USL
n . 3 risulta particolarmente attenta e per-
sino « fiscale » nei confronti di tutte le
piccole aziende agricole e artigianali dell a
zona ;

se questi fatti siano addebitabili a
una « politica » generalizzata della pre-
detta USL ovvero alla particolare sensibi-
lità del responsabile del servizio di medi-
cina preventiva e igiene del lavoro dotto r
Arcari Claudio ;

se risulti che l'unico rapporto ne i
confronti della Raggio di Sole sia stato
presentato con notevole ritardo, e nel pe-
riodo coincidente con le ferie in atto de l
predetto dottor Arcari, da chi lo sosti-
tuiva dottor Angiolini ;

quali controlli siano stati fatti i n
merito alla esecuzione e ai pagamenti re-
lativi della convenzione dell'ENEL con la
predetta USL n . 3, in merito alla central e
nucleare di Caorso, che, tra l'altro, era
esclusa dalla specifica competenza dell a
USL, perché sotto i controlli specifici e
specializzati previsti dalla legge . Sembra ,
infatti, che, in realtà, l'unica attività de -
gli addetti alla USL sia stata limitata – e
non poteva essere diversamente, anche
stante la strumentazione a disposizione –
al controllo del « microclima » e della ru-
morosità negli uffici ;

chi materialmente abbia, di fatto ,
incassato le somme versate dall'ENEL;

se in merito, siano in atto inchiest e
amministrative, anche da parte degli or-
gani di controllo regionali, indagini d i
polizia giudiziaria o tributaria, istruttorie
o procedimenti penali, richiesta di infor-
mazioni o notizie da parte della Procur a
generale presso la Corte dei conti .

(4-14624)

SAMÀ. — Al Ministro per i beni cultu-
rali e ambientali. — Per sapere – pre-
messo che:

alla base dell'attuale stato di agita-
zione del personale dell'ufficio scavi e cu-
stodia del museo archeologico statale di

Crotone, costretto a ricorrere a continu e
azioni di sciopero e attualmente in agita-
zione dal 28 giugno 1989, vi sono rivendi-
cazioni quali la richiesta di una sede pe r
la contrattazione .decentrata ;

il pieno utilizzo del personale ex
legge n . 285, tenuto quasi sempre in un a
situazione di inattività e sottoutilizzato ,
mentre nei lavori di scavo vengono impe-
gnate imprese private ;

l'aumento dell'organico del perso-
nale di custodia – :

se è a conoscenza della grave situa-
zione determinatasi tra tale personale
dell'ufficio scavi e custodia del museo ar-
cheologico statale di Crotone, e che s i
protrae ormai da lungo tempo, per un a
serie di inadempienze e di problemi irri-
solti che già furono oggetto della prece -
dente interrogazione n . 4-07764, presen-
tata dall'interrogante e annunziata il 1 9
luglio 1988, rimasta senza risposta ;

quali ostacoli si frappongono ad una
soluzione positiva della vertenza ;

se non ritiene tali richieste giuste e
necessarie e quindi non più dilazionabil i
e quali iniziative intende assumere pe r
porre fine a questo stato di cose autoriz-
zando una sede per la contrattazione de -
centrata in modo che si possano discuter e
e affrontare i problemi posti e in primo
luogo quelli dell 'aumento dell 'organico
del personale di custodia e dell'utilizzo
pieno del personale a disposizione a Cro-
tone che ha acquisito tra l 'altro in quest i
anni ed in seguito a corsi di qualifica-
zione, capacità ed esperienza sia nei la-
vori di scavo sia in direzione della valo-
rizzazione e tutela dei beni archeologici ,
rispondendo in tal modo positivamente
all'esigenza sempre più avvertita di un
impegno più . massiccio -sia in direzion e
della salvaguardia del patrimonio archeo-
logico già acquisito, sia in direzione de l
potenziamento di programmi di scavo a l
fine di portare alla luce l'immenso patri-
monio archeologico esistente in questa in-
teressante zona della Magna' Grecia ;
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se non è il caso di prendere in seri a
considerazione la richiesta della istitu-
zione nella città di Crotone di un centro
autonomo al fine di facilitare, snellire e
coordinare meglio il lavoro di vigilanza e
di tutela del patrimonio in tale settore ,
considerata l ' importanza che assume oggi
a Crotone e nel Crotonese il settore dei
beni culturali, ove l 'attività di tutela di
tali beni è in continua espansione e che
ogni lavoro privato o pubblico che com-
porti scavi, soprattutto nel settore delle
costruzioni, è soggetto alla preventiva
autorizzazione della sovrintendenza che
deve assicurare comunque la presenza al -
meno nella fase iniziale di scavo, il che
comporta una immensa mole di lavoro ,
ma anche continui ritardi nelle esecuzioni
delle opere, tenuto altresì conto che la
sovrintendenza di Reggio Calabria h a
competenza attualmente su tutta la re-
gione;

se infine, in considerazione di tutto
ciò, non ritiene necessario assicurare a
Crotone la presenza in loco di un diret-
tore evitando la pendolarità, come av-
viene ora tra Reggio Calabria e Crotone
la cui distanza è di circa 250 chilometri e
ciò non facilita certamente i compiti d i
direzione in un settore così delicato .

(4-14625)

CALVANESE. — Al Ministro dei lavori
pubblici . — Per sapere – premesso che :

l 'ANAS ha- realizzato un progett o
per la costruzione di un raccordo soprae-
levato di svincolo dell 'autostrada A-3 co n
la strada statale 18 di Battipaglia ; questo
progetto ha tutti i previsti pareri favore -
voli, ed è stato pubblicato sulla Gazzetta
Ufficiale il relativo bando di gara per l a
aggiudicazione dei lavori ;

il presidente della giunta regionale
campana, con nota n . 2204 del 5 luglio
1988, faceva presente all'ANAS la neces-
sità di sospendere l'iter, già intrapreso,
per l 'appalto dei lavori, segnalando che la
regione aveva progettato analoga oper a
con finanziamento CIPE ;

l ' intervento del presidente dell a
giunta regionale ha bloccato la realizza-
zione di un'opera di pubblica utilità ed
interesse, considerato che lo svincolo sud-
detto, soprattutto nel periodo estivo è in-
teressato da traffico intenso e da veri e
propri ingorghi ;

la necessità e l 'urgenza dell 'opera
trova motivazione anche nel fatto che i l
suddetto svincolo è punto obbligato di
accesso all 'ospedale civile di Battipaglia e
che il relativo intasamento costituisce un
disagio ed un pericolo per i cittadini che
devono raggiungere l 'ospedale – :

se non ritenga di dover intervenire
nell 'ambito delle proprie competenze a l
fine di consentire all 'ANAS di realizzare
la suddetta opera, anche perché ciò com-
porterebbe un notevole risparmio di de-
naro pubblico, in quanto il lavoro proget-
tato dalla regione Campania ha un costo
notevolmente superiore a quello proget-
tato dàll'ANAS, pur trattandosi del mede-
simo raccordo .

	

(4-14626 )

COLONI, AGRUSTI e BERTOLI . — Al
Ministro dei trasporti . — Per conoscere –
premesso che:

con l 'orario ferroviario estivo 1989 è
stata soppressa la fermata dei treni in
partenza da Trieste alle 18 ed alle 19,50
presso le stazioni di Aurisina-Bivio e Si-
stiana-Visogliano e conseguentemente si è
determinata una difficoltà per i rientr i
serali dei pendolari – .

se intende rappresentare all'Ente fer-
rovie dello Stato l'opportunità di una fer-
mata del treno n . 2664 delle ore 18,05 da
Trieste per Udine presso le anzidette sta-
zioni, anche in considerazione del fatt o
che detto treno ha caratteristiche locali .

(4-14627)

TASSI. — Al Presidente del Consigli o
dei ministri e ai Ministri dell'interno, d i
grazia e giustizia, del lavoro e previdenza
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sociale, del bilancio e programmazione eco-
nomica e del tesoro . — Per sapere :

se sia nota al Governo e, segnata-
mente, ai ministri interrogati per la loro
specifica competenza, la gravissima situa-
zione economica, finanziaria e contabil e
e, quindi, anche giuridica, in cui versa
l 'attuale amministrazione dell'Istituto au-
tonomo case popolari di Parma, determi-
nata dall 'approvazione del bilancio pre-
ventivo del 1989 e del conto consuntivo
del 1987 su proposta dell 'attuale presi -
dente dell'ente, geometra Enrico Zizzardi
di Parma, nonostante gli inviti drastici i n
contrario del collegio sindacale all'unani-
mità. Nella relazione redatta dal collegio
dei sindaci si legge addirittura dell ' inuti-
lità di procedere oltre nell 'esame dei dati
di bilancio, data l'assoluta inattendibilit à
già dei dati iniziali ;

se, in merito, siano in atto ispezion i
o inchieste amministrative anche da part e
degli organi di controllo della regione
Emilia-Romagna, ovvero indagini di poli -
zia giudiziaria o tributaria, istruttorie o
procedimenti penali, richiesta di notizie o
di esame da parte della Procura general e
presso la Corte dei conti .

	

(4-14628)

BRESCIA. — Al Ministro per gli inter-
venti straordinari nel Mezzogiorno . — Per
conoscere – premesso che :

con l 'interrogazione n. 4-05893 l ' in-
terrogante richiamava l 'attenzione del Go-
verno sulla precarietà del tratto Melfi -
Leonessa della strada a . scorrimento ve-
loce Potenza-Foggia e sulla necessità d i
un intervento- risolutore per la trafficabi-
lità dell 'importante arteria, sia per salva-
guardare l ' incolumità degli utenti, sia per
favorire il processo di sviluppo agricolo e
industriale in atto lungo la strada che
collega vaste zone produttive di Foggia ,
Candela, San Nicola di Melfi, Valli d i
Vitalba, Pietragalla, Potenza ;

il Ministro interrogato rispondeva i n
data 3 ottobre 1988 riconoscendo l 'impor-
tanza dell'arteria e assicurando che stava
valutando la richiesta di autorizzazione

dell'Agenzia per il Mezzogiorno a « proce-
dere al finanziamento degli occorrenti la-
vori di ripristino e risanamento della
strada in argomento, per i quali è stata
indicata un'occorrenza di lire 18 mila mi-
lioni » ;

da allora, a distanza di un ann o
circa, nulla si è saputo e nulla si è fatto
e la strada ha subito un ulteriore de -
grado – :

quali atti e decisioni siano stati as-
sunti verso l'Agenzia per il Mezzogiorn o
al fine di procedere al finanziamento
delle opere necessarie a conseguire l a
completa funzionalità della strada ;

se siano state avviate procedure d i
appalto e, nel caso, quali siano i tempi d i
realizzazione ;

se non si ritenga, nel frattempo, di
sollecitare l'amministrazione provincial e
di Potenza ad intervenire, prima dei mes i
invernali, con un minimo di manuten-
zione su quei tratti (vedi viadotto d i
Chiatramone), dove il percorso è sempre
meno affidabile per la sicurezza del traf-
fico .

	

(4-14629)

CAPPIELLO, FINCATO, BREDA e BO-
NIVER . — Al Ministro di grazia e giusti-

zia. — Per sapere – premesso che :

in data 11 giugno 1986, con decreto
del tribunale dei minorenni di Roma, è
stato disposto l'affidamento familiare a i
sensi della legge n . 184 del 1983 dei mi-
nori Roberto e Claudia Tancredi, figli na-
turali riconosciuti di Tancredi Guido, i l
quale era in quel momento in una diffi-
cile situazione di salute ed economica ;

durante l'affidamento familiare, con-
trariamente a quanto disposto dalla legge
stessa, i rapporti fra il genitore naturale
ed i bambini sono stati resi difficili da
un comportamento degli affidatari chiara-
mente tendente ad arrivare con il temp o
all'adozione dei bambini ;

le numerose istanze rivolte da Tan-
credi Guido al tribunale dei minorenni di
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Roma, tendenti prima ad ottenere il ri-
spetto della norma che prevede appunto
il mantenimento dei rapporti con la fami-
glia di origine e successivamente la re-
voca del decreto di affidamento, in
quanto le momentanee difficoltà di salute
ed economiche erano state felicemente su-
perate, sono rimaste inascoltate ;

a fronte della volontà del padre e
della di lui famiglia legittima di pote r
avere presso di sé i bambini Roberto e
Claudia, e malgrado il desiderio in di-
verse forme espresso da questi ultimi, l a
scelta del tribunale dei minorenni di
Roma è stata quella di negare al padre
ogni suo diritto, giungendosi addirittura a
sostenerè che il suo « dissenso » sull 'anda-
mento dell'affidamento sarebbe stat o
« originato da un malinteso senso di pos-
sesso » che « appare », secondo l 'espres-
sione del tribunale per i minorenni ,
« prima face in contrasto con l ' interesse
del minore;

il padre e la sua famiglia sono fer-
mamente determinati ad adoperarsi per
arrivare a ricondurre finalmente i bam-
bini tanto amati nella loro casa e nell a
loro famiglia –:

se è al corrente della interpretazion e
che il tribunale dei minorenni di Roma
pratica delle norme relative all'affida-
mento familiare previsto dalla legg e
n. 184, proprio allo scopo di non dover
arrivare a provvedimenti di adozione e
dunque di separazione definitiva dei mi-
nori dalla loro famiglia di origine, e qual i
iniziative ritiene di poter assumere per-
ché si operi il più tempestivamente possi-
bile la ricomposizione del nucleo fami-
liare composto dal dottor Tancredi, d a
sua moglie, dalle figlie legittime e da i
minori Roberto e Claudia Tancredi, figl i
naturali riconosciuti del dottor Guid o
Tancredi .

	

(4-14630)

LUCCHESI . — Al Ministro della marina
mercantile. — Per conoscere:

se corrisponde a verità il fatto ch e
la società Toremar rifiuta di adempiere ad

un compito di istituto di fondamental e
importanza per l 'economia dell 'Elba, rap-
presentato dal trasporto del cosiddetto
« collettame spicciolo », un servizio celer e
indispensabile per la consegna di merc i
deperibili ai commercianti dell ' isola (fiori ,
burro, margarina, congelati e tanti altr i
generi alimentari e non alimentari) . L'at-
teggiamento inspiegabile della Toremar è

contrario alle disposizioni della conven-
zione con lo Stato, crea gravi disàgi,
spese molto rilevanti e, in casi facilment e
ipotizzabili, può pregiudicare la fre-
schezza di generi di prima necessità . Gli
operatori economici dell ' isola, infatti, per
ritirare dai fornitori le merci in que-
stione, sono costretti a recarsi dall'Elba a
Piombino con i propri automezzi, pa-
gando il biglietto di andata e ritorno ,
perdendo delle mezze giornate e ri-
schiando, in periodi di particolare af-
fluenza, di non trovare il posto per i l
rientro ;

quali sono i motivi che determinan o
l'interruzione di un servizio tanto impor-
tante ;

se l'atteggiamento della Toremar è

legittimo ;

quali provvedimenti intende assu-
mere il Governo nei confronti della Tore-
mar per determinare il ripristino dell a
precedente situazione .

	

(4-14631)

TASSI . — Al Presidente del Consiglio
dei ministri e ai Ministri dell'interno, dell a
sanità, del tesoro, delle finanze e di grazia
e giustizia . — Per sapere – premesso che:

per quanto attiene alla USL 3 d i
Piacenza (Fiorenzuola di Arda) sembra
che gli strumenti di laboratorio e le at-
trezzature in dotazione non abbiano
avuto alcuna valida manutenzione da l
momento del loro acquisto e che, in ogn i
caso, ormai, siano fatiscenti e non pi ù
affidabili, mentre continuano ad essere
usati regolarmente per le varie analisi : la
cosa è particolarmente delicata e impor-
tante perché dal loro uso e impiego cor-
retti derivano conseguenze importantis-
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sime per la stessa vita della popolazione
amministrata e delle varie imprese e
aziende soggette a controlli sanitari e
igienici, come previsti dalla normativa vi-
gente – :

quali siano gli intendimenti del Go-
verno e, segnatamente, per la loro speci-
fica competenza, dei vari ministri interro-
gati in merito alla manutenzione indi-
spensabile degli strumenti di laboratori o
e attrezzature in dotazione ai vari labora-
tori delle USL;

quali controlli e indagini o inchiest e
amministrative siano in atto anche dagl i
organi regionali preposti e competenti, i n
merito, se siano pure attuate indagini d i
polizia giudiziaria o tributaria in propo-
sito, ovvero istruttorie o procedimenti pe-
nali, per sapere altresì se la procura ge-
nerale presso la Corte dei conti abbi a
fatto 'richiesta di notizie o informazion i
sul punto.

COLUCCI ,
BELLOCCHIO, ROSINI, AULETA, RO -
MANI, RUBINACCI e SERRENTINO . —
Al Ministro delle finanze . — Per sapere –
premesso che :

con decreto-legge 2 marzo 1989 ,
n . 69 convertito in legge con modifica-
zioni nella legge 27 aprile 1989, n . 154
sono stati attribuiti i coefficienti di con-
gruità per i ricavi dei lavoratori auto -
nomi e delle imprese minori ;

in carenza di una specifica categori a
di attività, lo Spettacolo viaggiante si av-
vale del codice di attività IVA n . 661 0
che recita : « spettacoli, giochi e tratteni-
menti soggetti SIAE » i cui coefficient i
appaiono disomogenei in relazione all e
peculiari caratteristiche dell 'attività, ca-
ratteristiche dello svolgimento dell 'ap-
porto per cui il coefficiente relativo ai
locali non può trovare equa applicazione ;

l'impiego di mano d'opera non è
soggetta a valutazione di produttività pa-
ragonabili a quelli di altri settori poiché i
dipendenti svolgono mansioni relative

alla manutenzione e alla sorveglianza per
consentire un corretto uso dell'attrazione
da parte del pubblico ;

i beni utilizzati sono piccolissime ,
piccole, medie e grandi attrazioni con co-
sti diversi e che i consumi di energi a
elettrica si riferiscono al funzionament o
delle attrazioni con l 'applicazione di ri-
scossione forfettaria da parte dell'ENEL e
di altre aziende che non possono costi-
tuire coefficienti presuntivi di reddito – :

se il Governo non ritenga necessario
dimezzare i parametri delle retribuzion i
per ottenere un coefficiente di congruità
più adeguato alla specifica attività e s e
non ritenga di dover predisporre misure
amministrative o procedure legislativ e
atte a favorire un settore di attività cos ì
importante per le attività socializzanti tra
gli anziani ed i bambini .

	

(4-14633)

la piccola Serena Cruz, per le not e
decisioni del tribunale per i minorenni d i
Torino è stata allontanata dai coniug i
Giubergia che l'avevano accolta ;

proprio per evitare traumi alla pic-
cola la signora Giubergia l'aveva condotta
essa stessa presso l'istituto ;

i magistrati del tribunale per i mi-
norenni di Torino hanno più volte confer-
mato, anche in conferenza stampa, che l a
piccola Serena sta bene e non risente
della mancanza di affetto né dei genitor i
né del fratello Nasario ;

il perito di parte professor Andreol i
e l'illustre professor Barbera, neuropsi-
chiatra infantile, hanno dimostrato che
l'allontanamento dalla famiglia non può
non aver prodotto danni alla salute psi-
chica e psicologica della bambina – :

quali siano state le modalità di al-
lontanamento della piccola Serena dall a
prima comunità, di via Vespucci, dove è
rimasta solo il 16 marzo dalle ore 10 alle
ore 22 ;

PIRO, USELLINI,

(4-14632)

PATRIA,

CAPPIELLO, FINCATO, BREDA e BO -
NIVER . — Al Ministro di grazia e giusti -
zia. — Per sapere – premesso che
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se sia vero che al trasferimento not-
turno dalla seconda comunità era pre-
sente un magistrato e di quale magistrato
si tratti ;

se sia vero che la bimba è stata
trasferita ancora in altre due comunit à
per impedire la sua identificazione ;

se risponda al vero che a fine aprile ,
la piccola, offerta in affidamento ad una
coppia di medici (dentista la moglie, gi-
necologo il marito) sia stata dalla stess a
rifiutata, in considerazione del vissuto
della piccola e delle caratteristiche soma-
tiche che la rendono facilmente indivi-
duabile;

se successivamente il tribunale per i
minorenni abbia seguito la vicenda e di -
sposto una perizia per conoscere se l 'al-
lontanamento dai coniugi Giubergia dopo
ben quattordici mesi di permanenza ab -
bia creato traumi psicologici psichici

	

e
fisici alla piccola Serena. (4-14634)

CIVITA, BRESCIA, GALANTE, CECI ,
VACCA e CANNELONGA . — Ai Ministr i
delle poste e telecomunicazioni, del lavoro e
previdenza sociale e dell'interno. — Per sa-
pere – premesso che :

per un adeguato svolgimento delle
elezioni europee del 18 giugno ultim o
scorso, il ministro dell'interno ha richie-
sto alla SIP di programmare un idoneo
turno di lavoro dei propri addetti, garan-
tendo un servizio di comunicazione effi-
ciente ed efficace ;

a differenza di quanto accaduto pe r
le elezioni amministrative del 28 e 29
maggio 1989, la SIP in questa occasione
ha inteso confrontarsi con il sindacato su i
criteri di turnazione ;

l'agenzia di Bari della SIP, in con-
trasto con lo spirito dell'iniziativa as-
sunta dai dirigenti centrali, ha reso im-
possibile qualsiasi accordo sindacale, or-
ganizzando orari di lavoro tali da render e
un servizio assolutamente inadeguato e
da impedire addirittura ai lavoratori d i
esercitare il diritto-dovere del voto ;

la turnazione, infatti, prevedeva u n
orario che andava dalle ore 7,00 alle ore
23,00 della domenica del voto, con una
interruzione del servizio durante lo spo-
glio delle schede (la notte tra il 18 e il 1 9
di giugno quando era comprensibilmente
necessario tale servizio), per riprendere i l
lavoro dalle ore 7,00 alle 23,00 del lu-
nedi, creando una vera e propria incon-
gruenza nel servizio pubblico e una situa-
zione di mancato rispetto delle norme
contrattuali sulla turnazione e sullo svol-
gimento del lavoro straordinario ;

di fronte alla protesta delle organiz-
zazioni sindacali, .il responsabile del per-
sonale e dell'organizzazione dell'agenzi a
di Bari, con atteggiamenti arroganti e an-
tidemocratici, è arrivato persino ad asse-
rire che in fondo « non è necessario che i
lavoratori impegnati nei turni partecipin o
al voto »

quali giudizi esprimano sugli atteg-
giamenti di sopruso adottati dall'agenzi a
di Bari della SIP e quali provvedimenti
intendano assumere per evitare che ne l
futuro tutto ciò venga ancora a verifi-
carsi .

	

(4-14635 )

PALMIERI . — AI Ministro dell ' interno .
— Per sapere – premesso che :

dopo anni di iniziative dei deputat i
di Vicenza, tra i quali l'interrogante, si è
finalmente inaugurato il commissariat o
della Polizia di Stato di Bassano del
Grappa ;

tale commissariato doveva essere do-
tato di un organico seguente : n. 2 funzio-
nari, n . 8 ispettori, n . 9 sovrintendenti e
n. 30 tra agenti e assistenti ; invece l'or-
ganico effettivamente in forza è il se-
guente : funzionari n. 1, ispettori n . 4, so-
vrintendenti n. 1, agenti e assistenti
n. 24;

d'altra parte la questura centrale d i
Vicenza non può certo privarsi di altro
personale, anzi di questa preoccupazion e
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si è fatto interprete il SIULP di Vi-
cenza

se intenda intervenire per adeguar e
l'organico del commissariato di Bassan o
del Grappa come da previsione . (4-14636)

RALLO . — Al Ministro della pubblic a
istruzione . — Per sapere – premesso che :

organi di stampa della provincia di
Trieste hanno di recente pubblicato la no-
tizia della decisione del provveditorato
agli studi di non voler istituire, nel pros-
simo anno scolastico 1989-1990, la prima
classe elementare nella scuola « Filzi » di
San Giovanni ;

considerando che la circolare del 1 7

febbraio 1989 - protocollo numero 2506/2
- avente per oggetto « Trasmissione de-
creto interministeriale sulla formazione
delle classi », parla del numero minimo
di alunni (10) per l'istituzione di « unità
scolastiche » e non di singole classi ;

ritenendo che un paese civile e re-
sponsabile non ipotizza nemmeno decur-
tazioni alla pubblica istruzione che – al
contrario – per ragioni facilmente intui-
bili, imporrebbero un incremento degli
strumenti che sovraintendono alla educa-
zione ed istruzione delle nuove genera-
zioni, futuro della nazione ;

nella provincia di Trieste – nella

BIONDI. — Al Ministro degli affari
esteri. — Per conoscere in base a qual i
procedure la direzione generale per la co-
operazione ha assegnato una commessa d i
7 miliardi e 500 milioni per la pesca i n
Messico, che comprende la fornitura d i
motori marini il cui prezzo è appars o
superiore a quello normalmente praticat o
alla singola clientela ;

per sapere anche lo stato di costru-
zione di un gruppo di pescherecci, ordi-
nati ad un cantiere di Senigallia, al qual e
sono stati concessi ulteriori finanziamenti ,
senza che siano state effettuate le conse-
gne delle imbarcazioni già pagate .

(4-14638)

LIA . — Ai Ministri dei trasporti e delle
partecipazioni statali . — Per conoscere i
programmi di risanamento dell'Alitali a
nonché quelli riguardanti gli accordi ch e
la Compagnia di bandiera sta facendo e
farà per partecipare ad iniziative co n
partners privati ;

per conoscere altresì la fondatezza
di una nota diffusa dall'agenzia d i
stampa Agenparl, secondo la quale l 'Alita-
lia nei primi cinque mesi del 1989 ha
registrato un « buco » di 150 miliardi ;

per conoscere, infine, anche i mecca-
nismi tariffari della compagnia di ban-
diera, la quale praticherebbe per i vol i

specifica materia scolastica – vigono di- internazionali una politica non competi -

sposizioni molto

	

diversificate

	

e

	

privile- tiva . (4-14639)

giate nei confronti della minoranza slo-
vena

se non ritenga giusto che anche l a
maggioranza italiana debba essere tute-
lata nei suoi diritti, e se non consider i
opportuno intervenire urgentemente, per
le delicatissime zone di confine, per un a
efficace revisione in materia scolastica
atta, come giustamente chiedono le fami-
glie interessate, a « consolidare e renderte
ottimali

	

le

	

strutture

	

esistenti » e non a
sopprimerle . (4-14637)

LIA . — Ai Ministri della sanità e del -
l'industria, commercio e artigianfto . — Per
conoscere l'entità degli . sprechi di pro -
dotti farmaceutici che, secondo una not a
dell 'Agenzia di stampa « AGENPARL », Si

aggirerebbero sui 3 mila miliardi annui .
Tale fenomeno è stato denunciato an -

che dal preside della facoltà di medicina
della II università di Roma, professor
Carlo Casciani, secondo il quale, al con -



Atti Parlamentari

	

— 35257 —

	

Camera dei Deputat i

X LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 12 LUGLIO 1989

trario di quanto avviene in altri paesi pi ù
ricchi, in Italia i farmaci vengono vendut i
in base alle loro confezioni e non in base
alle esigenze terapeutiche delle persone .

(4-14640 )

LAMORTE. — Al Ministro di grazia e
giustizia . — Per sapere – premesso che :

nel comune di Maratea, in provinci a
di Potenza, risultavano inviati in sog-
giorno obbligato alcuni esponenti dell a
malavita ;

nel predetto comune soggiornavan o
prevalentemente esponenti accusati di fa r
parte dì uno stesso clan malavitoso cala-
brese, la cui concentrazione nella stessa
località, è motivo di preoccupazione e
turbamento di quella comunità;

il comune di Maratea, centro di no-
tevole interesse turistico, può risultare pe-
nalizzato anche sul piano economico pe r
la presenza di temibili pregiudicati, come
è stato evidenziato anche dall'ammini-
strazione comunale con prese di posizione
ufficiali – :

se non ritenga di assumere iniziative
affinché a Maratea sia preclusa la pre-
senza di inviati in soggiorno obbligato .

(4-14641)

DEL DONNO. — Al Presidente del Con-
siglio dei ministri e al Ministro dell'interno .
— Per sapere – premesso che :

il consiglio comunale di San Severo ,
nella seduta del 23 giugno 1989, ha preso
in esame la situazione dell'ordine pub-
blico nel comune, anche in riferimento
agli ultimi episodi di criminalità (omicid i
Marinelli, Stramacchia e Nardino e scom-
parsa dì alcuni altri elementi legati agl i
stessi ambienti) registratisi . A questi
vanno aggiunti gli innumerevoli, quoti-
diani episodi di micro-delinquenza riferit i
a scippi, furti, aggressioni, estorsioni ,
ecc . ;

tutti i gruppi consiliari hanno rifiu-
tato che l'incremento del fenomeno è da

mettersi in relazione allo sviluppo del
mercato della droga a San Severo, che è
anche il centro dello smistamento dell a
« polvere bianca » verso i comuni del Mo=
lise e dell'Abruzzo, oltre che del Gargano ;

l'indice di disoccupazione giovanile ,
tra i più alti della Capitanata, assicura
all'attività criminale nuove leve allettate ,
peraltro, dal facile guadagno ;

il fenomeno ha raggiunto ormai li -
velli di guardia preoccupanti che stanno
a smentire quanti, fino ad oggi, hann o
minimizzato sulla natura e sulle propor-
zioni di una manifestazione delinquen-
ziale che, da tempo, richiedeva notevole
attenzione ;

pur nella precaria situazione in cui
operano, per altro denunciata nel recent e
documento del SIULP (Sindacato italiano
unitario lavoratori polizia), le forze del -
l'ordine cercano in tutti i modi di argi-
nare l'espandersi del fenomeno ;

solo aumentando gli organici e do-
tandoli di mezzi più adeguati è possibile
realizzare un deterrente sul territorio che
scoraggi la tracotanza della malavita e
l'insorgere di criminalità organizzata, che
potrebbero condizionare lo sviluppo civile
ed economico della comunità – :

se intendano finalmente riservare l a
dovuta attenzione all'evolversi della cri-
minalità in questa zona, avuto riguardo
anche all'allarme lanciato dalla Commis-
sione antimafia, potenziando la presenza
delle strutture destinate al mantenimento
dell'ordine pubblico, alle quali va resti-
tuita credibilità ed efficienza .

	

(4-14642)

DEL DONNO. — Al Ministro delle fi-
nanze. — Per sapere – premesso che :

il signor Colavincenzo Lucio, nato a
Foggia il 13 dicembre 1942, ed ivi

	

resi -
dente in corso Roma n .

	

158, in data 4
maggio 1984, inoltrò domanda all ' ispetto-
rato di Bari proponendo la istituzione d i
una rivendita di generi di monopolio in
corso Roma, n . 190, dove il signor Cola-
vincenzo va ed ha tuttora la disponibilit à
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di locale idoneo all'uso di attività com-
merciale, in quanto proprietario ;

l'ispettorato, in riscontro alla richie-
sta, significava che la richiesta stessa sa-
rebbe stata tenuta in considerazione nel
momento in cui l'amministrazione avess e
indetto l'asta, gara che a tutt'oggi no n
sembra sia stata ancora indetta, pur rile-
vando che in corso Roma permane la
esigenza della istituzione, tenuto conto
che ' la rivendita più vicina, la n . 48 di
via Marchese De Rosa, dista dal local e
proposto all ' interessato oltre metri 251 e
vi sono le numerose richieste dei cittadin i
che avvertono l'esigenza di avere i n
quella zona una rivendita di tabacchi .
L'interrogante fa inoltre presente che i l
Colavincenzo è figlio di invalido di guerr a
e nipote di ex titolare di rivendita di
tabacchi in Foggia alla piazza Piano dell a
Croce (Rivendita n . 5) .

	

(4-14643)

DEL DONNO . — 41 Ministro delle par-
tecipazioni statali . — Per sapere :

come è stata accolta la nota del 1 2
maggio 1989, del sindaco di Trinitapoli ,
inviata anche ai sindaci dei comuni di
Minervino Murge, Spinazzola, Gravina d i
Puglia, San Ferdinando di Puglia, Mar-
gherita di Savoia, Montemilone e per co-
noscenza al presidente della provincia d i
Bari, circa la costruzione di un ' nuovo
svincolo autostradale, sull'autostrada A/14
Napoli-Bari, nella zona in cui il tratto
della stessa• si incrocia con la strada pro-
vinciale che congiunge la strada statal e
98 con il comune di San Ferdinando d i
Puglia e quindi con i comuni di Trinita-
poli, Margherita di Savoia e Zapponeta ;
tale svincolo potrebbe essere denominato ,
per la sua ubicazione geografica, Canosa -
Ovest, e ne potrebbero derivare enorm i
vantaggi quali :

a) un più immediato collocamento
da e per i Comuni di Minervino Murge ,
Spinazzola, Gravina di Puglia (Bari) ; San
Ferdinando di Puglia, Trinitapoli, Mar-
gherita di Savoia e Zapponeta (Foggia) ;
Lavello e Montemilone (Potenza) e delle

popolose borgate agricole di Loconia, La-
malunga, Gaudiano e Santa Chiara ;

b) evitare l'attraversamento dell'a-
bitato di Canosa di Puglia da parte d i
tutti i mezzi diretti o provenienti dai co-
muni succitati, con conseguente beneficio
in ordine anche allo smaltimento del traf-
fico urbano e alla difesa del patrimonio
storico, archeologico, speleologico ed arti-
stico ;

lo svincolo porterebbe ulteriori van-
taggi all'ambito territoriale di Trinitapoli ,
ove si consideri lo sviluppo dei settori
trainanti, quali appunto le vestigia sto-
rico-archeologiche e l'agricoltura, affian-
cate da attività artigianali e commercial i
e cooperativistiche che trasformano i pro -
dotti agricoli, con contributi notevoli al -
l'economia regionale ed infine alla sta-
zione balneotermale di Margherita di Sa-
voia ;

quali iniziative intenda assumer e
per favorire la costruzione di un nuov o
svincolo autostradale da denominarsi Ca-
nosa Ovest,. sulla A/14 Napoli-Bari, a ser-
vizio dei comuni e borgate rurali di cu i
alle premesse .

	

(4-14644)

CRISTONI. — Al Presidente del Consi-
glio dei ministri e al Ministro degli affar i
esteri. — Per sapere – premesso che

due efferati, tragici e gravi avveni-
menti hanno interessato due paesi del
Corno d'Africa: l'avvenuta esecuzione a
morte da parte del governo di Menghistu
in Etiopia, di 480 uomini accusati di ave r
partecipato al tentativo di colpo di Stato
del maggio scorso, e di numerosissimi ar-
resti, come viene riportato dai comunicat i
del Fronte popolare di liberazione eritreo
in lotta, per la propria indipendenza, con
il governo centrale di Addis Abeba ;

la misteriosa uccisione di Monsigno r
Colombo vescovo di Mogadiscio, da tre -
dici anni in Somalia, sia per quanto ri-
guarda il movente che le discordanti ver-
sioni della dinamica del delitto da parte
di un individuo rimasto a tutt'oggi scono-
sciuto alle autorità zonali ;
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in particolare questi due paesi, negl i
ultimi anni sono stati i referenti privile-
giati, prima dal Fondo aiuti italiani, suc-
cessivamente dal Fondo di cooperazione e
sviluppo del ministero degli affari esteri ;

la politica estera italiana è stata in -
centrata nella fascia subsahariana, soprat-
tutto per quanto attiene all'area di coope-
razione, i cui risultati non sempre hann o
completamente risposto alle attese ;

malgrado il recente impegno, ruolo
e contributo offerto dal Sudan per un a
soluzione politica di pace nel Corno d'A -
frica, oltre, in un recente passato ad un a
mediazione di partecipazione tra Somali a
ed Etiopia, sollecitata dal senatore Forte ,
in un incontro che doveva essere storico ,
nella città di Gibuti ;

sembra giunto il momento, non pi ù
indilazionalbile, di riesaminare le posi-
zioni italiane per riformulare e ridefinir e
in maniera più puntuale la linea politica
italiana su questo delicato e complesso
problema;

sull'aspetto particolare della que-
stione eritrea, la commissione esteri de l
Senato nel dicembre scorso ha approvato
all'unanimità un ordine del giorno ch e
impegna il Governo italiano a riproporre
la questione eritrea nelle competenti sed i
internazionali sulla base della risoluzion e
390/A/5 che Io stesso nostro paese ha sot-
toscritto ;

successivamente il Parlamento i n
più occasioni e momenti successivamente
ha riproposto all'attenzione del compe-
tente ministero la questione del Corno
d'Africa non ottenendo a tutt'oggi nes-
suna risposta valida ;

in più occasioni, proprio per l ' insta-
bilità e l'inaffidabilità degli attuali leaders
dei due paesi interessati, hanno messo a
dura prova e molto spesso anche a repen-
taglio la vita delle maestranze italiane
impiegate da imprese che operano in que i
territori secondo gli aiuti erogati nell'am-
bito della cooperazione e lo sviluppo – :

quali impegni concreti si intendan o
prendere per concordare, in tempi brevi,

modi e termini di un ampio ed articolato
dibattito sull'intera politica italiana in
questa vitale regione della vicina Africa ;

se non si ravvisi l'opportunità di
fornire un quadro dettagliato e analitico
dei singoli settori di intervento, dei pro -
getti finanziari e realizzati, quali risultati
concreti siano stati raggiunti successiva -
mente alla realizzazione delle opere ,
quale sia Io stato di avanzamento dei
lavori progettati e finanziati nell'ultim o
triennio ;

alla luce delle esperienze acquisite e
dei risultati raggiunti, quali correttivi, o
quale inversione di tendenze si intendano
porre in essere .

	

(4-14645)

quali provvedimenti ed iniziative ab-
bia assunto, anche in riferimento alla
precedente interrogazione del 2 marzo
1989, per bloccare la costruzione di gab-
bioni in località Pianora nel comune d i
Capodimonte (VT), in considerazione de l
fatto che gli stessi vengono a deturpar e
uno dei più suggestivi paesaggi sul lago
di Bolsena, tutelato dal decreto del Mini-
stro per i beni culturali ed ambientali de l
22 maggio 1985, ai sensi della legge 2 9
giugno 1939, n. 1497 e successive modifi-
che ed integrazioni ;

se non ritenga che chi doveva inter -
venire e non è intervenuto, abbia com-
messo grave omissione di atti di ufficio
consentendo che, in violazione del sum -
menzionato decreto, fosse stravolto u n
ambiente di particolare pregio quando
erano possibili e si sarebbero comunque
dovuti studiare, posto che fossero stat i
realmente necessari, interventi meno di -
rompenti rispetto all'ambiente e probabil-
mente anche meno costosi ;

se non ritenga infine di intervenire
con urgenza, prima che il sito veng a
completamente deturpato, in considera-
zione che le opere sono tuttora in corso .

(4-14646)

BRUNI FRANCESCO. — Al Ministro
per i beni culturali ed ambientali . — Per
conoscere :



Atti Parlamentari

	

- 35260 —

	

Camera dei Deputati

X LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 12 LUGLIO 1989

VALENSISE . — Al Ministro dell 'am-
biente. — Per conoscere quali siano i ri-
sultati degli accertamenti del nucleo ope-
rativo ecologico dei carabinieri in ordine
alla costruzione di muraglioni sulla cost a
tirrenica calabrese, specialmente nei co-
muni di Longobardi, San Lucido e Paola ,
muraglioni asseritamente a protezione
della linea ferroviaria, ma sicuraménte
devastatori dell'ambiente naturale, del li-
torale reso inaccessibile e con pericoli pe r
l'igiene pubblica conseguenti alla forma-
zione di pozzanghere e di discariche abu-
sive, con pregiudizi gravi per gli abitant i
di quelle zone e per lo sviluppo socio -
economico delle zone medesime e dell'in-
tera Calabria, che ha bisogno del ripri-
stino e della tutela del suo ambiente na-
turale, risorsa impareggiabile quanto pre-
ziosa.

	

(4-14647)

VALENSISE. — Ai Ministri dei tra -
sporti e dell'ambiente . — Per conoscere s e
ritengano conforme alla normativa vi -
gente e agli interessi della cittadinanza e
della città di Melito Porto Salvo (RC) la
costruzione di un muro che fiancheggia i l
tratto di strada ferrata lungo il litorale d i
Melito Porto Salvo, definito dalla stampa
locale « cortina di cemento », alto be n
cinque metri, destinato a coprire la vi-
suale del mare Jonio per ben ottocento
metri di lunghezza, esempio di devasta-
zione dell'ambiente da parte di soggett i
pubblici, con conseguenze dannose per l o
sviluppo di zone che non possono essere
devastate, essendo l'ambiente naturale ri-
sorsa inalienabile, anche se non tutelata ,
come sembra, dagli enti cui spetta il go-
verno del territorio .

	

(4-14648)

VALENSISE . — Al Ministro dell'agri-
coltura e foreste. — Per conoscere le ra-
gioni per le quali i piccoli proprietari di
terreni olivetati di Petilia Policastro (Ca-
tanzaro), Santo Rizza, Ernesto Cervelli ,
Francesco Pastafiglia, Carmine Succurro,
Giuseppe Saporito, Antonio Giordano ,
Francesco Perri, Pietro Ceraudo, France-
sco Rizza, Natale Corallino, Serafina La-
chiara, Tommaso Saporito e Francesc o
Marrazzo. tutti assistiti dal Consorzio na -

zionale olivicoltori con sede in Roma ,
non abbiano ancora ricevuto l ' integrazione
del prezzo dell 'olio da parte dell 'AIMA per
l 'annata agraria 1985-1986, con gravi con-
seguenze per le modeste economie fami-
liari di essi piccoli proprietari ;

per conoscere, altresì, se sia ver o
quanto appreso dagli interessati, e cio è
che l'inammissibile ritardo sia conse-
guenza del fatto che la trattazione delle
pratiche in parola, al di fuori di qualsiasi
consenso da parte degli aventi diritto, sa-
rebbe stata assunta da un'altra associa-
zione denominata UNASCO ;

per conoscere, infine, quali iniziative
intenda assumere l'AIMA per definire l a
prospettata questione, nell'ambito dei do-
veri connessi alle funzioni che le sono
affidate nell'interesse dei cittadini che ,
tra l'altro, hanno diritto di essere infor-
mati, come, purtroppo non sembra sia
avvenuto nella specie, essendo rimasta
senza risposta una specifica istanza di -
retta all 'AIMA il 31 marzo 1989 con
espressa richiesta di notizie .

	

(4-14649)

RABINO . — Al Ministro per il coordi-
namento della protezione civile . — Per sa-
pere – premesso che :

a seguito del nubifragio e conse-
guente alluvione e trombe d'aria che s i
sono abbattute lo scorso lunedì 10 lugli o
1989 sui territori facenti parte dell'asta
del fiume Borbore parte in provincia d i
Asti (qui l'evento calamitoso è stato al-
tresì peggiorato da una violenta grandina-
ta) e parte in provincia di Cuneo, si son o
verificati gravissimi danni, riguardant i
opere pubbliche in generale, ed in speci-
fico edifici pubblici, acquedotti, opere fo-
gnarie, depuratori ed opere spondali ;

i territori comunali così gravemente
colpiti e danneggiati in provincia di Ast i
sono i seguenti : S . Damiano, Celle Eno-
mondo, Antignano, S . Martino Alfieri, Ci -
sterna, Revigliasco, mentre in pronvici a
di Cuneo sono i seguenti : Canale, Castelli-
naldo, Govone, Priocc a

quali iniziative aventi il carattere
dell'estrema urgenza si intendano porre
in atto .

	

(4-14650)
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INTERROGAZION I

A RISPOSTA ORAL E

PIRO e CRISTONI . — Ai Ministri del-
l'ambiente, del turismo e spettacolo, dell'a-
gricoltura e foreste, della sanità e del te-
soro. — Per sapere :

se sia vero che la regione Emilia-
Romagna ha autorizzato la costruzione d i
un nuovo macello presso Reggio Emilia ,
su proposta delle pubbliche amministra-
zioni di Modena e Reggio Emilia, co n
una capacità di macellazione di duecento -
mila capi bovini ;

quale sia il costo dell 'operazione e
la quantità di risorse pubbliche impiegate
a vario titolo ;

quali siano i costi e i benefici sul
piano ambientale di tale nuova struttura
in una regione colpita dall 'eutrofizza-
zione ;

quali siano gli impianti di macella-
zione che nella regione Emilia non rispet-
tano le tabelle delle leggi regionali e na-
zionali vigenti contribuendo assieme al-
l'uso sconsiderato dei pesticidi, a far s ì
che la regione più ricca d'Italia scarichi
in Adriatico i residui dei profitti, ren-
dendo sempre più drammatica la situa-
zione del mare.

	

(3-01818)

RUSSO FRANCESCO, CAPANNA ,
RONCHI e TAMINO . — Al Presidente del
Consiglio dei ministri e al Ministro del la-
voro e previdenza sociale. — Per sapere –
premesso che :

il comitato di redazione del Corriere
della Sera ha denunciato che « tempo ad-
dietro il Corriere della Sera non riportò la
notizia di uno sciopero alla FIAT di To-
rino. Il motivo di questa incompletezz a
d'informazione era semplice e gravissimo :
i lanci d 'agenzia non erano mai comparsi
sui videoterminali dei redattori ;

da tempo il CDR ne ha chieso cont o
alla direzione e all'azienda pretendendo

tutte le garanzie indispensabili per evi -

tare qualsiasi sospetto di "censura tecno-

logica " ; a distanza di mesi il CDR dev e
constatare che direzione e azienda non

solo non hanno .dato in merito rispost e
convincenti, ma addirittura intendono

estendere l'uso delle tecnologie » ;

il CDR ha aggiunto che « l 'azienda
ha dato risposte negative, o comunque
evasive e insoddisfacenti » anche alle ri-
chieste di piena attúazione di alcuni arti -
coli del contratto ;

successivamente anche la federa-
zione nazionale della stampa ha preso po-
sizione in merito, dichiarando che « l e
garanzie di trasparenza tecnologica sull a
completezza delle fonti giornalistiche ri-
chieste dal CDR del Corriere della sera
pongono un caso emblematico di mancat a

applicazione del contratto di lavoro pe r

quanto riguarda le norme ma ancor pi ù
per quel che attiene la libera espressione
della professionalità e la sua conseguente
piena responsabilità nei confronti del let-
tore »

se non ritengano che l'episodio de-
nunciato assuma un carattere di estrema
gravità e costituisca una vera e propri a
violazione della libertà di stampa e d i

informazione ;

se non reputino opportuno assumer e

immediate iniziative nei confronti della
RCS, convocando le parti ed esigendo

dall 'azienda assolute garanzie sull 'utilizzo
delle tecnologie nel pieno rispetto dell a

libertà e completezza dell ' informazione e

della professionalità dei giornalisti, non -
ché la cessazione di ogni atteggiamento o
comportamento antisindacale e di viola-
zione del contratto ;

se non ritengano di dover comunqu e

affrontare la questione anche dal punto
di vista delle iniziative anche di ordin e
legislativo, sia per quel che riguarda l a
formalizzazione di norme di tutela dell a

libertà nell'utilizzo delle tecnologie, si a
per quel che attiene il problema dei le-
gami e della concentrazione e nelle man i
dei grandi gruppi industriali del controllo
dei mezzi di informazione .

	

(3-01819)
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GABBUGGIANI, VIOLANTE, PE-
DRAllI CIPOLLA, PACETTI, ORLANDI ,
BEVILACQUA, QUERCINI, PALLANTI,
BRUZZANI, MINOZZI e BARGONE . — A i
Ministri dell'interno, di grazia e giustizia ,
della difesa e della sanità . — Per sapere –
premesso che :

nell'ambito di una più vasta opera-
zione antidroga, che sta interessando da
oltre un anno l'intera zona della Valdi-
sieve, la Compagnia dei carabinieri d i
Pontassieve il 26 marzo scorso ha operat o
26 arresti a Rufina (Firenze) ed altri ne i
giorni successivi, che hanno fatto seguito
a quelli effettuativi nel 1988 e nel gen-
naio 1989, interessando circa sessanta
giovani della zona e numerosi altri prove-
nienti da altre aree . Gli arrestati, tutt i
giovani dai 19 ai 30 anni, sono stati tra-
dotti nel carcere di Sollicciano (Scandicci
- Firenze) o in altre carceri in stato d i
isolamento, con la pesante accusa d i
spaccio di stupefacenti, droghe leggere e
pesanti ;

senza voler minimamente mettere in
discussione le meritorie finalità della va -
sta operazione condotta e che sta condu-
cendo la suddetta Compagnia dell 'Arma
per la repressione del traffico e dell o
spaccio di stupefacenti individuato anch e
in questo angolo della provincia fioren-
tina – poiché, anzi, è lodevole che si in-
tervenga da parte degli organi di polizi a
laddove esista anche solo il dubbio dell a
presenza di tale drammatica, lacerante ,
dolorosa piaga sociale – si deve tuttavi a
rilevare che specialmente nel caso dell e
ultime citate operazioni antidroga con-
dotte a Rufina sono emersi certi eccessi
di metodo e di comportamento da part e
di chi ebbe tale mandato dalla magistra -
tura di Firenze, che hanno contribuito a d
ingigantire l 'onda emotiva dei fatti, già
grande nel piccolo centro, ed a suscitarvi
un diffuso senso di sconcerto e di indi-
scriminata criminalizzazione dell'ínter a
comunità, che hanno sconvolto la nor-
male vita della gente del paese ed incri-
nato i rapporti della gente stessa coi rap-
presentanti dell'Arma, verso i quali in -
vece, specie nei piccoli centri, si guard a
sempre con tranquilla sicurezza :

l'ultima operazione di .polizia del 26
marzo scorso a Rufina ed anche quell e
precedenti e successive citate, si sono
svolte nella generalità dei casi con incur-
sioni notturne dei militari dell'Arma nelle
abitazioni degli imputati o dei ricercati ,
coinvolgendo anche i loro vicini per chie-
dere informazioni o per farsi aprire i por -
toni condominiali . Entrati nelle abita-
zioni, non sempre mostrando i necessar i
mandati, hanno proceduto a perquisizion i
domiciliari ed agli arresti . Enorme, pe r
gli ultimi arresti, lo spiegamento delle
forze: circa 100 militari in divisa, armi i n
pugno, con cellulari ;

durante le suddette perquisizioni ,
nei comuni di Rufina e Pontassieve non
si ha notizia del rinvenimento di sostanze
stupefacenti ;

alla richiesta dei familiari volta ad
ottenere chiarimenti, si è risposto, diver-
samente da quanto poi è in realtà acca-
duto, affermando che i ragazzi sarebber o
stati condotti in caserma per essere inter -
rogati e quindi rilasciati dopo poche ore .
Trasferiti a Sollicciano, solo dopo altr i
dieci giorni si è proceduto agli interroga -
tori, mentre nel frattempo per tutto que-
sto periodo di tempo, dilatato dall'ansia e
dalla preoccupazione dei familiari, nes-
suno di loro ha potuto conoscere la sort e
toccata ai loro congiunti ;

rilasciati alcuni giorni dopo l'inter-
rogatorio, nonostante l 'esito negativo
delle perquisizioni, i giovani sono stat i
posti agli arresti domiciliari per period i
varianti dai 30 ai 60 giorni, così nel
corso dell'intera vicenda giudiziaria de -
cine di giovani hanno dovuto interrom-
pere il lavoro e gli studi con conseguenze
gravi per il corso degli studi stessi e per
il mantenimento dell'occupazione ;

un vero e proprio comportamento
inutilmente persecutorio da parte di al-
cuni militi dell'Arma si è esplicitato an-
che con reiterati inviti ad esibire i docu-
menti, più volte, appunto, già controllati ,
od a rientrare a casa, rivolti per strada e
nei luoghi di ritrovo ai giovani ivi pre-
senti nelle ore serali ;
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anche certi episodi di sciacallaggi o
giornalistico che si sono verificati a se-
guito dei suddetti arresti a Rufina deb-
bono essere fatti risalire quanto meno a d
una carenza di prudenza e discrezione da
parte degli organi inquirenti nel fornire
alla stampa intempestive informazioni ,
con dati personali e foto, sulla consi-
stenza dei fatti e delle accuse (ancora non
provate) elevate nei confronti degli arre -
stati . Tali doviziose incaute informazioni ,
utilizzate poi spregiudicatamente, hanno
fatto sì che si travalicasse l'etica del di-
ritto-dovere di cronaca per giungere a d
infrangere uno dei cardini del nostro di -
ritto: quello della presunzione di inno-
cenza sino , alla prova contraria di una
condanna di colpevolezza (nella fattispe-
cie di spaccio di droga) degli incriminati ,
alcuni dei quali, a causa di questo disin-
volto modo di fornire e di usare l'infor-
mazione, hanno perso il proprio posto di
lavoro ;

un appello rivolto dalle autorità co-
munali, anche in veste di responsabil i
della sanità come ufficiali di Governo, af-
finché sì stabilisse un clima di collabora-
zione con le forze dell'ordine, la magi-
stratura e le istituzioni locali, queste ul-
time già impegnate, senza alcuna condi-
scendenza sul fronte delle tossicodipen-
denze, collaborazione tesa a tranquilliz-
zare le famiglie e a rafforzare i servizi d i
prevenzione e di recupero sanitario dei
tossicodipendenti, è rimasto sinora ina-
scoltato . Si è insistito, anzi, nel compor-
tamento inquisitorio che ha finito per in-
teressare persino i sindaci dei comun i
della Valdisieve . In occasione di un loro
incontro sui problemi socio-sanitari dell a
droga svoltosi nel palazzo comunale d i
Rufina, Carabinieri in borghese hann o
raccolto informazioni sul perché e sui
contenuti delle discussioni avvenute . Inol-
tre, dopo un successivo incontro sugl i
stessi problemi promosso dai sindaci d i
Rufina e Pontassieve, i militari dell 'Arma

hanno convocato in caserma alcuni dei
giovani partecipanti e li hanno interrogat i
sul merito della discussione e se in que-
sta si fossero nominati i Carabinieri o i l
giudice istruttore che ha spiccato i man -
dati di arresto – :

se, dato, come sembra, che le opera-
zioni antidroga nella Valdisieve non sono
concluse, non ritengano intanto di assu-
mere iniziative per chiarire e circoscri-
vere le eventuali responsabilità, onde to-
gliere le popolazioni interessate dall o
stato dì prostrazione e di timore in cu i
ancora si trovano, e al fine di restituire
libertà e tranquillità a quei giovani ch e
non abbiano compiuto alcun reato rela-
tivo agli articoli 71, 72 e seguenti della
legge 685 del 1975 ;

se non ritengano – visto il prosiegu o
delle indagini e delle operazioni, da parte
degli organi competenti, per la repres-
sione degli eventuali suddetti reati in
Valdisieve e nell'espletamento pieno e
senza riserve delle loro importanti e nell o
stesso tempo delicate funzioni – che siano
da evitare comportamenti passibili, com e
quelli narrati in premessa, di turbare la
coscienza e la tranquillità di popolazion i
dedite da sempre ad una normale, cor-
retta e civile vita quotidiana, avendo
sempre presente inoltre il doveroso ri-
spetto della attività e dignità dei rappre-
sentanti delle istituzioni locali ;

se non intendano infine, anche in
relazione alle suddette vicende della Vai-
disieve, ma più in generale per la evi -
dente carenza legislativa in materia d i
traffico e spaccio di stupefacenti in rap-
porto alla dimensione sociale, economic a
e sanitaria assunta oggi anche nel nostro
Paese da tale tragica realtà, di prendere
le iniziative necessarie per l'emanazione
della normativa valida a colpire dura -
mente il traffico e lo spaccio di droga .

(3-01820)
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INTERPELLANZE

I sottoscritti chiedono di interpellare i l
Governo, per sapere :

quali più efficaci misure di preven-
zione siano state concertate fra i compe-
tenti ministri, le prefetture, gli enti local i
e l'Alto commissariato per la lotta contro
la criminalità organizzata allo scopo di
tener lontano la cosiddetta piovra dalle
migliaia di miliardi di lire che stanno per
essere sperperate in opere alberghiere ,
viarie, portuali, ricreative (e via di segui-
to) destinate a rendere – ecco il pretesto
– più amene, più ricettive e più attrez-
zate le città che avranno l 'onore di ospi-
tare, per poche e tormentate ore, i cam-
pionati mondiali di calcio ;

quali misure tendenti a scongiurare
le infestazioni della camorra siano stat e
decise, per esempio, per l 'isola di Capri
dove coerentemente con la democratica
cultura della devastazione del paesaggio e
dell'ambiente – dovranno essere costruiti
ex novo, o ristrutturati e ampliati, non
meno di trentasei complessi alberghieri ;

quante probabilità, d 'altra parte, vi
siano che – grazie a queste più efficac i
misure di prevenzione anti-piovra (sempre
che per davvero siano state decise) – no n
saranno neppure più le bande partitocra-
tiche, assaltatrici abituali e professional i
del pubblico erario, a fare man bassa –
attraverso le solite teste di legno – de i
denari scippati al contribuente, o non di -
sdegneranno neppure più (a Capri o altro-
ve) di associarsi, more solito, con le co-
sche camorristiche, e di affidare l'esecu-
zione delle opere da farsi, di concerto, ad
appaltatori di comune gradimento .

(2-00583)

	

« Manna, Parlato ».

La sottoscritta chiede di interpellare i l
Presidente del Consiglio dei ministri e i l
Ministro delle finanze, per conoscere -

premesso che il 13 luglio scade il termine
posto dall'università di Genova per il rin-
novo della convenzione relativa alla ge-
stione di villa Hanbury a Ventimigli a
(Imperia) ;

che il giardino botanico di villa
Hanbury è tra i più importanti del
mondo per la sua collezione di piant e
esotiche all'aperto ;

che esiste una serie di preoccupant i
segnali che fanno temere che il blocco a l
rinnovo della convenzione, deciso dalla
direzione generale del demanio del Mini-
stero delle finanze, preluda ad inseri-
menti di enti locali e di privati nella
gestione –

se il Governo non intenda promuo-
vere una revisione della posizione portat a
avanti dalla direzione generale del dema-
nio in modo tale da garantire, attraverso
un rinnovo della convenzione in termin i
molto vicini a quelli attuali, la continuità
del lavoro scientifico svolto dagli opera -
tori all'interno dei giardini Hanbury e l a
conservazione di un inestimabile patrimo-
nio naturalistico .

(2-00584)

	

« Cima » .

Il sottoscritto chiede di interpellare i
Ministri della sanità e del lavoro e previ-
denza sociale per conoscere :

il giudizio del Governo sul caso stra-
ordinario, consumato a Bari nelle clinich e
del dottor Francesco Cavallari dove, i n
tronco, sono state licenziate circa duecen-
toquaranta persone senza che nessun ope-
raio o sindacalista alzasse un dito . Ci s i
muove per singoli casi, si tace per due -
centoquaranta operai licenziati ;

se il Governo ritenga di dover inve-
stigare, perché non si dica che a termine
dei lavori, come ad esempio, alla chiu-
sura di un cantiere, il personale viene
regolarmente dimesso, se tale forma di
contratto corrisponda, nel caso specifico ,
alle norme di legge o sia uno dei tanti
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marchingegni per agire arbitrariamente
anche se non sembra che l'espedient e
cantieristico sia stato messo in opera per
sostituire l'arbitrio al diritto, in maniera
furbesca, rimane il fatto di una situazion e
lacerante, specie per i dimessi padri di
famiglia ;

se, contro tali licenziamenti il Go-
verno abbià inviato, o ritenga di dover
inviare una ispezione conoscitiva, serena
ed oggettiva, per verificare posizioni e
comportamenti, criteri di assunzioni e di
licenziamenti, tecniche di funzionalità e
professionalità, anche in considerazion e
del fatto che suscita interrogativi il sa-

pere che la ditta edilizia « La Magica »
non ha mai smesso il suo lavoro ;

quali iniziative il Governo intenda
assumere per favorire nelle relazioni d i

lavoro un maggiore rispetto delle esigenz e

delle parti economicamente più deboli ,

considerato che vi sono proteste prove-
nienti da ogni parte, suffragate dall o
sconcertante, squallido comportamento
verso un deputato, rappresentante del po-
polo, l'interpellante ritiene sia necessari o

denunziare l'arroganza, anche se si pre-
sume opprimere il singolo deputato co l

potere sulla totalità .

(2-00585)

	

« Del Donno » .
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MOZIONE

La Camera ,

considerando che :

, gli studi più recenti sui sistemi di
istruzione pubblica nel mondo, e sulle
esigenze portate dal modo di produzione ,
e dalla organizzazione sociale moderna ,
dimostrano la superiorità dei risultati
della formulazione sociale umanistica, in -
centrata anzitutto sulla formazione dell a
personalità prima ancora che sui conte-
nuti specifici dell'insegnamento ;

il criterio storico nella conoscenza
di ogni fatto culturale costituisce fattore
penetrante ed essenziale per la complet a
e critica comprensione del fenomen o
stesso, a partire dalle sue radici ;

la progressiva mondializzazione
dei rapporti, ma in particolare la ,forte
integrazione europea porranno urgente-
mente il problema della comprensione
delle lingue straniere europee o il rischi o
di una generale emarginazione a favore
della colonizzazione operata dalla lingu a
inglese-americana, sulla base della situa-
zione economica e politica odierna del -
l'occidente ;

tutte le lingue europee hanno l a
loro comune matrice nella cultura latina ,
che ne costituisce quindi il tessuto con-
nettivo di fondo, anche se non immedia-
tamente percepito nelle parlate moderne ,
ma evidente nella loro struttura ;

recenti studi hanno dimostrato la
particolare idoneità della lingua latina ,
più di quella inglese, alla espressione de l
linguaggio informatico ;

la cultura moderna è percorsa da
interesse per la cultura antica, classica e
medioevale, alla ricerca di un modo d i
vita più umano e totale, meno efficienti-
stico e strumentale ;

l'apprendimento della lingua la-
tina nel sistema scolastico italiano è sem-

pre stato frenato da una concezione elita-
ria e pedantesca che ne ha fatto più l'em-
blema del carattere di classe della stessa ,
che lo strumento essenziale, per acco-
starsi alla conoscenza diretta degli anti-
chi testi ;

le traduzioni, ancorché eccellenti ,
non possono in nessun modo sostituire i l
contatto personale con il testo originale ;

tutte le lingue moderne sono oggi
insegnate con metodi profondamente di -
versi da quelli tradizionali, che a loro
volta producevano le stesse difficoltà in-
contrate nell'apprendimento del latino ;

impegna il Governo :

a realizzare forme di sperimenta-
zione per l'insegnamento della lingua la-
tina, a cominciare dalle scuole elemen-
tari, secondo metodi moderni, ivi com-
preso il latino parlato, su tutto il territo-
rio nazionale ;

a giovarsi di tutte le esperienze fi-
nora realizzate in Italia ed all'estero ;

a dare tempestiva comunicazione a l
Parlamento delle scelte fatte ; dei relativ i
oneri, e dei risultati conseguiti ;

ad assumere le opportune iniziativ e
per assicurare il coordinamento a livell o
europeo dagli interventi in materia, inse-
rendosi nelle direttive CEE e del Consi-
glio d 'Europa in materia .

(1-00299) « Fiandrotti, Natta, Bianco, Ca-
panna, Alberini, Alessi, Alinovi ,
Andreoli, Armellin, Bale-
stracci, Barbera, Beebe Ta-
rantelli, Bonferroni, Bonsi-
gnore, Borra, Borri, Biondi ,
Bruni Giovanni, Caccia, Ca-
relli, Caria, Cederna, Costa
Silvia, Cecchetto Coco ,
Ciocci Carlo Alberto, Cristo -
fori,

	

Ciccardini,

	

Ciliberti ,
Ciafardini, Cristoni, De l
Donno, Diaz, Faraguti, Fer-
rarini, Foschi, Facchiano,
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Grosso, Gelpi, Gottardo, Ga-
lante, Labriola, La Penna ,
Lucchesi, Loiero, Mattioli ,
Mancini, Maceratini, Mitolo ,
Mellini, Merloni, Modugno ,
Monello, Mundo, Nicolazzi ,
Pintor, Poli Bortone, Piro ,
Parlato, Pellegatta, Pisicchio,

Pietrini, Rognoni, Romita ,
Rallo, Rauti, Rabino, Russo
Spena, Renzulli, Russo Vin-
cenzo, Ricciuti, Scalia, Sine-
sio, Savino, Scovacricchi ,
Stegagnini, Sangalli, Tor-
chio, Usellini, Vesce, Visco ,
Zaniboni » .
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